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QUALE PUNTO DI VISTA 
PREFERISCI? 

Landscape o Portrait? 
Waitec ti da' la possibilita' 
di scegliere. 
Lavora, naviga o gioca 
quanto vuoi ... 
I tuoi occhi ti ringrazieranno 

Design ultra moderno e ergonomico 
Sfarfallio assente, 
radiazioni zero 
Risoluzione 1024x768 
Pixel Pitch 0.297 mm 
Ampio angolo di visuale (140°) 
Contrasto 300:1 
Luminosita' 250 cd/m2 

Funzione Pivot [rotazione) 
Pivot software incluso 
Peso 4.7 kg 
3 anni di garanzia on-site in tutta Europa 
Tutti i monitor LCD Shining sono disponibili 
nelle versioni 14", 15", 15" Pivot 
(Landscape/ Portrait] e 17" 

CeBIT ~~ 
HANNOVER ~ C'4 

Hall 12, Stand C16 

www.waitec.com 

Tf WAITEC® 



~Handycam 

Solo Sony ha unito il sensore Megapixel con le ottiche Cari Zeiss T. Con 520 righe 
da risoluzione orizzontale, non c 'è niente di più fedele alla realtà. Ecco perché. 
quando riprendi, la tua visione è perfetta. E quando riguardi il filmato, non 
importa quanto tempo sia passato, è sempre come se avessi 10/1 O. Oltre alla 
più alta qualità dì ripresa video, Mega Handycam ti permette di registrare 
immagini fisse con una definizione altrettanto elevata. Anche con poca luce, 
grazie al flash automatico pop-up. Puoi addirittura creare MPEG in modalità 
"Video-Mali" sulla Memory Stick', sia riprendendo direttamente con la Handycam, 
sia da filmati già esistenti. E tramite l'interfaccia USB incorporata puoi 
trasferirli facllmente sul tuo PC. Mega Handycam. Al servizio della tua fantasia. 

~ ·~ 111Clula Olla M4l!TlOly Stie~ da 4 MB Soroy e Mornory S!lek 90llO miui:hi reglsU8!1 dì Sony Cotponltian. Gi.,_ 

MEllDRYSTICK lwww.sony.l1 

MICll#lfl "° "°"'""' SllflB SteadyShot 

go ere 
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Il PC e l'audio ... da brivido! 

Chissà perché, ma all'aspetto audio la 
maggioranza degli utenti PC sembrano 

dawero poco interessati. Si "guarda" 
molto di più alle caratteristiche video, 

una buona scheda grafica, un buon 
monitor ... magari LCD, senza sottova­

lutare le più strane possibilità di con­
nessione a periferiche video esterne .. . 
mai utilizzate! In realtà basta veramen­

te poco, in molti casi, per ottenere tanto 
di più dal nostro sottosistema audio. Vi 

spieghiamo come fare ... 

adp 
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... o il nuovo punto vendita I 
RUN 800/133 

con Processore lntel 'Pentium "' lii a 800/133 MHz 
o 

Motherboard ~ 
Hard Disk tlllCJ:I ~ 

::> 

Ram~ 5l 
DrivellH~l:t g 
Scheda Video t&mlittiC!Si•lnl&l:t 0 
Scheda Audio <GlMl§:ll'"l:l:DJt ~ 
Lettore (ìJ•lit•l~ .. 1tD <) rt~~ ~ 
Tastiera tmm -Mous~ \ \t~ I,..~1 ' 
Cabinet - Casse ~ l\\1,&.10dusa) ~b) 

·~~\}V-O\'!: ' 
Monitor ftAQRTW ~tell-0 ' 
Microsoft Windows Millennium 

NEC MultiSync V72 Modem fax tillliiilì!1 

INFO\t\/ARE ITALIA FA LA DIFFERENZA 

ZONA NOMENTANO C. COMMERCIALE "RE DI ROMA" C. COMMERCIALE "AUCHAN" 
Via M. Boldetti, 27/29 • 00162Roma Via Siponto,11 CASAL BERTONE 

Tel: 06.86321576 (rie. aut) 00183 Roma Via Alberto Pollio, 50 • 00159 Roma 
fax: 06.86321596 -Lvww infOWare il lei: 06.77203815 (rie. aut.) lei: 06.43562602 (rie. aut.J 

E·mail:lnloware@mtoware.il Telefax: 06.77203496 Telefax: 06.43562609 

ZONA PRATI 
Via Trionfale, 122/126 

Circ.ne Clodia, 2 • 00195 Roma 
Tel:06.39751103 (rie. aut) 

Telefax: 06.39751120 

ZONAEUR 
V.le Città d'Europa, 807 

001 44 Roma 
Tel: 06.52205050 (rie. aut.) 

Telefax: 06.52206032 
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GRUPPO INFOWARE ITALIA 

Piattaforma: 
Windows Pocket PC 
Processore: 206 Mhz lntel 
StrongARM 32 bit RISC 
Schermo: 3'2" TFT 
RAM 32 Mb 
Garanzia: 1 anno 

IVA INCLUSA 



Gli esami per la patente europea del computer sono 

tacili. 

' 

Superare gli esami ECDL è meno difficile di quanto si pensi. 
Dipende da come ci si prepara. Rivolgetevi a 

(Test Center ECDL accreditato da/l'AICA) 

avrete la garanzia di seguire dei corsi appositamente strutturati 
per conseguire il diploma ECDL- European Computer Driving Licence. 

Un documento che finalmente certifica a livello 
internazionale le conoscenze di base nell'uso del PC, 

un. passaporto per chi vuole entrare nel mondo 
del lavoro, uno standard per le aziende, 

che vogliono essere certe del livello di competenza 

Corsi con orario 
mattutino o eomeridiano 
Freq,uen:r:a bisettimanale 
Corsi ad hoc per aziende 

dei propri collaboratori. 



Gli esami per la patente europea del computer sono 

difficili. 

MCmicrocomputer School vi offre: 
• la massima qualità nel rapporto alunno docente con classi composte 

da non più di otto partecipanti e un PC a persona 
• docenti attenlomente selezionali secondo criteri di competenza, capacità 

di comunicazione e attitudine all'insegnamento 
• la verifica del livello di conoscenza raggiunto, tramite la simulazione di esame 

alla fine di ogni corso. 

Esami in lingua italiana o in lingua inglese . 

. . . e per chi usa aià il computer? 
"01\\à FORMAZIONE ON-UNE 

Ciclo di esercitazioni per preparare 
gli esami ECDL 

*** * * * ECDL * 
* t--.* * * "' European Computer Driving License 

•** 

~=~°"'": 
A I CA •** 
Garanti Internazionali 

- Facile quello che oggi vi sembra difficile. 

Informazioni: Pluricom S.r.l. Viale Ettore Franceschini, 73 - 00155 Roma 
Tel.06. 43219.312 - fax 06 43219.301 - e-mail: FOrs1 @pluncom.1) - ..,..,fì\'W=w.,.,..,.p=1u=nc"""o=m""'".11 Segreteria Corsi 

1NFORMAZ10NE •FORMAZIONE Sede corsi Roma. dal lunecli al venerdi 
dalle ore 1 o.oo 
alle ore 13.00 

Tel. 06 43219312 
fax 0643219301 

e-mail ICon!GPIUriCom. 11 
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Caratteristiche di conneulone 

Dis nlbllltà del servizlo al I /1212000 altre sedi in via di attivazione) 

--------------------------------'C:.;on= n;..;ess= i"o"ni:._eermanente a Internet 

Costi relativi al traffico telefonico 

Velocità di connessione rìcezione/crasmissione 

.,_ _____________ l_P_sta_ti_ci~· _ r_la_ c_o_nn_es_ sl_o_n_e diWebcam e/o Server Internet (V".eb. FTP. Mail. e~ 

Attivazione 

Account ~iuntivì con funzloni di VISP!'>. accesso dial-up da tutta Italia e caselle di posta 

Confi razlone on·line delle caselle di sta tramite Mail Server personalimto con dominio residente e/o MC-link 

(1) 
la velocici media di ncW<>ne t nno • 128 Kblt/s, 
con uni velocità di picco di 640 Kbit/s 

Eas -Mali consultazlone e estione on-line delle caselle di 

S azio Web con dominio 

MC-Store Full: tool E!flr la creazlone e gestione on-llne di un negozio virtuale 

Consultazlone gratuita della Ganetta Ufficiale 

Preui 

Costi dl attivazione (una tantu_!!!) 

Noleggio Modem ADSURouter ADSL 

(2) 
VlSP= Virwal lm:emet Se"'1Ce Provider: account 
persomll:rud con lvnxionl di groupw;re (seMzl dl 
vlrwal disk. a&•nda. rubrica e forum dedicati) 

(J) 
l 'atdvulone comprende Il cono degli sphaer ...,_ 
ceuari per separare 11 o.ffic;o voce dal O'flffko dau 

per 

(~) 
In a.so dt linea analogia ìl 
canone non include il costo 



hi non si accontenta 

L'ADSL di MC-link, oltre ad offrire i vantaggi di un unico canone senza costi aggiuntivi di scatti telefonici e un collegamento permanente alla rete 

ad alta velocità, rappresenta la soluzione chiavi in mano che vi consente di sfruttare al massimo le potenzialità della rete grazie all'alta qualità di 

connessione e ai nuovissimi servizi VISP. inclusi in tutte le formule aziendali. 

L'ADSL DI MC-link È ALTA QUALITÀ DI CONNESSIONE 

MC-link ha impostato la sua offerta su tre distinte categorie di servizio, ciascuna perfettamente adeguata alle diverse formule di connessione per 

garant.ire in qualsiasi condizione le migliori prestazioni possibili e offrire la massima efficienza. 

L'ADSL DI MC-link È LA SOLUZIONE INTEGRALE PER LA GESTIONE DEI GRUPPI DI LAVORO SU INTERNET 

Tutte le formule di abbonamento ADSL di MC-Hnk includono il VISP. Il VISP è un pacchetto di servizi gratuiti che vi trasformano in un Virtual 

Internet Service Provider. senza bisogno di infrastrutture dedicate. Con il VISP, mediante la registrazione del dominio di secondo livello, è possibi­

le creare e gestire autonomamente account dial-up aggiuntivi personalinati con il dominio, completi di caselle di posta e dotati di funzioni di 

groupware. Grazie alla funzione Mail Server Virtuale, potete gestire autonomamente gli account dei dipendenti e tutta la posta elettronica 

aziendale personalimta (ad es. p.ross1@az1enda.1t}I 

Con la funzione File Server Virtuale, usufruite di uno spazio dedicato presso MC-link che vi permette di creare, modificare, condividere file simul­

taneamente, per poter operare anche con gruppi di lavoro a distanza, acce.ssibili da dentro e fuori l'azienda. 

Ma non solo. È possibile costruire un'agenda e una rubrica collettiva, consultare gratuitamente la Gazzetta Ufficiale, sfruttare i tools di sviluppo per 

l'e-commerce e molto altro ancora ... Insomma, con l'ADSL di MC-link il lavoro non sarà più lo stesso. Più rapido ed efficiente, vi lascerà tutto lo spa­

zio per dedicarvi ai settori strategici del vostro business. 

degli spllcter necessari per separare 
Il b'3ffico voce d•I cnffico dul 

(S) 
Modem ADSL con uscilll US8 o Ethemet 

Prova gratis per 30 giorni 
l ADSL dalla tua scrivania* 

Con un anticipo cauzionale di lit. 250.000 + Iva 
potrai provare gratuitamente l'ADSL Lan o 
l'ADSL Corporate di MC-link per 30 giorni (rou­
ter in comodato compreso). 

Al termine del pe riodo d i prova avrai la facoltà 
di recedere da ll'impeg no e d ottenere il rim­
borso dell'anticipo ca uzionale versato. 

•offerta valida dal 01/03/2001 al 31/0512001 riservata a persone giurldiehe 
o r~ con par11o IVA. 

Due mesi di abbonamento 
in omaggio 

Per contratti ADSL Lane ADSL Corporate sot­
toscritti da O I /03/200 I al 31 /05/200 I che non 
usufruiscono del periodo di prova, i primi due 
mesi di abbonamento sono gratuiti . 

~ Il v•I•« •gglunto di internet 

MC-link spa via C. Perrier 9/a - 00157 Roma - tel. 064189243"' (r.a.) 



di Marco Marinacci 

L'audio è più importante 
del video. Se siete d'accor­
do e non siete curiosi girate 
pagina. Se invece non siete 
d'accordo o siete curiosi an­
date avanti ... e riflettete su 
una cosa. 

Audio è ••• 
ne. Si capiva che era finto 
soprattutto dalle dimensioni 
e dal/'assurdità del sa/te/lare 
da un monitor all'altro. Diffi­
cilmente pero potremo vede­
re qualcosa di simile nelle 
nostre case, e comunque vi 
voglio vedere realizzare /'olo­
gramma di un treno che pas­
sa ... 

Che rumori state senten­
do in questo momento? Sie­
te in grado di capire esatta-

più di video 
mente se sono originali o riprodotti? Sentite un aereo che 
passa? Chi vi dice che il vostro vicino non stia invece col­
laudando il suo impianto hi fi con surround e subwoofer? 
Fate una prova: accendete il vostro televisore e chiudete 
gli occhi, ascoltate un telegiornale e provate a pensare 
che differenza ci sarebbe se lo speaker fosse, anziché 
sullo schermo, realmente in casa vostra. Se l'audio del te­
levisore è buono, difficilmente troverete differenza. Ma 
se il vostro telegiornale mostrerà il passaggio di un treno, 
subito capirete che il suono non è originale, e non solo 
dal fatto che sapete che i treni non attraversano normal­
mente il salone di casa vostra: vi mancherà campo, vi 
mancherà coinvolgimento. Certo, vi mancherà anche lo 
spostamento d'aria, /'odore, ma limitiamoci all'audio. Pro­
vate a fare il contrario: chiudetevi le orecchie (o abbassa­
te il volume del televisore, fate prima ... . ) e guardate, ed 
ovviamente non ci sarà nessuna possibilità che crediate 
che quanto visualizzato sullo schermo stia realmente ac­
cadendo in casa vostra. Per farvelo credere, tutt'al più do­
vrebbero trasmettere le immagini di un acquario, ma spe­
rando che voi siate posizionati esattamente davanti al te­
levisore sull'asse dello schermo e, soprattutto, che non vi 
spostiate. Registrate la vostra voce mentre chiamate 
qualche componente della vostra famiglia, riproducete/a 
con il vostro impianto hi fi e vedrete che /'interpe//ato vi 
risponderà credendo siate voi a chiamarlo in quel mo­
mento; poi provate a fare la stessa cosa con il video, e 
non troverete un modo per far credere che una vostra im­
magine riprodotta sia vera. Fate suonare il telefono, fate 
quel/o che vi pare: ingannerete facilmente tutti. 

La motivazione di questo è, in realtà, molto semplice. 
La riproduzione di un 'immagine, fissa o in movimento, av­
viene sempre attraverso uno schermo, e a chi la osserva 
è evidente la sua riproduzione artificiale. E' certamente 
possibile ingannare qualcuno realizzando la statua di cera 
di una persona, realizzando l'inganno finché, ovviamente, 
non viene rivelato dal fatto che la persona resta immobi­
le. Perché? Perché quando osserviamo una persona suc­
cede la stessa cosa di quando osserviamo una statua, e 
se quanto vediamo è riprodotto con fedeltà non possia­
mo scoprire /'inganno. Ci vorrebbe un ologramma come 
nei film di 007: ho visto in effetti qualcosa di simile parec­
chi anni fa a Epcot (nel parco di Disney World): /'ologram­
ma di una persona camminava sui computer del centro di 
calcolo che governava il parco, spiegando la loro funzio-

12 

La riproduzione del!'audio, se eseguita con fedeltà, ri­
crea esattamente la stessa situazione che sollecita i no­
stn sensi nella realtà. La sorgente sonora emette della vi­
brazioni che si trasmettono all'aria fino a raggiungere il 
nostro orecchio, dove raggiungono il timpano e vengono 
trasformate negli impulsi elettrici che il nostro cervello è 
capace di decodificare. Se un sistema di altoparlanti rie­
sce ad emettere le stesse onde che vengono emesse da 
una voce o un motore o uno strumento o il crepitio del 
fuoco, /'illusione è totale. L'inganno viene scoperto in al­
tro modo: nella realtà è difficile sentire il crepitio del fuo­
co senza il calore, e presumibilmente senza un odore ca­
ratteristico de/l'ambiente in cui ci si trova. A proposito ... 
sapete, vero, che attraverso pochi "odòri" fondamentali è 
possibile riprodurne qualsiasi altro? Ce ne siamo occupati 
in un articolo parecchi anni fa. Vi confess9 che non lo ho 
mai verificato dal vero e che fatico a crederci, anzi quasi 
quasi lancio un appello ... se qualche nostro lettore ha 
un 'esperienza diretta in questo settore si faccia vivo, e 
saremo lieti di dedicare spazio all'argomento. 

Torniamo a/l'audio, e lasciatemici tornare con esempio 
di qualcosa che ho verificato personalmente: molti anni fa 
su MC pubblicammo un articolo sul simulatore usato per 
/'addestramento dai piloti delf'Alitalia. Vi assicuro, e non 
c'è spazio per raccontarvi aneddoti capitati ai piloti veri o 
a me stesso nella mia breve esperienza, che la sensaz10-
ne è assolutamente reale. Bene, sapete qual è la parte 
meno sofisticata? Il video. Attraverso i finestrini del Jum­
bo si vedono semplicemente le luci della pista, o delle 
città, di notte (cosi era almeno all'epoca, il nuovo simula­
tore di MD-80 aveva un visual più evoluto, diurno, ma /'ef­
fetto era di minor realismo perché era più facile scoprire 
"l'inganno". Però posso dirvi che al di sotto della gigante­
sca cabina mobile (otto metri per, mi pare, dieci tonnel!a­
te) campeggiava un'altrettanta gigantesca cassa JBL che, 
pensate, aveva solo il compito di riprodurre quel po' di si­
bilo che si sente in una cabina di pilotaggio. 

Bene, spero di avervi convinto che curare l'audio del 
vostro computer è importante. E. .. beh, la mia solita frec­
ciatina sulla formula 1 ... fatevi un giro con Gran Prix 3 
con un paio di casse come si deve, fra una 
pausa e l'altra del primo Gran Premio del m 
2001 che si svolgerà più o meno in concomi- • 
tanza con /'uscita di questo numero ... 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 



Le tue emozioni diventano veri film con PC Dex 0863. Puoi trasferire i tuoi filmati sul computer, 
elaborar1i e rimontatfi con effetti speciali, titoli e musiche. Quindi, grazie al lettore DVD e alla scheda video ATI, 
puoi rivedere la tua opera sia su monitor che in Tv. Una grande emozione da vivere con gli amici o in famiglia. 

C!Jex 
PCDe• 88&3 m 
Processore lntet• Ptndu111*111 11000 Mlz 
Cooliglnzlooe moduln. tolalmente HQ81ld1blle 
• personalizzabile. 
• Cache 2561<8 oo Dle {sllc!oNI con lr1Quenla cpu) 
• M* Boanl Gigabyte GA-6VX7 con lnterlacda IEEE1394 

e 2 poeu usa· chipseC VIA Ajlclo Pio 
• Ram 1Z8MB Sincrooe 
• Hard Disk 30GB 7200 rpm • Ultra DMA66 
• lettore DVD 
• ~·1~ex'~· EIQf 
• Schedi Video ATI RAGE FVRY Pio VlYO 

• cllp Rage 128 Pio · 32MB ~ 
• llO arl3loglco ~ PAl ciomposito, 
Usala PAL~ eS..VHS 

• Monito< non compmo 
• Schedi Audio 30 Sino 
• Tatin ...... ~Mo<M 
• Softw1l'e MS WrdOw$ Wlorrun Eòilion + Ceno 
• SoftW1r9 tdilir>g .ideo t.IGI VidtoWM I SE 

tdlttoltn 
• 1G ......... IZllM ........ Clii 101S ......... 
..................... sedi 
lr1PCPnllcoa11111'111 Prlllcl 

PRmO ECCUIONAlE! 
Cercalo sul nostro sito internet oppure chiedi 
al tuo punto vendita Computer Discount. 

Gygabyte 
IEEE1 394 

Pef conoscere 11 punto vendita più vicino: Numero Verde: 800·408040 Orario d'ufficio: Lunedi-Venefdi 9· 13, 14· 18 lnterneqwww.compUteri11scount.11 
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Il C:D·ROM cli MCmicrocomputer 
Tante, tantissime novità in questo numero di primavera. 

A partire dalla nuova veste grafica di MCDROM, ora simìle a quella del Web di MCmicrocomputer, 
per arrivare ovviamente ai programmi, tra i quali, come vernissage, spicca senz'altro l'introduzione 

della rubrica "Software Parade", con i dieci applicativi più ricercati del momento, 
leggibili e scaricabili dalla classifica di MCD-ROM! 

Poi la consueta rubrica delle Novità, che miscelandosi con le solite, ricche proposte di Computer & Video 
e Internet Pratica, completa una lista di oltre 30 programmi. Tra questi vanno senz'altro sottolineati: 

Macromedia Fireworks nella rinnovata versione 4, QuickTime 5 che distribuiamo nella versione integrale 
dell'lnstaller grazie alla politica che Appie adotta per le "Pubblic Preview" -

il Microsoft Direct Music Producer, GoZilla 3.9 Free Edition per la gestione dei download dalla rete. 
E a seguire: IBM HotMedia 3.5, Copernic 2000, Sound Forge 5.0 beta, ecc. Chiude il numero la rubrica 

dei SupeRichiesti, con proposte per farsi un firewall casalingo, sul browser alternativo -il buon vecchio 
Navigator 4.5 in italiano!- e l'introduzione della versione italiana di PaintShop Pro 7! . 

Software Parade! 
La novità che proviamo a proporre da 

questo numero: l'Hit Parade degli ap­
pltcat1v1 più ricercati, nonché quelli più 
scaricati dal Web. Il risultato. owero le 
pos1z1oni m class1f1ca e quindi i singoli 
nomi deglt applicat1v1, sono il frutto di 
un purissimo dato stat1st1co che ricavi­
amo facendo la media tra i van portali 
sui quali saliamo più o meno giornal­
mente, cercando e scaricando novità e 
rantà di ogni ambito applicativo. In ogni 
sito una classifica e, la sintesi. è quella 
della nostra pur piccola Software Pa­
rade. Eccola: 

- ICO 2000b (1/-1 
- Webshots Desktop (2/-1 
- Download Accelerator Plus 4.0 

(4/+11 
- WinZip 8 (3/-11 
- LingoWare per IC02000 (5/-1 
- iMesh 2.0 (7/+1) 
- GoZilla Free Editi on (6/-1) 
- Napster 2b9 (9/+1) 
- Babylon 3.110/+1 ) 
- WebFerret (8/-2) 

Scorrendo la classifica vediamo ap­
parire programmi che abbiamo già re­
censito e che, fino al numero scorso, 
abbiamo pubblicato 1n ordine sparso. Al­
ludiamo al primo in classifica, l'ormai 
mitico ICO 2000b, a Webshots Desk­
top e iMesh (apparsi proprio sul CD del 
mese scorso) e all'accoppiata WinZip 
8.0 e Download Accelerator Plus che 
fanno addirittura parte dei nostri "Ever­
green" . 

L'idea d1 provare con questo nuovo 
appuntamento mensile. c1 porta a 
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di Bruno Rosati 
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La nuova interfaccia d1 
MCO·ROM Simile a 
quella del Web d1 MCm1· 
crocomputer ma con 
molta dinamica. Ogni 
bottone ed ogni compo­
nente testuale f/sultano 
pra mteramv1 e al p;issag­
,;10 del mouse cambiano 
1m111agme segnalando 11 
contenuro della specifica 
rubrica a cui sono colle­
gare. Soltwone che ci è 
parsa eleganre e funzio­
nale è quella dello sfide· 
show -ripreso da 
CVwebl· nel quale. sulla 
sinistra del sommano si 
alternano le 1mmagm1 
lmka1e delle rubriche e 
deg/1 appl1cat1v1 p1u 1m· 
por1an11 Un nuovo modo 
d1 lare lo spo1/igh1' 

riprendere tutti gli appl1cativ1, qui e là 
pubblicati, e a metterli insieme. agli 
evergreen e a quelli che. presenti nella 
classifica, costituiscono delle novità an­
che per MCD-ROM 

In particolare, nuovi alla pubbhcazione 
sono per noi: 

LingoWare2 (LlngoWare2-1ta.exe -
1.28 MByte) 

Programma che si affianca a ICQ real­
izzando la traduzione in tempo reale dei 
testi mult1l1ngue. Nella serie di lingue 
supportate rileviamo che. tra la presen­
za dell'arabo, il cinese e lo svedese. tra 
le solite lingue ptù diffuse (inglese. 
francese. spagnolo, ecc.) spicca anche 
il completo supporto per la lingua ital­
iana. Ultimo, ma non ultimo LmgoWare 
2 è perfettamente freeware! 

Babylon 3.1 (babylon31.exe - 1.55 

MBytel 
Traduttore in linea e 1n tempo reale, 

con livelli d1 programmazione personal­
izzabili che lo rendono ideale all'uso an­
che nell'ambito degl i lnstant Messen­
ger. 

Napster (napv2b9 exe - 1 .89 MByte) 
Da tempo conosciuto. nonché 

"famigerato" search engine di file Mp3. 
Napster esce dall'area degli applicativi 
pirata e, trasformandosi anche il sito in 
un servizio a pagamento -ahi, le royalty 
e i diritti d'autore!- diviene a tutti gli ef­
fetti un motore d1 ricerca ufficiale e so­
prattutto legale. 

Fatta la lista, pubbltcat1 tutti gli ap­
plicativi in classifica -ed ovviamente 
pronti al click per il download- da 
questo numero in poi pubblicheremo 
sempre la Software Parade e di con-
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seguenza tutti e 
dieci applicativi in 
questa presenti. E 
adesso, senza fer­
marci più, dedichi­
amoci ad un'altra 
lista, per noi ormai 
tradizionale com'è 
quella delle novità! 

Novità 
Dieci applicativi 

che spaziano dal 
multimedia ad Inter­
net, da/l'ufficio 
a/f'ucility in genere. 
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RECENSITO SU MCmicrocomputer 
Ecco il terzo contendente ne "la guer­

ra dei browser" rinnovarsi. aumentando 
di caratteristiche -motore Java compre­
so- e di peso (ora supera i 9 MBytel. 

Dall'altra la novità: se vuoi rivaleggia­
re con due concorrenti agguerriti come 
IExplorer e Navigator, non ci sono alter­
native. E' necessario diventare un free­
ware "forte e puro" . 

E Opera 5, freeware ora lo è comple­
tamente. Forte lo sta diventando. Puro 
già lo era! 

Copernic 2000 (copernic2000.exe -
2.1 9 MByte) 

rrg:..._ .. ._.. 

Copernic 2000 è un software di ricer­
ca su siti Web, newsgroups, ecc. Il pro­
gramma offre un interfaccia estrema-

Multimedia 
Macromedia Fireworks 4 (fire­

works4-TBYB.exe - 18.92 Mbyte) 
In questa nuova versione Macrome­

dia aggiunge caratteristiche più avan­
zate per la realizzazione di grafica per il 
Web. Nella lista i l drag-and-drop 
rollovers. datatype import/export da/a 
Photoshop, animazioni in tempo reale. 
ecc. Miglioramenti sono stati apportati 
anche a livello di interfaccia grafica. 
adesso del tutto ;.:J·entica a quelle già 
uniformate di Dreamweaver e Flash. 

Microsoft DirectMusic Producer 
(Dmus1cProducer.exe - 7.83 MByte) 

Microsoft DirectMusic Producer è un 
Authoring Tool per la creazione di brani 
musicali, sia in formato MIDI che in sin­
tesi sonora. da utilizzare per applicazioni 
multimediali, videogame e siti Web. 
Disponendo di una serie di pattern 
melodici e d1 arrangiamento con DMu­
sic Producer è immediatamente possi­
bile realizzare brani completi assegnan­
do a questi strumenti, ritmo e durata 
prestabiliti. Per il suo funzionamento Di­
rect Music Producer richiede la presen­
za, preventiva e obbligatoria. delle Di­
rectX 8.0 (DX80itn.exe - 11.1 MBytel 
installate a sistema e che inseriamo in 
lista. 

Internet 
Net SuperSonic (NSSTrial.zip - 3.48 

MByte) 
Net SuperSonic è un programma 

specificamente progettato per l'ottimiz­
zazione delle modalità di connessione a 
seconda del sistema operativo che gov­
erna i l nostro computer. Le connes­
sioni. via cavo, a commutazione o AD­
SL che siano, vengono tutte ottimizzate 
da Net SuperSonic, con un migliora­
mento, effettivo ed evidente. che l'ap­
plicativo riesce a realizzare intervenen­
do a livello di sistema operativo. modifi-
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Ed ecco la noscra Sofcws­
re Parade, con 1 dieci ap­
pltcativi più scancao in re­
te, dei quali sono indicaci 
anche la posizione prece­
denre e una breve descri­
zione delle caraueristi­
che. Owiamente, al click, 
il programma porrà esse­
re scaricaco diretcamente 
da/CD. 

Nuovo è anche l'indice 
del numero. Ora comple­
camente mcerattivabile, 
sia a livello di rubrica (un 
click sul molo e s1 passa 
alla pagina specifica! che 
di download: basta clic· 
care sul nome dell'appli­
cativo e questo potrà es­
sere 1mmediacamente 
scaricato o Installato. 

·~ .. _co __ 
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La simulazione ammara 
realizzata da lntel per la 
presenraz1one del Pen­
tium 4 e le modalità di 
circuirazione dei van 
componenr1 ti chipset, il 
Dual Channel della RAM. 
ecc. Dalla rubrica •Prove 
ed anteprime• è suffi­
ciente cliccare sul link re­
lativo e quindi sceglìere 
" Esegui" all'apparire del 
pannello di installazione. 

mente flessibile, 
dettagliando su di 
essa l'history di 
tutte le ricerche ef­
fettuate. Come i 
motori di ricerca on-

cando sia il registro che i parametri di 
configurazione. 

1 ine, lanciata una 
sessione, Copernic 2000 lista l'elenco 
interattivo di tutte le occorrenze trovate 
ed è quindi in grado di salvare il report 
generando un file HTML liberamente 
distribuibile. 

Opera 5 Full Version 
(0pera5_finaljava.exe - 9.51 MByte) 
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La rubrica " Prova PC", 
stavolta. oltre ad essere 
ficca dei soli ti bench­
mark e di qualche listino, 
e sicuramente dotata di 
una poderosa scorta d1 
Reference Guide realiz­
zate dalla stessa lntel e 
dalla Rambus su Pen­
tium 4, scheda-madre, 
chipset e memofle Ram­
bus. 

T ool & Utility 
Active Registry 

Monitor (arm10.zrp 
-0.9 MByte) 

Con ARM si 
prende il pieno con­
trollo del Registro di 
Configurazione . 
ARM è difatti in gra­
do di analizzare tut ti i cambi che ven­
gono apportati al Registro di Sistema di 
Windows Registry. ARM in pratica real­
izza lo snapshot, ovvero un controllo pe­
riodico dei cambi avvenuti e che fissa in 
report che memorizza in un proprio 
database. In tal modo diviene possibile 
confrontare due snapshot temporal­
mente distinti e interrogando ARM è 
immediata la visualizzazione delle dif­
ferenze che li contraddistinguono. 

Microsoft Windows lnstaller (1nstm­
s1a.exe - 1 47 MByte) 

Sviluppato per Windows 2000 il nuo­
vo lnstaller può essere pienamente 
supportato da tutte le altre versioni del 
Sistema Operativo di Microsoft: 95. 98, 
ME e NT. L'lnstaller dispone di caratter­
istiche avanzate e realizza in maniera 
facile e immediata procedure d'instal­
lazione altrimenti complesse e artico­
late. 

Windows 98 System Update (wuc­
sp.exe - 1 06 
MBytel 

Estratto del Ser­
vice Pack 1 per 
Windows 98 ca­
pace di upgradare le 
funzioni di Active 
Accessibility, il con­
trollo delle porte 
USB (migliora la ve­
locità del transfer 
dei dati) e per delle 
connessioni re­
mote. Ovviamente 
l'upgrade in ques­
tione è esclusiva­
mente compatibile 
con Windows 98 e 
con nessun'altra 
versione del Sis-

16 
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realtà l'upgrade di quattro librerie di­
namiche che. una volta installate, 
migliorano 1 livelli d'interoperabilità e le 
prestazioni d'interrogazione tra Access, 
Windows 95, Visual Basic 4 e Windows 
NT. 

Evergreen 
Modifiche anche per quanto riguarda 

questa sessione, non solo come forma 
espositiva -ci stiamo a farli apparire an­
che sul Web, questi magnifici "sempre­
verdi" ... - ma anche come contenuti. 
Owero la presenza di nuove versioni di 
vari applicativi nonché la soppressione 
di altri, dismessi dalle stesse sw-house 
o comunque scarsamente ritenuti utili 
dai nostri lettori. 

Il primo applicativo ad effettuare l'up­
grade è Eudora. che sale di due step al­
la versione 5.02 e al riguardo del quale 
ricordiamo che proprio dalla prima ver-

Coperntc 2000 Tra i 
più interessanti applica­
tivi presemi nel listone 
delle nov1ta dell'MCD­
ROM di questo mese. 

Il file .xls d1 Excel con 
la lisra filtrabile d1 cuw 
gli applica11v1 pubblica­
ti, numero dope nume­
ro, categona per cate­
goria dal pnmo MCD­
ROM (MC 2071 a quel­
lo precedente la pubbli­
caz1one m arto. Lls1a e 
relativi dati stat1st1c1. 
buoni per poter rich1e· 
dere l 'eventuale arre-
trato. 

sione 5.x. questo 
ottimo client è ora 
realizzato in un'uni­
ca versione. com­
pletamente free. 
ma con banner 
pubblicitari se non 
ci si registra (e 
quindi s1 paga la dif­
ferenza). 

Altra novità è rap­
presentata dal We­
bZip 4.0. con il pro­
gramma per l'of­
fline browser a 
saltare dalla 3.7 di­
rettamente alla 4.0 
e ad eliminare la 
versione interme­
dia WebZip Free. 
Ricordiamo a chi 
può non saperlo an­
cora che gli applica­
tivi di Offline 
Browser sono real­
izzati in modo che, 
portatici sul Web, 
scaricano le pagine 
di un sito segnalato 
e ci permettano, 
una volta discon­
ness1c1, la nav­
igazione in offline 
delle pagine del 
sito stesso. 

Infine le ultime 
due novità: la ver­
sione definitiva di 
WinZip Self Ex­
tractor 2.2, tool 
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utilissimo per la realizzazione di file 
compressi in versione auto-estraen te. 
E. a seguire, quella nuova di CA-Inocu­
late lt! 5.2. ovviamente accompagnato 
anche dal l'aggiornamento della 
definizione delle liste dei virus. 

I SupeRichiesti 
Richiesti da più utenti, evidentemente 

aflarrQati dagli articoli che appaiono sem­
pre più numerosi su un po' tutti i giornali 
e f telegiornali -assai più spesso per fare 
notizia e acchialappare "audience" che 
per reale e imminente rischio! - pub­
blichiamo comunque volentieri una pic­
cola panoramica su alcuni tra le centina­
ia di applicativi d1 protezione presenti sul 
mercato. I Firewall, letteralmente "muro 
d1 fuoco", sono applicazioni che si inter­
pongono a vero e proprio scudo tra il 
nostro PC e l'esterno, entrando in attiv­
ità ad ogni connessione. In linea gen­
erale i Firewaf/ sono controlli realizzati m 
modo che filtrino tutte le informazioni in 
arrivo e non consentano l'introduzione o 
il prelievo di dati dal nostro PC senza il 
nostro assenso. 

• 
In questa piccola panoramica abbi-

amo proweduto ad inserire: 
ZoneAlarm (zonalarm.exe - 1.66 

MByte) 
Freeware realizzato per garantire la 

protezione delle nostre connessioni 
DSL o via-cavo dagli attacchi dei perfidi 
hacker. Il programma include quattro 
serv1z1 d1 sicurezza: il vero e proprio fire­
wa 11, un'applicazione di controllo, un 
Lock per i collegamenti via Internet e 
un ulteriore fi ltro per il riconoscimento e 
relativo presidio delle aree protette. 

BlacklCE Defender (BIDEsetup.exe 
- 2.92 MByte) 

B.l.D è in effetti un programmatore di 
firewall che l'utente può realizzare a 
seconda delle proprie esigenze. Tra i 
suoi livelli di programmabilità troviamo 
quello di detect. che come un vero e 
proprio radar rileva continuamente 
l'eventuale intrusione e l'owio Firewall. 
B.l.D. è in grado di fare continuamente 
lo screening del nostro collegamento, 
sia via normale DSL che via cavo. Com­
preso nella lista il richiamo al nostro an­
t1v1rus. 

Hack Tracer (HackTracerPreview.e 
xe - 1.08 MByte) 

Lo scopo di Hack Tracer è pratica­
mente lo stesso dei programmi di hack­
eri ng· nasconderci! In questo caso a 
soli scopi protettivi. s'intendei 
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Autodesk Inventarti porta dal 2d al 3d. 
Andare oltre dipende solo da te. 

Deep Fl1ght Aviator è stato Inventato e Pfif!{nato da Graham Hawkes di Hawkes Ocean Technologles. utilimndo 11 software Autodesk lnventor. Per saperne 
di più, andate alla pagina Wetlwwwa' u sk com7noilm11<i. 

Immaginate di avere improwisamente a disposizione gli 

strumenti per realizzare le vostre idee più ambiziose. 

Basato sulla potente architettura adattiva, 

Autodesk lnventor è realizzato con una tecnologia di 

disegno 3D completamente nuova, la più rivoluzionaria 

degli ultimi dieci anni. Autodesk lnventor è inoltre cosl 

semplice e intuitivo da consentirvi di essere 

immediatamente produttivi. Pienamente compatibile 

con ìl diffusissimo formato DWG, ideale per un lavoro 

collaborativo basato su Web e dotato di eccezionali 

prestazioni nella progettazione adattiva di assiemi di 

lwww.autodesk.it e 800-8267241 
lwww muro it ~ 

grande complessità, Autodesk lnventor offre tutta la 

libertà di cui avete bisogno per progettare senza limiti. 

Siete pronti a immergervi in un nuovo mondo? Andate 

oggi stesso alla paginalwww ai 1tade sk jt per vedere la 

dimostrazione online. 

Seguite la dimostrazione online e scoprite come 

Autodesk lnventor™ renda naturale il passaggio 

dal 20al30. 

02001 Autdesk. lnc. Autodesk e un marchio registrato e Autodesk lnventor 
è un marchio di Autodesk. lnc. negli Stati Uniti e negli altri Paesi. 

man• machhe autodesk 
CAD os CAD con 
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SOLUZIONE FATTURA S 

La contabilità delle aziende di sucx:esso! 
Multlazlenda, funziona anche In rete (fino a 3 
postazioni)! 

Il software completo per la fatturazione! ..... , , , , , • • • 
Permette di redigere, archiviare e ...... ~ 

UN 5".000 c:ompreso un •ono di 
llSllstmze gratuita dd valonl 

CXlHTJNBANCA 5 

Per far sempre qua<ln>re 
I conti eo<rentll 

di Un! 300. 000 

Multlutente e sicuro, tramite '­
proteZlone di password, ò d 
sistema PICI semplice l'e( 
Cle$tlre con precisione I lllol 
conti eo<ren!1 e le tue flnanzet 

"'°"•IOIU! MIDICO 2 a..,._...., .. gelllOrl9 
ClllftllllD Clll'lmbulllDrl __.......,.,._ ... 
~-lllalpmlerltll 

u.. ... .­
mmpr90181-
.. • lllllllnW'lll 

-~m• unw m1••cu11 
I Clll'OallO _. Plr 

:::r.;: ...... _,.. 
tlClllllllMll•••= .............. 
...... ....-n -·----­U..'rMlll 

FINSON PIAZZA AFFARI 
Analizza l'11ndamento del tuoi 
tltolll 

Un potente stnimento di - lisi w determinare le 
tue streteale cl ecqlllsto o di vericllta. Contiene lo 
storico delle QUCàZloni e pennette l'agQtomarrllh­
to vili llàmeèl 

U..1".000 

PIN90N 1UM llllOJICT 

Pw ~ JllOflllll In gruppol 
~puoi gooace e tenere 
- concroMo le templstldle e I 
COiii - tuoi progelli -­dendO I cllll _ ...... 

azlend&lel 

FALCO 3 

Del'~ Wlg91 ali• tabae· 
dlel1e, une ~ c:ornpteto per 
........ esigenze di contabllltàl 

lh2"­
-unanno 
aGbUn2a gr'&tU!ìa del ..... 
di Ln l 00.000 

stampare con semplicità quals!asl SOLUZIONE 1 
t ipo di fattura : dlffenta, ! 

accompagnatoria, rlepllogatlva, f ATJURA 
note di credito! I'\ I 

$01 l!ZION! MAGAZZINO 5 

nsott~ 
perU I 
l'el" oesti"' tn modo dln&mkXI ed 
tftlclente le prooecUe di magazzj. 
no, con redaZ'.one di balle, distln­
ta ~se e movtmentaz!one ma­
nuale delle scorte! 

LOTTOVELOX 3 

/ I} 
1 . 

' .1 

La combinazione giusta per vincere al Lotto! 
V1SUalizzazione In multo'linestra e gestione potenziata di 
estrazlool, nitri e ntardl, per sviluppare sistemi anche di 90 
numerl con ogni tipo di i::òndlzionamento e riduzione, stam· 
pandoll direttamente sulla schedina! 

Ure99.000 

FI N SON 
SUPERENAlOTTO 2 PRO 

o programmo completo per 11 
professionlsta del 91ocol 
COmpleto e professionale, sv111Jp­
pa sJsteml alta velodt~ di 
l.S00.000 cclonr.e .. secondo! 



ESPLORANDO 3 
un valido strumento dtdawco per lo 
studio delle d1sc1 pii ne Insegnate 
nelle scuole medie Inferiori e 
super1oril Interfaccia completa· 
mente nnnovata, contenuti rivisti e 
an1cch1t1 e link al siti ptÙ lnteres· 
santi per le tue ncerche! 

Ure711.000 

w._ .. __ .......... ~ 
:r~dll~ 
\Jl'l lbro."' ~--.o 
=.:c::::u~~ 
..,._.A/ICAI 
u...n.ooo 

WlNDlrTA e 
Per regglungore Il P""O 
torma ldee111 
Un oot'tware reofluaco con 
f'eluto di upero nel setlore 
Ciie Il permette di daDonlro 
cuet.e per d1m1nu1re o per 
aumentare di peool 

FlNSON CD CREATOR 
li masterizzatore 
universale per CD e DVDI 

Ure".000 .. 

IMPARA E CAfA 

UN - di giochi lntermwt che 

~·-·~ la P"'llria lmmaglnallone • lld 
esertlllft la manUalità. ... -. 
do meravlglios> • ~ 
crigamlf 

NomlnatJonllgl/ Emm11AWMdsl 

l!SP\ORAHDO DVD SCl fNZE 

5aJpr1 la '°"""' con M Pc! 
Una completll ed aa:urata end· 

~~S\130~ 
- -· tftl di lllllu· ~. - drzlontno di te<-

~~· -·""""" 
u...n.ooo 

Lini '9.000 

CONTINTASCA 5 
li sol'tware completo per la 
contabilità famlliarel 

FINSON SpA l ei. 022831121 IWww.fjoson.co ijj 

FtNSON 
DVD l'tlOTO COUECTJON 

=~="7"esdu5Ne lld- nsoluzione create ._._,te da fotografi pro­
fO$SIOl\IStl e completamente 
llbereàdir!a:ll 

u... ... 000 

EXTRACAD 5 
Il cad 20/30 radle e l>Cl(l!ntel 

Un ambiente di disegno versatile e com­
patlb<le al 1()()<!4, con le altTe applk:azlonl 

CAD, arricchito con le 11uove !Unzioni di 
modellazione solida e rendl!ling 30 

tramite OpenGU 

m:mz:) Ure t4t.ooo 

VIRTUAL VISAGE 3 
D tuo - look con un clldd 
'Mli gll *'-*I per il rnai-..p, mon-
11111.ft croacNll, lentl a contatto, 
8CCIOftCllbn, cappell, p1erc1ng e addlrtt· 
IU'll 1111111 ~ tlll.llggl per dlYeitlr1I a 
crere un look venmente CXlll'IPletDl 

Ure49.000 

PINSON PC CLeAN!R 
Più spazio sul tuo hard dls1cl l 

UreffOOO 

Tutto il software che stavi cercando. 



COESISTENZA 
DI WINDOWS NT E 98 

Spett. Redazione, 
per motivi di lavoro vorrei poter installa­

re, sul mio PC equipaggiato con W98, il 
sistema operativo NT 4. Possiedo una 
macchina con un Pentium3 da 500 MHz, 
2128 MB di RAM, un disco da 11,3 GB. 
Ho sentito dire che esiste un program­
ma, l'NT Boot Loader, che permette di 
scegliere il sistema da lanciare. Dove 
posso trovarlo, o da dove posso scaricar­
lo? 

Daniele Oceani 

Ll informazione in suo possesso è giu­
sta, anche se non precisa ! NT Boot 

Loader non è un programma separato, 
ma fa parte del sistema operativo omoni­
mo. Se si ha una macchina dotata di 
W95 o 98 (o ME), e si decide di installare, 
su di essa, NT (o 2000). al rilancio verrà 
invocato il Boot Loader, un programmino 
in menu testuale che inviterà a scegliere 
il sistema operativo da adottare (in de­
fault e in automatico. dopo un piccolo in­
tervallo, NT); e questo, a ogni reboot. 

Se. al contrario, si ha già una macchina 
con NT installato e si desiderasse inserire 
anche W98 o ME. la cosa è un tantino 
più complicata. Innanzi tutto occorre in­
stallare W98 su una directory separata. in 
modo da non sovrascrivere nulla dell'NT; 
purtroppo quest'operazione danneggerà 
il Master Boot Record dell'HD, impeden­
do all'NT Loader di partire al lancio. La so­
luzione è quella di inserire il floppy di boot 
di NT. selezionare l'opzione R (ripara) e 
procedere con il ripristino. Saranno pre­
sentate quattro opzioni e sarà sufficiente 
deselezionarle tutte, tranne quelle che 
chiede di verificare il record di Boot. La­
sciare eseguire l'operazione e ci si ritro­
verà con il Boot Leader funzionante. 

Raffaello De Masi 

BARRE E RIGHEW 
DI INTERNET EXPLORER 

Spett. Redazione 
da qualche tempo, dopo aver usato il 

mio PC per qualche ora, mi accorgo 
che le icone del righello di Internet Ex­
plorer (versione 5.5) presentano un 
aspetto sfrangiato e talvolta spariscono. 
Temo che questo sia dovuto, forse, alla 
ridotta memoria disponibile. Come pos­
so fare per ovviare al problema? 

Alberto Roncaro 

Il problema descritto è più comune e 
diffuso di quel che si possa pensare. 

E' possibile forzare Windows per rico­
struire la cache di shell delle icone. ma 
esiste un modo più semplice e conve­
niente per raggiungere lo scopo. Occor­
re montare il pregevole TweakUI di Mi­
crosoft (è presente nel CD di W98, an­
che se, non si sa perché, non montato 
in default - un'altra delle idiosincrasie di 
Windows) e. di 11. eseguire l'opzione Ai-

~ 

Mouae I o-.i I E~ j JEc I Oed<lcp I My i:.-.t• I • • 

-~ 
12~rz:B ~·~-=IMI 
D•<!!! rz:B bo.llantolMI~ 

r 
r 

r~---~ 

Scrivete a MCmicrocomputer! 

Per scriverci avete a disposizione sia la posta tradizionale (Viale Ettore Franceschini 
73, 00155 Roma), sia il fax della redazione (0643219302). sia !'e-mail, all'indirizzo 
lmc.posta@pluncom.111 Ogni giorno 1 messaggi vengono girati alle persone di competen­
za. per cui vi consigliamo di indirizzarvi alla casella della redazione piuttosto che a quella 
dei singoli redattori. E' più semplice per voi e, anche se sembra strano, per noi.. E' diffi­
cile che riusciamo a fornire risposte private (quindi non inviate francobolli o buste affran­
cate); per le e-mail qualche volta succede. Voi provate, basta che non vi offendiate se 
non vi rispondiamo ... Vi assicuriamo comunque che leggiamo tutta la corrispondenza e 
teniamo nella massima considerazione ciò che ci viene segnalato. 

22 

para. Per gli utenti di Windows 95 oc­
correrà scaricare dal sito internet l'uti­
lity e montarla sulla macchina. 

Raffaello De Masi 

EFFETII SONORI 

Caro De Masi, 
dopo gli immancabili saluti alla riden­

te Atripalda, una domanda piccola ptc­
cola, forse su una cosa inutile, ma di 
quante cose inutili si pregia la vita? 

Vorrei sapere come fare per cambia­
re l'accordo iniziale di apertura di Win­
dows! E' possibile? 

Duale file devo cancellare o sostitui­
re? 

Un 'altra cosa; sempre nel boot inizia­
le e, inoltre, in altri casi, come in occa­
sione degli errori, il suono è assordan-
te. "' 

Come posso faro "6?,er ridurlo a un'al-
tezza accettabile senze stare a smanet­
tare con le manopole degli altoparlanti? 

Grazie e mi saluti la Perla del Medi­
terraneo. 

Michele Riva 

Domanda Breve, risposta brevissi­
ma; aprire il Pannello di Controllo e. 

nell'elemento Suoni e Multimedia, sce-

QG.iiiQMjm;, 1y.1+1 dfi 
Ellelli sonori I Aldo I Voce I Pecll!llChe I 

f;...-.lì sonori 
\lfndowi 

Al>ec\ul6~ 
..( Anestoa&o 
o-l t@WMM 

0.-a llJll)icazione 
Comando ci--. 

..( Cortenna 

.t!ome; 
ICTMELOOYWAV 

~ 

Salva c:g1 ncme.. I Ejni>a I 

01( .AtnAa ' ---~ 
Continua a pag. 24 
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I nominativi qui riportati sono stati selezionati da Finson in quanto qualificati 
per darti il m iglior servizio possibile nella vendita dei nostri software. Essi 
espongono le insegne " Finson Shop", "Finson Point" o "Finson Corner" e hanno 
un'area all'interno del negozio in cui puoi trova re tutti i programmi Finson 
che stai cercando ! 

8arl • OPS GROUP ·Via Luigi Einaudi, 17 • Tel. 0805017389 
Bari (Corato) - INFOSOFT ·Via San Magno A.C., Km 0,500 
• Tel. 0803588131 
Bari (Modugno) · BREVI STORE • S.S. 9B Km 79,400 - Tel. 0805367435 
Brescia - O:BERUBER - e.so Magenta, 43 - Tel. 0303775196 
catanla - COMPUTaUA - e.so Martiri Della Ubertà, 192 
- Tel. 095530159 
C.tanla • PC STORE ·V.le Ionio, 129 • Tel. 0957223577 
Como - ELGRA - V.le Lecco, 67 - Tel. 031265364 
Genova - COMPUTER UNION - Via Moltenl, 50/R - Tel. 010417957 
Lecce (San Cesario)· COMPURENT • S.S. 476 Km 4 Nr. 28 
- Tel, 0832354672 
Mantova • MEGABYTE 4 • Via Frattinl, 19 • Tel. 0376220729 
Messina - C. l . M.E - V.le Farina, 203 - Tel. 0902928268 
Miiano (Legnano) • LA SERVW INFORMATICI· Via Quasimoclo, 12 
- Tel. 0331575511 
Modena - COMPUTER DISCOUNT· Via Emllla Est, 1401/ A 
- Tel. 059285228 
Napoli (C.S.lnuovo di Napoli) - FOCELOA 
· Via Nu.le delle Pugile Km.35,8 • Tel. 0818428111 
Napoli ( Cllsorta)- SAGMAR e/o EUROMERCATO 
- Clrconvallazlone i:.tema - Tel. 0815845722 
Padova - COMPUTER 5.A.C.E - Via Galllano, 7 /9 • Tel. 0498070914 
Padova - COMPUTER 5.A.C.E - Via Venezia, 61 - Tel. 0498074575 

Bari - PIXEL - Via Re Oavld, 195/G 
Biella • MICROUNK - Via Mlf~r.o, 94 
Br~ia {Mollnetto di Ma~11·l - I NFOMARKET -Vla De Gasperi, 6 
cagllarì (Munrvera) • MJCl\OSERVlCE • Vla Roma, 146 
catanla - CENTRO INFORMATICA - Via cagnart, 90 
Cosenza (Corlgliano Caftbn> Scalo) - f4LJ'A COMPUTER - Via Nazlonale, 212/214/216 
Cremona - MEGABYTC 6 - Vili Massarotti, 19 

Flrem:e - NEW COMPUTER SERVlCE - Via degli Aftanl, 2/R 
Firenze • PAOLETTI FERRERO - Via Pratese, 24 
Aren~e • TELfJNFORMATlCA TOSCANA • Via Bronzino, 36 

Genova (Rapallo)· CARTOTECNICA LO SCHIZZO • C.so Mameli, 327/329/331 
Latina - CART 8i BIT SERVlCE - Via Chiesuola, 1 

Latina - COMPUTERPROOOTTI - \Ila dell'Agora, snc 
Lea:e (Tav~no) - COMPUTER FACILE - Via Vittime di Via Fani 
Uvomo - MlCROUNK DlSPlAY - P.na Benamozegh, 15 

Matera - BOXECOM - Via La Malta, ~ 

Novara - STRABILI.A • Via Blglleri, 4/M 
Padova (Este)· COMPU &. GAMES ·Via Tlto Uvlo, 17 

Palermo - INTERMEOIA - Via Tommaso Lo cascio 
Perugia (Bastia Umbria) - B.B.S • Via Vivaldi, 59 

Pisa (Fomacette) - BASE - Via T. Romagnola, 336/A 

Padova - OTC COMPUTER$ - Via Sorto, 102/ A - Tel. 0498720044 
Padova (Gatllen Ven«a) - OTC COMPUTERS · Via Europa, 2 
• Tel. 0499470800 
Palermo - CAD SYSTEM - Via Mariano Stllbtle, 156 - Tel. 0916117857 
Palenno • DATACc;>MM MANAGEMENT • Via Prlnc. di llelmonte, 12 
- Tel. 091322451 

Reggio Emllla - COMPUTER UNION • Via Pizzetti, 2/ H • Tel. 0522930277 
Reggio Emilia · COMPUTERU NE - Via J.F. Kennedy, 15/T 
• Tel. 0522791605-1951 
Roma - EXPERTECH · Via Vetulonla, 61 A/F • Tel. 06770017 
Roma· LUIGINA - V.le Ammiragli, 73 • Tel. 0639749001 
Salerno (Angri) • COMPUTER SERVJCE • Via Orta Longa-loc.Avagllano 
• Tel. 0815165171 
T .... nto - lNFOHEZ - Via Pisa, 12 - Tel . 0997791663 
Treviso (c:a.t.lfr8nco Veneto) - COMPUTER SHOP - Galleria Europa 20 
• Tel. 0423720419 
Udine - MOFERT 5 - Via Leopardi, 24/A - Tel. 0432508011 
Verona · MEGABYTE 3 · Via XX Settembre, 18 · Tel. 0458010782 
Vicenza - COMPUTER SffOP - s.s. 11 Padana SUp., 60 - Tel. 0444239270 
Vicenza · MEGABYTE 3 • Contri MuN P.ta Nuova, 26 
• Tet. 0444324221 
Vicenza - OTC COMPUTERS - Via Dlv. Folgore, 2A - Tel. 044927710 
Vicenza (Bll5Sano del Gra-) - O'fC COMPUnRS · Via e.rti.ldl, 15 
• Tel. 0424504722 

Pordenone - ARMONlA • V.le Grìgolettl, 92/A 
Roma - EXPERTCCH - Via Vetulonia, 61 AJF 

Roma - ODIS • P.ua di Ponte Lungo, 31/32 
Siena - TC SISTEMA TOSCANA - Str. Masset:ana Romana, 52 
Siena (Montepulciano) - TRUST - Via delle Lettere, 46 

To<ino • P.R.M·QUEEN COMPUTER · C.so Francia, 3/A 
To<ino - QUEEN COMPUTER • Largo Turati, 49 
Torino • QUEEN COMPUTER - Via S. Ottavio, 8 
Trapani - COMPUTER POJNT - Via Palermo, 84 
ll'ento - ELfTTROCASA - Via Gocctadoro, 13 
Trento - ELETTROCASA e/O BREENCEN. - Via G.B. Trener, 16 

Trento (Rovereto) - ELETTROCASA - Via Brlone, 39 
Treviso • ESSEGI OISTRIBUTRJCE - P.na S. lNntln, 6 

TreYISO (Susegana) - ARMONIA - Via eoneoa-. 7'4 
Trieste • ESSEGI OISTRIBUTRJCE · Via delle l'clnderle, 5/A 
Trieste - MICROUNK - Via clell'lltrla, 76 

Venezil (Marcon) - ESSEGJ DlSTIU8UTRICE - VIII Mettei, 1/B e/o Vallecenter 
vemanla l ntra (Cennoblo) • FUTMURA COl9UTl!ll - Via A. Glovanoia, 4 7 
v.tlll1la lnlra ~) • CXM'UTER ""'*• C.so Europa, S'J./AJB/C 
Vwallll - MEGM.0-MANIA · Via Glllio ~92 
V.- · l!SSEGJ DtsTRllUTRICI! • Via JO(~, 48 

Tutto il software che stavi cercando. 
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Segue da pag. 22 

gliere "Effetti sonori" . Scrollare la lista 
degli eventi fino a trovare la voce "Av­
vio di Windows", lo clicchi e, poi, scel­
ga la combinazione che preferisce (an­
che un WAW personale), o, se preferi­
sce, ammutolisca la combinazione. Nel­
lo stesso pannello troverà la risposta 
anche alla sua seconda domanda. 

Raffaello De Masi 

COME CREARE UN BOOT·DISK 
CON I DRIVER DEL CD 

Caro Raffaello, 
permettimi di chiamarti cosi, visto 

che ti leggo da quindici anni, e siamo, 
peraltro, anche coetanei! I tuoi aneddo­
ti familiari sono spesso argomento di 
esempio e punto di riferimento quando 
ho qualche discussione con mia moglie 
(" ... ha ragione De Masi, quando dice 
che ... ", è una delle mie frasi ricorren­
ti!) e già per questo vanno conservati 
come perle di saggezza. 

Comunque, bando ai convenevoli e 
arriviamo al punto; ho creato diligente­
mente il mio floppy di avvio del Pc e, 
quando ne ho avuto bisogno, dopo un 
disastro a/i'HO mi sono trovato davanti 

Dp11nm r:.;ulelJtt -:._ 

Generale V~ITipcUe l 

V.......,_,.cat• --

~~fiorwneodi 0 Non o~efioneSCOl!l 

0 Vi • C41telo o fio "4>C01b 

e ~~·-··~d·• O E~ lo fftt1re dole C4ttelo r. ..--._.io 
621 M.....,;,,• lo ircloitozicn d .-..iu..,... d ""1 o.Ido. 
0 M-o "41telo 0"""""'"6 .U deiklop 
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a un dischetto praticamente inutile. va­
le a dire che, da lì, non potevo accedere 

re le istruzioni. Alla fine, aprire una fine­
stra qualsiasi e selezionare Opzioni Car­

te 11 a ' Visual i z­
..JgUJ zazione, Visualizza 

~1--.. -1---------------------~1 cartelle e file nasco-
·:~:::~~·:;:~; ~:!:t!~~:!J:!!:::t:1c:~:::~" •• c•-ao". sti. Ciccare 
·:!!::~~n:;:!:.~: .. _. r k•~· PJport• ce-•ttt. OK e inserire 

,.,.... twet•k#:OQI , ·11 il floppy con-
.. _ • .. JJ ac- ;.:.c.. J- .c.; 0_ >< ..., • sentente i dri­
-u._ .. "-'" :::i,... ver del CD e 
~-----~--------1 copiare il file. 

'':lc-•·hl• •·IY• /tnl••:eff 
C.wtu• .. tu:Or Gllt.SJS to:•r11t.dll1 
i11.-wlcr• tttdos• .s1s 
fH1CP"'fhs~t.SJS 

vta-•a.tcB•• ·'-JS /D:H••••1 
l"• u pU-..sys 

fntc·• •upt.efos. sys 
dt'tf!CP•Uplllldos.sys 
.i.-vlc.•nplli.2.sys 
dHlce• upic:f -t:JS / I :o•.::• 111 

riconoscibi le 
con l'esten­
sione .SYS. 
sul disco di 
boot appena 
creato. 

Aprire i l 
Blocco Note 
e caricare 

..:J CONFIG.SYS 
__ ;;;;...._•----------=~=----""---'-----' dal dischetto 

di boot; ag-al driver del CD per lan­
ciare /'installer del sistema operativo. 
Dove ho sbagliato e dove sta l'errore? 

Grazie 

Ernesto Tal/ore 

Ha perfettamente ragione, sig. Erne­
sto, la procedura di creazione del 

floppy di avvio non consente di accede­
re, da questo, al CD. Riassumiamo, 
quindi, anche a beneficio di chi ignora 
tutta la procedura, le fasi di gestione 
del problema. 

Dal pannello Installazione applicazio­
ni, ciccare "Disco di ripristino" e segui-

giungere la linea: 

DEVICE=A:DRI\IER SYS/D:MSCDOOOl /V 

dove DRIVER.SYS è il nome del 
file.SYScopiato dal driver del CD. 

Scegliere File, Salva. 
A questo punto creare un nuovo file 

in Blocco Note e inserire la seguente li­
nea: 

~\MSCDEX.EXE /D :MSCDOOl 

Salvare . assicurandosi che sia setta­
ta l'opzione "tutti i file " , col nome d1 

AUTOEXEC. BAT. 

~
~MU4j·•f1@ilt!lij ~ Aprire la direc-lfi. l!lodl'lca i.....wiu ere1.rtt Stn.rnenli 1 ____ , tory C:\WINDOWS\ 
- COMMAND\, cer-
i ~1rdebo • .. - '.!;! a eeico c~c:w1o \)Cronoio9a ~ ~ care MSCDEX 

IJ 1t9rizzoj.:':iF1oppyda3.S~IA:J .EXE. r.click su 
.,. ASl'l200S.SYS ~ FtASHPT SYS 
.,. ASl'ICOOS.SYS S HIMEM.SYS 
.,. ASl'l800S.SYS ~ 10.SYS 

Floppy da 3.5 polhci (A) ... ASl'ISU2.SYS t:li:EY8.COM 
.,. ASl'ICO.SYS [!) KMOAAO.SYS 

MSCDEX.E><E 
~ 

i'.!'.IAUTOEXEC.8AT r:J MOOE.COM 
[!'] BTCOROM.SYS~MSCOEX.EXE 

Utina mcdifiea; 05JO'j/199919.15 (?] BTOOSM.SYS MSOOS.SYS 
(:l COMMANO.çp ~ OAKCOROM SYS 

AlllWi: (,...male) 

~CONFl~SYS 
~_2NTRYSYS 
~~~~PIAYSYS 

/ ~~ErEXE 
/ t::IFOISK.EXE 

t::I FINOCO EXE 

Oinemioni: 24.8 KB 

questo file e invia­
re al floppy (A:) . 

Il file sarà copiato 
sul dischetto d'av­
vio e sarà tutto fat­
to. 

Per seguire un 
test del funziona­
mento, lanciare il 
sistema (assicurasi 
che il BIOS sia set­
tato per il lancio da 
floppy), con l'accor­
tezza di avere inse­
rito il CD di Win­
dows nel driver. 

Raffaello De Masi 
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"ADESSO I CONTI TORNANO!" 

Sei già in possesso di AQUILA IV? 
Telefona allo 022831121 
per richiedere le speciali 

condizioni di aggiornamento 
alla versione V! 

Dal 1991 il software di contabilità 
preferito da oltre 2.000 aziende! 
Dalla prima nota al bilancio, dall'IVA al carico e scarico del magazzino, dagli ordini Clienti e Forn~ori 
all'emissione dei documenti (conferme d'ordine, bolle. fatture, note di credito ... ) con moduli di stampa 
completamente personalizzabili, AQUILA V gestisce tutte le fasi della tua contabilità ordinaria! In più, 
AQUILA V è un software consolidato, sempre il primo a recepire le normative e a proporti gli 
aggiornamenti più adeguati. 

• Contabilità in Lire e in Euro 
• Gestione del magazzino e 

movimento merci 
•Gestione completa dell'IVA 
•Utilizzabile anche in rete 

(fino a 3 postazioni) 
• Archiviazione ottica dei 

documenti inseriti in prima nota 
• Browser interno e invio di e-mail 

direttamente dal programma 

Solo Lire 699.000 
(IVA inclusa) 

compreso un anno di 
ASSISTENZA GRATUITA 

del valore di Lire 300.0001 

Cf)FINSDN 
FINSON SpA Tel. 022831121 lwww.finson.colrl Tutto il software che stavi cercando. 



o curo di Valter Di Dio 

Robustezza, ampia connettività e sicurezza: sono le parole d'ordine per affrontare il 2001 

I n un mondo dove l'informazione tecnolo­
gica subisce perenni e repentini muta­

menti, ecco emergere un'azienda rivolta 
costantemente alla ricerca di nuove solu­
zioni. studiate per accontentare anche 
l'utente più esigente. Quindi. dopo solo 
quattro mesi dall'ultima carrellata della po­
liedrica offerta di Acer. il consumatore po­
trà letteralmente perdersi tra la nuova va­
sta gamma di notebook. di desktop e di 
periferiche di ogni genere. 

Sicuramente il fiore all'occhiello è rappre­
sentato dalla famiglia TravelMate, perso­
na! portatili caratterizzati da un'accurata 
qualità progettuale, infatti, i nuovi modelli 
prima di essere immessi sul mercato, de­
vono superare brillantemente una sene di 
test rivolti alla verifica dell'affidabilità, co­
me ad esempio: ti test di pressione di 30 
Kg/cm2. la prova di caduta da 76 cm. il te­
st d1 18.000 mov1ment1 delle cerniere 
dello schermo e la prova di im· 
permeabilità. Come se non 
bastasse, alcune serie sup­
porteranno anche l'esclusivo 
sistema antishock Acer DA­
SP, per la protezione contro 
gli urti del disco fisso. Oltre 
alla robustezza del prodotto 
finale. la multinazionale 
taiwanese amplia parallela­
mente anche il concetto di si­
curezza. introducendo nei 
modelli della serie TravelMa­
te 350 e 730, due diversi si­
stemi di accesso e di control­
lo del notebook: la SmartCard 
ed il "Fingerprint Security Sy­
s tem" . La prima soluzione 
consente, tramite sohware 
preinstallati. di crittare e de­
crittare singoli file o intere 
cartelle sul disco fis-
so, di proteggere la 

di Massimiliano Cime/li 

macchina al boot-up e di memorizzare le 
password più utilizzate dai vari programmi 
o dai siti in Internet. 

La seconda trasformerà il vostro portatile 
in un oggetto da agente segreto. dato che 
per completare l'awiamento del sistema 
operativo, dovrete porre il vostro dito sul 
sensore collocato sotto la tastiera, per 
l'identificazione dell'impronta digitale. 

Anche la sezione puramente hardware 
sarà all'altezza, offrendo di serie in ogni 
modello una scheda video ATI Rage Mobi­
lity M1 AGP 2x con 8 Mbyte di memoria 
SGRam con supporto DualView, un mo­
dem/fax da 56K con relativa scheda di rete 
Fast Ethernet 10/100 Wake On Line e le 
consuete porte USB, VGA ed infrarossa. 
Solo il TravelMate 200, supportato dal 

nuovo Celeron a 700 MHz. sfrutterà per la 
sezione video una Ram da 4 MB e non 
avrà la scheda di rete. 

TravelMate 350: perfetto 
connubio tra connettività 
e sicurezza 

I modelli TM 350 propongono sia un'otti­
ma configurazione adeguata per ogni utiliz­
zo. sia una serie di applicazioni dawero in­
teressanti, come il sistema d1 sicurezza of­
ferto dal lettore di SmartCard. La potenza 
di calcolo sfrutta i processori Pentium lii 
700 e 750 MHz con tecnologia SpeedStep 
e ben 128 MByte di memoria Ram PC-
100, mentre, la connettività è garantita dal­
le porte USB e IEEE 1394 (FireWire) il che 

trasforma il TravelMate 350 1n una vera 
postazione di editing video. Ma la ormai 
famosa porta digitale a larga banda pas· 
sa sicuramente in secondo piano. ri­
spetto alle funzionalità Wireless con­
cesse dalla tecnologia IEEE 802.11 b . 

Questa tecnologia consente la tra­
smissione e la ricezione dei dati 

ad altri computer. senza l'au­
silio di fastidiosi cavi, attra­
verso una connessione di­
retta o da un punto di acces­
so comune, ad una velocità 
di 11 MByte al secondo fino 
a 500 metri 1n ambiente 
:iperto. In questo modo po­
trete sviluppare una rete vir­
tuale esente da qualsiasi 
collegamento f1s1co, mante­
nendo la connessione ad In-
ternet o alla rete aziendale 

anche durante i vostri 
spostamenti. 

Quindi questi pie-



coli "gioiellini". non solo risultano vera­
mente multifunzionali. ma anche estrema­
mente mobili, grazie al peso di soli 1,8 Kg 
concesso dall'ottimo studio strutturale e 
dall 'involucro realizzato in lega di magne­
sio. Owiamente. data fa foro leggerezza. 
l'unità combo con Floppy Disc e lettore 
CD-Rom o DVD ~ esterno. 

TravelMate 600: 
Masterizzare in movimento 

Dopo il successo del 600 TER, questa 
serie si aggiorna con due nuovi modelli, 
migliorati sia nella potenza, con ì processo­
ri Pentium lii a 700 e 750 MHz, sia con 
l'implementazione della memoria fino a 
128 MByte di SDRam PC-100 espandibile 
a 384. In soli 2,38 Kg di peso, i TravefMate 
600 incorporano una unità CD-RW riscrivi­
bile con velocità 4x. sostituibile a caldo 
con un secondo disco rigido o un lettore 
DVD-Rom. Di conseguenza il modello, se 
munito dell'unità oUica per la lettura dei 
film in digitale, potrà t rasformarsi in una 
postazione cinematografica bivalente, ca­
pace di proiettare il titolo desiderato diret­
tamente sul display a matrice attiva da 
13,3 pollici o sul televisore domestico (tra­
mite le porta S-video fornita dal replicatore 
di porte opzional'~ I modelli 603 e 
604TER sono disoonibifi con i sistemi ope­
rativi preinstallati Windows. rispettivamen­
te nelle versioni Windows 98 e Windows 
2000. 

TravelMate 520 e 730: 
i desktop replacement 

Entrambe la serie propongono i rispettivi 
modelli di punta, il TravefMate 527 TXV ca­
ratterizzato dal nuovo Pentium lii a 850 
MHz con 64 MByte di memoria e il Tra­
vefMate 739 TLV. con una potenza da 
ben 850 MHz e una memoria PC-100 di 
128 MByte espandibile a 512. 

Il primo modello è un classico alf-in· 
one integrante sia 11 lettore floppy con 
relativo dispositivo ottico DVD 8x. sia la 
scheda audio con casse acustiche e mi­
crofono. Le porte in dotazione consen­
tono ampia connettività, dall'integrazio­
ne all'interno di una rete aziendale con· 
troffata grazie ad alcune funzionalità co­
me il Desk Top Management e fa Lan 
Desk Client Manager. alfa navigazione in 
Internet agevolata dai quattro tasti di ac­
cesso rapido programmabili. dalla visua­
lizzazione su televisori casalinghi tramite 
l'uscita S-vìdeo, all' interfacciamento con 
periferiche PCMCIA concesso dai due 
slot a 32 bit di tipo Il. 

Il secondo "fenomeno", il TravelMate 
730,che è prow1sto anche del sistema di 
sicurezza a riconoscimento digitale, propo-
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ne un ampio schermo da 15 polli· 
ci ed un capiente disco da 20 
GByte, inoltre, la speciale bay­
dock dedicata alla sostituzione a 
caldo dei vari dispositivi, consen­
te fa rapida sostituzione del letto­
re DVD-Rom 8x in dotazione, con 
altri utili accessori come un se­
condo hard disk o un'unità LS-
120 che, ricordiamo, è in grado di 
leggere anche i normali floppy. 
Oltre alle connessioni tradizionali 
offerte dalle porte USB. infraros­
si e S-Video. il 739 TL V permette 
un'ottima corrispondenza anche 
nel campo digitale. se associato 
alla docking station opzionale 
munita di un modulo FireWire 
IEEE 1394. Anche fa mobilità su­
pera gli standard comuni, offren­
do una batteria a ioni di litio con 
un'autonomia di ben cinque ore. 

Per il Desktop, una stazione 
di lavoro senza limiti 

Tra i desktop di ultima generazione colpi­
sce particolarmente l'ultimo Veriton 9100, 
una vera workstation sviluppata attorno al 
neonato processore di fntel, il potentissi­
mo Pentium IV a 1.4 GHz accompagnato 
da una memoria di sistema da 256 MByte 
e un disco Ultra AT A 100 da 20 GByte; 
questa incredibile velocità s1 sposa perfet­
tamente all'ottima configurazione proprie­
taria, trasformando il modello in una sta­
zione di lavoro decisamente performante 
e professionale. Quindi il piccolo mostro 
potrà regalarvi perfette visioni cinemato­
grafiche e numerose ore di intrattenimen­
to videoludi-

..... .. ,,. ..... 
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co. concesse da una scheda video Ati all 
in wonder con bus AGP 4X e 32 MByte di 
Ram DDR, da un lettore DVD Hitachi 8X 
associato a una discreta soundbfaster a 16 
bit. Come se non bastasse tra i sei slot di· 
sponibil i. potrete trovare un controfler 
Ethernet 10BaseT/100BaseTX di fntel, ri­
sultando in questo modo perfetto anche 
per applicazioni aziendali. 

Se desiderate completare l'opera, Acer 
vi consiglia il nuovo monitor CRT G781 a 
17 pollici con dot pitch da 0.25 mm e una 
risoluzione massima di 1600 x 1280 punti 
a 69 Hz, mentre. come sistema multifun­
zionale, potrete trasformare il vostro uffi­
cio con la fotocopiatrice/fax MFP 61 O. Il 
primo modello di Acer capace di produrre 
immagini fotoreafistiche a 1200 dpi, ese­
guire scansioni a colori a 36 bit con una ri­
soluzione massima di 19.200 punti, di rice­
vere e spedire fax o di inviare e-mail. 

Infine. se il vostro schermo non è mai ab­
bastanza ampio. allora Acer propone i nuo­
vi PalmPro 7763PA e 7765PA, videoproiet­
tori ultraportatifi del peso di 2,3 Kg con lu­
minosità da 1100 ANSI lumen. I due mo­
dell i, realizzati in lega di magnesio, impie­
gano la tecnologia DLP con chip OMO di 
0,7 pollici, consentendo una riproduzione 
perfetta delle immagini. un forte contrrasto 
ed un'altissima fedeltà cromatica. 

fnfo: 
Acer 
www acenl 

r---- -- - - ... 
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New..'YS 

e PERIFERICHE 

3Com HomeConnect: Digital Webcam Lite 

poration, annuncia 
3Com HomeConnect PC Digitai WebCam 
Lrte. Grazie alla nuova WebCam che è plug 
and play ed è in grado di trasmettere 1mma­
g1ni 1n movimento e istantanee di alta qua­
lità, Internet da oggi è più facile e diverten­
te. 

La PC Digitai WebCam Lite è la webcam 
ideale per gli utenti Internet e consente d1 
condividere immagini fotografiche e video, 
con parenti e amici. Con questo nuovo pro­
dotto. 3Com offre la possibilità di divertirsi 
con foto e video digitali, grazie alla capacità 
d1 creare web album e di inviare photo 
webcard via Internet. 

Con la PC Digitai WebCam Lite, 3Com 
semplifica le comunicazioni video e offre la 
soluzione ideale alle persone che necessi­
tano di una webcam d1 buona qualità, sem­
plice da utilizzare e ad un prezzo contenuto. 
Per esempio. la WebCam Lite è perfetta 

e MONITOR 

per le persone anziane che vogliono 
restare 1n contatto con amici e parenti nel 
comfort della propria casa. E. un modo 

economico per avere una webcam per 
tutta la famiglia e, per coloro che lavorano 
lontano da casa. Ad un prezzo di listino d1 
188.000 Lire (IVA esclusa). la PC Digitai 
WebCam Lite di 3Com include un CD con­
tenente i driver della webcam, Microsoft 
Netmeeting per v1deotelefonate su Inter­
net, il programma T eveo WebCam per la 
trasmissione in diretta di video streaming 
da inviare 'ltve' sul web, Video Producer per 
la condivisione e l'archiviazione di immagini 
video sul web e ARCSOFT. un insieme di 
software che comprende: Photolsland - per 
archiviare foto in un account sicuro e priva­
to con 50MB di spazio libero sul web: 
PhotoStudio - per fare foto di qualità profes­
sionale usando semplici applicazioni di edi­
ting e per inviare video e cartoline elettroni­
che: PhotoBase - per creare web album e 
web page con suoni ed effetti speciali. 
V1deolmpression - per creare video, presen­
tazioni filmati multimediali in AVI, MPEG o 
EXE e PhotoPrinter - per aggiungere sfondi. 
colori e bordi alle fotografie e creare calen­
dari con foro d1 famiglia. 1mmag1ni con foto 
di bambini, animali e altro. Le caratteristiche 
hardware comprendono un sensore imma­
gini VGA CCD progressive di alta qualità 
che supporta risoluzioni a 640x480. 
320x240, 160xl20 e 176x144 con cadenze 
da 1 O fotogrammi al secondo alla risoluzio­
ne di 640x480 pixel fino ad arrivare a 30 fps 
a 176xl 44 pixel. 

Ampi monitor professionali da ViewSonic 
ViewSonic amplia la gamma delle solu­

zioni dedidicate agli utenti aziendali e ai 
professionisti delle arti grafiche, con due 
nuovi CRT dall'ampio respiro. 

P220f propone un display da 20 
pollici con una gnglia di apertura 
pan a 0,25-0,27 mm e una riso-
1 uzione massima di 1600 x 
1200 punti a 77 Hz e una nso-
1 u zione priva da sfarfallii di 
1280 x 1024 a 89 Hz. Il model-
lo è dotato di uno schermo 
ARAG, che fornisce una defini-
zione del l' immagine con 
un'eccellente contrasto e un'ot­
tima saturazione dei colori, inol-
tre, sfrutta la tecnologia 
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PerfectFlat, studiata per offrire 
immag ini assolutamente piatte, 
prive da ogni distorsione, riducendo 
sensibilimente i fastidiosi riflessi. 
Mentre Il GS 815. monitor da 21 

pollici caratterizzato un ottimo 
rapporto tra prestazioni ed 

ingombro complessivo. 
offre un tubo decisa­
mente corto e un dot pitch 
super-fine di soli 21 mm 
con una banda passante 
pari a 300 MHz, regalando 
immagini stabili e perfetta­
mente nitide. Per assicu­
ra re una visualizzazione 

priva da ogni sfarfallio è 

Possiede un tasto per creare facilmente 
dell foto istantanee ed è dotata dì interfac­
cia USB, plug-and-play. che non richiede 
1nstallazìoni dì schede video aggiuntive. 

Supporta 1 sistemi operativi Windows 98, 
Windows 98SE. Windows 2000 e 
Windows Millennium. 

La PC Digitai WebCam Lite contiene 
un,1nstallaz1one facilitata e una guida utente 
con istruzioni in 16 lingue: inglese. arabo, 
ceco, danese, olandese, finlandese, france­
se, tedesco, ungherese. italiano, norvege­
se, polacco, portoghese, russo, spagnolo e 
svedese. 

La PC Digitai WebCam Lite fa parte dell'i­
dea della Casa Digitale 3Com che consiste 
nel mettere in contatto i componenti della 
famiglia l'uno con l'altro. garantendo l'ac­
cesso alle informazioni 1mportann dentro e 
fuon casa. Basata sui bisogni real i di con­
nettività Internet del consumatore, la Casa 
D1g1tale sfrutta la nconosciuta capacità d1 
3Com nel mettere in rete 1 computer ed 
arrich1re lo stile dt vita dei consumaton con 
prodotti semplici. i1'novat1vi ed affidabili. 
Grazie alla vasta g&.·~-na HomeConnect d1 
prodotti già dispontb1li, 3Com è I.unica 
società tn grado d1 offnre ogni elemento di 
connettività richiesto per la Casa D1g1tale, 
tra cui 1 modem cable e DSL, le reti dome­
stiche. i prodotti gateway residenziali e le 
PCwebcam. 

fnfo: 
3Com Corporarron 
www .k om il 

cons1gl1ata la 
definizione dr 
1920 X 1440 a 
80 Hz. 

Entrambe 1 
modelli, consen­
tono la connes­
sione diretta di 
un Hub USB 

opzionale. Il P220f e 
il GS 815 sono disponìb1l1 

rispettivamente al prezzo di l.Jre 1 .959.0000 
e di Lire 2.124.000 (IVA esclusa). 

fnfo: 
ViewSomc 
f;/VWW. v1ewsomc.com/euro.04 
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e NOTEBOOK 

Nec presenta Versa Aptitude un notebook potente e multimediale 
Nec Computers presenta 

l'ultima meraviglia nel 
campo dei notebook, 
caratterizzati da un otti-
mo design e da una 
potenza sufficien-
te da non per­
mettere all'u­
tente di rim­
piangere l'a­
mato desktop. 
Versa Aptitude 
sfrutta i processori lntel Pentium lii fino a 
850 MHz con tecnologia SpeedStep, 64 
Mbyte di memoria e un disco rigido da 1 O o 
20 GByte. 

In soli 2,8 Kg di peso. il modello consente 
di ospitare un lettore CD-ROM. un dispositi· 
vo ottico DVD o un masterizzatore CD-RW. 
Mentre, la sezione grafica trova un ottimo 
sfogo sui display TFT ad alta definizione da 

e SCHEDE VIDEO 

Video e una porta a larga banda IEEE 1394 
FireWire dovrebbero completare l'ope­

ra. In questo modo il notebook potrà 
interagire sia con la rete azienda­

le o quella Internet, sia con 
televisori casalinghi e 

~__,...:-..:_..-==...::..:.:...-~~~~!e:!~!!!!!! dispositivi digitali, come 
videocamere e fotoca­

mere. Il Nec Versa 
Aptitude è disponibile 
in quattro versioni con -o 

12 .1 e 14, 1 pollici, appoggiandosi alla pluri­
premiata scheda video ATI con bus AGP 2X 
e 8Mbyte di SGRam. La connettività offer­
ta da questo prodotto accontenterà anche il 
professionista più esigente. dato che oltre 
al consueto modem integrato è possibile 
aggiungere una scheda Lan 3COM Mini­
PCI da 10/100 Mbit, mentre. per quanto 
riguarda la multimedialità, un connettore S-

sistemi operativi Win­
dows 98 SE o 2000 Professional, e sarà 
commercializzato con prezzi che partono da 
lire 3.873.000 (IVA esclusa). 

lnfo: 
Nec Computers wrtt:fr;rurers.coni 
et. 1 I 

Fax48400875 

Video entertainment sul PC con la Asus AGP-V7100 DEL~E Combo 
La scheda video ASUS AGP-V7100 

DELUXE COMBO permette di tra­
sformare il proprio computer in una 
vera e propria stazione multimedia­
le per il video grazie alle funzioni di 
sintonizzatore TV, timeshifting, 
acquisizione ed editing di filmati 
video, Twin View ed altre interes­
santi opzioni. 

Si tratta della prima scheda ' all­
in-one • disponibile sul mercato 
ad essere basata su GeForce2 
MXTM. il processore grafico di 
NVIDIA®, che ha riscosso e sta 
riscuotendo un notevole succes­
so grazie alle eccellenti prestazioni 
ed al prezzo contenuto. 

La ASUS AGP-V7100 DELUXE 
COMBO permette. ad esempio, l'acquisi­
zione video in tempo reale, sofisticate uti-
1 i tà per l' editing video, supporto per 
occhiali 3D a cristalli liquidi, uscita TV S­
Video e tecnologia Twin ViewTM. 

La tecnologia ASUS Digitai VCR trasfor­
ma il PC in una vera e propria televisione 
interattiva con cui guardare i programmi 
televisivi. Attraverso la funzione Channels 
Preview si può navigare agevolmente tra i 
canali e selezionare quello preferito con 
un semplice click di mouse. 

Grazie alla tecnologia TimeShrtt, invece, 
è possibile programmare la registrazione 
di una trasmissione televisiva, controllar-
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ne la visione. ' - • ,<-1 ..-~ · · 
mettere in pau- \ 
sa o scorrere le ~ 
immagini avanti ed 
indietro. 

La scheda ASUS AGP 
V7100 DELUXE COMBO è 
inoltre dotata dell'archittetura 
Twin View, che consente la gestione delle 
immagini su due differenti dispositivi, 
come ad esempio, su un monitor RGB e 
TV, su TV e Digitai Flat Panel oppure su 
monitor RGB e Digitai Flat Pane!. 

Utile anche il VideoSecurity, un semplice 
ma potente software, che consente di 

monitorare locali o aree e compiere 
specifiche azioni come, ad 

esempio, l'invio di un messag­
gio via Internet o la composi­
zione di un numero telefonico, 
in caso" si verifichino variazioni 
nell'ambiente rispetto a1 para­
metri impostati. 
Altre applicazioni video arric­

chiscono il pacchetto software 
a corredo: Ulead® VideoStudio, 
che consente di manipolare le 

immagini e trasformarle in 
MPEG2; Cyberlink® 

Videolive Mail, con cui 
catturare immag ini 

ed audio in Win­
dows Media For­

ma t e gestire le 
video e-mail senza l'uso 

di ulteriori software; ASU-
SDVD, un sofisticato software per 

la gestione del DVD ed infine due giochi 
in 3D: 3Deep e Soldier of Fortune. 

La nuova scheda grafica ASUS AGP 
V7100 DELUXE COMBO è disponibile sul 
mercato ad un prezzo al pubblico indicati· 
vo di circa 420.000 lire IVA esclusa. 

lnfo: 
Asus 
lwww asus commaua 
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e STAMPANTI 

Tre nuove stampanti Ink Jet da Canon 
Bubble Jet $400 

Studiata per la casa e i piccoli uffici, 
garantisce un'elevata velocità e un'alta 
qualità di stampa. La Canon $400 si 
distingue dalle altre stampanti per la 
stampa nitida di testo, di qualità laser, le 
eccezionali prestazioni a colori, l'interfac­
cia USB e l'opzionale funzione di scansio­
ne. La $400 (versione rinnovata della 
BJC-3000) garantisce una velocità di 
stampa di ben 5 pagine al minuto (ppm) 
in bianco e nero. La velocità di stampa 
aumenta del 50%, passando a 9 pagi­
ne al minuto, con la cartuccia mono­
cromatica opzionale (BC-30e) . I test 
condotti dalla Canon dimostrano che la 
$400 è del 20% più veloce d1 molti 
suoi concorrenti, per quanto riguarda la 
stampa di documenti contenenti testo 
e immagini a colori. Inoltre, installando 
l'apposita cartuccia dedicata, la 5400 
produce sorprendenti stampe di qualità 
fotografica. Questo grazie all 'innovati­
vo inchiostro Canon che ha una mag­
giore densità ottica che s1 traduce nella 
stampa, su carta comune, di testi più 
nitidi e immagini a colori più vivaci. I 
colori, inoltre. non sbavano e non si 
scolorano nel tempo. I serbatoi separa­
ti per l'inchiostro rappresentano una 
soluzione di stampa molto economica. 

Quando un inchiostro sta per esaurirsi, la 
riduzione del suo livello viene rilevata da 
un raggio luminoso e l'utente viene avvi­
sato in tempo per sostituire 11 serbatoio 
esaurito. 

I serbatoi sostituibili singolarmente per 
ogni colore consentono di eliminare lo 
spreco d'inchiostro e ridurre il costo di 
stampa per pagina.Installando la cartuc­
cia scanner opzionale (IS-32), la $400 può 
anche acquisire documenti e fotografie a 
720dp1, naturalmente a colori. $400 è 
compatibile con le piattaforme sia iMac 

G3/G4 sia Windows, inclusi Windows 
2000 e Windows M illennium Edit1on . 
S400 è anche collegabile in rete attraver­
so un server di stampa che consente di 
condividere la stampante in tutti i princi­
pali ambienti di rete. 

Il prezzo al pubblico è di 289.000 lire 
con PlanetGate Tno della Expert System 
in bundle. 

$450: la stampante Bubble Jet 
Canon presenta la Subbie Jet $450, 

degna erede di una delle stampanti pre­
ferite al mondo: la BJC-6200 . Con 1 O 
pagine al minuto (ppml in 8/N e 7 ppm a 
colori. la $450 offre una stampa velocis­
sima e di alta qualità. La stampa fotogra­
fica in esacrom1a. associata alla Drop 
Modulation Technology (brevetto Canon) 
che proietta gocce d'inchiostro di dimen­
sioni variabilt sulla superficie del supporto 
di stampa, consente di produrre immag1-
n1 fotografiche di qualità eccezionale, 
adatte a qualsiasi ii~pltcaz1one lavorativa. 

La $450 utilizza l~pia gamma di sup­
porti Canon, che spaL.a dalla carta per la 
stampa ad alta risoluzione, a1 luc1d1 e a1 
cartoncini lucidi per fotografie, garanten­
do sempre una quahtà fotografica supe­
riore. 

Anche la S450 sfrutta 1 nuovi inchiostri 

- --- _ _,_ - ... --- -
Canon PowerShot Pro90 IS: la prima digitale con zoom ottico da 10x 

Canon lancia una nuova fotocamera 
digitale con lo stesso eco della 
PowerShot G1 capace di registra­
re immagini con una risoluzione 
massima di 2,6 Mpixel. In com­
mercio da febbraio, è dedicata ad 
amatori evoluti e sarà venduta a 
un prezzo di circa 3.2 milioni di 
lire IVA compresa 

La nuova PowerShot Pro90 IS 
vanta uno zoom ottico dotato d1 
10 ingrandimenti con focale. rap­
portata al formato fotograf ico 
35mm, equivalente ad un 37-370. 
Naturalmente, una tale lunghezza 
focale è coadiuvata da un dispositivo 
di stabilizzazione dell'immagine. bre­
vettato da Canon, che garantisce foto­
grafie nitide anche nell'uso a mano 
libera. Di fatto, il dispositivo di stabilizza­
zione consente di utilizzare un tempo due 
volte più lento d1 quello che sarebbe consi­
g liabile per avere un'immagine nitida a mano 
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libera: solttamente pan al reciproco della lun­
ghezza focale impiegata. 

Lo zoom è dotato di due elementi aste­
nei per la correzione delle aberrazioni 
ottiche e presenta una luminosità pan a 
f/2,8. La qualità d'immagine è molto 
elevata grazie al CCD da 3,34 Mp1xel 
che è in grado di assicurare stampe 
fino al formato A4 . E' disponibile 
anche ta modalità RAW per ottenere 
file immagine pnvi d1 compressione 
per la massima qualità possibile, 11 
bilanciamento del bianco è molto pre­
ciso con 1mpostaz1ont manuah o auto­
matiche grazie ad un microprocessore 

di segnate appositamente dedicato. 
Che la nuova Pro90 IS sia dedicata agh 

amatori evoluti, ma anche a1 fotografi sem1-
professionist1, lo si ricava dal tipo di impostazione tipi­

camente ·reflex', simile alle EOS. La PowerShot Pro90 IS 
offre. per esempio, numerose modalità manuali. tra cui l'espo­

sizione e la messa a fuoco (oltre ovviamente a tut11 gh automati­
smi desiderabili), oppure l'esposizione programmata con pnontè 
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che la grafica è entrata ormai a far 
parte della normale attività d'ufficio, si 
avverte sempre più l'esigenza di 
disporre di una stampante A3 collegata 
in rete, che offra prestazioni elevate e 
sia compatibile con 1 sistemi operativi 
Windows e Mac. S4500 è la risposta 
ideale per gli uffici che si occupano di 
progettazione su computer (CADl. divi­
sioni contabili, studi grafici e divisioni 
marketing, ed eccelle nella stampa di 
materiale pubblicitario e per i punti ven­
dita. 

stampante laser. conferendo ai docu­
menti un aspetto professionale.La car­
tuccia foto opzionale (8C-32el potenzia 
ulteriormente le prestazioni di S4500, 
consentendo di ottenere stampe fotogra­
fiche a 6 colori. 

L'evoluta Drop Modulation 
Technology(tm) Canon fa sì che gocce 
d'inchiostro di dimensione variabile ven­
gano proiettate sulla superficie del sup­
porto di stampa: le stampe fotografiche 
di S4500 appaiono cosl più nitide e preci­
se. 

Il sistema di cartucce utilizzato dalla 
S4500 consente di stampare 9 ppm A4 
in bianco e nero e 6 ppm a colori. 
L'inchiostro nero pigmentato, originale 
Canon, garantisce inoltre la stampa di 
testo di qualità pari a quella di una 

Anche la S4500 può montare la cartuc­
cia Scanner opzionale (IS-32) che con­
sente di acquisire documenti e fotogra­
fie. dal formato biglietto da visita al for­
mato A3. 

Con questa opzione viene anche fornito 
un software di elaborazione grafica. di 
facile utilizzo. 

Canon. la tecnologia Single lnk e l'opzio­
ne Scanner. 

Per piattaforma Macintosh o Windows, 
il prezzo al pubblico è di 369.000 lire con 
lgrafx Business della Micrografx in bund­
le. 

Subbie Jet 54500: formato A3 
Una nuova soluzione per la stampa lnk 

Jet di grande form~at (A3): la stampante 
Subbie Jet S4500. 1 ualità ... di stampa 
dinamica, la veloc' superiore e l'innova­
tiva tecnologia Single lnk, studiata all'im­
pronta del risparmio nella gestione, ren­
dono la nuova S4500 un sostituto strate­
gico per la BJC-6500. la precedente 
stampante A3 di Canon. Considerando 

S4500 è compatibile con le piattafor­
me iMac/G3/G4 e Windows(r). com­
presi Windows 2000 e Windows 
Millennium Edition. 

Gli utenti possono anche collegare in 
rete S4500 attraverso un server di 
stampa, 1n modo da condividerla in 
vari ambienti di rete. 

Costa 829.000 lire con M1crogafx 
Publisher in bundle. 

lnfo: 
Ca non 
FNWW canoa d 
ProntoCanon: 028.249.2000 

- ----------~--------------------------- ---------- .. 

dei diaframmi e dei tempi. 
Per facilitare l'utente meno esperto, vi sono alcune preimpo­

staz1oni con cui affrontare i temi più comuni: ritratto, paesag­
gio, macro ecc. 

Oltre a tutto ciò, la PowerShot Pro90 IS offre anche l'AEB 
(Auto Exposure Bracketing), la possibilità di registrare e ripro­
durre brevi video (c'è anche il microfono interno). un flash 
incorporato 'pop-up' con cinque modalità di controllo, il blocco 
dell'esposizione e la misurazione della luce a due stadi (spot o 
media ponderata al centro). · 

La PowerShot Pro90 IS ha la possibilità di esporre con priorità 
dei tempi o dei diaframmi. La selezione del diaframma consen­
te di selezionare l'apertura dell 'obiettivo desiderata e lasciare 
alla macchina il compito di selezionare il tempo di otturazione 
più adatto per ottenere un'esatta esposizione. Utilizzando la 
priorità dei tempi si possono ottenere particolari effetti: mosso 
usando tempi lunghi (fino ad 8 secondi) o nitidezza perfetta 
anche di soggetti in movimento con i tempi più rapidi che arri­
vano fino al millesimo. 

La Pro90 IS ha dalla sua anche una notevole praticità. Per 
esempio adotta una batteria al litio per.una lunga autonomia; ha 
un monitor LCD di 1,8 pollici, estraibile e orientabile in ogni 
direzione. che copre il 100% del campo inquadrato; è compati­
bile con le schede di memoria CompactFlash Tìpo I & li (fino a 
1 GB d1 capacità); ha owiamente la messa a fuoco automatica 

continua ed il mirino LCD con correzione diottrica. 
La gamma di accessori dedicata è molto ampia: innanzitutto 

la Pro90 IS è compatibile con l'intera gamma di lampeggiatori 
Speedlite della serie EX, poi si va dalla borsa al controllo a 
distanza (in dotazione), dal convertitore grandangolare al paralu­
ce, alla lente per messa a fuoco rawicinata e ai vari cavi. adat­
tatori, caricabatterie ed altro. 

Il collegamento al PC awiene tramite USB o RS-232, inoltre 
possiede un'uscita audio/video PAL. La dimensione delle 
immagini può essere di 1856x1392. 1024x768, 640x380 e 
320x240 (solo per il video). Il salvataggio delle immagini è com­
presso JPEG (i video sono in formato AVI) e. con la CF card da 
16MB, a corredo, si possono salvare 6 immagini in formato 
RAW (senza perdita di qualità) oppure da 9 immagini alla massi­
ma risoluzione e grandezza fino a 161 immagini piccole ed a 
bassa definizione. I filmati video possono durare fino a circa 60 
secondi. Il software a corredo comprende driver TWAIN per 
Windows dedicati alla porta seriale e alla USB e moduli plug-in 
per Macintosh e vengono anche forniti in bundle numerosi altri 
software dedicati alle piattaforme Windows e Macintosh con 
cui ·elaborare o catalogare le proprie fotografie (Adobe 
PhotoShop LE. ZoomBrowser, PhotoStitch. RemoteCapture 
ecc.). 

La Canon PowerShot Pro90 IS è vendita al pubblico al prezzo 
di 3.199.000 lire. 

----------------------------------------~--- -~----· 
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Cassiopeia EM 505 I: il sistema GPS per non perdere la bussola 
Con Casio oggi viaggiare è ancora 

più facile, in macchina. in camper e 
anche in moto; cosi piccolo che sta in 
una mano, Cassiopeia EM 505 I offre 
da quest'anno una grande novità: il 
pratico sistema GPS, sempre in tasca. 

Cas10 mette infatti a disposizione dei 
suoi utenti la possibilità di utilizzare un 
software GPS, da caricare sul vostro 
palmare. per non "perdere mai la bus­
sola" . 

Un mappario completo e sempre 
aggiornato, in grado di darvi in ogni 
momento la vostra posizione, visualiz­
zata sullo schermo. tramite un cursore 
lampeggiante e di indicarvi di volta in 
volta la strada precedentemente 
richiesta. Basta scegliere la mappa, 
impostare il punto di arrivo e il vostro 
GPS traccerà il percorso richiesto. 

Un ideale compagno di viaggio che 
permette inoltre di ascoltare la propria 
musica, grazie alla qualità audio digita­
le MP3 e di acquistare e rivedere 
brevi filmati di qualità DVD. 

Piccolo, potente e di facile utilizzo. 
CASSIOPEIA EM 505 I è il nuovo pal­
mare della CASIO. studiato e realizza­
to per !'"e-manager" che ha la neces­
sità di comunicare e scambiare infor­
mazioni in ogni momento della giorna­
ta anche fuori dall'ufficio: per la fami-

e MASTERIZZATORI 

glia in vacanza; per raggiungere gli 
amici ad un insolito weekend fuori 
porta.I vantaggi del computer uniti alla 
comodità e alla praticità di un palmare. 
Una libertà che solo EM 505 I è in 
grado di dare perché dotato di innume­
revoli soluzioni. 

L'informazione in un palmo di mano: 
grazie a Internet Explorer la Rete mon­
diale diventa tascabile e il collegamen­
to ad Outlook permette d1 inviare e 
ricevere e-mail con estrema semplicità. 

Un esclusivo software (MTDS) per 
connettersi alla rete GSM ed usufruire 
di due importanti servizi: il collegamen­
to ai siti WAP e la possibilità di manda­
re messaggi SMS usufruendo di un 
display di chiara lettura e d1 una digita­
zione estremamente veloce. 

Libertà di comunicare ma anche di 
lavorare per avere il tuo mondo sempre 
a portata di mano. Pocket Office. con 
Word ed Excel , permette d1 gestire 
ogni tipo di operazione rendendo EM 
505 I un indie- - nsabile strumento d1 
lavoro. 

lnfo: 
/CAL Spa distrtbutore CASIO 
Viale Certosa, 138 
20156 Milano 
Te/. 02193975557 

Sony CRX75A-RP: un masterizzatore sempre in tasca 
La Sony introduce un innovativo 

masterizzatore ultrasottile ed ultraleg­
gero. Particolarmente adatto al ogni tipo 
di notebook. grazie all'uso di una inter­
faccia di connessione tramite PCMCIA 
(fornita a corredo), permette di maste­
rizzare con velocità di 8x (CD-Rl 4x (CD· 
RW) e leggere CD-ROM a 24x. Si tratta 
del più piccolo e leggero masterizzatore 
in grado di scrivere ad 8x e quindi di 
completare la registrazione di un CD in 
soli 8 minuti. Supporta i formati CD 
Digitai Audio. CD Extra, CD Text. CD­
ROM, CD-I, Video CD, Photo CD. La 
carrozzeria di colore argento. il peso di 
soli 200 grammi e un ingombro di 
129x15x134mm (poco più di un comu­
ne CD) me fanno un oggetto elegante e 
facilmente trasportabile. Il design ultra­
piatto e la connettività "plug&play" con­
tribuiscono a fare di questo masterizza­
tore un accessorio indispensabile per 
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tutti gli utilizzatori di notebook che 
necessitino di masterizzare un CD 1n 
qualsiasi luogo si trovino. A corredo 
vengono forniti due CD registrabili 
(un CD-R e un CD-RW), i cavi d1 inter­
faccia, la scheda PCMCIA. l'alimenta­
tore e la borsa di trasporto. Inoltre 
completa la dotazione un esclusivo 
"CD T ools" che comprende CeOua­
drat WinOnCD 3.7, Adaptec Direct­
CD, Steinberg Wavelab e Power­
quest Datakeeper. Molti anche i pac­
chetti di elaborazione, come Video­
lmpression, Photobase e Liquid Pla­
yer Plus. Grazie a questi prodotti è 
possibile scaricare. registrare e ripro­
durre musica dìg1tale ed anche realiz­
zare proprie compilation. 

lnfo: 
Sony 
rwww.sonv.co111 
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.. 
Ritoglio e consegno il coupon in tutti i punti vendita COMPY, COMPUTER DISCOUNT e AmiCo, a vrai diritto a uno sconto di Lire 20.000 
sull'acquisto dello Tavoletta Graphire WACOM. Offerto valido fino od esourimemo scorte 

lcciijPY 
Per conoscere il reparto Compy più vicino 

Numero Verde 800-418141 

[IJ 
COMPUTER 
DISCOUNT 
• cawia Uliaina 
#tinlotmolleil 

Per conoscere il Compuler Oiscounl più vicino 
Numero Verde 800-408040 

- ------------------------
Per 1onoscere il punto Aml(o più vicino 

Numero Verde 800-488848 



e MANIFESTAZIONI 

Agfa al Photoshow 2001 
L'appuntamento più atteso della "stagio­

ne• fotografica é sicuramente quello con il 
Photoshow. importante rassegna della più 
recente produzione fotografica. che avrà 
luogo presso la Fiera d1 Milano dal 16 al 
19 marzo 2001 . 

Agfa sarà presente con la Div1s1one 
Consumar lmaging, che proporrà i suoi 
s1stem1 più nuovi e le più avanzate tecno­
logie. 

In un ampio spazio espositivo, il "fiore 
all 'occhiello" sarà costituito dall'allesti­
mento d1 un vero "Negozio Agfa lmage 
Center". 11 nuovo marchio che identifica 
un network d1 negozi dotati di Minilab 
Agfa, che stanno diventando in tutta 
Europa centri unici d1 fiducia e d1 riferi­
mento. per chi è appassionato di fotogra­
fia come amatore o professionista. Con 
questo progetto Agfa ha stabilito una spe­
ciale partnership con 1 propri clienti, volta 
al potenziamento dell'offerta d1 questa 
t1polog1a d1 negozi specializzati, in un'otti· 
ca di maggior cura e servizio verso il con-

sumatore. 
Vi sarà un'area 

dedicata ai Minilab, 
che punterà sulla 
presentazione del 
nuovo D-lab 3. che 
consente la stampa 
da file digitali e l'ero­
gazione dei servizi 
digitali richiesti 
anche a partire dalla 
pellicola convenzio­
nale fino al formato 
20x 30 cm .. Naturalmente verranno pre­
sentati anche i modelli MSC.d dell'ultima 
generazione. 

Un'altra area sarà dedicata alla fotografia 
amatoriale, dove Agfa sarà presente con 
fotocamere APS, macchine fotografiche 
monouso ed un'ampia gamma di pellicole, 
tra cui le ultimissime pellicole Vista e 
Futura. Nella zona professionale troveran­
no posto gli ultimi tipi di pellicole, carte e 
chimici. 

HARDWARE SOFTWARE DISTRIBUZIONE 

Virtual Works di Vida1e Enrico 

Via Tabacco, 58 
36061 Bassano del Grappa (VI) 

tel 0424/512449 (2 linee) - fax 0424/393119 
cell. 0348/6613129 

Programma professionale per il DTV Nuovo programma per il DTP 
Jl"< Win, MIC " Unvx per Wìn, M..: cd Amiga Tavolette W ACOM 

36 

599.000 lire 498.000 lire a panire da 270.000 

Distribuzione per l'Italia di applicativi e videogiochi 
Per I Ileano oompl8'D ~ I nolllro elo lnelmet 

Simoo the Sorcerer 2 
~r MAC ed Amip 

49.900 lire 

Ea.rth 2140 
PI" MAC cd Amip 

99.000 lire 

SHOGO 

99.000 lire 

Nel settore del Consumer Digitai 
lmaging Agfa sarà presente con i suoi 
affermati sistemi per 11 Desktop 
Publishing: fotocamere. scanner e carta 
ink 1et. In particolare verranno presentati 
gli ultimi modelli di fotocamere e Photo 
Cl20, CL18 e CL34. 

Sempre per il mercato del Desktop 
Publishing, saranno a disposizione gli ulti­
mi modelli di scanner per un ut1l1zzo sia 
amatoriale che professionale, tra cui gli 
ultimi modelli SnapScan e20. e25. e40, e 
50 e l'ultimissimo modello DuoScan F40. 

In questa stessa postazione 1 visitatori 
potranno visitare 1 siti internet Agfa Italia 
e Agfanet. 

Con il lancio d1 questi nuovi prodotti 
Agfa conferma ancora una volta 11 suo 
impegno nel Digitai lmagmg e la sua capa­
cità di fornire le tecnologie più innovative 
in risposta all'esigenza di un'utenza 1n 
continua espansione ed evoluzione sia nel 
mercato professionale che consumer. 

Sempre in quest'ottica v i sarà al 
Photoshow "e-Box". la postazione che 
riunisce automaticamente gli ordini a par­
tire da dati digitali. Il sistema, d1 grande 
attrazione per il punto vendita. accetta 
quasi tutti i supporti di data storage, com­
presi: SmartMed1a Card, Compact Flash 
Card. PC-Card. CD o floppy-disk e può 
essere utilizzato in modo semplice diretta­
mente dal cliente senza aiuto esterno 

La Divisione Graphic Systems dt Agfa 
proporrà inoltre l'ultimo modello d1 plotter 
Sherpa 24 nella versione con R1p 
PosterShop per la stampa d1 poster. 

Una piccola area sarà infine dedicata ad 
un sistema per l'esecuzione di foto tesse­
re digitali. 

Non mancherà una simpatica e coreo­
grafica animazione che offrirà al pubblico. 
la possibilità di scattare immagini e prova­
re i sistemi presentati. 

lnfo: 
Agfa 
INww.Agla.cont 
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e MONITOR 

!Hyundai Ima~eflat LSOA 
OHI S.pA, unico distributore ttahano del 

marchio coreano Hyunda1. annuncia l'usci­
ta sul mercato del nuovo monitor LCD 
lmageFlat L50A che per dimensioni, pre­
stazioni e design rappresenta il prodotto 
ideale per l'utente professionista. 

Dal design accatuvante e con dimensio­
ni ndotllss1me (appena 2.7Kg d1 peso 
d1stribuit1 su 387x353x188 mml lmageFlat 
L50A è particolarmente adatto per coloro 
che abbiano bisogno nel lavoro di alte pre­
stazioni e notevole nitidezza d'immagine 
anche 1n un 15" 

Il monitor è realizzato con la nuova tec­
nologia Flat 1n grado di garantire prestazio­
ni otttmal1: una risoluzione a 1024x768 
pixel e un notevole risparmio energetico 
(solo 40W d1 consumo). 

Lo schermo è inoltre dotato di pulsantt 
d1 comando per la regolazione della lum1-
nosttà, del contrasto.del colore nonché 
dei tasti per la scelta della poslZlone (HM 

e ACCORDI 

e della lingua. 
L'angolo visibile 
è di 55 gradi. 
mentre la lumi­
nosità è d1 200 
CD per metro 
quadro. 

Il refresh 
rate è di 69 
Khz. il dot 
pitch di 0.29 
mm. mentre 
la risoluzione 
raccomandata è 
di 1024 X 768. 

Infine il monitor è capace d1 riprodurre 
una profondità di colore fino a 16,2 m1honi 
d1 sfumature. 

lnfo: 
OHI 

Interfree e E-Works, accordo per la Videoposta 
E-works. leader europeo nella tecnolo­

gia video per piattaforme wired e wire­
less. sviluppa componenti di base, siste­
mi. e piattaforme per la trasmissione d1 
contenuti video basata su Internet 
Protocol per tutte le lnformation 
Appliances: PC. mobile phone. palmari. 
set-top box. 

La nuova proposta della casa modene­
se. è il sistema V1deoposta. che offre agii 
utenti d1 Internet la poss1b1l1tà d1 inviare 
messaggi video al posto dei consueti 
messaggi testuali 

Il sistema è compatibile con glt attuali 
standard d1 connetttv1tà a Internet pre­
senti nelle ab1taz1on1 domestiche e tutto 
ciò che occorre per spedire un messag­
gio nel formato specifico. è una connes­
sione Internet. una webcam di qualunque 
marca. un microfono ed il plug-in d1 
V1deoposta. 

Per chi non possedesse una webcam. è 
possibile comunque inviare messaggi 
audio, mentre a muovere la bocca sara 
un simpatico personaggio animato. 

Al destinatario invece non occorrono né 
una webcam. né il microfono né ti 
software d1 V1deoposta per vedere e 
ascoltare 1 propri messaggi. 

Questi infatti riceve una e-mail di tipo 
tradizionale nella quale trova indicati il 
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nome del mittente. l'oggetto del messag­
gio ed il link da cliccare per attivare lo 
scaricamento del v1deo-messagg10, che 
viene poi visualizzato senza 1nterruz1on1 e 
con una eccellente qualità. qualunque sia 
la sua durata. Il tempo massimo richiesto 
per scaricare un v1deo-messagg10 - con 
un modem a 28.8k - è di soli 8 secondi. 

Ma la casa modenese ha siglato, un 
accordo di collaborazione tra lnterfree. il 
Portale della comunità tecnologica, parte 
del Gruppo CDC SpA, 1n modo tale da 
offrire agli utenti d1 lnterfree le nuove tec­
nologie per la v1deocomun1caz1one svilup­
pate da E-works. in prim1s 11 serv1z10 d1 
Videoposta. attivo sui più 1mportan11 e 
prestigiosi portali italiani. 

La collaborazione tra 1 due partners mira 
però soprattutto allo sviluppo d1 prodotti 
d1 videocomun1caz1one che uttltzzino le 
tecnologie d1 E-works. le att1v1ta ISP. 11 
portale d1 lnterfree. la rete telefonica d1 
CDC 1085 ed 1 canah distributtvr del grup­
po CDC. e che saranno qu1nd1 proposti 
sul mercato. on-line e nei punu vendita. a 
partire dalla fine della prossima primave­
ra. 

lnfo: 
E-works 
lnfoline: 059/2929081 

Semplificati lo vita. 

Concentrati sul contenuto del 
tuo sito, del tuo manuale, del tuo 
catalogo o ipermedia su CDROM. 

E lascio perdere i dettogli tecnici. 

Prendi Hyper Publish. 
Completo, pratico e veloce per 

creare CD o siti Web. 
In Italiano. 



e LETTORI CD 

Olidata al passo con i tempi 
Anche Olidata si presenta sul mercato 

con un nuovo lettore CD portatile. che è 
1n grado di leggere sia CD normali che 
VCD S1 chiama CD Player mp3 l'1nnovat1-
vo lettore che oltre a leggere 1 normali 
CD audio, è in grado di riprodurre CD 
contenenti file mp3. 

Grazie a questo nuovo lettore portatile 
sara quindi possibile ascoltare ovunque 
CD registrati dagli utenti utilizzando i pro­
grammi di masterizzazione. Grazie al suo 
metodo di compressione software, un 
file di musica mp3 occupa 1/10 dello spa­
zio che normalmente occuperebbe una 
traccia audio e non ne modifica la qualità 
Un singolo CD registrato in formato mp3 
può quindi contenere l'equivalente di 10 
CD audio (170 canzoni 1n un normale CDl 
e può arrivare fino a 15 ore d1 musica. 

L'ascolto della nostra musica preferita 
nsullerà ancora più piacevole grazie ai 
numerosi componenti in dotazione al let­
tore CD. In primo luogo, 11 CD Player 
mp3 Olldata è dotato di una funzione 
ant1-shock che ottimizza l'ascolto del CD, 
evitando interruzioni causate da vibrazio-

e MULTIMEDIA 

ni o colpi acciden­
tali e garanten­
do una per­
fetta ri pro­
duzione. 
Grazie 
alla bat­
teria al 
l1t10 con 
CUI è equi­
paggiato, il CD 
Player Olidata libera 
inoltre ti possessore 
dall'esigenza di dover cam­
biare batterie ogni volta che que­
ste si esauriscono. in quanto può 
essere ricaricato semplicemente tramite 
una normale presa dì corrente per mezzo 
dell'alimentatore esterno a 220v. proprio 
come accade per un telefonino. 

Altri componenti in dotazione sono le 
cuffie audio e un telecomando a raggi 
infrarossi. Il lettore è in grado di leggere 
VCD (Video Cd), come accennato, e d1 
riprodurli in una TV, grazie alla cavettena 
appropriata compresa nella confezione. 

Salute e Benessere ora a portata di dito 
SaluteBenessere Network è un proget­

to editoriale d'informazione multimediale 
realizzato da ltmedia. una 1oint-venture 
che prende vita dalla partnership tra ITH 
e il Gruppo Il Sole 24 ORE, e rappresen­
ta un'offerta unica d1 network tematico. 
dedicato ad un argomento di interesse 

pubblico : la salute e il benessere 
Rivolto sia al paziente che al medico, 
offre ad entrambi l'opportunità di usu­
fruire dei propri contenuti attraverso tre 
differenti media uniti 1n un unico proget· 
to editoriale: il Channel. ossia una TV 
satellitare in chiaro, vis1bìle dagli abbona-

Il CD Player 
Mp3 di Olidata e 

coperto dalla garan-
zia Olidata on-center di 12 

mesi e il prezzo per l'utente finale è d1 
349.000 lire (IVA inclusa) . 

lnfo: 
Ol1daca Spa 
tNwwoh@ra.il 
Te/. 054 7 /354111 

ti Stream e D+ sul canale 129, il Web 
portai lwww salwehenessere.tv! un por­
tale verticale che approfondirà ed 1nle­
grerà 1 contenuti del Channel. ed infine. 
il TV magazine che offrirà un percorso 
ragionato alla fruizione dei programmi e 
degli argomenti proposti dal Network. 

Hewlett-Packard incrementa le prestazioni dei propri server 
Hewlett-Packard Company ha annuncia­

to sia la disponibilità dei volumi dei server 
HP 9000 Superdome, sia 1 primi bench­
mark relativi alle prestazioni, fra cui l'ATO 
si applicazioni standard. 

I server Hewlett-Packard. di cui la piat­
taforma d1 calcolo UNIX attualmente 
disponibile sul mercato è la più potente e 
fless1b1le, sono stati introdotti lo scorso 
settembre e hanno subito dimostrato la 
loro reale potenza sia in fatto di stabilità 
che di scalabilità. 

Inoltre i benchmark introdotti misurano 
le richieste effettive d1 un t1p1co ambiente 
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d1 gestione si supply chain. 
raggiungendo un ecceziona­
le benchmark TPC-C, utiliz­
zato per definire la velocità 
d1 elaborazione delle transa­
zioni on-line. 

Il benchmark ATO è consi­
derato uno dei test di misu­
razione delle prestazioni più 
severi del settore; dimostra 
la capacità di un server di 
elaborare transazioni in 
modalità integrata, e non 
solo la misurazione d1 s1ngo-

le catene d1 processi o il 
semplice conteggio degli 
utenti totah. 

Tale benchmark è carat­
terizzato da grossi volumi 
di vendita, tempi di produ­
zione ristretti e assemblag­
gi su ordini 1nd1v1duall. 

lnfo: 
Hewlert-Packard 
www.hp.com 
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Disponibile anche nelle versioni 
Prestiqe 310-312-314 

con porta WAN Ethernet 1 O Mb 
per Cab/e modem o modem ADSL 

ZyXEL 
di SPLENDORI 

YUTUS 

ROUTER ISDN 

• Preshge 1281MH: IP/IPX, ISDN, 
modem Integrato 56K, hub 4 porte 

• Presrige 128+. IP/lPX, ISDN 
• Pres11ge 480: IP/IPX, 2 BAI ISDN 
• Prestige 202: IP, ISDN, LAN 10/100 Mbps 
• Pres11ge 1001H IP. ISDN. hub 4 porte 
• Pres!lge 201 : IP, ISDN, hub 4 porte 

NO LAN TO LAN 

ROUTER PSTN 

• Pres11ge 1 OOMH. JP. hub 4 porte. 
1 mMem 56K integrato 

ROUTERWAN 

• Prest1ge 1100: 2 porte LAN 10/100, 
1 WAN seriale s1ncronafasmcrona 

• PreS11ge 153X: 1 porta WAN asincrona, 
2 porte WAN sincrone/asincrone 



e ACCESSORI 

Una stazione per PS2 
Teknos, società leader nell'ambito della 

produzione e d1stnbuz1one d1 accessori e 
prodottt v1deolud1c1. presenta i nuovi diffu­
sori acust1c1 Sound Station 2. che si pro­
pongono come complemento ideale della 
PS2, d1 cui riprende J'avveninst1ca 
linea ed ti colore grigio canna d1 
fucile. 

Il sistema è collegabile anche 
alla PSl e al nostro beneamato PC 
e. grazie anche alle sue d1mens10-
n1 estremamente contenute, può 
essere 1nseflto anche in spazi 
molto ridotti. 

Il sistema della Log1c3, s1 compo­
ne d1 un subwoofer e due altopar· 
lant1 satelliti, ed è in grado d1 rag­
giungere 300 Watl PMPO, con 
un'uscita effettiva d1 26 Watt RM 
(20W per il subwoofer + 3W per ognuno 

e SOFTWARE 

• sistema di controllo variabile dei bassi. 
Pur trattandosi dt una soluzione estrema· 
mente completa e funzionale, Sound 
Station2 ha un ingombro contenuto 
(300x183x217 mm per l'unità centrale e 

144x62x164 mm per i due 
diffusori) e viene fornito 
completo d1 ahmentatore 
e cavi per PlayStauon I -
PlayStat1on ONE 
PlayStation 2. 

Il prezzo 1nd1ca11vo al 
pubblico è d1 hre 180.000 
IVA inclusa. 

lnfo: 
Teknos Trading 
Tel. 07837847 
WWW rakaos ai?! 

lmfotWteknos.ned 

Media 100 presenta ifinish 4 per lo streaming video per Win 2000 
Media 100 lnc azienda che sviluppa 

software. sistemi e servizi per lo strea­
ming media su internet. ha annunciato ti 
nuovo sistema 1F1nish4. per la produzione 
d1 stream1ng video su piattaforma 
Windows 2000. 1Firnsh 4 s1 rivolge al mer­
cato come strumento per marketing 
aziendale, web design, formazione a 
distanza, e anche per la comunicazione in 
quanto soluzione per la creazione d1 con· 
tributi interattivi 1deah per 1 network azìen· 
dalt. Il programma della Media 100. arric­
chisce )e funzionalità di Internet a vantag· 
g10 del mercato, dando il potere a Web 
designer aziendali. addetti alla comunica-

e SOFTWARE 

z1one marketing, e creativi professionisti 
d1 svi luppare potenti streaming media 
interattivi su piattaforma Windows 2000. I 
visitatori possono interagire direttamente 
con i contributi interattivi creati usando 
iFinish 4. Questo perché il sistema incor· 
pora la sofisticata tecnologia per lo strea­
ming media 1nteratt1vo chiamata Event­
Stream che permette ai Web designer di 
aggiungere istruzioni interattive diretta­
mente nei programmi streaming media 
arricchendo cosl 11 sito a livello visivo. 
aggiungendo grafica, animazioni Flash e 
applicazioni Java, il tutto sincronizzato con 
lo streaming video che si riversa sul 

sito.iFinish 4 comprende una seria d1 inno­
vazioni tecnologiche per la produzione dt 
streaming media, tra cui la creazione di 
contenuti interattivi. il workflow dello 
streamìng media interattivo, l'editing pro­
fessionale e, infine. un potente strumento 
per la produzione d1 DVD. Potremo cattu­
rare immagini video dt ogni formato, edtta· 
re i contenuti, codif icare in MPEG-2 in 
tempo reale e creare un titolo finito DVD 
usando il Sonic Solutions DVDit! 
Professional Edition. 
lnfo: 
Media 700 /ne. 
www.media700.com 

RSA Security presenta il nuovo Keon VPN Client 
Secondo le stime di Frost & Suilivan. RSA 

Security è il principale fornitore nel campo 
dell autent1caz1one per l'accesso remoto 
alle reti az1endah. con una quota d1 mercato 
superiore al 70%. Progettato per offrire 
maggiore interoperabilità e funzioni avanza· 
te dr sicurezza tramite tecnologie d1 autentt· 
cazìone e cnttograha per le appl1caz1orn di 
accesso remoto via Internet, Keon VPN 
Chent consente di semplificare l'1mplemen· 
razione di software PKI !Public Key 
lnfrastructure) e di estendere le esistenti 
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soluzioni basate su certificati d1g1tali alle 
principali applicazioni VPN (Vìrtual Private 
Network) Inoltre il nuovo Client è stato 
concepito per poter offrire agli utilizzatori 
una connessione VPN client con credenziali 
digitali semplice da usare e totalmente inte­
roperab1le. La nuova offerta rappresenta il 
frutto d1 una collaborazione strategica tra 
RSA Secunty e SafeNet per l'integrazione 
del client VPN SafeNeVSoft-PK con le solu­
zioni PKI Keon di RSA. L'offerta VPN 
Security Portfolio dì RSA Security fornisce 

un livello dt sicurezza agg1unt1vo per le reti 
private attraverso sofisticate funzioni di crit· 
tografia. autenticazione degli utenu e PKI 
Le aziende potranno scegliere tra diversi 
servizi di autenticazione, certificati digitali. 
smart card, token o una combinazione d1 
questi servizi. 1n base ai propri particolan 
requisiti di sicurezza, al tipo di informazioni 
e dt transazioni da proteggere e a1 livelli d1 
rischio accettabili. I tool di sviluppo VPN di 

Continua a pag. 42 
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Segue da pag 40 

RSA Security sono già utilizzati da tutti 1 
principali vender per costruire prodotti e 
applicaz1on1 VPN allo stato dell'arte. Il 
software Keon VPN Cltent è disponibile con 
Keon Certificate Server, 11 sistema d1 RSA 

e PALMARI 

Security per la gestione dei cert1f1cat1 d1g1ta­
lì nell'ambito di infrastrutture PKI. e con 
Keon Advanced PKI, un sistema concepito 
per proteggere le credenziali dignalt e forni­
re accesso a diverse applicaz1orn fornendo 

contemporaneamente la cnnografia del file 
locale. 

lnfo: 
lwww.rsasecuniv. coiri/prOductSlkeor! 

In arrivo lo Psion Revo Plus 16 MB formato taschino ... 
Psion ha annunciato il nuovo Revo Plus, 

un computer palmare che permette ai pro­
fessionisti piu esigenti d1 effettuare transa­
zioni sicure con Internet anche mentre 
sono in viaggio. Per la prima volta, gli utenti 
Ps1on ovunque si trovino possono contrat­
tare azioni, effettuare transazioni bancarie e 
acqu1st1, fidando su un'1nformaz1one perso­
nale sicura. L'elevato livello d1 sicurezza è 
assicurato grazie al navigatore "Opera 
Secure Web Browser" 
che dispone di SSL 
con critto­
grafia 

a 128 bit, 11 più sofi­
sucato livello d1 crittografia 
attualmente disponibile sul mercato . 
Questa applicazione è riservata esclusiva­
mente agli utenti del sistema operativo 
EPOC ed è semplice da usare, poiché offre 
un'interfaccia stile PC che permette una 
facile navigazione. In seguito sarà estesa ad 
altn prodotti Ps1on Inoltre, Revo Plus ha 16 

e MULTIMEDIA 

MB d1 memoria e gestisce il WAP. consen­
tendo d1 accedere ugualmente a1 servizi 
WAP con un telefono GSM trad1z1onale. 
Revo Plus visualizza le informazioni su uno 
schermo grande e particolarmente nitido, 
mentre la tastiera rende confortevoli la navi­
gazione e 1'1nsenmento dei dati, eliminando 
molte delle limitazioni d1 cui soffre il WAP 

sui telefoni mobd1. Inoltre, permette 
una semplice pred1spos1z1one per il 
collegamento a vari forniton d1 servi-

zi come Orange e Vodafone. e non è 
vincolato ad alcun sito preprogrammato. 

L'elevata capacità di memoria di Revo 
Plus consente di memorizzare notevoli 
quantità d1 informazione. che possono 

essere consultate off-line, riducendo i 
coso telefonici. Altn vantaggi, come 

la navigazione "po1nt and 
click". la poss1bil1tà d1 

inserire bookmark e 
la comodità d1 
introdurre le URL 
in uno schermo 

più grande. rendono 
più completo tuno l'uti­

lizzo del WAP 
E' stato annunciato anche 

Ps1onWAP. il pnmo portale omm1zzato 
per 11 WAP browser Revo Plus . 

PsionWAP è fornito da Trivanti Ltd., la 1oint 
venture per 1 servizi Internet cosrnu1ta da 
Ps1on con Untted News and Media 
PsionWAP è disponibile all'indirizzo 
lnttp:fiwa p.ps1on.coìT! e offre una vasta 
gamma di contenuti relat1v1 all'Inghilterra. 
ottimizzati per Psion. che comprendono 
notizie, sport, previs1on1 meteorologiche. 
finanza. giochi, shopping e guide locali 

La casa secondo il grande fratello 
La nuova casa Microsoft e 11 suo sito 

web. dimostrano come le famiglie potranno 
vivere. rilassarsi ed essere collegate alla 
rete. No, non è un incubo, ma, sempre 
secondo Microsoh le tecnologie 1ntormat1-
che hanno raggiunto un livello di maturità 
tale da consentire alle famiglie di adottarle 
nelle proprie case per semplificare qualsiasi 
azione quotidiana, migliorare la qualità del 
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tempo libero e 11 modo di comunicare 
Infatti nel Novembre scorso è stata inaugu­
rata la M1crosoh Home, che può essere 
visi tata anche su internet al sito 
lwww.m1crosoft.com/mshome l Questa 
casa mostra come. in un futuro prossimo, 
le nuove tecnologie saranno collegate fra di 
loro per rendere la vita domestica più sem­
plice e divertente per la creazione della 

Con le sue potenti capacità d1 comunicazio­
ne, Revo Plus funziona con 1 telefoni mob1l1 
es1stent1 dei principali produttori d1 telefonia 
mobile. purché dotati di modem incorpora­
to. per fornire facile accesso a Internet e 
alla e-mail. Ps1on permette anche 11 collega­
mento a Internet per mezzo d1 un modem 
da v1agg10 a raggi infrarossi e la connessio­
ne ai più d1ffus1 telefoni GSM Nok1a ed 
Encsson. 

Revo Plus dispone infine d1 tune le carat­
teristiche t1p1che d1 un orgarnzer d1 classe 
mondiale, come SMS. agenda, database d1 
contatti. gestione del telefono, word pro­
cessor e foglio elettronico compat1b11! 
Microsoft, appunti. calcolatrice e orologio 
mondiale. 

Revo Plus viene fornito completo di una 
dockmg station con moderno design e d1 
PsiW1n 2.3. il più recente software Ps1on 
per la connessione a1 PC. Con Ps1W1n 2.3 
gli utenti possono facilmente salvare e sm­
cromzzare e-mail, contatti e rubnche da e 
verso 11 propno PC 

Psion Revo Plus è dotato di un micropro­
cessore ARM 710 a 36 MHz. 16 MB d1 
RAM, un connettore RS232 a 10 p1n che 
garantisce velocità fino a 115 Kb/s E' dota­
to di 2 batterie ricaricabili che offrono fino a 
1 O ore di normale ut1hzzo prima della ncan­
ca. Revo Ptus è d1stribu1to attraverso 1 trad1-
z1onali canali reta1I Psion e sarà d1spon1b1le 
nei negozi da Marzo 2001 al prezzo mdicatt· 
vo di lire. 1 .050.000 IVA inclusa 

lnfo: 
Ps1on l1al1a 
os1on1ta 1a s1on.corr 
www. s1on.corr 

Microsoft Home. hanno partecipato nume­
rose aziende proprio per creare un proget· 
to-vetnca che mostrasse prodom e servlZI 
facilmente accessib1l1 e 1n grado d1 aiutare 
gli utenti a gestire la propria quotidianità. 

lnfo: 
Microsoft 
lwww.m1crosott.com/mshomd 
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Macworld Expo 

Abbiamo visto lo scorso mese quello 
che Appie ha presentato dt nuovo e di 

aggiornato al Mac World Expo. Da dire ce 
n'era tanto che nessuna menzione fu 
fatta degli annunci di terze parti. Eccoli, ed 
ecco anche qualche chicca da Cupertmo. 

Office per 2001 = Mac OS X 
Microsoft sviluppa per Unuxl 

La ' terza parte' più attesa al Macworld era 
senz'altro la decima parte d1 Appie owero 
Microsoft. Il gioco matematico proposto 
(Microsoft detiene il 10% del pacchetto 
azionario d1 Appie) ha X non come inco­
gnita ma come soluzione. 
Redmond ha intani annunciato che Office 
2001 sarà disponibile (non è dato sapere 

1 in quali e quante lingue) nell'inverno di 
quest'anno, qualche mese dopo il rilascio 
di Mac OS X (24 marzo 2001) e proprio 
per lui. 
Chi ordina subito una versione 2001 per 
Mac potra beneficiare d1 un aggiornamen­
to alla versione per X per soli 149 USD 
(altrettanti Euro, probailmente). 
Per l'ennesima volta ci siamo sentiti dire 
che Office per X sarà il miglior prodotto 
per Mac mai es1st1to, e questa volta la 
notizia c1 fa un po' sorridere .. . 
Infatti annunciare il miglior prodotto d1 un 
sistema operativo che nessuno (o pochi 
fortunelli) hanno potuto vedere e che inol­
tre è anche 11 concorrente più feroce alla 
piattaforma madre di Microsoft, sembra 
paradossale. 

l!r 
• 

Il gioco (matematico) delle parti 
di Nero Serri 

Ancora più paradossali sono le dichiarazio­
ni che Gates ha fatto in occasione della 
sua venuta romana laddove ha esternato 
che Linux non è un problema per MS trat­
tandosi di un fenomeno con poco fiato e 
d1 poca durata. Ricorda vagamente la sto­
ria dei 640KBytes sufficienti per tutti. 
degli uomini veri che non usano icone e di 
' Internet? una moda del momento' 
Come premio per le d1ch1araz1oni citate, 
Microsoft, al Macworld incassa due 
Awards (riconoscimenti) per Office, come 
migliore applicazione di produttività per 
Mac e per Internet Explorer, m1ghor pro­
gramma client di navigazione in rete. il 
che è peraltro incontestabile visto che 
Netscape 6 è stato il prodotto più disin­
stallato nella stona dell 'informatica. che 
iCab è in beta da anni due e mesi tre 
senza che gh siano concesse le attenuanti 
generiche ... 
Per finire annunciato Outlook per Mac 
che come 11 fratello Wintel permette l'1nte­
graz1one con un seNer MS Exchange. In 
beta e scaricabile dal sito dedicato alla 
mela: !http://WWW.m1crosoft.com/mac! 

Tenon indecisa tra i ex 
Nuove variabili per il futuro 

Gh iTools sono una sezione del sito Appie 
cui possono accedere gh utenti di Mac 
OS 9 o success1v1. Vero. 
Gh iTools sono una applicazione d1 Tenon 
per chi fa di internet una professione (ISP, 
CSP - Coment Serv1ce Provider, etc.) e 
consistono (lo dico anche a costo d1 sem­
plificare troppo) 1n una serie d1 estensioni 
di Apache (un web server) che furono 
concepite per Mac OS X Server (a propo­
sito, ve ne ricordate?!) che aveva questo 
software in bundle. Bene. grande amore 
tra Cupertino e Santa Barbara (la sede 
delle Tenonl. oggi, ma qualche scherma­
glia legale per via del nome vagamente 
somigliante tra 1 due rispettivi prodotti. 
Adesso l'annuncio è che gli iTools Beta 
sono liberamente scaricabili per Mac OS 
X Beta e saranno nlasc1at1 a prew speciali 
per chi (anche in questo caso) ordina subi-

to 11 pacchetto definitivo. Spiegare tutte le 
possibili combinazioni d1 pre-ordering e 
cross-update è impossibile, ma potete 
provare ad onentarv1c1 con un GPS su 
!http://www.tenon.com/order/preordetl.sht 
ml. Non contenti della confusione che 
qualunque nome prefissato 'i-minuscola· 
è capace di ingenerare nell utente Mac, 
Tenon raddoppia e presenta gli xTools per 
X! Gli xTools consistono 1n un X-W1ndow 
server per Mac OS X! Calma. 
Una macchina sulla quale gira uno Unix (in 
senso lato e comprendendo Linux nel 
computo) ha due interfacce, una testuale 
(o Terminale) ed una Grafica. 
Nel caso di Mac OS X l'interfaccia grafica 
s1 chiama Aqua ed è una implementazio­
ne proprietaria di Appie. 
Nel mondo ampio degli Unix. l'interfaccia 
grafica poggia (od istanzia. per i puristi) un 
sistema di API ed appl1cazion1 che per­
mettono d1 visualizzare i suoi elementi 
(finestre. pulsanti, icone, etc.) che si chia­
ma X-Window. 
Con gli xTools potete visualizzare 1n Mac 
OS X una applicazione che (1nnanz1tutto) 
sia stata compilata per PowerPC e poi 
non 'portata' (cioé riscntta) per Aqua. 
Non pretendo che tutti trovino di loro uti­
lità questa suite di utilities. ed a quanto 

~------------------ ------------------ -----------------------------------
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leggiamo sul sito Tenon neanche loro. se 
questa domanda è in testa alle FAO sul 
prodotto. Della serie, fico! ma che è? 
li ttp : l/www . tenon . com / q gi­
bin/faq/faq.pl?Xtools#General 

Bruceremo ancora 
dopo Marzo 
Adaptec (roxio) presenta Toast 5 

Da un po' di anni a questa parte la parola 
toast fa venire ad alcuni l'acquolina in 
bocca e ad altri un brivido lungo la schie­
na. Ai primi consigliamo l'uso di un Mac, 
ai secondi (evidentemente già utenti 
Appie) l'upgrade alla versione 5 di Toast 
della Roxio (al secolo ..,- "'P.!!""""lr--.i.. 
Adaptec). 
Oltre a tutte le traspa­
renze 'acquose' di cui 
ogni prodotto per Mac 
deve fregiarsi necessa­
na mente, Toast 5 
Titan1um (ncorda ..... no, 
non può essere) porta 
seco una serie di 
1mprovments (significa 
che adesso alcune 
cose funzioneranno .... ) 
e 5 nuove funzionalità : 

Toast 
T lfANIUM 

• 
• 

dell'interfaccia abbiamo detto; la possi­
biltà di funzionare in background, il sup­
porto per tutti i formati DVD (RAM. RW. 
R) e per la codifica Mpeg (per produrre 
VideoCD). Essendo poi un programma 
che brucia supporti, non poteva non resta­
re completamente carbonizzato ed essere 
la prima vera killer-app (applicazione capa­
ce di uccidere le altre owero importante) 
per Mac OS X di cui gli utenti marzolini 
potranno godere. 
Non v1 dirò delle varie possibilità di upgra­
de ma potrete sa erne di iù sul sito 
http: www.rox10.com/en/ ro ucts/toasVt 
oast5compare.html. 

ATI fuori dal Mac 
Estromessa ma connessa 

Una delle novità del MW è 
stata senz'altro l 'e­
stromissione di 
ATI da tutti i 
nuovi Mac 
eccetto 1 
PowerBook. 
Il fatto che le 
periferiche ATI 
siano state cacciate 
fuori dai cabinet, non 
deve aver scosso più di tanto il produttore 
che uscito dalle scatole annuncia uno sca­
tolotto che, connesso in composito ai 
tanto amati Mac (con scheda AV incorpo­
rata o comunque procurata), li rende capa-
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ci di vedere la TV o farla vedere a voi 
(cito dal sito ATI!). 
Il prodotto si chiama XCLAIM TV e 
potete saperne di più su 
http://www.a ti .com/na/pages/pro­
ducts/mac/xclaimtv_new/index.html. 
Senza risposta invece il quesito: per­
ché non farlo USB? 

!omega Zip for the rest of U 
Nuovi dischi per la solita musica 

!omega sembra aver superato i suoi pro­
blemi economici e legali con governo 
USA ed esce quasi mensilmente con 
qualche novità, tenendo in serbo le più 
importanti per i grandi eventi. 
Al Macworld, in fatti, 
!omega predenta un 
nuovo disco Zip che 
non ha proprio nulla 
di nuovo che non sia 
la forma! Capacità 
da 250 MBytes. 
peso forse anche 
un pochino maggio­
re, colore grigino e 
MTBFF (Mean Time Before First Fault -

tempo 

,. ,. 
- .,J .,! 

_J ~ 

medio prima che si 
rompa) tutto come prima. 

Anzi ha un case trasparente pratica­
mente indistruttibile! 
Era ora!? 
fi t t p:l/www.1omeqa.com/zlp/pro­
ducts/u250_disk_01 .html. 
Inoltre un drive che prende ali­
mentazione dalla USB (che 
sia la prima periferica del 
genere per una interfac­
cia che di questo aveva 
fatto una bandiera?) ed 
un CDD RW dalle forme 

Work in Progreee 

arrotondate e dal nome rapace: Predator. 
CDD non è un errore ma sta per Compact 
Disk Drive. 

Be(ta) different 
Una e-mali che salva Mela e 
cavoli 

Avevamo più volte stigmatizzato da 
queste pagine il fatto che una Beta si 
dovesse pagare. Di più avevamo stig-

matizzato il fatto che chi aveva pagato 
la Beta di Mac OS X dovesse poi ripagare 
la versione definitiva (GM - Golden 
Master oppure GA · Generally Available, 
come preferite). Gli sviluppatori americani 
ci dicono che in una e-mail proveniente 

da Cupertino. oltre a ringraziare i 
beta testers che hanno tanto 
contrubuito al ritorno di fu11Zioni 
Mac OS Classic sul X (ed altri 
major impovements, chiaramen-

te). Appie precisa che per quanti 1 
tra costoro dovessero pre-ordinare 

la GM. il prezzo dichiarato verrà scon­
tato del costo della Public Beta . 

Quindi 100 USO invece che 
130. 

Vada che dovrete 
ancora una volta 
anticipare soldi, 
ma tutto sommato 
tanto di cappello! 

Alla data della pre-
sente, la cosa è vera 

solo in America, però. 
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di Massimiliano Cime/li 

Come vincere un milione di dollari 
giocando sulla rete 

Treasure Hunt 2001 "The 
mask of Nefer" non è un 

gioco comune, ma rappre­
senta la reale potenzialità 
offerta dalla rete. 
Il programma, distribuito da 
CTO e realizzato da 
CryoNetworks, propone una 
classica caccia al tesoro inte­
ramente sviluppata su 
Internet, con un ricco premio 
finale d1 ben 1.000.000 di 
Dollari . 
La "scatola" permetterà la 
sottoscrizione e l'accesso 
all'avventura, un epico viag-

gio caratterizzato da nume­
rosi enigmi. celati in incredi­
b1lt un1vers1 b1 e tridimensio­
nali. 
Tutto avrà inizio 1n una piazza 
circondata da millenarie rovi­
ne situata nel cuore d1 un cra­
tere. in uesto luo o il navi-
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gatore incontrerà sia 
i giocatori di tutto il 
mondo, sia singolari 
antichi cacciatori che 
accompagneranno gli 
avventori verso 1 
primi rebus. Nella 
piazza digitale i parte· 
cipanti potranno con­
frontare 1 propri risul­
tati in chat interatti­
ve. oppure creare 
strategiche alleanze. 
formando nuovi grup­
pi d1 ricerca 
L'intricata matassa 

metterà a dura 
prova anche gli 
internauti più esper­
ti, dato che la crea­
zione dei puzzle è 
stata curata da Max 
Valentin, detentore 
del record mondiale 

d1 cacce al tesoro. 
inoltre. ogni enigma 
sarà gestito da un 
server personale, in 
modo da mantene­
re la riservatezza 
delle informazioni 
inviate. quindi non 
esiste speranza per 
gli amanti dell'elu­
sione. 

Come avrete intui­
to. vincere la cospi­
cua ricompensa 
non sarà certamen­
te una passeggiata. 
infatti, l'ipotetico 
Indiana Jones dovrà 
sfruttare al meglio 
la propria astuzia 
per svelare l'ubica­
zione finale dello 
splendido forziere 
d'oro, contenente 
una misteriosa 
maschera Eg1z1a d1 

2.500 anni e un prezioso dia­
mante nero. 

Comunque. durante l'attesa 
dell'anelato premio, 1 parteci­
panti potranno assaggiare la 
ricchezza trovando alcuni 
gioielli celati dietro a certi 
enigmi, vincendo somme dt 
circa 10.000 Dollari. 

D1 conseguenza la sfida è 
aperta, che la caccia abbia 
inizio ! 

li prodotto è disponibile tn 

versione Windows e 
Macintosh al prezzo d1 lire 
59.000 (IVA inclusa) 

lnfo: 
E« ww rb2fU11 coni 
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Nuova vita al multiplayer 
con l'add an Quake Il Team Arena 

Dopo le numer_o­
se espans1on1 

d1ssem1nate nella 
rete, giunge l'origi­
nale 1mplementa­
z1one. targata ID 
sohware, rigene­
rando l'interesse 
per il multiplayer 
più acclamato dagli 
appassionati e 
competitivi naviga­
tori. Purtroppo, 
Ouake lii Team 
Arena ha bisogno 
del supporto origi­
nale, di conse­
guenza se non possedete 
Ouake lii Arena, preparate il 
portafoglio a fisarmonica. 
D'altronde, il gioco merita 
sicuramente l'investimento. 
dato che offre alcune strava­
ganti e divertenti migliorie. 
accompagnate dalla consueta 
eccezionale grafica. 
Prima di tutto le modalità, ora 
potrete massacrarvi 1n tre 
nuove varianti del deathmat­
ch: Capture the Flag ad una 
bandiera, Overload e 
Harvester Nel primo caso. 
otterrete il punto se la vostra 

r------
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quadra, una volta conquistata 
la bandiera bianca situata al 
centro dell'arena, porterà il 
vessillo neutrale nel cuore 
della base antagonista. Nel 
secondo, dovrete solo 
distruggere la parte d1 
teschio dell'obelisco nemico. 
ma non sarà semplice, consi­
derando la capacità di rigene­
razione pari a quindici punti 
ferita al secondo. 
Nell'ultimo scenario, ogni 
volta che un vostro giocatore 
incontrerà la morte sul 
campo, verrà materializzato 

Il Bisettimanale di Annunci Gratuiti di ROMA 

Via di Porta Maggiore, 95 

1t 06 I 70199 
500.000 Lettori SETTIMANALI 

un teschio del corrisponden­
te colore. Tale oggettino se 
sarà trasportato da un avver­
sario nella vostra zona obiet­
tivo, regalerà automatica­
mente un punto. Insomma. 
avete presente il football 
americano? Praticamente 
sono Identici, solo che la 
palla ha la forma di un 
teschio. 

Anche i power-ups sono 
migliorati. Il vostro gladiatore 
potrà sfruttare un utile rige­
neratore di munizioni, un 
potenziatore dell'armatura o 

1 OLTRE 11 0.000 annunci SETTIMANALI AGGIORNATI 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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l'immancabile invulnerabilità. 
infine, un anello di teschi flut­
tuanti detonanti, trasforman­
do l'attacco in uno scontro 
kamikaze. 

Un occhio anche all'arsena­
le. arricchito da tre interes­
santi blastatori· 11 fucile spa­
rachiodi, 11 lanciamine d1 pros­
simità ed una vecchia cono­
scenza, il caro Chamgun d1 
Doom. 

lnfo: 
lwww acfw1sroa coii 
i l411ot111 1dsoi1>«ari!I' c q a l 

I 
I 
I 
I 

________ J 
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Presentata la nuova piattaforma di sviluppo Microsoft .NET 

Bill Gates illustra le nuove strategie e le soluzioni per Internet 

11 DevDay 2001, I' appun­
tamento annuale di Mi­

crosoft con gli sviluppa­
tori e i professionisti del-
1' In formation Techno­
logy, si è svolto il 30 gen­
naio a Roma. presso 
l'Hotel Cavalieri Hilton; la 
partecipazione del pubbli­
co è stata imponente. 
con oltre 11 00 persone 
presenti. 

Sono stati presentati 
in Italia. oltre alla nuova 
piattaforma di sviluppo 
Visual Studio .NET e 
.NET Framework (in Beta 
1 ): Visual Studio for Ap­
plications (VSA), una so­
luzione per la personaliz­
zazione delle applicazioni 
Web basata su Visual Ba­
sic nella nuova versione 
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di Franco Palamaro 

.NET e JUMP to .NET 
(Java User Migration 
Path to Microsoft .NET) 
un tool che consente 
una semplice migrazione 
del codice Java esisten­
te verso la nuova piat­
taforma multilinguaggio 
.NET. 

Quest'ultimo tool è 
interessante perché. al­
meno a parole. attesta la 
volontà di continuare a 
vendere e supportare il 
linguaggio Java attraver­
so il pacchetto J++ (ri­
cordiamo che. all'annun­
cio della nuova versione 
della suite di linguaggi 
visuali Microsoh al Com­
Dex/Fall 2000, nell'elen­
co dei prodotti inclusi 
nel pacchetto mancava 
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proprio V1sual J++). 
La nuova piattaforma .NET è stata 

progettata per creare servizi Web distri­
buiti. in grado di dialogare fra loro con­
sentendo l'accesso alle informazioni da 
una vasta gamma di dispositivi, dal cel-
1 ulare al PC. introducendo un nuovo 
modo di comunicare, di accedere alle 
informazioni e di elaborare i dati. 

Questa piattaforma contribuirà al su­
peramento della situazione Web attua­
le. nella quale siti Web isolati presenta­
no pagine con dati e informazioni che 
non possono. nella maggior parte dei 
casi. interagire con gli utenti; il proble­
ma si complica quando, oltre ad un 
computer standard, si vuole utilizzare 
altre tipologie di dispositivi, come i 
PDA. 

Oggi, l'utente possiede una grande 
quantità di dati distribuiti e frammentati 
su diversi dispositivi (il notebook. il PC 
dell'ufficio. il PDA), spesso ridondanti; 
molti dei dati sono inoltre on-line, risie­
dendo su server remoti. 

L'accesso ai propri dati (siano essi 
on-11ne o in locale) e la sincronizzazione 
degli stessi è un problema che è sem­
pre stato di diffici le soluzione: i dati on­
line si presentano con un formato pre­
definito che può ridurre l'utilità dei dati 
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stessi, perche potrebbero non essere 
visualizzabili o riaggregab1li a seconda 
delle esigenze dell'utente. 

Con la piattaforma .NET, Microsoft 
intende offnre una soluzione per la rea­
lizzazione dì servizi web distribuiti, in 
grado di cooperare e interagire con gli 
altri dispositivi e servizi, per raggiunge­
re un nuovo livello di accesso alle infor­
mazioni: ciò consentirà agli utilizzatori di 
adattare la tecnologia ai propri bisogni e 
non viceversa. 

Questi servizi Web s1 basano su pro­
tocolli e tecnologie molto diffuse e sup­
portate, come HTIP, XML. SOAP (S1m­
ple Object Access Protocol, un proto­
collo basato su XML) e UDDI, che con­
sentono agli sviluppatori di realizzare in 
maniera semplice e rapida servizi distri­
buiti, indipendentemente dalla piattafor­
ma hardware utilizzata. 

Bill Gates, a Roma anche per la con­
ferenza nazionale sul tema "Il futuro del 
Lavoro' e sull'alfabetizzazione informati­
ca. è intervenuto al DevDay 2001 per il­
lustrare i nuovi scenari applicativi per gli 
sviluppatori e l'evoluzione dei servizi 
Web.li CEO e Chief Software Architect 
di Microsoft ha presentato personal­
mente la nuova piattaforma .NET. che 
dovrebbe permettere la realizzazione di 

una nuova concezione del Web come 
servizio: Internet non sarà più soltanto 
un ambiente in cui vengono pubblicate 
delle 1nformazion1, ma potrà diventare 
un ambiente collaborativo multiutente, 
a cui accedere in qualsiasi momento e 
da qualsiasi d1spos1t1vo. 

'Abbiamo fondato il nostro successo 
sulla poss1b1lità d1 fornire agli sviluppa­
tori solide basi sulle quali realizzare ap­
plicazioni 1n grado d1 rendere sempre 
migliore l' utilizzo del PC da parte dei 
consumatori e delle aziende', ha d1ch1a­
rato Gates. ' I componenti della piat­
taforma .NET offrono oggi alla comu­
nità di sviluppatori innovative funziona­
lità per creare nuovi servizi Web e riuni­
re, nella nuova generazione di software 
per Internet. te potenz1al1tà offerte dai 
siti Web con lo stato dell'arte delle ap­
plicaz1on1 di produttività personale' 

Per le aziende queste nuove possibi­
lità di comunicazione significheranno in­
tegrare le diverse piattaforme d1 oggi, 
dai sistemi tradizionali a1 sistemi wire­
less, 1 serv1z1 interni con quelli esterni in 
modo trasparente. dando così origine a 
un'infrastruttura in grado d1 supportare 
una nuova era d1 business interattivo. 

lnfo: 
Microsoft 
1Nww.m1crosori com/tra/\! 
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Il punto di riferimento del mondo aziendale "telematico" decolla 

con nuovi spazi espositivi, concentrando alle porte di Milano 

i principali attori del commercio elettronico. 

Internet Expo giunta all'edizione 2001. 
festeggia 11 quarto compleanno con­

secutivo presso lo spazio espos1t1vo of­
ferto dal Fila Forum d1 Assago situato 
alle porte di Milano La manifestazione. 
rivolta alle tecnologie. a1 serv1z1 e alle 
professioni per il business online, au­
menta efficacemente l'area espositiva 
fino a 18.000 mq, contro i 7.000 con­
cessi dalla precedente Questa sostan­
ziale modifica sottolinea 11 continuo e 
giustificato interesse per il mondo del 
commercio elettronico, da parte sia dei 
p1ccoli 1mprend1ton e delle grandi azien­
de. sia dai sempl1c1 cunos1 o neofiti "1n­
ternett1ani" Questa decisione è inoltre 
awalorata dalla considerevole crescita 
delle cifre 1nerenu al numero dei vis1ta­
ton e delle aziende espos1tric1. che n-
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di Massimiliano Cime/li 

spetto all'anno scorso sono balzate let­
teralmente al raddoppio Quest'anno gh 
attori dell'e-commerce italiano, sono 
stati raccolti sotto quattro pnnc1pah aree 
tematiche: il CRM Expo, area dedicata 
al Customer Relationsh1p Marketing on­
line; l'E-Commerce Expo, area specializ­
zata 1n soluz1on1 integrate per 11 com­
mercio in rete. rivolta quindi a1 servizi ed 
a1 predoni hardware e software. ai pa­
gamenti elettronici. alla sicurezza e alla 
privacy; Web AdvertJsing Expo. area in­
teressata alle nuove realtà della comu­
nicazione professionale. concentrata 
sulle aziende consulenti per 1 new me­
dia, i Web designer, editori online e 
Web Portai. infine, 11 Net Banching Ex­
po· area specifica al trading e banking in 
linea. 
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Internet Service 
Provider & 
Advertising 
solutions 
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Gli ISP reggono le fondamen­
ta e offrono la spinta necessaria 
per introdurre o trasformare 
un'idea o un'azienda direttamen­
te nel complicato ed articolato 
macrocosmo del commercio 
elettronico. Un fulgido esempio 
è offerto dall'Internet Business 
Solut1ons Company Seven, che 
propone un'offerta a 360°: dal 
Digitai Marketing. dedicato 
all'analisi del mercato ed elabo­
razione di strategie per il perfet-

.. _ . ._._ 

to posizionamento del cliente nell'on-li­
ne market; all'Advertising, con pianifica­
zioni d1 campagne rn rete, strategie di af­
filiazione e contatti diretti via e-mail con 
consumatori che rispecchino il target di 
riferimento; dalle soluzioni software ver­
ticali personalizzate per progetti inter ed 
extranet. al Data Center a larga banda 
(34Mbit) per servizi di Web/Mail Hosting 
e dr Housing, studiato per garantire la si­
curezza dei dati con back-up giornalieri e 
con firewall adeguati. 
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Un servizio simile è offerto anche da 
altre realtà. come ad esempio Global­
mente, che per real izzare il completa­
mento dei progetti commerciali si avvale 
dell'esperienza di partner tecnologici co­
me Negozionline. rivolto al puro sviluppo 
delle applicazioni e-commerce persona­
lizzate ed al Web marketing; l'ultima 
creatura realizzata è appunto negozionli­
ne.com, un motore di ricerca verticale e 
valutativo dedicato allo shopping rn rete, 
che vanta in una sola settimana oltre 

2000 iscritti e circa 300 e-shop 
in linea. 

Altri ISP come Nextra, invece 
sottolineano nuove strutture 
hardware. rn questo caso stia­
mo parlando del TNT Hosting, 
un'innovativa piattaforma su Mi­
crosoft NT studiata per semplifi­
care la progettazione e la gestio­
ne dei siti delle imprese clienti. 
evitando di ricorrere costante­
mente a professionalità esterne, 
con l'ovvia conseguenza dell'ab­
battimento dei costi di manuten­
zione. 

A proposito di abbattimento 
dei costi di gestione, una nuova 
soluzione riferita proprio agli ISP 
ed lnformation Provider è propo­
sta da Real Value. l'azienda offre 
tramite connessioni satellitari, la 

possibilità di soddisfare le esigenze di 
rapidità nel trasferimento dati per ogni ti­
po di utente. sostenendo esclusivamen­
te i costi legati al reale consumo di ban­
da. 

Mentre per quanto riguarda i negozi 
in linea, troviamo un'interessante pac­
chetto di servizi proposti da eBoost. na­
to dall'esperienza di SDA Express Cou­
rier e di Poste ltalrane. La soluzione of­
fre un pacchetto integrato che compren­
de: lo stoccaggio delle merci e la gestro-
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ne dei magazzini, il confezionamento dei 
beni ordinati, le procedure d1 pagamen­
to, la gestione dei resi e delle sostituzio­
ni, la richiesta online del ritiro delle mer­
ci e il tracking delle spedizioni via Web. 

Anche la pura pubblicità in rete propo­
sta da numerose aziende ha decisamen­
te trovato nuove soluzioni davvero inte­
ressanti. Oltre all'invio della classica mail 
a potenziali clienti, con relativa fidelizza­
zione, ed alla realizzazione di semplici 
banner. ora I' Advert1sing si appoggerà a 
server dedicati per piattaforme WAP, 
che consentiranno di gestire e monitora­
re in tempo reale anche le campagne 
Wap e SMS, su più siti del Network Gle­
be, inoltre, l'informazione sui banner si 
trasformerà 1n veri video interattivi con 
contenuti multimediali. 

A breve termine aziende come Wire­
less Solution amplieranno la comunica­
zione mobile, affrontando l'investimento 
anche sui servizi con tecnologia a larga 
banda per la telefonia cellulare GPRS ed 
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UMTS, quindi miglio­
rando l'integrazione 
delle piattaforme Wire­
less con i sistemi infor­
mativi aziendali. 

Soluzioni software per 
la creazione di siti Web 

Come ogni anno sono state presenta­
te numerose soluzioni per la realizzazio­
ne d1 siti Web. studiate sia per la creazio­
ne di negozi virtuali sia per la manipola­
zione grafica tridimensionale e multime­
diale . Quindi anche In questa edizione 
non potevano mancare i software pro­
fessionali di Abobe Systems e d1 Macro­
media, presentando rispettivamente Ge­
live finalmente in Italiano e Flash 5 Ge­
nerator Studio. Il primo è riproposto con 

. ·-. 

nuove funzionalità per la pubblica­
zione multimediale e due nuove 
estensioni per 1 formati Wireless 
Markup Language (WML) ed i-mo­
de. tn modo da offrire agli sviluppa­
tori gli strumenti adeguati per svi­
luppare e gestire siti dinamici per 
dispositivi mobili, finalizzati all'e­
business. Mentre, 11 secondo com­
bina in un unico prodotto la funzio­
nalità di authoring di Flash 5 con la 
potenza di Generator 2 Developer 
Ediuon Con questo perfetto con­
nubio l'utente finale potrà sviluppa­
re contenuti grafici da inserire nei 
template utilizzando anche fonti 
esterne, creare contenuti in lingue 

diverse completamente automatizzati, 
elaborare 1mmagin1 grafiche nei formati 
più comuni e creare oggetti Java perso­
nalizzati. Per coloro che desiderano mi­
gliorare il proprio negozio in rete, allora 
Expert System potrebbe offrire un'otti­
ma soluzione con eClerk. un'interfaccia 
grafica conversazionale che agisce da in­

termedia no tra il potenziale cliente e 1 
prodotti dell'azienda. realizzata apposita­
mente per capire 1 clienti, interpretare le 
domande e indirizzare i navigatori all'ac­
quisto giusto. 

Molto interessante anche Zine.1t di 
Navita, soluzione con cui è possibile pub­

Contmua a pag.54 
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blicare gratuitamente su Web il proprio 
magazine senza particolari competenze 
di 1mpagmaz1one, grazie all'intuitiva inter­
faccia l'utente potrà sfruttare diversi for­
mati d1 impaginazione. gestire testi, foto­
grafie e filmati. aggiungere chat. guest­
book e forum dedicati. Tra gli innumere­
voli prodotti software, emerge sicura­
mente una delle rare soluzioni hardware 
presentate nel corso della manifestazio­
ne. il sistema di sicurezza per gli acquisti 
in linea proposto da Mover, studiato per 
evitare il trasferimento dei dati della car­
ta di credito sulla rete. Questo particola-

54 

re sistema prevede l'uti lizzo di una 
SmartCard (la MoverCard). in cui risiede 
la firma elettronica rilasciata all'utente e 
quindi utilizzata per la sua identificazione, 
associata ad un particolare lettore da col­
legare al proprio persona!. 

Servizi online, 
negozi virtuali 
e puro intrattenimento 

Uno dei neonati siti che ha destato 
un particolare interesse è sicuramente 
Exedo.it . La traduzione del nome 
"mangiare in abbondanza" esemplifica 
perfettamente i contenuti di questo su­
permercato virtuale. dove il consuma­
tore stanco delle interminabili code du­
rante la spesa. potrà scegliere in tutta 
libertà qualsiasi genere alimentare. dai 
prodotti confezionati a quelli freschi di 
giornata. 

Una volta selezionata la propria spe­
sa, l'utente potrà selezionare tranquil la­
mente l'ora ed Il luogo di consegna . 
Exedo.it implementa, inoltre, una sene 
di informazioni nutrizionali riguardanti i 
singoli prodotti, diete elaborate e spie-

gate dalla dietista, ricette raffinate ed 
alcuni suggerimenti per la realizzazione 
di cocktail sfiziosi. Se invece siete 
amanti del puro intrattenimento, po­
trebbero soddisfare ogni vostra doman­
da i siti ded1cat1 all'informazione televi­
siva Zapping.it o il poliedrico Zapster.it. 
Il primo vi accompagnerà nel mondo 
del piccolo schermo, offrendo news, 
curiosità, sondaggi, speciali sullo sport. 
informazioni sui programmi "cult" del 
passato ed ovviamente il palinsesto di 
tutti i network televisivi. I navigatori po­
tranno confrontare le proprie opinioni 
attraverso la sezione forum e chat, inol­
tre. consultare le ultimissime sui car­
toon, giochi ed animazioni. Mentre, il 
secondo porterà l'utente un'immensa 
piattaforma ricca d1 informazioni e ser­
vizi dedicati al tempo libero. con argo­
menti sui DVD, telefilm, cartoni anima­
ti, videogiochi, sohware e high-tech. ln­
f ine. se desiderate cambiare casa o 
cercare semplicemente un indirizzo. 
potrete consultare Caseonline.it, sito 
ricco di migliaia di immobili da visionare 
completi di foto e planimetrie. contat­
tando se interessati l'agenzia inserzio­
nista. oppure, potreste perdervi tra le 
oltre 90.000 aziende presenti 1n Pagine 
Gialle On Line. ~ 
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Quando si tratta di tempo:·· . 
scegliete in ant1c1po. 

li 1empo passa: allegro. tris1e. euforico. inicrminabile. veloce. I primi rincorrono i secondi. i secondi i 

minu1i. i minuti le ore. i giorni i mesi. Prima che passi anche l'anno. correte in edicola e acquistate 

i'ANNUAR iO di Orologi - Le Misure Dcl Tempo 2000/01. Due volumi per oltre 800 pagine dedicme a 

chi non ama perdere tempo. con cune le novità del mercato. le foto. le caratteristiche. i prezzi. ln più i 

risultati di un anno di aste con Rolex e Patek Philippe. ANNUAR IO di Orologi - Le Misure Del Tem­

po, indispensabile non solo per collezionisti e amatori. ma anche per chi vuole fare una scelta di valore. 

r Orolog1· 



Al posto dell'abituale, breve pezzo introduttivo, questo mese vorrei proporre u11a e-mail che mi è arrivata qualche tempo fa 

da Luigia Cardarelli r ucar ar(aì/m.il)j Riporta pensieri su cui meditare. 

"Cara Ida 

riflettendo su ciò che mi scrivi a proposito della "necessità di mettersi in sintonia con quello che non ci appartiene, 

ancora" mi sono ritornate alla mente alcune frasi tratte dal libro di M. Pesce sul VRLM. 

E' entusiasmante come egli veda nel ciberspazio la possibilità" ... della maturazione estetica dell'uomo ... a nessuno è 

stato insegnato a muoversi entro un modo di essere estetico. Le arti sono considerate inessenziali alla nostra cultura ... 

Il ciberspazio ribalterà fragorosamente la situazione. O senso estetico sarà necessario più che mai, per dare forma alla 

valanga di informazioni provenienti dal ciberspazio .... La progettazione ciberspaziale non deve essere puramente 

concettuale: deve rivolgersi ad altre modalità dell ' essere .. . Occorre studiare Griffith, Attenborough, Fellini e 

Spielberg per comprendere come introdurre i principi dell'emozione, dell'ideale e dell'azione in quello che altrimenti 

sarebbe un regno presuntuoso ma alquanto stantio .. . " 

Il tutto mi sembra l' appello dello scienziato agli artisti perché intraprendano la strada del virtuale. Perché con l'ausilio 

della scienza diano vita ad una nuova estetica, che collochi l'uomo nella sua globalità, emozioni e sentimenti, ragione e 

intelletto al centro di un universo che altrimenti diventa sempre più tecnologico, disumano e vuoto. L'avvento di un 

nuovo umanesimo sembra auspicabile. 

" 

STEFANIA FABRI 
"Comprendere quello che sta avvenendo" 

di Ida Gerosa 

Potenzialità 
all'immaginazione 

ne capillare, l'assorbimento che siamo 1n 
grado di recepire. 

La società, la visione del contempora­
neo subisce una metamorfosi continua, 
sono necessari incessanti studi e valuta­
zioni degli stessi per percepire ogni parti­
colare, ogni azione mutata. per arrivare a 
vedere poi tutto globalmente. 

Nella mail d1 Luigia Cardarelli, le parole 
d1 Pesce "la progettazione ciberspaziale 
non deve essere puramente concettuale: 
deve rivolgersi ad altre modalità dell'es­
sere ... " mi hanno spinta. ancora una vol­
ta. a pensare quanto sia attuale e 
necessaria la costruzione di un 

Del resto per capire come anche la no-

nuovo umanesimo. ma per 
poter arrivare a questo è im­
portante cercare di "com­
prendere quello che sta av­
venendo" come dice Stefa­
nia Fabri. 

L'abbiamo denotante vol­
te, siamo in un periodo di 
grandissima. veloce, conti­
nua, entusiasmante, radicale 
trasformazione, ma bisogna 
capirne gli inizi, le motivazio­
ni quindi l'essenza. l'estensio-
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stra capacità di attenzione sia 
L'abbiamo detto cambiata basta pensare che 

il solo semplice uso del 
computer la sollecita a tal 
punto da moltiplicare 
l'elasticità intellettuale. I 
nostri pensieri, già estre­
mamente rapidi, "eccita­
ti" dalla velocità del mez­
zo diventano sempre più 
pronti e nitidi. 

tante volte, siamo in 
un periodo di grandissi-

ma, veloce, continua, 
entusiasmante, radicale 
trasformazione, ma bi­
sogna capirne gli inizi , 
le motivazioni quindi 
l'essenza, lestensione 

capillare, l'assorbimento 
che siamo in grado di 

recepire. 

Se poi si lavora anche 
dal punto di vista estetico 
le potenzialità dell'imma­
ginazione, dell'emozione, 

dei sentimenti si acuiscono e crescono a 
livelli da capogiro. Tutti quelli che fanno 
computer art lo sanno, e sanno anche 
che bisogna essere umilmente pronti a 
ricevere con spirito puro tutti gli stimoli 
che ci "piovono addosso" . Essere, cioè, 
sufficientemente attenti da vedere che 
l'estetica è cambiata e non c'è altro da 
fare che accettarla con passione. 

Stefania Fabri 
Intorno a questi e ad altri argomenti 

ho fatto un'intervista a Stefania Fabri. di­
rettrice della Mediateca della Galleria Co­
munale di Roma. 

E' stato un vero piacere averla incon­
trata perché, forse per la prima volta in 

tanti anni, nello scorrere dello scambio di 
pensieri ho capito di aver trovato una per­
sona con cui parlare la stessa lingua. 

E fatemi dire che è così raro ... 
Anche lei, una quindicina di anni fa, ha 
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Interno della Mediateca 

seguito un Stage presso il Centro Scienti-
fico IBM di Roma. Anche lei parla di infor­
matica totalmente immersa in questa d1-
sciphna per cui riesce a vedere "da den­
tro" . 

Cominciamo a conoscerla. 
Stefania Fabn - Sono responsabile del­

la Mediateca della Galleria Comunale di 
Roma (ex Birra Peroni). 

La Mediateca è nata nel 1994 quando 
ancora erano rare e si conoscevano poco 
le strutture di questo tipo. Il Consiglio 
Comunale ha fatto un atto deliberativo 
per la sua attuazione a seguito di un di-
battito molto inte- , 
ressante che ha E stato un vero 

gie e della fruizione 
che noi abbiamo del-
1 a realtà che ci cir­
conda. 

Quindi si deve an­
dare verso una frui­
zione integrata an­
che se è molto più 
complessa e parti­
colare di quello che 
si pensa normal-

mente, tanto è vero che 
La Me­

diateca è na­
ta nel 1994 

quando ancora 
erano rare e si 

negli altri Paesi si stan­
no avviando delle 
grosse campagne di 
alfabetizzazione 
informatica per i 
bambini che sono 
molto importanti per­
ché rappresentano la 
sfida che abbiamo di 

conoscevano 
poco le strutture 

di questo 
tipo. fronte. Sfida che è 

proprio quella di integra­
re il pensiero e quindi in qualche modo il 

funzionamento del cervello umano 
con le capacità e le possibilità offer­
te dalle nuove tecnologie. portato alla luce piacere averla incontra­

concetti avanzati ta perché, forse per la pri­
negli altri Paesi. ma volta in tanti anni, nel­
ma decisamente lo scorrere dello scambio 
po~o seguiti in di pensieri ho capito di 

Tanto più abbiamo consapevo­
lezza di questo e di tutte le ricer­
che che s1 stanno facendo in ambi­
to scientifico ad alto livello (per 
quanto riguarda ad esempio l'intel­
ligenza artificiale) più ci renderemo 
conto che lo studio del cervello 
umano è al centro dello studio del-

Italia. 
E' una realiz- aver trovato una persona 

zazione un po' con cui parlare la stessa 
come la francese lingua. 
"Mediatec", è una 
biblioteca multime­
diale che mette a 
disposizione docu­
menti su vari sup­
porti. 

Già nel '94 è nata 
con l'intento di un 
Centro di documen­
tazione che affianca 
le attività espositive 
della Galleria Comu­
nale, mettendo a di­
sposizione docu­
menti e produzioni 
multimediali su vari 
supporti, dalla mi­
crofiche alla video­
cassetta, dal disco 
ottico al libro stes­
so. 

Sono convinta, 
come del resto i 
maggiori studiosi 
dell'argomento, che 
il libro vada integra­
to, come anche 
l'opera d'arte va in­
tegrata nel contesto 
delle nuove tecnolo-

Amedeo Bocchi "Nel parco" 1919 - olio su tela (immagi­
ne guida della Galleria Comunale) 
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Mediateca della Galleria Com unale 
di Roma 

le nuove tecnologie. In America e in Ca­
nada e in Gran Bretagna vi sono numero­
si progetti per accompagnare i bambini 
all'incontro con queste ultime, perché 
l'apparente facilità con cui loro ci si rap­
portano fa pensare che in realtà sia uno 

Sono convinta che 
strumento non so­
lo grandioso ma 
duttile, mentre 
bisogna tenere 
presenti anche 
possibili "inci­
denti di percor­
so". 

più si pensa alle tecno­
logie come dannose più si 
diventa vittime del pro­
gredire, dell'avanzare 
delle situazioni. Invece 

per gestirle e per cresc.ere 
nel confronto con l'evolu­
zione della società con-

E' quindi 
molto impor­
tante acquisire 
la consapevo­
lezza di un uso 
corretto di que­
sti linguaggi. 

temporanea, serve molta 
capacità di sfruttarle. 

Sono convinta che più si pensa alle 
tecnologie come dannose più si diventa 
vittime del progredire. dell'avanzare delle 
situazioni. Invece per gestirle e per cre­
scere nel confronto con l'evoluzione della 
società contemporanea, serve molta ca­
pacità di sfruttarle. 

E' questa la grande sfida. 
In queste affermazioni sono confortata 

dal pensiero di uno dei maggiori studiosi 
di "educazione e nuove tecnologie" Si­
mon Papert, che lavora al MIT di Boston. 
ed ha scritto un libro noto in tutto 11 mon­
do "Il bambino e il computer" nel quale 
ha detto che la sfida è proprio sull'uso 
delle nuove tecnologie da parte dei bam-

IDA GEROSA 
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bini. Perciò noi dobbiamo preoccuparci di 
come pedagogicamente questa sfida 
viene raccolta e non dobbiamo difenderci 
dall'avanzare di questa nuova era. 

Le iniziative 
Ida Gerosa - Mi piace molto questa 

tua posizione. si sente che sei convinta 
d1 quello che dici. Pensi però di portare 
avanti anche iniziative che riguardano 
l'arte elettronica come ad esempio pre­
sentazione di opere. di cd. di video 
ecc .. . ? 

S. F. - Sicuramente. Ho già comincia­
to 1n questo anno di attività a porre l'ac­
cento sulla necessità e sull'importanza di 
queste produzioni, che al di fuori dell'Ita­
lia sono molto frequenti mentre qui da 
noi sono un pochino indietro. 

Per esempio ho avuto due occasioni 
che mi pare il caso di citare e che potreb-

Bentos Mahan "Roma 2000" 2000 -
dal catalogo "America illustrata" 
(immagine a computer) 

bero essere replicate insieme ad altre 
che possono venire come proposte. Una 
è stata l'in1z1at1va "sacramento.org" 1n 
collaborazione con la galleria Sala1 . 

E' stato tutto non solo molto diverten­
te. ma importante come punto di incon­
tro tra le vane religioni. in occasione del 
Giubileo. visto attraverso gli occhi degli 
artisti di tutto il mondo. 

Qui alla Mediateca abbiamo presenta­
to 11 Sito di questa iniziativa e lanciato 
l'idea che potevano avvenire questi in­
contri, questi dibattiti sulla possibilità di 
comunicazione. tutto attraverso quello 
straordinario strumento che è Internet. 
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mi sembra fondamentale, co­
me interpretazione della società 
contemporanea. Penso come 
un mio preferito pensatore d1 
questo campo, Derrik de Car­
cot, che segue il programma di 
Mc Luhan all'università di To­
ronto. che veramente l'arte 
contemporanea sia un'arte che 
può essere "vulcanica" . Cioè 
che può mandare 1n ebollizione 
determinati comportamenti. 
espressioni della società con­

lstvan Banyai "Cover" 2000 - dal catalogo temporanea e può parlare dtret­
" America illustrata" (immagine a computer) tamente non all'intelligenza. ma 

Abbiamo fatto "incontrare" artisti di vari 
Paesi su determinate esigenze, temati­
che. necessità, desideri, espressioni, sti­
li, scritture ... 

alla psiche del fruitori. 
L"arte contemporanea ha questa gran­

de chance d1 mettersi in relazione con il 
contemporaneo, quindi con il lettore del 
contemporaneo. E oltre alla capacita d1 
sottolineare determinate cose, ha anche 
quella di metterle in contraddizione. di 

Un'altra linea di lavoro che abbiamo 
attuato ancora attraverso lo sviluppo di 
un Sito, è stata quella del "Gruppo 12" 
"Polisgramma" che, con più di cento 
artisti provenienti da tutta Italia ha rea­
lizzato dei manifesti da affiggere nella 
città. Erano manifesti, opere uniche a 
perdere. 

veramente l'arte contemporanea sia 
un'arte che può essere "vulcanica". Cioè 
che può mandare in ebollizione determi­
nati comportamenti, espressioni della so­
cietà contemporanea e può parlare diret­
tamente non all'intelligenza, ma alla psi-Dicevo anche questa iniziativa ha 

avuto il supporto di un Sito che ha fis­
sato la collaborazione tra i vari artisti. 
Quindi il manifesto, abitualmente usato 
per la pubblicità, 1n questo caso è diven­
tato invece una provocazione artistica. 

Mi sembra che queste collaborazioni 
abbiano un futuro decisamente interes­
sante per questa struttura. 

Lavori sul territorio 
I. G. - Trovo molto importanti questi 

lavon sul territorio non tanto e non solo 
come comunicazione attraverso i Siti In­
ternet, quanto come interpretazioni del 
mondo contemporaneo. Sono una parola 
in più, uno sguardo insolito per spingere 
lo spettatore a vedere le cose in una ma­
niera diversa. 

Anch'io del resto faccio 

che dei fruitori. 

sottolinearle oppure anche di ignorarle o 
di contestarle. 

Ecco tutto questo, secondo me, ha 
molto a che vedere con le nuove tecno­
logie. 

Smaterializzazione 
I. G. - Abbastanza recentemente ho 

fatto un'intervista a Bruno Corà, direttore 
artistico del Museo Pecci di Prato, e a Si­
monetta Lux. direttrice del Museo Labo­
ratorio dell'Università La Sapienza di Ro­
ma, e tutti e due hanno parlato (e la cosa 
mi ha fatto piacere) dell'arte contempora­
nea dal punto di vista della "smaterializ-

delle interazioni sul territo- p - - - - - - - - - - - - .. 
ri? come è s~ata, ad esem- I Sala Conferenze della I 
pio, la pro1ez1one sulla Fon- Il . I d' d 
tana di Trevi 0 sulla Fonta- I Ga eria Comuna e 1 Ar!e Mo ema e I 
na dei Fiumi ecc ... Sono Contemporanea d1 Roma, 
azioni c~e coinvolgono l'~r- 1 via Reggio Emilia 54. I 
te trad1z1onale e la armornz- / 

zano con la contempora- 1 Giovedl 29 marzo ore 16,30 tavola rotonda "Com- I 
nea arte elettronica. 

Tu che pensi di queste I puter art. Perché? Come?" I 
Interverranno: Silvia Bordini. Mario Costa, Mario 

fusioni? . I de Candia, Marco Mana Gazzano, Ida Gerosa. Mo- I 
S. ~ - - Penso che siano deratrice Stefania Fabri. 

molto inter~ss.anti no~ ~010 I Presentazione del cd "Ida Gerosa - Computer art" I 
-dal punto d1 vista artistico, 
macomedicev1pnmaru,e 1.------------ ~ 
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zaz1one" . 
Mi ha fatto piacere perché sono con­

vinta che l'arte elettronica in particolare 
sia fondamentalmente "mentale" e, so­
no certa. lo diventerà sempre di più. Pen­
so però che per arrivare a produrre ope­
re totalmente "smaterializzate" debbano 
crescere le nuove generazioni, perché lo­
ro avranno quello che noi oggi ancora 
non abbiamo. i mezzi giusti per realizzar­
le. Le possiamo solo immaginare e in at­
tesa le possiamo progettare. 

Ecco. pensi anche tu che l'arte con­
temporanea stia andando nella direzione 
della "smaterializzazione" come del re­
sto ha dimostrato in qualche modo tutto 
il '900? 

S. F. - Penso un qualcosa di ancora 
più azzardato. Penso che questa smate­
rializzazione ha a che vedere con un con­
cetto di materia che è completamente di­
verso e quindi una "smaterializ­

Luigia Cardarelli " Il domani" 2000 -
computer art 

Comprendere quello 
che sta awenendo 

I. G. - Mentre parlavi ho ricordato che 
sei o sette anni fa Gerstner, presidente 
dell'IBM U.S.A.. in una conferenza ha an­
ticipato tutto quello che sarebbe succes­
so nell'immediato futuro. Tra l'altro ha 
parlato di un ipotetico trasferimento di 
informazioni tra due persone nell'atto di 

darsi la mano. Natural-
zazione" , se vogliamo, com­
pletamente diversa. 

Ma questa materia che 
cos'è? 

Pensiamo a tutte le 
nuove accezioni della scien­

za, a l'atomo e a cosa c'è die-

mente è possibile 
attraverso un cip 
messo in posizione 
strategica su tutte 
e due le persone e 
attraverso le fibre 
ottiche che posso­
no essere tessute 
nelle stoffe dei ve­
stiti che esse in­
dossano. 

Pensiamo alle scoperte 
dei grandi scienziati, pen­
siamo alla teoria delle cata­
strofi. Pensiamo a tutte le 
nuove accezioni della 
scienza, a l'atomo e a cosa 
c'è dietro l'atomo o ancora 
più avanti oltre l'atomo, o a 

tro l'atomo o ancora più 
avanti oltre l'atomo, o a cosa 
c'è dietro il DNA. Troveremo 
ad un certo punto che d ietro 
c'è una sorta di "nulla" che è 

pieno di qualcosa, però. 

cosa c'è dietro il DNA. Troveremo ad un 
certo punto che dietro c'è una sorta di 
"nulla" che è pieno di qualcosa, però. 

Quindi credo che veramente in que­
sto momento ci sia qualcosa di molto 
profondo che collega un po' tutte le 
scienze e che l'arte contemporanea ab­
bia la possibilità di segnalarlo attraverso 
strumenti in qualche modo anche com­
plessi. Non è un linguaggio semplice 
quello che ci accingiamo a usa-

In un futuro m i 
piacerebbe poter sperimentare in questo 
senso. naturalmente dal punto di vista ar­
tistico ... ed ho in mente come. Trovi tut­
to questo sconvolgente oppure ti sugge­
risce un'espressione di crescita? 

S. F. - Penso che sicuramente saran­
no possibili da adesso in poi delle cose 
straordinarie, che in parte sono già possi­
bili e noi non ne siamo a conoscenza pie­
namente. 

re. Nello stesso tempo c'è il 
nschio dell'incomunicabilità 
malgrado poi la comunica­
zione sia oggi un tema im­
portante per tutti. 

Ecco. in questo rapporto 
non facile con la scienza, 
ma obbligato, chi fa arte 
contemporanea oggi deve 
per forza porsi queste que­
stioni. Il rapporto. appunto, 
del soggetto con gli altri nella 

Quindi penso che non dobbiamo spaven­
tarci del nuovo, ma anzi abbiamo un dovere in 
più, soprattutto nei confronti delle giovani ge­
nerazioni, abbiamo il dovere di comprendere 

quello che sta avvenendo. Abbiamo il dovere di 
preparare le future generazioni a gestire respon­

sabilmente e con livelli intellettuali superiori 
questa evoluzione scientifica, perché altrimenti 

potremmo perdere delle grosse occasioni. 

società, il rapporto con il pensiero, con 
l'evoluzione delle scienze. Dobbiamo tro­
vare un punto di incontro con tutto que­
sto. E quindi o la materia è all'ennesima 
potenza o è la "non materia" . Certamen­
te c'è qualcosa dietro tutti questi ragiona­
menti che ci portano molto molto avanti 
nel progresso scientifico. 
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Certo ci possono creare delle perples­
sità : "Dove va la scienza. l' identità del 
soggetto ecc . .. " Perché tra l'altro c'è da 
ricordare che la psicologia e quindi la 
scienza che si occupa più profondamente 
di noi, dice che la nostra interiorità è an­
data molto avanti nel collegarsi con la no­
stra esteriorità. 

Quindi penso che non dobbiamo spa­
ventarci del nuovo, ma anzi abbiamo un 
dovere in più, soprattutto nei confronti 
delle giovani generazioni. abbiamo il do­
vere di comprendere quello che sta awe­
nendo. Abbiamo il dovere di preparare le 
future generazioni a gestire responsabil­
mente e con livelli intellettuali superiori 
questa evoluzione scientifica, perché al­
trimenti potremmo perdere delle grosse 
occasioni. 

Il futuro della 
Mediateca 

I. G. - Ti confesso che trovo straordina­
rio questo che dici, concordo pienamente 
e vorrei che lo ripetessi a tutti, sempre. 

Da una parte vorrei chiudere il nostro 
colloquio con questo messaggio, ma vor­
rei farti un'ultima domanda per far sapere 
ai nostri lettori come pensi in futuro di or­
ganizzare questo spazio. 

S. F. - Ho idee abbastanza chiare, an­
che se mi rendo conto che questa grossa 
struttura che è la Galleria Comunale, ha 
comunque un suo sviluppo da mantene­
re, da osservare. soprattutto riguardo alle 
grandi mostre, ai grandi eventi nazionali e 
internazionali che qui dovranno accadere. 

Nonostante questo. da parte mia cer­
cherò di portare avanti una doppia strate­
gia. Una nei confronti delle giovani gene­
razioni, ad esempio con il progetto "Fuori 
misura" . che è sui linguaggi dell'arte con­
temporanea e che utilizza la multimedia­
lità. Per inciso, all'interno di questo Labo­
ratorio abbiamo anche fatto addirittura un 
lavoro con i non vedenti. E' stato un lavo­
ro molto importante che riguarda in qual­
che modo l'iconografia dei non vedenti, 
quindi un discorso che a livello scientifico 
ha molte applicazioni. 

Poi cercherò di port.are avanti un pro­
gramma per quanto riguarda l'arte e le 
nuove tecnologie sia come forma di dia­
logo che come forma di espressione. 

Inoltre porterò avanti tutto il versante 
della mult imediali tà nel senso di docu­
mentazione delle attività, lavoro che del 
resto ho già fatto nei confronti delle mo­
stre che sono avvenute qui. 

Mi sembra che siano settori che do­
vrebbero avere molto più impulso. molto 
appoggio per procedere perché, ovvia­
mente, c'è bisogno di risorse per andare 
avanti in questo settore che richiede un 
aggiornamento continuo di programmi, d1 
iniziative, di tutto ... 

Certo quest'ultima parte che riguarda 
le risorse non posso garantirle io in prima 
persona, ma garantisco il mio impegno 
sulle tematiche che dicevo. t:il'5 
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a cura di Andrea de Prisco 

La terza volta di Excel 
di Raffaello De Masi 

Il numero d1 marzo di dieci anni fa 
non è particolarmente ricco di novità . 
Tra le cose interessanti, una scheda Ex­
panz (non è un chip per dimagrimenti ra­
pidi. solo un prodotto per la compressio­
ne dei dati su floppy e HD): ancora. affi­
date alla penna impareggiabile del buon 
Addippl, due news sulle nuove stampati 
Appie, e la prova d1 un bel portatile Veri­
data. L'Execu-Lite 386s. questo il nome, 
basato sull'omonimo processore. è do­
tato di un'estetica particolare e, col sen­
no di poi. aweninstica. Il battito del suo 
cuore è di 16 MHz, la RAM è di 1 MB, 
i'HO - pardon il Winchester - è da 20 
MB, il DOS è su ROM. come si usava 
spesso allora per 1 sistemi operativi (per 
la precisione il DR-DOS della Digitai). 

~ 

Ma l'aspetto tecnico più interessante 
presente, in questa terza versione, è 
costituito dall'introduzione del concetto 
di Plug-in, figli diretti, se si vuole, ed 
evoluti delle vecchie macro. Questa re­
lease consacra definitivamente il con­
cetto che le applicazioni MS (Word- Ex­
cel, O+El abbisognano d1 macchine di 
prestazione e potenza elevate. 

L'esigenza di far colloquiare macchi­
ne di tipo diverso. come Mac e PC, per­
mette di offrire sul mercato tool come 
Laplink, miscellanea di h&s per la tra­
smissione diretta di dati tra le due piat­
taforme attraverso la porta seriale. Di-

Nec Pinwriter P20/P30 è una stam­
pante ad aghi heavy service - i due mo­
delli s1 differenziano per la larghezza del { , ..... __.;;....o.;:.;,;::.~~=---='--~-==..;..;:....---1 

Il Veridata Execu-lite 386s, un portatile potente e maneggevole, dalla linea 
moderna e dalle prestazioni accattivan/l 

carrello e alcuni piccoli particolari. Molto più interessante è il 
plotter Océ Graphics G 1012, dotato di un carousel a sei pen­
nini, capace di maneggiare carta A3, con capacità di traccia­
mento di ben 30 cm/s. 

Ma passiamo alla regina delle prove. Finalmente vede la 
luce la versione 3 di Excel per Windows. Prezzo un milionci­
no tondo. prestazioni di tutto rispetto. I miglioramenti rispet­
to alla versione 2 sono evidenti, se si pensa che il solo codi­
ce dell'eseguibile si è raddoppiato, in ingombro. passando 
dai 600 K agli oltre 1200. Introdotti, tra l'altro. qui i nuovi tool­
bar. e la funzione .. Camera", per cui si può .. catturare" una 
parte del foglio per confrontarla con altre durante lo scroll. 
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Excel 3 ap­
proda a Win­
dows 3; sarà 
l'avvio di un 
successo tra­
volgente, a 
spese deg/f 
avversari an­
che storici. 

vertente il MoFax, piccolo fax-modem 24/96, alimentato a 
batterie e prevedibilmente realizzato con un occhio a i porta­
tili. E infine, nella rubrica Macintosh, un magistrale articolo 
sui virus del Melone. A risentirci! irJ5 

Un bel plotter formato A3 della Océ. Il Graphics G1012, dotato di carousel di 
sei penne e precisione di riposizionamento inferiore a O, 1 mm 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 



COVIAMO UNA CERTEZZA. 
RENDERE LA LEUCEMIA 

UN MALE SEMPRE GUARIBILE. 

~ 
I .. t ~I ".,,.._. 

A I " ;,. 

Il 30, 31 ma~o e 1 aprile 
cerca nella tua città 

le uova di Pasqua dell' AIL 
Dai il tuo contributo per sostenere ASSOCIAZIONE ITALIANA 

la ricerca e la cura delle leucemie e dei linfomi. CONTRO LE LEUCEMIE-LINFOMI 
Se vuoi sapere quali sono le piazze con le uova dell'AIL O N L U S 

chiama il numero 064402696 
Sede Nazionale Via Ravenna, 34 - 00161 IRoma - www ali !I e/e Postale n.46716007 



MiJCltà 
L'età d'oro dei videogiochi 

Il videogioco, un mercato di massa florido che dà segni di cedimento, 
sempre più segnato da mancanza di nuove idee e nel quale il frazionamento 

dei guadagni comincia a mietere vittime illustri, ma che al tempo stesso vede nuove 
console affacciarsi alla ribalta: sarà gloria o implosione? 

La stona c1 racconta come. nel lontano 
1984. il mercato dei videogiochi, allora 
neonato, conobbe un periodo di crisi che 
portò al fallimento grandi nomi. 

A quei tempi leader indiscussa era l'A­
tari, che sin dall 'apparizione del leggenda­
rio PONG. da tutti considerata la nascita 
del videogame, non aveva più abbando­
nato il podio delle classifiche di vendita. 

Combattevano il colosso solo due no­
mi: Mattai con il suo lntelliv1sion e Coleco 
con il ColecoVision. 

La situazione dei primi anni Ottanta era 
molto florida, grande richiesta e grande 
curiosità (il 2600 Atari registrò grandi re­
cord di vendita mondiali), ma la sensazio­
ne che si faceva spazio era che non suc­
cedeva nulla di nuovo, i giochi si duplica­
vano in simili, cloni dello space invaders o 

Oreamcast Non sarà la macchina del futuro. ma 
nel presenre ha una nu1ma schiera di fan. 

del breakout (il famoso 'battimuro') riem­
pivano gli scaffal i; al tempo stesso cloni 
hardware facevano capolino sugli scaffali 
dei grandi magazzini, il mercato si saturò 
in brevissimo tempo, i negozianti rimase­
ro scottati da scorte ingenti invendute e i 
clienti da g1och1 noiosi, tutti uguali tra loro, 
che s1 finivano in giornata. 

Se questo voleva dire videogioco, 11 
grande pubblico ritenne che non era inte­
ressante. 

Oggi, dopo più di quindici anni, le ra­
gioni appaiono chiare. L'Atari. che di Il a 
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di Pierpaolo T uritto 

811/ Ga1es presenra al CES d1 Las Vegas la console. 

breve falll, non raccolse i frutti del suo la­
voro perché non ebbe la capacità di rinno­
varsi. Al tempo stesso, protagonista di un 
mercato agli inizi, non conosceva le rego­
le che lo stesso dettò negli anni '90: 
royalty sui prodotti software. è questa la 
parola magica che nel bilancio Sony Play­
station risulta all 'attivo più di qualsiasi al­
tra. Per dirla in breve. Atari focalizzò gli 
sforzi sulla quantità e non sulla qualità: 
tanti titoli mediocri, per dare l'illusione 
della scelta, piuttosto che pochi nomi con 
idee e novità. 

L'era post-crisi vide la nascita di due 
grandi marchi, la grande N di N1ntendo e 
la Sega. 

Monopolizzarono il mercato per dieci 
anni. scontrandosi a colpi di nuove conso­
le e giochi sempre più belli, ma non riu­
scendo mai a fare il salto del grande pub­
blico. 

Chi voleva giocare a quei tempi preferi­
va un Am1ga o addinttura un pc. le censo-

le venivano viste come scatolette da 
bambino che andava in sala giochi. 

Nel 1995 la stona cambia. 11 colosso 
giapponese Sony decide di entrare nel 
business, lo trasforma con un'abile cam­
pagna marketing. riduce 1 prezzi progres­
sivamente, viene spalleggiata dalla pirate­
ria, sino a diffondere 75 milioni d1 Playsta­
tion nel mondo: la console da gioco ruba 
un po' di spazio al videoregistratore e s1 
sistema sotto il televisore nelle case della 
gente. 

Questo è l'inizio dell'età d'oro del vi­
deogioco, un fenomeno divenuto d1 mas­
sa al pari del cinema o della musica, che 
ha visto grandi investimenti e nascita d1 
multinazionali nella produzione e nella di­
stribuzione del software. 

Ma l'inizio del nuovo millennio offre 

Una folla d1 Super Mano, 1um con alt1ss1mo detta· 
g/Jo grafico e nelle pose p1u d1spara1e dà un 'idea 
delle po1enz1alt1à grafiche di GameCube 

uno spettacolo con grandi interrogat1v1 al­
l'orizzonte, legati ai nomi dei protagonisti: 
chi farà la star e chi la comparsa? 

Eccoli, come al cinema. in ordine d1 ap­
parizione: 

DREAMCAST - SEGA: la console 
giapponese, la prima a vedere la luce nel 
1999, ha dalla sua parte una semplicità 
estrema di programmazione, che ha per­
messo la trasposizione di famosi coin-op 
(giochi da sala) e al tempo stesso lo svi-
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luppo di nuovi titoli, con investimenti 
di tempo e denaro non molto ingen­
ti, da parte delle software house. Ma 
alcune voci di corridoio (che oggi si­
gnifica sulla rete) hanno reso noto che a 
Marzo del 2001 s1 dovrebbe fermare la 
produzione della console. Anche se pron­
tamente smentite, queste troverebbero 
fondamento nella fine annunciata del pro­
dotto, che non reggerà il confronto con le 
nuove nascite sfornate dagli awersari. 

Qualcuno sostiene che lo stato dell'ar­
te per la macchina Sega è stato già rag­
giunto, quindi non potrà stare al passo dei 
tempi; i risultati di vendita andavano rag­
giunti quando il mercato era libero. ma 
l'anticipo su PS2 non è stato sufficiente a 
consolidare una base di console installate 
tale da definire l'operazione Dreamcast un 
successo. e il tentativo di rivitalizzazione 
compiuto con la connettività di SegaNET 
non ha avuto gli esiti auspicati. 

PLAVSTATION 2 -
SONV: Hollywood 
insegna che non 
tutti i sequel so­
no blockbu­
ster come 
gli episodi 
originali. No­
nostante l'im­
magine che i mass­
media hanno offerto 
della PS2, il succes­
so annunciato non si 
è manifestato tale, 
l'assenza della 
console nei 
negozi affiancata 
alla mancanza di 
giochi di valore ha 
moderato i nu­
meri di vendita. in 
molti hanno rin­

Questo 
roboc accompagna le pre­
sencaz1oni della nuova 
console Mrcrosoft srn dar 
prtmi grornr. sinonimo dr 
pocenza e rnd1s1ruttrbilrca? 

viato l'acquisto per vedere cosa accade. 
La macchina di casa Sony soffre di 

un'estrema difficoltà di programmazio­
ne, che sta ra llentando l'uscita di gio­
chi che sfruttino realmente le poten­
zialità offerte dall 'hardware, quello 
che possiamo acquistare oggi non la­
scia a bocca aperta. 

Chi acquista oggi la console, com­
pra una scatola con grande potenzia­
li tà, giochi, musica. f ilm e connetti­
vità, ma tutti, o quasi, in attesa di rea­
lizzazione. 

L'elenco degli sviluppatori è lunghissi­
mo. come quello dei titoli annunciati, ma 
perché non aspettare che escano prima 
d1 acquistare la console, che casomai 
quel giorno potrebbe anche costare 
meno? 

GAMECUBE - NINTENDO: il cubo 
della grande N potrà contare sulle sue 
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·--------------------------------• I Microsoft X·BOX 
I 
I 
I 

Caratteristiche tecniche 
CPU: 733 MHz lntel 

Processore grafico: 300 MHz custom 
Xch1p, sviluppato da Microsoft e nVIDIA 
Memoria totale: 64 MB 

un'infinità) che 
programme­
ranno per X­
box si trove­
ranno di fronte 
alla possibilità 
di portare il co­
dice su pc con 
uno sforzo mi­
nimo. 

Poligoni generati: 300 M/sec 
Textures simultanee: 4 

Device di memorizzazione: DVD 4X. 8 
GB hard disk, 8 MB memory card 

Canali audio: 64 (fino a 256 voci stereo) 
Supporto 30 Audio: sl 
Supporto MIDI DLS2: sl 
Audio AC3 codificato: si 
Supporto banda larga: si 

Grande ve­
locità di elabo­
razione. altissi­
mo dettaglio 
grafico, sono 

Modem: upgrade futuro 
Risoluzione massima: 1920x1080 
Supporto HDTV: sl 

star: Mano, Zelda e Pokémon avranno di 
certo i loro fan come sempre. Le risorse 
economiche non mancano alla casa giap­
ponese per investire sul neonato, Poké­
mon con i suoi diritti venduti alle aziende 
più disparate porta infatti i fondi per entra­

re nella battaglia del nuovo millen-
nio. Come sempre la Nintendo 
punta alla fascia più giovane dell'u­

tenza. ma non per questo offre un 
prodotto di minore qualità: hardware 

di altissimo livello e software con i 
grandi classici sopracitati. 

XBOX - MICROSOFT: poteva assiste­
re inerme ad un business che si allargava 
a macchia d'olio il colosso di Redmond? 
La risposta è X-box, una console basata 
su una architettura pc, ed un software di 

sistema che offre tool di programmazio­
ne equivalenti per semplicità e poten­
zialità. Questa sembra essere la carta 

vincente della macchina america­
na, tutti gli sviluppatori (ad oggi 

·-------------------~ Nintendo GAMECUBE : 
I 

Caratteristiche tecniche 1 
CPU: 405 MH~ PowerPC I 

Processore l 
grafico: 202.5 : 
MHz chip Flip­
per, sviluppato 
da Microsoft e 
nVIDIA 
Memoria 
totale: 43 MB 
Poligoni gene­

rati: 12 M/sec 
Device di me­
morizzazione: cd 

diametro 8 cm 1,5 
GB, memory card 

Audio: 16 bìt DSP - 64 
canal i 
Supporto banda 
larga: opzionale 

Questo cubo viola é la 
nuova meraviglia Nin­

tendo. 

le carte addizionali che Gates si appresta 
a giocare. 

Questi sono i 4 moschettieri, tutti po­
tenti e tutti con le carte in regola. ma al 
tempo stesso tanti, un numero non eleva­
tissimo ma sufficiente a frazionare il mer­
cato, a disorientare l'acquirente e fare si­
curamente delle vittime. Innanzitutto è le­
cito chiedersi se tutt i coloro che hanno 
già una console in casa ne acquisteranno 
un'altra, e poi se coloro che si troveranno 
in mano un prodotto che il mercato decre­
terà sconfitto, e quindi lascerà morire, de­
cideranno di sostituirlo o. indignati per le 
promesse non mantenute. si disamore­
ranno dell'home gaming e daranno forfait. 

Prodotti, come X-box, che hanno nella 
faretra delle frecce la similitudine con il pc 
ne trarranno vantaggio o disagio, owero 
un possessore di computer perché do­
vrebbe acquistare una console se i giochi 
offerti sono gli stessi, solo per non avere 
un tavolo al centro del salone? 

La sensazione che abbiamo è che il fe­
nomeno tornerà quello di un tempo, de­
stinato ad un pubblico giovane o addirittu­
ra bambino. mentre l'adulto troverà nel 
suo persona! computer una macchina in­
tegrata in grado di soddisfarlo a 360°, e 
quindi anche nel passatempo ludico. 

L'unica possibile variabile ci sembra 
quella dell 'awicinamento di queste con­
sole al computer; è chiaro che se X-box si 
trasforma nel tempo in un pc da collegare 
alla tv. con il quale poter navigare su Inter­
net, sentire la musica, vedere un f ilm e 
casomai fare due conti o un bonifico on-l i­
ne, le console, cosl strutturate. potrebbe­
ro continuare a vivere, ma sicuramente 
definirle macchine da gioco sarebbe ab­
bondantemente errato. 

In questo percorso evolutivo cambie­
ranno anche i loro costi. che si avvicine­
ranno a quelli di un pc, anche per questo 
sarà impossibile non porsi il quesito ' Per­
ché comprare una console piuttosto che 
un pc, che fa tante altre cose?'. 

Forse poi l'acquirente con il pc gio­
cherà soltanto, ma alla sua coscienza avrà 
giustificato la spesa con l'utilità. 
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Attua\ità 

C'era una volta il telefono. quel lo 
strano oggetto che veniva tenuto su di 
un tavolino. comprato con lo scopo di 
sostenere l'apparato. Sopra c'era una 
cornetta. una ghiera per la selezione del 
numero. e un cavo, quello che permet­
teva la connessione. per bontà sua. 
all'unico monopolista delle telecomuni­
cazioni. Questo termine era già molto 
futunstico ed era altrettanto incredibil­
mente futuristico pensare che. dall'altro 
capo di quel filo. c'era un'altra persona 
a dialogare con noi. Impensabi le. Ma 
cosa si poteva fare con il telefono? Ov­
viamente - e qui rischio di essere ana­
cronistico e di apparire una persona 
molto. ma molto ignorante - il telefono 
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serviva a comunicare, dialogare, insom­
ma. solo e soltanto parlare con amici o 
parenti ; era poi utilìssimo anche per 
motivi di lavoro. Al termine "telefono" 
era associata l'idea di un apparecchio 
capace di metterci in comunicazione 
con un'altra persona o. nei casi più 
spinti. con un gruppo di persone. Ma, 
ahimè. dopo molto tempo e dopo una 
lunga malattia che gli ha fatto perdere 
quell'accezione tanto cara ai nostri non­
ni. il telefono si è strasformato in un og­
getto dalle specifiche multimediali e. 
soprattutto. trasportabile. Sempre più 
piccolo e sempre più complesso. Do­
vremmo oggi chiamare quello che un 
tempo era il telefono, il nostro Persona! 

Comunication Assistant, oppure. detto 
all'italiana, il nostro segretario persona­
le alle comunicazioni, sia voce che dati. 
Infatti. da quando è stata introdotta la 
tecnologia GSM, non esiste quasi più la 
cara e donabile tecnologia della modu­
lazione analogica del segnale radio, tec­
nologia di trasmissione conosciuta me­
glio come E-Tacs, ma bensì un sistema 
basato sulla commutazione di circuito 
per la trasmissione dati. All'utente che 
usufruisce dei servizi GSM, gli viene as­
segnato un determinato e univoco ca­
nale di traffico, chiamato in gergo "se­
quenza di timeslot". sempre connesso 
con la centrale di smistamento dati. sol­
tanto per tutta la durata della telefona-
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ta. Per offrire un seNizio di tale fattura. 
ovviamente. i timeslot a disposizione 
dell'utente finale sono sufficienti per 
completare una telefonata normale con 
una qualità di ricezione e trasmissione 
sufficiente, ma del tutto insufficienti se 
mai volessimo utlizzare il nostro cellula­
re per effettuare una connessione in re­
te. Il problema si potrebbe risolvere fa­
cilmente aumentando i cosiddetti time­
slot a disposizione per ciascuna chiama­
ta, oppure aumentare bit rate di un sin­
golo timeslot che a oggi si attesta intor­
no ai 1 OKb al secondo. Ma questo fa­
rebbe lievitare il costo della telefonata 
ad un prezzo del tutto superiore ad una 
chiamata satellitare. Allora due sono le 
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soluzioni. La prima è stata geniale e di 
semplice realizzazione. ma ha interessa­
to soprattutto i fornitori di seNizi web, 
che hanno dovuto riprogrammare il sito 
in un codice diverso da quello utilizzato 
per il browser di casa. ma che ha per­
messo la connessione in rete, via cellu­
lare con tecnologia WAP. La seconda 
soluzione, sicuramente più affascinan­
te. è quella di aumentare la velocità di 
connessione dei nostri beneamati cellu­
lari. 

Il GPRS 
Con l'introduzione del GPRS, nasce 

l'idea della comunicazione telematica 
globale di massa. Il Generai Packet Ra­
dio System è un sistema di comunica­
zione dati che integra la tecnologia 
GSM, in grado di rendere la trasmissio­
ne dei dati richiesti almeno teoricamen­
te pari a una velocità pari a 171,5 Kb/s. 
contro i 9,6 Kb/s dell'attuale sistema. 
Bel salto, di quasi venti volte il valore di 
una normale linea GSM. 

Il sistema permette di sfruttare la 
tecnologia d1 trasmissione a pacchetto. 
ormai conosciuta ed attualmente appli­
cata. tipica della connessione Internet 
di casa. e permette di mantenere sepa-

rata e quindi sempre libera la linea 
GSM. per la ricezione della telefonata, 
quella vocale per intenderci. In pratica i 
dati da trasmettere vengono divisi in 
tanti pacchetti separati, spediti tramite 
l'assegnazione di determinati timeslot, 
e poi riassemblati una volta raggiunta la 
destinazione. In questo caso non impor­
ta qual è la strada percorsa per arrivare 
a destinazione. ma è importante, e so­
prattutto economico, fare in modo che i 
famosi timeslot. canali di frequenze ra­
dio. siano utilizzati solo nel caso di reale 
necessità, ossia solo nel caso in cui si 
ricevono o si trasmettono i dati. in mo­
do tale da massimizzare i canali radio a 
disposizione. In pratica ora i canali radio 
utilizzati saranno messi a disposizione 
non più ad un singolo utente, ma a più 
utenti, abbattendo di conseguenza il co­
sto della connessione a banda modera­
tamente larga. Chiaro che la qualità del 
collegamento, come anche la velocità e 
la conseguente larghezza di banda. di­
penderà molto dalle risorse messe a di­
sposizione del gestore della linea telefo­
nica con cui faremo ti contratto. Imma­
ginate un sistema sempre aperto. un 
immenso sistema wireless che modifi­
ca i propri parametri di comunicazione 
in base alla reale necessità . Sempre 
però pronti a ricevere o a spedire dati, 

·----------------------------------------· GPRS, chi era costui? 
Per poter utilizzare il sistema 
GPRS tramite un collegamento 
GSM, il nuovo sistema imple­
menta i protocolli di comunica­
-zione più diffusi per i collega­
menti ad Internet, ossia il 
TCP/IP e l'x.25. 
Se il TCP/IP è un protocollo 
molto diffuso, sicuramente me­
no conosciuto ai più è l'x.25. un 
protocollo caratterizzato da un 
set di istruzioni di comunicazio­
ne che costituivano la base del­
la trasmissione a pacchetti pri­
ma della diffusione di Internet. 
In questo caso il telefono GPRS 
comunica con la stazione GSM 
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attraverso un nodo di supporto Nel s1101www.mobuéqpts.com è possibile trovare numerose 

GPRS (SGSN) e che fa da trami- informazioni interessanti su questo nuovo protocollo di comu­
nicazione wireless. 

te fra ìl cellulare e la rete GSM 
su cui viaggiano i dati. In realtà anche l'SGSN si appoggia ad un altro nodo di comunica­
zione. chiamato GGSN. ossia Il Gateway GPRS SUpport Node, che si occupa di aggancia­
re il sistema 1n riceZJone con le altre reti, quali Internet, reti x.25 o Lan aziendali. Pratica­
mente nel momento in cui 1nvieremo con il nostro cellulare dei dati in trasmissione, que­
sti verranno raccolti dall'SGSN. rigirati una volta codificati al GGSN che li convertirà nel 
formato compatibile con la rete di destinazione. Nel caso di ricezione di dati sul cellulare è 
quindi owio che il passaggio è esattamente l'inverso di quello sin qui descritto. Infine. 
un'ultima precisazione. Per poter garantire che i pacchetti di dati trasmessi da una rete 
all'altra arrivino a destinaZJone, sia l'SGSN che il GGSN utilizzano un protocollo di comuni­
cazione basato sulla tecnologia TCP/lp chiamata GPRS Tunnel Protocol. 

----------------------------------------~ 
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senza dover utilizzare una connessione 
dia! up. Per chi fosse maggiormente in­
teressato ad una esaustiva descrizione 
tecnica del sistema GPRS. potrà trovare 
notizie ben chiare all'indirizzo www.mo­
bile3G.com. 

Cosa succede? 
Tutto vero, tutto straordinariamente 

vero. Ma in teoria. Ed in pratica? Quan­
to costa la connessione? Ma soprattut­
to, in base a quale sistema di tariffazio­
ne l'utente pagherà l'effettiva connes­
sione? E che tipo di nav1gaz1one possia­
mo effettuare con il GPRS? 

Non dobbiamo dimenticare che in 
realtà tutti glt sforzi progettuali e esecu­
tivi saranno di qui a breve tempo impie­
gati per la real1zzaz1one della rete 
UMTS, una tecnologia totalmente diffe­
rente da quella GSM e che necessita 

~~i-2 
~...,....-=~--,...,,...- @ -e,)~~~ 

'"' /iY/61.J <r T....,. ~ 

FRANCAIS 

... Solutions. P1Gduc.ts and 
StMCH 

I• Technolopy&Research 

I .. ~11ners 
I • Publ•cttions 

I• Jobs 

I .. rn.tsJOr Rtl•flOns 

I • lnduttry Anaiy$1S 

Alc"'tt Ctass A 
Parot Fob 16. 2001•I 17 36 

,p,." T•mt) 

quindi di una capillare distribuzione di 
infrastrutture completamente nuove. 
Consideriamo quindi il GPRS per quello 
che è, ossia un ponte d'oro verso la co­
municazione della terza generazione 
quando veramente vi sarà la tanto de­
cantata convergenza delle telecomuni­
cazioni. cercando insieme di identificare 
due aspetti estremamente importanti 
nell'economia e nello sviluppo del nuo­
vo sistema di comunicazione personale: 
gli operatori e la loro attuale offerta sul 
mercato, e i prodotti attualmente di­
sponibili o di prossima commercializza­
zione . 

Il mercato 
Il primo operatore telefonico a pre­

sentarsi sul mercato italiano con tecno­
logia GPRS è stata la Wind. Il progetto, 
partito nel 5 ottobre scorso, ha centrato 
l'obiettivo di rendere disponibile l'offer­
ta nelle principali città italiane già dai pri­
mi giorni di dicembre. Un buon inizio 
che è stato supportato da un'ottima po­
litica di vendita, affidata ad un sistema a 
tariffazione personale. Questo significa 
che sia i piani tarrifan che gli strumenti 
per la connessione sono personalizzabili 
e che quindi 11 costo del servizio varia 
sensibilmente, ad esempio, dall'utilizza­
tore business. con il pacchetto Mobile 

Girando un po' per la Rete scoprirete 
una certa aria di omertà sulle offerte 
GPRS e sulla reale connettività. I più 
maligni subito hanno interpretato que­
sta incertezza come una morte prima 
della nascita. Ma in realtà la connettività 
GPRS è presente e, a detta delle mag­
giori compagnie telefoniche direttamen­
te contattate, ben funzionante. Certo è 
che, prima di allargare su vasta scala 
una tecnologia così avanzata, è neces­
sario possedere l'hardware appropriato, 
nel caso specifico i sistemi cel lulari 
compatibili, e poi la risposta da parte 
dell'utenza chiamata "business", ossia 
le aziende e i partners che con 11 loro 
primo vero utilizzo sul campo, portano il 
sistema di comunicazione alla definitiva 
stabilità operativa. 

51 ss 1n Euro Ate.atei oos1t1aned lO cap11ata:e on emefgmg broadoano • 
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La Alcatel dovrebbe essere uno delle case di produzione pru quorate nella progercaz1one e commerical1zza­
zione di telefoni de/l 'ultima generazione Sul siro infam troviamo rurce le ultime no11zie sul congresso mon­
diale 3GSM che s1 é tenuto a Cannes m Francia dal 20 al 23 Febbraio, un evenro da segurre molto acrenra­
mence 
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Office. a quello privato. In 
questo caso alle applica­
zioni GSM viene affian­
cata tutta l'operabilità 
del sistema WAP. ma 
con una connessione 
decisamente superio­
re e uno snellimento 
delle operazioni di ca­
rico e scarico dati im­
pressionante. grazie 
ai benefici di una 
connessione sem­
pre aperta. Il clien­
te, quindi, paga 
solo leffettivo 
consumo del ser­
viz 10. con una 
conseguente ot­
timizzazione dei 
costi La velo­
cità di con­
nessione alla 
rete Wind è 
nella me­
dia, anche 
se non è 
stata co-

precisione, ma ri­
mane attualmente di­
pendente dalle potenzialità 
dell'hardware 1n circolazione. Subi-
to pronti al via c'era anche la Blu che 
esclusa dal progetto UMTS, si è lancia­
ta nella sfida con grande entusiasmo. 
Attualmente la Blu fornice un pacchetto 
chiamato Blu GPRS, cellulare compre­
so, e offre il servizio di navigazione gra­
tis fino al 31 marzo. entro i 200 MB di 
dati scaricati. Il costo di attivazione è di 
20.000 lire mentre il canone mensile è 
sempre di 20.000 lire. Ovviamente per 
la carta prepagata non vi saranno i costi 
del canone mensile ma non viene offer­
to 11 traffico di 2 MB per il web e i 300 
KB per il Wap gratuiti. E dopo? Dopo il 
31 Marzo invece il servizio si paga 200 
lire per i primi 4 KB scaricati per en­
trambi i contratti, mentre si pagheranno 
50 o 40 lire per ogni KB scaricato in mo­
dalità Wap e 1 O o 8 lire per la modalità 
Web. Le differenze di prezzo si intendo­
no sempre per la carta prepagata o per 
il contratto fisso. La velocità di connes­
sione oscilla dai 30 ai 14 Kb al secondo, 
mentre viene annunciata un amplia­
mento dei BTS per una connessione fi­
no a 60 Kb al secondo. 

Nel caso della Omnitel, dove l'inizio 
della sperimentazione G PRS risale al 15 
novembre scorso, forniscono attual­
mente all 'utente consumer un servizio 
d1 connessione gratuito, ad una velo-
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cità di 30 Kb al 
secondo, men­
tre successiva­
mente verrà pa-

gato solo il servi­
zio di rete utilizza­

to. Qualora non v1 
sia copertura 

GPRS, comunque la 
Omnitel garantisce 
una copertura Wap 

per tutte le applicazio­
ni disponibili. Infine la 

TIM ha già al suo attivo 
un sistema Corporate 
Business dal 1 O Gennaio 

e prevedono una copertu-
ra di tutto il territorio italia­

no anche per il mercato 
consumer per la fine 
dell'estate, con una moda­

lità di pagamento a tariffa 
Flat entro i 60 MB/mese. 
La velocità di connessio­
ne è nella media e si atte­

sta intorno ai 25 Kb al se-
condo. 

I prodotti 
Trium 
Iniziamo la nostra carrellata di 

prodotti attualmente disponibili con 
un marchio molto conosciuto per la sua 
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Attualità 

qualità e robustezza. il tutto ad un prez­
zo molto contenuto. La Trium, una con­
trollata M itsubishi, ha conquistato il 
mercato della telefonica cellulare da pa­
recchi anni ormai con dei modelli como­
di. leggeri e dal rapporto qualità/prezzo 
veramente concorrenziale. Seppur pre­
senti in un mercato che vuole la minia­
turizzazione come vera star d1 tutto ti 
settore, la Trium ha saputo conquistare 
e mantenere alta la fiducia dei suoi 
clienti, pur presentando modelli dalle di­
mensioni non propno contenute. Il mo­
del lo Geo GPRS, è un telefono dual 
band di nuova generazione che Integra 
funzioni WAP e GPRS nello stesso spa­
zio del modello Geo @. di cui riprende 
l'estetica e le funzioni di base. Dal peso 
di 149 g e una durata media di conver­
sazione di 3 ore e 150 in stand-by, il 
Geo GPRS è abilitato alla connessione 
ad infrarossi ed è capace di gestire due 
timeslot in ricezione dati e uno in tra­
smissione. Il display grafico dalla defini­
zione di 115x65 pixel, permette una vi­
sualizzazione testuale durante la naviga­
zione Web tramite l'interfaccia WAP 
giunta alla versione 1.1. Completo di al­
larme, vibracall e del software per spe­
dire e ricevere fax. il GEO GPRS verrà 
commercializzato entro Marzo 2001 ad 
un prezzo indicativo di 900.000 lire. Di 
tutt'altra fattura è Mondo, un ibrido fra 
telefono GSM/GPRS e un Pocket PC. 
Progettato e costruito con la collabora-
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zione software della Mi­
crosoft. che ne ha forni­
to il sistema operativo 
Windows CE. oramai 
giunto alla versione 3.0 
Rapier. il telefono del­
la Trium fornisce agli 
utenti una completa 
soluzione di comunica­
zione globale. Il suo 
sviluppo è stato conce­
pito durante le partne­
sh1p realizzate insieme 
ad un numero di provi­
der di applicazioni lea­
der che forniranno al­
cuni serv1z1 avanzati 
come una navigazione 
Web completa. servizi 
di sicurezza 1n ambito 
e-commerce e la pos­
sibilità di vedere Video 
Cl1ps. Pur appartenen­
do ad una schiera di 
prodotti dalla tecnolo­
gia avanzata, Mondo ri­
mane un prodotto leg­
gero, solo 200 g, e 
semplice da usare, gra­
zie alla navigazione 
semplificata dal sistema 
Touch-screen. Anche 
questo modello è in gra­
do d1 gestire due timeslot per la ricezio­
ne e uno per la trasmissione dei dati, 
con una autonomia d1 stand by di 100 
ore. 3 ore per la comunicazione voce e 
un'ora e mezza per la trasmissione e ri­
cezione dati . La capcità di integrazione 
GSM/GPRS permette chiamate vocali 
multi-party fino a sei persone. l'utilizzo 
del Viva Voce integrato. possibilità di ef­
fettuare chiamate e l'invio di messaggi 
SMS direttamente della rubrica di 
Pocket Outlook . Mentre la capacità di 
integrazione Wireless Pocket PC per­
mette l'invio e ricezione di e-mail e vi­
deo mail, la navigazione Internet tramite 
il Pocket Internet Explorer e accesso 
Wap tramite browser integrato. l'ascol­
to di file audio MP3 tramite Windows 
Media Player. la trasmissione e ricezio­
ne di fax e molti altri servizi più propria­
mente dedicati alla connessione telefo­
nica. Mondo sarà commercializzato a 
breve al prezzo indicativo d1 2.000.000 
lire. Ulteriori informazioni posso essere 
recuperate all'indirizzo !Www rr111m aeri 

Ericsson R520 
Dopo un falso allarme circa la com­

mercializzazione del modello GPRS 
T39m, la Ericsson ora fa sul serio e. a 
ben vedere. aspettare qualche mese ne 
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è valsa veramente la pena. L'R520 è 11 
primo cellulare tribanda della generazio­
ne GPRS ad implementare la tecnologia 
Bluetooth. una tecnologia di difficile 
pronuncia ma di sicuro successo. Blue­
tooth, per dovere di cronaca, permette 
il collegamento via radio del cellulare 
con altri prodotti equipaggiati con la me­
desima tecnologia. Non a caso il nostro 
buon Franco Palamaro ci ha deliziati di 
un esaustivo articolo nel mese scorso. 
presentandoci uno dei primi modelli di 
ricetrasmettitori Bluetooth PCMCIA. da 
inserie nel nostro portatile. Immaginate­
vi quindi la facilità con cui, d'ora in poi, 
potremmo far comunicare il nostro 
prestigioso R520 e PC. Il nuovo cellu­
lare della Ericsson pesa solo 105 g, 
dalle misure 130 x 50 x 16 mm, ga­
rantisce un tempo di conversazio­
ne fino a 7 ore e mezza con un 
tempo di stand-by fino a 200 
ore, e possiede un browser 
Wap che pe rmette l'ac­
cesso ad Internet. Ven­
gono supportate co­
si funzioni di e­
maliing, di brow­
sing e d1 gestione 
vocale di tutto 
l'apparato. La commercializza-

zione è prevista per il pnmo quadrime­
stre di quest'anno, dopo un breve pe­
riodo di test presso un gruppo d1 uten­
za amica, mentre 11 prezzo non è stato 
ancora annunciato. Altre notizie ven­
gono fornite nel sito lwww encssonl 
com/pressroom/mobl I e. ericsson .1 t 

Samsung SGH-0100 
La Samsung. presente nel merca­

to italiano con una serie d1 telefoni 
dall'aspetto accattivante e futuristi­
co, ha presentato nell'arco d1 sei 
mesi numerose novità. Ovviamente 
non poteva mancare un modello in­
teramente dedicato al GPRS. cosl 
verso la metà del dicembre scorso. 
veniva presentato a Milano l'SGH-
0100. un compatto e leggero te­
lefono di nuova generazione. dallo 
schermo grande e dalla consueta 
veste estetica semplice ma affasci­
nante. Le qualità di questo oggetto 
sono da ritrovare dalla semplicità d1 
configurazione del sistema di con­
nessione alla rete GPRS. e una rela­
tiva facilità di nav1gaz1one grazie ad 
un semplice tasto che permette d1 
muoversi all'interno dei siti inter­
net con grande rap1dita. La velo­
cità ga-

rantita dal 
modello 
d e Il a 
Sam­
sung è 
da re­
cord. 
ci r-

sempre se 
supportato 

dall'operato­
re telefonico 

di contratto, 
mentre la riso­

luzione del gran­
de schermo a cri­

s ta I li è di 180 x 
180 pixel. Anche 

per quanto riguarda 
le trad1z1onah funzioni 

di telefonia cellulare. l'SGH-
0100 non ha nulla da 1nv1d1are 

alla concorrenza. Fanno parte così 
della dotazione standard. le funz1on1 
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Blu, unico operatore telefonico ad azzardare una rardfax1one a volume di da11 scar1cari. dtretramenre con­
sulrab1fe on-Ime. Alrrettanro on-Ime e possibile conprare uno dei paccheltt Blu-GPRS d1sponib1/t. 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 

di chiamata vocale. la tec­
nologia T9 per la scrittura 
degli SMS, la possibilità di 
collegamento con il PC 
tramite porta lrDA, la fun· 
zione di memo vocale e 
le altre funzioni di utilità 
generale quali. agenda, ca­
lendario orologio sveglia e 
calcolatrice. Il telefono 
della Samsung pesa circa 
90 g e misura 112x 42 x 
19 mm, mentre la naviga­
zione in rete è garantita 
dal sistema di browsing 
WAP. Che c1 sia un col­
legamento via lrDA o via 
cavo seriale con il no­
stro PC, è sempre pos­
sibile gestire fax, sia in 
ricezione che in tra­
smissione. Ancora 
nulla però circa la 
sua commercializza­
zione e il prezzo re­
lativo. 

Sagem 
La Sagem, società da an­

ni presente nel settore del­
le telecomunicazioni ma an­
cora poco conosciuta in Ita­
lia se non per le sue ultime 
proposte commerciali molto 
economiche e esteticamen-

te convincenti, propone sul mercato 
due prodotti molto diversi fra loro, ma 
appartenenti alla nuova generazione di 
cellulari. Il WA 3050 è il primo telefono 
Pocket-PC GPRS a dare del filo da tor­
cere alla poca concorrenza. Durante una 
conferenza stampa del 27 Dicembre 
scorso. Sagem e Microsoft hanno an­
nunciato la loro collaborazione finalizza­
ta alla produzione del WA 3050. Il te­
lefono in questione è un Dual-band 
GSM completo e GPRS, basato sulla 
piattaforma Windows Powered Pocket 

di Microsoft. Questa 
nuova soluzione con­
sente di avere un ac­
cesso wireless in tem­
po reale alle informazio­
ni, oltre che poter bene-

ficiare di funzionalità 
voce e d1 

tutte le 
cara t­
teristi­
che dr 
un te­
lefono 
cellu­
lare hi­
g h -
end. 
Picco­
lo e 
legge­
ro. con 

permette 
il brow­
sing In­
ternet w1-
reless at­
traverso la 
tecnologia 
GPRS sem-

I n -
ternet Ex-

plorer, l'ac­
cesso alle informazioni Wap con brow­
ser integrato. Inoltre è a d1sposiz1one 
dell'utente l'accesso alle applicazioni di 
produttività personale, era cui e-mail. ca­
lendario, agenda, tutto tramite la versio-
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ne pocket di Microsoft Outlook, Word 
ed Excel, con una connettività wireless 
in tempo reale. Anche in questo caso è 
possibile ascoltare i file audio in forma­
to MP3 con windows media player o 
leggere eBook con il software M icro­
soft Reader La durata della batteria in 
stand-by è di 300 ore, che si riducono a 
5 in modalità conversazione; da consi­
derare un consumo di circa due volte 
superiore nel momento in cui si utilizza­
no 1 servizi d1 comunicazione dati via 
GPRS. Infine le dimensioni del WA 
3050 sono di 130 x 80 x 16 mm. men­
tre la visualizzazione sull'ampio scher­
mo è di 240 x 320 punti. Dalle dimen­
sioni nettamente inferiori, l'MW 959, 
rappresenta la versione in piccolo del 
progetto GPRS della Sagem. Dalle mi­
sure di 116 x 45 x 18 con un peso al di­
sotto dei 100 g, il telefono dual band 
della Sagem è stato presentato il 27 lu­
glio scorso con una importante novità in 
questo settore. La Sagem ha integrato 
il protocollo WTLS (Wireless Transport 
Layer Security), garantendo una sicurez­
za senza paragoni anche durante l'ac­
cesso ai servizi quali il banking mobile. 
Tramite un cavo seriale è così possibile 
sfruttare la connessione GPRS per la 
navigazione in Internet o la ricezone/tra­
smissione di dati/fax. E' sufficiente col­
legare il cellulare ad un pc portatile, o 
magari ad una agenda Palm o Psion. 
per rendere tutti i servizi di rete disponi­
bili. Comunque tutte le funzioni sia te­
lefoniche che GPRS possooo essere 
controllate direttamente dal blvisore 
grafico ben illuminato e caratterizzato 
da una funzione uti lissima che. là dove 
ce ne fosse il bisogno, permette di va­
riare la grandezza dei caratteri, per ren­
dere maggiormente visibili le informa­
zioni visualizzate. Le ore di conversazio­
ne con l'MW 959 sono di 4 1n conversa­
zione e di 8 giorni di stand-by. La com­
mercializzazione e i loro relativi prezzo 
non sono stati ancora comunicati. 

Motorola 
la Motorola è presente sul mercato 

dei cellulari da molti anni e rappresenta 
attualmente una specie di capostipite 
della gerarchia dei cellulari. Dai famosi 
cellulari Microtac Vip allo Star Tak 
fino ad arrivare ai moderni V3688 
e l'ultimo nato V51 . Non poteva­
no mancare in casa M otorola , 
quindi l'appuntamento con il 
GPRS ed ecco che di novità in 
pentola ne bollono parecchie. Ini­
ziamo con due modelli oramai già da 
tempo presenti sul mercato. 

Il Timeport 260 sembrerebbe il termi-
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Ed ecco a voi Bluerooth, ovvero /'1mpensab1le nelle vostre maml Immaginare un sistema Bluerooth nel vo­
stro cellulare che comunica con 11 PC portati/e) Non v1 basta? e allora perchè non un cellulare GPRS·Blue­
toothJ La Motorola ci stà già pensando e per 11 mercato americano es1s1e già 11 Time Pori 270 Aspewamo 
fremenr11 

nale preferito da tutti gli operatori te­
lefonici che hanno presentato un piano 
telefonico comprendente una connes­
sione GPRS. Sia per la sua semplicità 
d'uso che per le sue caratteristiche tec­
niche, il telefono della Motorola ha 
un'estetica che riprende quella dei mo­
delli precedenti, ma con una ergonomia 
sicuramente più ricercata . Dal peso di 
soli 108 g e dalle dimensioni 
di 130 X 46 X 24,5 mm, il Ti­
meport 260 implementa la 
tecnologia GPRS insieme 
ad un apparato telefoni­
co tribanda e la tecnolo­
gia Wap, tramite cui è 
possibile l 'accesso a 
Internet e alla propria 
rete aziendale in 
qua l s 1as i 

~ 
../~ punto 

del mondo. La 
velocità di connes­

sione permessa si attesta intorno ai 
24Kb/s. mentre la trasmissione dei dati 
con connessione direta al PC avviene 

tramite posta a raggi infrarossi lrDA. 
Dotato di software TrueSync, per la sin­
cronizzazione dei dati del telefono con il 
proprio PDA, organizer e rubriche WEB, 
il Timeport permette di inviare SMS di­
rettamente dal proprio PC. L'ampio di­
splay grafico da 96 x 32 pixel non bri lla 
certo in definizione, ma è comunque 
sufficiente per una normale navigazione 

in modalità testo. Il 
tempo di conversa­
zione si attesta in­

torno ai 21 O minuti, 
mentre quello d1 

stand-by si attesta in­
torno alle 150 ore. Infi-

ne ricordiamo il prezzo 
che si aggira intorno alle 
900.000 lire. Da notare 

che questo è l'unico mo­
dello preso in considera­
zione dalla Blu e che vie­
ne venduto in confezione 

con due schede prepaga­
te e pronto per la connessio­

ne GPRS al prezzo d1 940.000 lt­
re iva compresa . 

L'all-in-one. 1n questo campo, è una 
specie di PDA molto compatto con fun­
zioni di telefonia GSM e connettività 
GPRS. La serie Accompll, quindi, rap­
presenta una novità particolarmente in­
teressante, soprattutto in relazione al 
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fatto che il sistema di gestione delle 
informazioni e dei servizi personali è di 
produzione della stessa Motorola. L'uni­
co modello attualmente in commercio è 
l'Accompli a 6188 con un prezzo che 
oscilla intorno al milione e mezzo. L'Ac­
compli integra tutte quelle funzioni tipi­
che di un piccolo PDA. dalla agenda 
multifunzione. al calendario degli appun­
tamenti, fino ad arrivare ad un sistema 
di Notes. grazie ad un potente e sofisti­
cato programma di riconoscimento del­
la scrittura che permette l'eliminazione 
della tastiera e l'utilizzo del pannello 
grafico touch-screen dalla risoluzione 
grafica di 320 x 240 punti. 

Il peso del PDA si aggira intorno ai 
137 g con una dimensione di 98 x 60 x 
28 mm. praticamente come un cellulare 
normale. La durata della batterie in 
stand-by è di 175 ore, mentre abbiamo 
a disposizione "soltanto" 7 ore di con­
versazione prima che le batterie neces­
sitino di una nuova ricarica. Utilizzando 
l'ultima tecnologia d1psonib1le in casa 
Motorola, chiamata Digitai DNA, con 
l'Accompli a 6188 è possibile usufruire 
di tutte le implementazioni del GPRS, 
mentre la proverbiale fama della Moto­
rola per quanto riguarda la manifattura 
dei suoi cellulari, non viene smentita da 
quest'oggetto. Il Motorola Accompli 
6188 è già presente sul mercato italiano 
ad un prezzo che si aggira intorno al mi­
lione e mezzo di lire. 

Futura commercializzazione invece ri­
guarda l'Accompli 009, un oggetto affa­
scinante e che va a coprire quella fascia 
di cellulari con integrato un sistema 
operativo completo. Dalle dimensioni 
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molto contenute, 
solo 92 x 72 x 
25mm per un 
peso di circa 130 
gr, I' Accompli 
009 rappresenta 
la naturale evolu­
zione del model­
lo 6188. L'ergo­
nomia e la diffe­
rente struttura fi­
sica dell'oggetto 
lo rendono parti­
colarmente ac­
cattivante, men­
tre le caratteristi­
che tecniche so­
no del tutto simili 
ad un potente 
PDA dell'ultima 
generazione. Ov­
viamente in più 
alle normali fun­
zionalità di un 
palmare vi è una 
sezione telefoni­
ca tribanda e la 
compatibilità con 
la rete GPRS. 
Sarà quindi pos­
sibile non solo 
prendere nota 
dei nostri appun­
tamenti, ma an­
che ricevere e 
spedire la posta, 
navigare in internet e scrivere testi, 
grazie alla comoda e completa tastiera 
QWERTY. non comune per questo ge­
nere di apparecchi. Lo schermo a cri-

stalli è un bel monitor da 256 colori e 
garantisce una interfaccia utente molto 
semplice e intuitiva. La connessione 
con il PC di casa viene garantita da una 
scheda PCMCIA. oppure tramite la por­
ta ad infrarossi lrDA. Le caratteristiche 
tecniche della sezione telefonica. sono 
del tutto allineate con la concorrenza. 
offrendo l'attivazione vocale, il Vibra­
Call, il riconoscimento del numero te­
lefonico entrante. la ricezione dei 
fax/dati ed il programma di scrittura 
SMS chiamato T9. 

L'Accompli 009 viene fornito a corre­
do della necessaria cuffietta con aurico­
lare e microfono, senza la quale sareb­
be molto difficile se non impossibile te­
lefonare. La durata della batteria è di cir­
ca 125 ore in stand by, mentre in con­
versazione la durata massima è di 2 
ore. Questo gioiello è presente da qual­
che mese nei siti commerciali della Mo­
torola, ma ancora non si è riuscito a sa-

pere quando verrà commercializzato e a 
che prezzo. Ma da quel momento non 
credo vi sarà molta concorrenza! 
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Ovvero come avere l'audio multicanale 
sul nostro PC e vivere felici. 

di Pierfrancesco Fravolini 

Il 200 I è qui; davvero vil'iamo nel futuro. Inutile negarlo come inutile è negare che/ 'imprinting ci deri11a da 1111 

film, quel "200 / ... "di treni 'anni prima. Una strana sensct=io11e quindi. Protagonista del film è HAL 9000. il com­
puter del futuro per a11to11omasia. Ebbene. ve lo immaginate Htll se11:a scheda audio? Sic11rame11te no. la sua 

voce era praticamente la sua personalità. la visione di Kuhrik. pur rimanendo pe1:fe1ta dal punto di 1•ista sintattico 
e narrativo, era doppiamente sbagliata: il computer del 2001 non parla come /-IAl 9000 e 11011 occupa 11110 sta11:a 

con schede di memoria trasparenti ad estrazione p11eu111atica. Mentre della seconda caratteristica non sentiamo pilì 
di tanto la ma11cf111za, della prima si: è u11 problema software. d'accordo. e di pote11:a di calcolo. ancora d 'accor­
do. ma quanti di noi dedicano alla parte audio del proprio PC la stessa a11e11:ione che dedicano alla parte l'icleo'! 
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Il problema è ben co­
nosciuto da tutti gli ap­
passionati di musica e vi­
deo, e c'è pure chi "re­
ma contro" come i pro­
fessionisti del settore 
che spesso consigliano 
schede video milionarie 
e schede audio dalle 
scarse possibilità, oppu­
re come chi costruisce 
schede madri con sche­
da audio incorporata di 
qualità pessima. Più che 
le prestazioni pure, ge-

neralmente buone per 
qualunque scheda audio mo­

derna su slot PCI, l'ago della bi­
lancia è spostato dalle caratteristiche 

pratiche della scheda audio. 

L'audio di base 
I codec audio (espressione gergale 

che sta per "scheda audio") incorporati 
nelle schede madri (tipicamente con 
chipset lntel 815) offrono generalmente 
tre connettori. una uscita preamplificata 
stereofonica, un ingresso microfono 
mono e l'ingresso linea stereo. Il mini­
mo indispensabile. Nella fruizione di un 
film su DVD e quindi d1 programmi con 
audio multicanale Dolby Digitai o Dolby 
Surround l'audio non è optional. come 
anche nell'uso dei programmi di video­

conferenza. Per capire come pos­
siamo trattare al meglio il segnale 
audio PC percorriamo all'indietro il 
percorso che l'audio segue per arri­
vare alle nostre orecchie, partendo 
dagli altoparlanti che è possibile 
usare. 

Gli altoparlanti per PC 
Tempo addietro le schede audio era­

no dotate di un amplificatore incorpora­
to d1 bassa potenza mentre oggi tutte 
dispongono di sole uscite preamplifica­
te. E' necessaria quindi un'amplificazio­
ne esterna come un sistema di altopar­
lanti amplificato oppure un vero amplifi­
catore hifi esterno ed una vera coppia 
di diffusori hifi. La seconda soluzione 
non è semplicemente migliore della pri­
ma ma è sostanzialmente l'unica solu­
zione che rende giustizia agli sforzi dei 
produttori di giochi e di film ed apre le 
porte all'uso del PC come centro di in­
trattenimento multimediale. 

Infatti, quasi nessuno dei diffusori 
prettamente indicati per uso con PC 
possono dirsi "ad alta fedeltà" e basta 
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guardarli per rendersene con­
to. Generalmente in plastica. 
hanno un solo altoparlante di 
ridottissime dimensioni, a vol­
te hanno anche un tweeter, 
che di solito però è di bassa 
qualità; spesso un improbabile 
foro simula un accordo reflex e 
vengono dichiarate potenze di 
uscita altrettanto improbabili. 
Eppure molti, anzi. la stragran-
de maggioranza, fa uso di que-
sti sistemi. Alcune eccezioni 

o 
Subwoofer 

o 
Anteriore 
sinistro 

o 
Ascoltatore 

o 
Anteriore 

destro 

esistono, sia chiaro. ma i costi 
salgono ai livelli usuali per i si­
stemi hifi. come ci sembra giu­
sto. mentre appare strana la 
quasi totale assenza sul merca­

In un normale 1mp1anto audio stereofomco sono presenti due 
canali. più evenwalmence un subwoofer. I suom comum at due 
canali vengono nprodottl al centro. tra due diffusori e questo 
rende la r1produz1one p1ucrosto s1m1/e alla realtA nel caso di fl­
prese mus1ca/1 

to computer italiano dei nomi tradizio­
nali per i sistemi di altoparlanti hifi. Si 

o 
Subwoofer 

~Canale 
~centrale 

crea la situazione paradossale che sul 
mercato italiano non esistono modelli di 

sistemi di altoparlanti di marca 
dedicati all'uso con PC. E pen­
sare che invece sui mercati 
esteri tali modelli ci sono; sem­
plicemente non vengono im-

o 
Anteriore 
sinistro 

o 
Ascoltatore 

Posteriore 
sinistro 

o 
Anteriore 

destro 

Posteriore A 
destro'\../ 

In un impianto multicanale ai due altoparlanti principali vengono 
aggiunti altri tre altoparlanti ausiliari: uno posto centralmente e 
due posteriormente Al canale centrale vengono affidati i dialo­
ghi (con lo scopo di renderne la riproduzione indipendente dalla 
posizione di ascolto) mentre i canali posteriori riproducono gli 
effetrt speciali Questa configurazione è valida sia per un s1s1e­
ma Do/by Surround sia per il Do/by Digitai. A differenza del 
Do/by Surround. nel quale i canali posteriori erano monofonici e 
a banda flm11ata. nel Do/by Digitai i canali posteriofl sono d1stmt1 
e a larga banda. Si hanno quindi cinque canali uguall come ca­
racreost1che più un canale dedicato al subwoofer 

o o o 
Subwoofer 

o 
Anteriore 
sinistro 

Ascoltatore 

o Posteriore 
sinistro 

Anteriore 
destro 

Posteriore A 
destro'\../ 

portati e distribuiti, evidente­
mente per motivi di costi owe­
ro non si crede che esista la 
predisposizione a spendere 
per avere altoparlanti da colle­
gare al PC di accettabile qua-
lità. 

Il collegamento 
allo "stereo" 

La soluzione più banale. alla 
quale in verità non pensa nes­
suno, e se vogliamo più effica­
ce per avere un audio decente 
è quella di collegare il PC 
all'impianto hifi che dagli anni 
70 in poi moltissimi hanno già 
in casa. Il risultato sarà certa­
mente migliore di quello otteni­
bile con gli altoparlanti di pura 
plastica abbinati ai PC di ogni 
marca e modello. 

Per collegare un PC ad un 
sistema hifi è sufficiente un 
cavetto schermato da poche 
migliaia di lire. spesso fornito a 
corredo con la scheda audio. 
La difficoltà risiede semmai 
Questa e la configurazione u11llnara dal­
le schede audio con quatrro usc11e se­
parate !due uscite stereofoniche) In pra­
tica non si ha 11 canale cenrrale. ma 1 ca­
nali posreriori sono md1pendent1 e a lar­
ga banda Da notare che. mentre nel 
Do/by Digitai il subwoofer viene pilotare 
da una uscita dedicata, m questa confi­
gurazione (ma anche nel Do/by Sur­
round) il segnale del subwoofer viene ri­
cavato da quello dei canali prmc1pall 
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nella distanza che generalmente separa 
1 due apparecchi elettronici. C'è da dire 
in ogni caso che qualsiasi impianto ste­
reofonico definibile di "alta fedeltà" (e 
quindi anche i compatti che spesso s1 
acquistano per portarseli appresso du­
rante le vacanze) suona decisamente 
meglio di un impiantino solo per PC. Si 
può quindi dedicare al computer lo ste­
reo di riserva, o quello con cui si ascolta 
la radio nello studiolo. La resa sarà 
sempre eccellente. Nonostante tutti gli 
sforzi. però. in questo modo è possibile 
avere soltanto un ottimo audio ste­
reofonico. 

Il Dolby Surround 
Il collegamento all'impianto stereofo­

nico. o comunque ad un sistemino ste­
reo per computer c1 permette, come 
già detto, d1 ascoltare solo programmi 
stereofonici. Ma molti giochi e la quasi 
totalità dei film presenta invece un au­
dio multicanale. molto più coinvolgente 
per l'ascoltatore che spesso s1 trova 
"immerso" nella scena. Tutto questo 
grazie solamente all'audio e alla presen­
za di altoparlanti addizionali. 

Nella Sounblaster L1ve1 5 1 la decodifica Do/by 01· 
gita/ può venlf effettuata dlfetramente dalla sche­
da. In questo caso al mixer trad1z1onale vengono 
aggiunti i contro/li per il canale centrale e per 11 
subwoofer 

trale posto in corrispondenza dello 
schermo. Mentre dai tradizionali canali 
stereofonici anteriori esce il segnale 
tradizionale (in genere la musica e parte 
degli effetti), dal canale centrale esce di 
solito il parlato e dai canali posteriori 
escono solo gli effetti. 

C'è da notare che questi canali po­
steriori, pur essendo due, irradiano 1n 
realtà un segnale monofonico. Inoltre 1 
segnali dei canali posteriori non sono a 
banda intera: in pratica le casse poste­
riori riproducono solamente un segnale 
centrato attorno alle frequenze medie. 

Queste caratteristiche permettono di 
avere un audio multicanale di buona 
qualità ma certamente inferiore a quello 

disponibile adot­
tando un sistema 
digitale Dolby D1g1-
tal. 

In ogni caso per 
avere un audio 
multicanale Dolby 
Surround è indi­
spensabile un de­
ceder. visto che i 
canali addizionali 
(centrale e poste­
riore) sono codifi­
cati all'interno dei 
due canali ste­
reofonici principali. 

Tra l'altro que­
sta caratteristica 
rende l'audio 
Dolby Surround 
"compatibile" con 
un sistema ste­
reofonico tradizio­
nale: un program­
ma surround può 
essere tranquilla­
mente ascoltato 
su un normale im-

Ecco un t1p1co collegamento a quattro canali con subwoofer. Le doppie uscite 
scereo della scheda vengono col/egace aglt ingressi del/'ampltftcatore che prov· 
vede solo ad amplificare 1 segnalt, senza effettuare nessuna decodifica Da qui 
po11/ segnale ampllf1caro viene inviato a1 qua uro sa1el/1t1, due anreoofl e due po­
sreflofl. Il segnale del subwoofer viene ncavato filtrando dai cana/1 anreflon, con 
un filtraggio in bassa frequenza 

pianto stereo sen­
za perdita di segnali audio; quello che 
viene a mancare è solamente la tridi­
mensionalità. 

Il primo passo è l'utilizzazione di un 
sistema surround, o Dolby Surround. 
Come si vede nei disegni, un sistema 
Dolby Surround ha la particolarità di uti­
lizzare due altoparlanti ausiliari, posti al­
le spalle dell'ascoltatore, più uno cen-
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Il deceder Dolby Surround è di nor­
ma incorporato negli amplificatori ste­
reofonici hi-fi multicanale. Anche 1n 

quelli d1 qualche anno fa. Basterà qu1nd1 
collegare l'uscita stereo principale del 
computer (con 11 solito cavetto) agli in­
gressi ausiliari dell'ampltf1catore e sele­
zionare su quest'ultimo la decodifica 
Dolby. 

C'è da dire inoltre che un sistema 
siffatto, con alcune l1mitazion1, è in gra­
do d1 riprodurre anche programmi codi­
ficati 1n digitale, secondo lo standard 
Dolby Digitai AC3. In questo caso 11 
flusso multicanale (che nel Dolby Digi­
tai utilizza 6 canali invece di quattro) 
viene miscelato in maniera che il siste­
ma surround possa riprodurlo nella ma­
niera più verosimile possibile. 

Il Dolby Digitai AC3 
E' una evoluzione del Dolby Sur­

round. Innanzitutto s1 hanno a d1spos1-
zione sei canali. uno dei quali e dedica­
to al subwoofer. A differenza del Dolby 
Surround, nel quale 1 canali posteriori 
sono monofonici e a banda limitata, nel 
Dolby Digitai 1 canali posteriori sono di­
stinti e a larga banda. Si hanno quindi 
cinque canali uguali come caratteristi­
che più un canale dedicato al subwoo­
fer, (da qui la sigla 5.1) che viene deno­
minato LFE (Low Frequency EffectsJ. I 
sei canali sono poi codificati in d1g1tale 
con una frequenza d1 campionamento 
d1 48 kHz e compressi. I segnali sono 
poi compressi con un algoritmo analo­
go (ma profondamente diverso) 
dell'MPEG. I canali compressi vengono 
poi 1mpacchenati 1n un unico flusso di­
gitale e registrati sul DVD. Un lettore 
DVD casalingo o il nostro computer, 
estraggono lo srream digitale dal DVD, 
e lo ripropongono all'uscita d1g1tale 
esterna. che 1n questo caso è quindi 
necessaria . Quest'uscita digitale in 
standard S/PDIF (ovvero Sony/Ph1llps 
Digitai lnterFace) può essere connessa 
attraverso un cavo coassiale anche 
molto lungo all'ingresso digitale d1 un 
deceder Dolby Digitai oppure ad un am­
plificatore con deceder incorporato 

Con questa conf1guraz1one la qualita 
è veramente assicurata, dando per 
sçontata la presenza a valle del dece­
der/amplificatore esterno di un comple­
to sistema a sei altoparlanti (o cinque 
più uno che dir si voglia) . La stessa 
Creative, che ricordiamo ha acquisito 
anni addietro la Cambridge Sound­
works, specializzata nella costruzione d1 
sistemi di altoparlanti hifi di ridotte d1-
mens10111, propone 1 suoi sistemi com­
pleti formati da cinque piccoli altoparlan­
ti più subwoofer 1n unione ad un dece­
der/amplificatore a bassa potenza 
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Il surround 
con il computer 

Nel caso non si abbia e non si voglia 
acquistare un amplificatore con dece­
der Dolby Surround. o Dolby Digitai, si 
può avere un audio multicanale (con 
qualche limitazione) utilizzando una 
scheda audio con due uscite stereo se­
parate. In pratica tutte le moderne 
schede PCI presentano questa caratte­
ristica. 

Bisognerà avere a d1spos1z1one anche 
un sistema d1 diffusione a quattro cana­
li. due per l'anteriore e due per il poste­
riore. In questo caso s1 ha un sistema 
che non risponde a nessuno degli stan­
dard previsti per l'audio multicanale ma 
che può dare dei buoni risultati. 

Come s1 vede in figura. il sistema è 
a quattro canali (con o senza subwoo­
fer) con 1 canali posteriori indipendenti. 

I giochi attuali non hanno problemi a 
gestire un sistema sittatto e possono. 
utilizzando tutti 1 canali. ricreare (anzi. 
meglio dire "sintetizzare") un suono 
molto coinvolgente e tridimensionale. 

Nel caso di un programma surround 
o multicanale digitale la scheda. o il 
software utilizzato per la riproduzione. 
deve essere in grado di decodificare il 
segnale multicanale ed inviarlo a1 quat­
tro canali a disposizione (da notare che 
non c'è 11 centrale) 

La scheda audio moderna è del tipo 
PCI, ha almeno quattro uscite pream­
pllficate ed una uscita digitale. per po­
ter essere connessa con un solo cavo 
coassiale ad un decoder D/A esterno. 
Tipico esempio di scheda audio moder­
na è la Soundblaster Uve! nelle sue 
numerose versioni, che oramai spadro­
neggia il mercato da un paio d'anni. E' 
dotata d1 uscite per quattro canali co­
mandati dal "motore" EMU-K101 ma 
anche di un'uscita digttale elettrica. 

Da qualche tempo però. esiste 
un'alternativa alla decodifica Dolby 
esterna. Esistono schede audio che so­
no in grado di svolgere direttamente 
questo compito. come l'ultima versio­
ne della Soundblaster L1ve! denomina­
ta appositamente "5.1" oppure l'unica 
scheda audio prodotta da Abit. 

A questo punto serve soltanto 
un'amplificazione esterna per tutti i ca­
nali e normalmente tutti gli amplificato­
ri 1ntegrat1 con deceder offrono anche 
gli ingressi discreti per bypassare il de­
ceder interno: a questo punto però ci s1 
chiede perché non usufruirne, visto 
che per il collegamento servono anche 
un consistente numero di cavi contro 11 
singolo cavo necessario per collegare 
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Connectlng to Ext.etn1J 
Contumtf Elocttonlc Oevlces: °"""',. kl1ar1'ltl Ampldie1 

Il PC e l'audio ... da brivido! @!.:?.~cl~) 

Ecco come effettuare 1 col/egamenri per sfrutrare l'audio mulucanale AC3 con una scheda audio dorata d1 
sei uscire md1pendenu. oppure d1 una uscita digitale. In alto vediamo ti collegamento digitale, che sfrutta 
l'uscita elettrica presente nella Soundblaster L1ve!, m basso ti collegamento analogico. 

una uscita digitale ad un ingresso digi­
tale. 

Conclusioni 

casse, capaci di far impallidire i più bla­
sonati sistemini audio per computer. 

In questo speciale troverete una car­
rellata di prodotti, per computer e non, 
che vi consentirà di capire qual'è lo sta-

Abbiamo visto 
che non è poi così 
difficile abbinare 
al nostro compu­
ter un bell'impian­
to multicanale. 
L'importante è ca­
pi re che l'audio 
non deve essere 
mantenuto in se­
condo piano ri­
spetto alle altre 
componenti del 
sistema (e questo 
vale anche per un 
sistema Home 
Theater Tradizio­
nale. Un buon au­
dio multicanale 
(Dolby Surround o 
Dolby Digitai che 
sia) rende la visio­
ne di un film o di 
un gioco molto 
coinvolgente, an­
che se il monitor 
o il televisore non 
è di grandi dimen­

In un collegamenro a 5+ I cana/1 /e sei uscite indipendenr1 (tre uscire stereofoni­
che) della scheda vengono collegate a1 comspondenri ingressi dell'ampltficatore 
multicanale, m questo caso contenuto nel sub. Ogni canale ha un suo ampliftca­
tore ed il segnale non viene trattato, neanche quello del subwoofer, visto che è 
lo stesso segnale di ingresso dedicato al sub ad essere filtrato. 

sioni. Mettere su un sistema multicana­
le al giorno d'oggi non è nemmeno 
molto costoso. 

Sono 1n commercio degli impianti hi­
fi di costo attorno il milione. completi di 
amplificatore Dolby Surround, e cinque 

to attuale della tecnologia e vi permet­
terà di fare una scelta oculata qualora 
vogliate dotarvi anche voi di un sistema 
audio multicanale per il vostro compu­
ter. 
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Abit Arcadia AU 1 O 
Una scheda audio con i/ o digitale, 

decodifica Dolby Digitai 5.1 e 
telecomando 
di Pierfrancesco Fravolini 

Nell'articolo precedente abbiamo vi­
sto come sia possibile utilizzare il no­
stro persona! computer per visionare 
dei film su supporto DVD usufruendo di 
un audio stereofonico oppure multica­
nale. Le schede audio tradizionali hanno 
al massimo quattro uscite, una ste­
reofonica anteriore e una anch'essa 
stereo, posteriore. 

Le schede a quattro canali sono nate 
in realtà per i videogiochi, ma abbiamo 
visto che possono essere utilizzate con 
profitto anche per l'ascolto multicanale 
dell'audio di un film. Ultimamente sono 
comparse sul mercato alcune schede 
con uscita a sei canali. 

Tali schede permettono la riproduzio­
ne di tutti 1 canali previsti nello standard 
Dolby Digitai AC3. 

Ne ll 'AC3 infatti oltre ai due canali 
surround e ai due frontali principali, si 
hanno anche un canale centrale ed uno 
per gli effetti a bassa frequenza (canale 
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Costruzione 
La AU 1 O è una normale scheda PCI 

corta. Come tutte le schede audio che 
si rispetti presenta i normali ingressi e 
le normali uscite dì tutte le schede au­
dio del mondo. Si hanno in pratica un 
ingresso microfonico, uno a livello li­
nea, una uscita stereofonica per gli alto­
parlanti principali e una porta Joystick. 

Quello che rende la AU 1 O diversa 
dalle altre schede è un piccolo connet­
tore multipolare che contiene le sei 
uscite per l'audio multicanale. In pratica 
mentre le uscite per gli altoparlanti prin­
cipali (quelli anteriori) sono duplicate 
(cosa per altro comodissima visto che 
oltre al sistema multicanale sarà poss1-
bì le collegare anche una cuffia ste­
reofonica per gli ascolti notturni), alle 
uscite per i canali effetti, centrale e sub 
si accede solo tramite il connettore 

multipolare, utilizzando 
uno speciale cavetto. 

Oltre alle uscite 
esterne la scheda pre­
senta anche due con­

Come tutre le schede audio che s1 rispet11 la AU 10 presenta i normali in­
gressi e le normali uscire presenti su una scheda audio. Si hanno un in­
gresso microfonico, uno a livello linea, una uscita s1ereofon1ca per gli alro­
parlanri prmc1pal1 e una porta Joysrick. Quello che rende la AU IO diversa 
dalle a/1re schede è un piccolo connetrore multipolare che conuene le sei 
uscite per l'audio multicanale 

nettori interni per 11 col­
legamento analogico 
di un lettore CD e un 
ulteriore Ingresso ausi-
1 ia rio . Sempre sulla 
scheda si ha anche un 
pettine che contiene 
1'1/0 digitale in standard 
S/PDIF. ma sul manua­
le è scritto che per ut1-
l1zza re questa uscita 

LFE, Low Frequency Effects) . Una 
scheda a sei canali è in grado quindi d1 
pilotare da sola un sistema surround 
completo senza dover utilizzare alcun 
decoder Dolby Digitai esterno. Questo 
consente di avere un audio multicanale 
completamente compatibile Dolby Digi­
tai a costi irrisori. 

La prima delle schede che abbiamo 
provato è la Abit AU 1 O. Andiamola a 
vedere. 

"t ·!.I ~ !@ 
• P,'l/11 , .. CciN 

Ptmelo<Jcoroolo Una volta 
insra//ara la 

~ #:; scheda ed 1 

dover com· 
0bl.6eOl6 FortoM.O. lftllCl&tattn' I pare nel 

DX> 2.CISO rjemazional panne/lo d1 

~ ~ ~ 
contro/lo dt 
Windows 

M...,_ N"°'° o"'°'-n una icona 
tram/le la 
quale s1 può 

accedere alla configurazione della scheda 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 



Su/fa scheda spicca 11 Chip ForteMed1a, che mcegra gran parte dell'ele1rromca. 
Su un pemne (v1s1b1/e al centro della scheda} è presenre l't/o d1g11ale m sian· 
dard S!POIF, ma sul manuale è scricto che per urt/1zzarlo è md1spensab1/e una 
ul!enore schedina aggwnt1va. 

Fa parre della dotazione 
software anche WìnDVD, 

Il PC e l'audio ... da brivido! 

c'è bisogno di una ulteriore schedina 
aggiuntiva. un player per dischi DVD rra 1 più conosciuti. WinDVD è m grado di decodificare lo srream Do/by Digitai a 5+ 1 

canali e di indirizzarlo alle sei uscire analogiche della scheda Oltre ai dischi DVD può leggere ogni tipo di file 
multtmedra/1. compreso 1 video AVI. gli Mpeg 1 e 2 e 1 file Wave 

Utilizzazione 
L'intallazione non ha creato proble· 

mi. Una volta montata e caricati i driver 
la Ab1t AU 1 O si comporta come una 
normal1ss1ma scheda audio a due cana· 
h. Se però si collegano alle uscite ag· 
giuntive altn tre altoparlanti più il sub si 
ha a disposizione un completo sistema 
Dolby Digitai. Da notare che la decod1fi· 
ca Dolby non viene effettuata dalla 
scheda. che non ha alcun chip dedica· 
to. E' il computer stesso invece a trat· 
tare il flusso di dati digitali per ncavarne 
sei canali da indirizzare sulle uscite. In 
pratica la decodifica è a cura del Player 
di dischi DVD WinDVD. fornito insieme 
alla scheda. Il programma è in grado co­
munque di utilizzare tutte le uscite pre-

Caratteristiche tecniche 
Chip: Fortemedia FM801. Sintetiz­
zatore Wavetable: Hardware FM 
Synthes1zer per compatibilità Adlib e 
Generai MIDI, Sintetizzatore Yamaha 
XG. Interfaccia: PCI Bus master 
(compatibile con PCI v2.2) . Conver­
titori audio: 18-bit Audio CODEC. 
Frequenze di campionamento: fino 
a 48 KHz. Compatibilità giochi: 
Windows e DOS (in DOS: Real Mo­
de) . Connettori esterni: ingresso 
microfono, Line input. Line output, 1 
G9 speaker output, Connettore Joy­
stick. Connettori interni: Aux input 
e CD input. Compatibile con Win­
dows 95/98/NT4.0/2000. 
Note: Supporto per 5.1 channel Ho­
me Theatre Speaker Output. Compa­
tibile con gli standard A3D, DS3D, 
03D e EA.X. Soft DVD. Dolby Digitai 
AC3. Amplificatore integrato. Teleco­
mando fornito in dotazione. 
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Nel pannello d1 conrro//o del d1sposwvo è poss1bde 
decidere la conf1guraz1one d1 altoparlanti da utilizza· 
re, fino a 6 speaker, e /'uril1zzo o meno d1 effem. 

senti, indipendentemente dalla scheda 
utilizzata. Se si hanno a disposizione so­
lo due canali si avrà un segnale compa­
tibi le Dolby Surround (come spiegato 
nell'articolo precedente). se i canali so­
no quattro 11 segnale del canale centrale 
verrà indirizzato sui canali anteriori in 
parti uguali, insieme al sub, se invece i 
canali sono sei, verranno utilizzate tutte 
le uscite. 

Tra le altre caratteristiche di questa 
ottima scheda c'è da segnalare il tele­
comando ad infrarossi, con il quale è 
possibile pilotare tutte le funzioni del 
lettore DVD. Questo telecomando in 
pratica permette di trasformare il vostro 
PC in un vero e proprio lettore DVD da 
casa, senza rinunciare alle comodità del 
telecomando. 

L'ascolto di questa Ab1t AU 1 O è dav­
vero buono. La qualità che si può rag­
giungere dipende solamente dal siste­
ma di altoparlanti utilizzato. 

Per 11 resto la scheda e il software di 
riproduzione compiono benissimo il loro 

• i .. ·~~0 o o t;:" I 

I 

Tra 1 programmi a corredo anche lo XGPlayer Yamaha, 
un completo smcettzzarore m1d1 m grado d1 nprodurre 
anche file multJmedialt d1 ogni tipo 

Ptopocl.) ~ 

Cor>ll ... .--~...,....,....., 

1 .......... 
(" 'IV> 
t:' .. 

r. ~JSbn11.r?I 
e l»A '31 (" , ........... 
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(" Molla C1111U SlfDIF 

WinDVD. olrre alle sei usc11e analogiche della sche­
da. é m grado d1 vll/Jzzare anche /'eventuale usc1ra 
dig11ale. reindirizzando su quesca lo srream digitale 
codificato Do/by Digiral AC3 o DTS 

lavoro. a patto di avere un computer 
piuttosto potente. almeno un Pentium 
Il o un Celeron da 500 MHz. ~ 
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Typhoon 3D Acoustic Five 
Scheda multicanale con i/ o digitale 

Tra le schede dell'ultima generazio­
ne, quelle con uscita a sei canali, trovia­
mo questa Typhoon Silver Crest Acou­
stic Five. che come dice 11 nome. per­
mette di riprodurre, utilizzando un siste­
ma di altoparlanti a cinque canali più 
sub, l'audio multicanale previsto dallo 
standard Dolby Digitai AC3. 

Costruzione 
La Acoustic Five 3D è in realtà com­

posta da due schede separate, montate 
a sandwich una sull'altra. La prima è 
una scheda tradizionale, mentre l'altra è 
la sua estensione multicanale e digitale. 
Le prese di ingresso e uscita sono dav­
vero numerose. Sulla scheda principale 
troviamo l'ingresso microfonico e quel­
lo linea. più una coppia di uscite ste­
reofoniche per i canali anteriori e poste­
riori. Completa la dotazione l'uscita joy­
stick. Sulla scheda aggiuntiva troviamo i 
tre jack stereofonici delle uscite a sei 
canali. una uscita digitale S/PDIF, l'in e 
l'out M IDI e l'ingresso digitale, che è 
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di Pierfrancesco Fravolini 

digitale. Le due schede sono unite tra­
mite un pettine multipolare e quattro di­
stanziatori in teflon, che mantengono 1 

due circuiti stampati alla giusta distan­
za . Una sola delle schede presenta 11 
pettine per l'inserzione in uno slot PCI. 
mentre l'altra è flottante e collegata so­
lamente a quella principale. 

Riguardo alle numerose uscite analo­
giche, ben cinque ste­
reofoniche. c'è da notare 
che se si utilizzano quelle 
presenti sulla scheda ag­
giuntiva. le altre presenti 
sulla scheda principale 
vengono disabilitate. 

Utilizzazione 

Le prese d1 ingresso e usc1ca sono davvero n(lmerose Sulla scheda 
pnnc1pale croviamo /'ingresso microfonico e quello lmea, p1u una coppia 
d1 uscite stereofoniche per 1 canali anrenori e postenori Completa la do­
tazione /'uscira 1ovsuck. Sulla scheda agg1unt1va troviamo 1 rre 1ack ste­
reofonici delle uscite a sei cariali, una uscita d1g1tale S!PDIF. /'m e /'out 
MIDI e /'mgresso d1g1tale, che é real1:uato con una presa volante il cui 
cavo passa m una fessura del panne/Imo d1 fissaggio della sch11da. 

L'installazione è dawe­
ro semplice e una volta 
effettuata ci si ritrova nel 
pannello d1 controllo d1 
Windows due nuove ico­
ne: una per la configura­
zione dei driver della 
scheda e l'altra per la 

realizzato con una presa volante il cui 
cavo passa in una fessura del pannelli­
no di fissaggio della scheda. Anche 
le prese interne sono numerose. e 
tutte disponibili sulla scheda princi-

configurazione del sintetizzatore MIDI 
Yamaha. Il sintetizzatore wavetable per 

pale. Oltre a due 1ngress1 CD, ditte- ~ 
renti solo per il connettore adottato, t== ======= = --==1 

Una volta mstallata 
la scheda nel pan­
nello d1 controllo d1 
Windows com­
paiono due nuove 
icone una per la 
conf1guraz1one dei 
driver della scheda 
e l'altra per la con­
figurazione del s1n-
1e t 1zza1ore MIDI 
Yamaha 

sono presenti un ingresso video e 
uno ausiliario. C'è da notare inoltre 
che le prese esterne sono tutte du­
plicate. Si ha quindi un ingresso li­
nea. un in microfonico. due uscite 
analogiche front e rear e una presa 

~ 
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so1 .... 

~ VJ ~ 
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la riproduzio­
ne dei fi le MI­
DI è infatti 
software ed 
è l'ottimo Ya­
maha S­
YXG50 Soft­
Synthesizer . 
Di questo 
sintetizzatore 
è possibile 
tra l'altro con­
figurare tutti i 
parametri co­
me il numero 
delle voci riproducibili contemporanea­
mente, l'impegno del processore e 
l'utilizzo o meno della libreria DirectX. 

Se si accede al pannello di configura-

;:. Conlu1u1d1tnne YAMAHA OS X6 (Ì f.3' 

DFfE 
lo ON l"*lcrlìcl!IWI QJ 

<" ON ii-11bllil121 
ONlcliollollJ 

Se si acr;ede al pannello d1 conf1guraz1one della 
scheda s1 può scegliere 11 numero cli canalt analog1c1 
m usr:1ta e 11 segnale usr:ente dalla presa d1g1tale 

Tipo: Scheda audio a 5.1 canali sur­
round. Sintetizzatore: XG Capitai 
Wavetable a 64 voci. Audio 30: 
Sensaura Pos1tional 30 audio. Chi­
pset : Yamaha 744 I/ o digitale: 
S/PDIF Uscite audio: 2. 2.1, 4, 4.1. 
5.1 canali . Connettori interni: CD 
in, TAO. Aux In. Connettori esterni: 
mie. front, rear, subwoofer/l ine-in, 
MIDl/Joystick. J 
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Se con la scheda si 
urilizza 11 DVD player 
Power DVD, sarà 
possibile u tilizzare 
tutti i sei canali d1 
uscita per avere un 
audio multicanale 
Dolby Digitai 5. 1. 

E' poss ibile anche 
r;onfigurare 1 pararne· 
cri del smtetizzatore 
MIDI (che m questo 
caso è di tipo softwa­
re) Si potrà scegltere 
il numero delle voci 
oprod uc1b1/J conrem· 
poraneamente, /'1m· 
pegno del processo­
re e /'utdizzo o meno 
della libreria DlfectX. 

\o - CD ·«< 
ro..M- -za 
r -- 11k 

Il PC e l'audìo .. . da brivido! e SL:.%2cld~) 

La Acous t1c Ftve 3D è composta da due 
schede separate, montate a sandwich una 
sull'alrra. Numerose sono le prese che travia· 
mo dlferramente sulla scheda. Oltre a due in­
gressi CD, differenri solo per il connettore 
adot1a10, sono presenti un ingresso video e 
uno ausiliario. Si nori che le prese esterne 
sono rune dupliC111e St ha quindi un ingresso 
linea, un m microfonico. due uscite analog1· 
che fronr e rear. e una presa digitale. 

( unl1qu1.·1none 

notare che se si utilizza un 
DVD player software che 
supporta l'uscita a sei ca­
nali. come PowerDVD. in 
prova nelle pagine suc­
cessive, oppure WinDVD. 
sarà possibi le avere la 
completa decodifica 
Dolby Digitai 5.1 con l'uti­
lizzo sia dei canali effetti 
posteriori, che del centra­
le anteriore, che del 
subwoofer. 

La 30 Acoustic Five 
usa l'ultima tecnologia 3D 
Surround Sound Yamaha, 
grazie al chipset Yamaha 
744. Questa tecnologia. 
denominata SensauraTM 
Positional 3D permette di 
simulare un suono 3D an­
che da una sorgente ste-
reofonica. 

Da notare che se si ri­
produce un segnale ste­
reo, utilizzando un siste­
ma multicanale a sei usci­
te. il chipset elabora il 
suono in maniera da ave­
re anche un segnale per il 
canale centrale ed uno 
per gli effetti posteriori ed 
il subwoofer. fornendo in 
tal modo un "ambiente 
virtuale" le cui caratteri­
stiche sono configurabili 
dall'utilizzatore. 

Nell'uso la scheda si è 
dimostrata un ottimo pro­
dotto. Nell'ascolto con la 

-------==OK=~=-=:::!.JI cuffia si avverte un soffio 
non troppo contenuto che 

però sparisce quando si collegano alla 
scheda degli altoparlanti amplificati. 

La dotazione di software non com­
prende un programma per la riproduzio­
ne dei dischi DVD che va quindi acqui­
stato a parte . Noi abbiamo provato la 
Acoustic Five con PowerDVD e l'accop­
piata ci è apparsa ottima. 

Conclusioni 
Quando s1 ha in mano questa scheda 

l'impressione è subito quella di un pro­
dotto "serio" . E quasi non si capisce 
come un prodotto come questo possa 
costare cosi poco. 

zione della scheda si può scegliere il 
numero di canali analogici in uscita e il 
segnale uscente dalla presa digitale. Da 

Con poco meno di 150.000 lire il vo­
stro computer avrà un completo siste­
ma di riproduzione multicanale Dolby 
Digitai. più un 1/0 digitale più un com­
pleto sintetizzatore MIDI a 64 voci. 
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Teac PowerMax- 1500 
Sistema di altoparlanti multicanale con decoder 

Dolby Digitai incorporato 

Chi da sempre s1 interessa d1 h1-fi sa 
che la Teac è una azienda leader del set­
tore. Da tantissimi anni infatti i sistemi 
Teac sono tra 1 più apprezzati nell'ambito 
della riproduzione sonora sia in ambito 
casalingo, che professionale (con il mar­
chio Tascam). Tra l'altro la Teac Tascam 
produce i più bei registratori a bobine ed 
è ancora oggi tra i leader nel campo del­
la registrazione sonora, sia analogica che 
digitale. 

Da quando si è capita l'importanza del 
sonoro legato ai personal computer an­
che la T eac ha voluto c1mentars1 in que­
sto nuovo mercato proponendo sistemi 
sempre in linea con la sua fama. In pro­
va abbiamo 11 PowerMax 1500, uno 
splendido sistema audio multicanale con 
subwoofer e cinque satelliti, dedicato ad 
essere collegato all'uscita digitale delle 
moderne schede audio. 

Costruzione 
Il sistema è composto da cinque sa­

telliti 1dentic1, tutti molto piccoli, per 1 ca-

80 

di Pierfrancesco Fravolini 

Input 4 Point per la connessione a quat­
tro canali ad un computer. Utilizzando 
l'ingresso digitale S/PDIF, sia ottico che 
coassiale, si può avere un sistema audio 
multicanale grazie al decoder Dolby Digi­
tai AC3 incorporato. In pratica il Power-

Max 1500 è in tutto e 
per tutto un amplifica­
tore integrato Dolby Di­
gitai. al quale potrem­
mo collegare anche un 
lettore DVD Player da 
impianto stereo, utiliz­
zando la connessione 
digitale. Tra l'altro il te­
lecomando in dotazione 
facilita moltissimo le re­
golazioni dell' apparec­
chlO e del volume d1 
ascolto, se si è lontani 

Assieme all'apparecch10 viene fornito un telecomando che consenre d1 p1- dall'apparecchio (ad 
lotarne rurte le funz1onr. 

esempio seduti sul di-

nali principali, posteriori e centrale, e di 
un subwoofer separato. Il tutto viene pi­
lotato da un amplificatore integrato che, 
oltre che fornire l'interfaccia tra il com­
puter e gli altoparlanti, serve anche per 
le numerose regolazioni e la scelta di al­
cuni effetti. L'amplificatore presenta in 
tutto quattro ingressi. selezionabili sia 
dal pannello anteriore che dal teleco­
mando. Si ha un semplice ingresso ste­
reofonico. un input digitale S/PDIF coas­
siale e la sua replica ottica. Inoltre è pre­
sente una coppia d1 ingressi denominati 

vano del salotto). 
Oltre alla decodifica Dolby Digitai il 

PowerMax 1500 è in grado anche di de­
codificare un semplice segnale Dolby 
Surround Prolog1c. In questo caso il se­
gnale deve provenire dall'ingresso analo­
gico. in quanto, ricordo, il Dolby Prolog1c 
è uno standard analogico, nel quale i ca­
nali addizionali (centrale e posteriore) so­
no miscelati ai canali principali frontali . 

Utilizzando l'ingresso Input 4 Po1nt è 
possibile invece impiegare ti Power Max 
anche per "l'ascolto" dei giochi 30. In 
questo caso infatti non viene utilizzato 
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nessun decoder e il segnale 
presente ai due ingressi ante­
riore e posteriore viene diretta­
mente indmzzato verso i corri­
spondenti altoparlanti. Sarà 11 
gioco stesso a pi lotare gli 
speaker in maniera da avere 
un suono awolgente 1n 3D. 

Tutte le regolazioni vengono 
fatte da telecomando, oppure 
da un comodo controllo multi­
fu nz1one po-
sto sul fron­
tale. Una se­
rie di quattro 
tasti (dalla 
forma com­
plessivamen­
te circolare), 
disposti a 
croce con­
sentono di 
scegliere uno 
tra i quattro 
ingressi, (4 Point. Optical, Coax1al, Ana­
log). di regolare il volume generale o d1 
ognuno degli altoparlanti, per la messa a 
punto del sistema, di mettere 1n mute 
l'apparecchio, e di scegliere uno tra i cin­
que effetti o codifiche disponibili, che 
sono Dolby Digitai. Dolby Prolog1c, Ste­
reo. Theater e Hall. Questi ultimi due 
non sono altro che delle simulazioni di 
ambienti che utilizzando ritardi, echi e ri­
verberi. oltre a tutti gli altoparlanti, danno 
l'illusione di essere in un "ambiente vir­
tuale" più grande del nostro salotto. 

L'ascolto 
Ho provato il PowerMax 1 500 colle­

gandolo ad una scheda Sound Blaster Li­
ve ! Dotata di uscita digitale elettrica, im­
piegando come programma DVD Player 

Caratteristiche tecniche 
Subwoofer: 10.16 cm woofer. Sa­
telliti: 5x5 cm media/alta frequenza. 
Altoparlanti schermati . Potenza di 
uscita RMS: Subwoofer 20 Watt; 
Satelliti 5 x 5 Watt. Banda 
passante: Subwoofer 20Hz - 120 
Hz; Satelliti 5 x 80 Hz - 20 kHz. In­
gressi: digitale S/PDIF elettrico e ot­
tico. analogico stereofonico. Entrata 
ottica: Playstation2-ready. Codifiche 
ed effetti: Dolby ProLogic. Dolby Di­
gitai. stereo. Theater, Hall. Alimen­
tazione: 230V. Dimensioni: 
subwoofer 194 x 233 x 230 mm; sa­
telliti 96 x 107 x 109 mm; amplifica­
tore 112 x 233 x 301 mm. 
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Gli ingressi presenti sono quattro, selezionabili sia dal 
pannello anteriore che dal telecomando. S1 ha un 
semplice ingresso srereofomco, un mpuc dig1cale 
S/PDIF coassiale e la sua replica omca. Inoltre é pre­
sente una coppia d1 ingressi denommau Input 4 Point 
per la connessione a quauro canali ad un computer. 

Cyberlink PowerDVD. Per utilizzare 
l'uscita digitale basta accedere al pannel­
lo di controllo di PowerDVD e settare co­
me output l'uscita S/PDIF della Live !. 

La prima cosa da fare è regolare bene 
1 livelli dei smgoh canali. e questo può 
essere fatto facilmente tramite l'utilizzo 
di un "test tone" incorporato nell'ampli­
ficatore. Pigiando un tastino sul frontale 
dell'apparecchio. o sul telecomando, vie­
ne inviato ad ogni canali in sequenza un 
segnale che seNe per la regolazione. Il 
segnale viene inviato prima al canale an­
teriore sinistro, poi al centrale, quindi al 
canale anteriore destro, poi ai due canali 
posteriori e quindi al subwoofer. Con la 
regolazione del volume sul telecomando 
bisogna fare in modo che ogni canale 
venga riprodotto allo stesso livello. Si ha 
un po' di problemi solo nella regolazione 
del volume del subwoofer, tn quanto le 
frequenze interessate sono diverse da 
quelle dei satelliti (il subwoofer è tagliato 
a 80 Hz). 

Una volta regolato correttamente il si­
stema si può passare all'ascolto. 

Il primo DVD che ho utilizzato è stato 
"Il mondo non basta" l'ultimo film della 
sene di 007. Il film è molto spettacolare 
e ricco di effetti. Utilizzando bene le re­
golazioni dei canali e non esagerando 
con il volume, si può fare in modo che 
gli effetti non siano troppo esagerati. Il 
subwoofer aiuta moltissimo, soprattutto 
nelle esplosioni e nella nproduz1one dei 
vari motori, che appaiono molto convin­
centi. 

Altri film più tranquilli vengono ripro­
dotti in maniera impeccabile. Attenzione 
comunque. La potenza inviata ai singoli 
canali è solo di 5 watt. Sufficiente per un 

Il PC e l'audio ... da brivido! 

ascolto in una stanza di piccole e medie 
dimensioni, quale può essere lo studio 
dove è sistemato il computer. Se invece 
volete mettere il PowerMax 1500 1n un 
salotto di 50 metriquadri, sarete costretti 
ad aumentare troppo il volume e i limiti 
di questo bell'apparecchio appariranno 
sicuramente. 

Ho provato anche ad ascoltare il 
PowerMax con la musica. E' possibile 
avere un audio solo stereofonico sia en­
trando dall 'ingresso analogico, sia da 
quello digitale. selezionando l'opzione 
"stereo" sul pannello frontale. Il queste 
condizioni l'ascolto è apparso di buona 
qualità, ma certo non paragonabile con 
quello che una buona coppia di casse hi­
fi può fornire. La mancanza di un altopar­
lante dedicato alla riproduzione della 
gamma più alta si fa certamente sentire, 
non tanto nel livello di riproduzione degli 
acuti, che appare corretto, quanto nella 
loro "pulizia". Una altoparlante a larga 
banda come quello montato nei satelliti 
non può competere con un tweeter de­
dicato. A parte la maggiore velocità di ri-

Sul pannello antenore troneggia 11 controllo mul1J­
funz1one di forma Clfcolare. assieme alla manopola 
del volume e al tasro di accensione Il conirollo 
mul11funz1one permeue tra /'altro d1 scegliere la 
sorgente m mgresso. 

sposta d1 quest'ultimo (data dal fatto che 
la membrana vibrante è molto più picco­
la leggera di quella d1 un altoparlante da 
5 cm) anche la sua dispersione. che in­
fluisce tantissimo nella riproduzione. è 
troppo limitata alle alte frequenze. 

Conclusioni 
Certamente questo PowerMax 1500 

suona molto meglio di molti altri sistemi 
di basso costo e non mancherà certo d1 
fornire grandi soddisfazioni all'utilizzato­
re, specialmente nella visione di film su 
DVD. Tra l'altro il prezzo è conveniente. 
se si considera la classe del prodotto ed 
11 fatto che incorpora anche il decoder 
Dolby Digitai. {ì::.rg 
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Typhoon Acoustic Five 5.1 

In alternativa al sistema di altoparlan­
ti precedente, un cinque cana li con 
subwoofer e con amplificatore e dece­
der Dolby Digitai incorporati, proviamo 
ora un sistema meno sofisticato, e 
quindi meno costoso. Si tratta del 
Typhoon Acoustic Five 5. 1. della Anu­
bis. Da notare la singolare coincidenza 
con il nome della scheda audio che ab­
biamo provato precedentemente. In 
realtà ciò non è una coincidenza. ma 
una precisa scelta di mercato che indi­
ca 1 due prodotti Acoustic Five 5. 1 co­
me naturale complemento l'uno dell'al­
tro. 

Costruzione 
Nel Typhoon Acoustic Five 5. 1 non 

esiste decoder Dolby Digitai o Dolby 
Surround. L'elettronica si riduce quindi 
a sei amplificatori più alcuni integrati 
per il controllo del volume, che sono 
collocati all'interno del subwoofer. I 
controlli sono tutti sul pannello anterio­
re del sub. Da qui s1 può regolare il vo-
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lume generale e quello degli altri canali 
utilizzando m tutto tre manopole. La pri­
ma (quella più grande) regola il volume 
generale del sistema. quella a sinistra la 
percentuale di segnale inviato ai canali 
effetti (surround e subwoofer) e quella 
a destra regola il solo livello del sub 
Singolare questa scelta. Sarebbe stato 
più faci le, e più comodo, utilizzare una 
manopola per il volume generale e 
quattro manopoline per i canali poste­
riori. il centrale o il sub In ogni caso 
sarà sempre possibile regolare il volu­
me di ogni singolo canale intervenendo 

Se s1 vuole risparmiare ulrer1ormente è possibile acquistare la versione a quattro canali dell'Acous11c F1-
ve, denominata 4 1 Il subwoofer è p1u piccolo e non c'è p1u 11 canale centrale In compenso per(l 1 ccr 
mandi d1 regolazione del volume non sono p1u sul pannello del subwoofer ma su una delle casse dei ca­
nali antenon. per una maggiore semplicitfi d1 azionamento. Il sistema ha qua11ro ingressi e può essere 
quindi collegato alle doppie uscite stereofoniche delle schede audio tradizionali Il subwoofer in questo 
caso ncavo il segnale dai canali pf1nc1palt, dato che non dispone d1 un ingresso separato. 
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Oltre alla presa d1 ac­
censione sul pannello 
posreriore troviamo sei 
ingressi separar1 con 
connessioni Pin RCA e 
cinque usc11e, una per 
ogm satellire Da norare 
che le usc11e utilizzano 
gli sress1 connettori im­
p1egar1 per gli mgressi, e 
quesro potrebbe indurre 
m errore /'ur1l1zza1ore. 
che deve srare artenro a 
non scambiare g/t m con 
gli out. se non vuole 
danneggiare 1 fmalt mrer­
nt o la scheda audio. 

direttamente sui 
controll i di uscita 
della scheda audio 
impiegata . Il pan­
nello posteriore 
contiene una gros­
sa aletta di raffred-
damento, indi-
spensabile per 
smalti re i l calore 
prodotto dai nu­
merosi finali, e tut­
te le prese di in­
gresso e d1 uscita . 
Oltre alla presa d1 
accensione trovia­
mo sei ingressi se­
parati con connes­
s1on i Pin RCA e 
cinque uscite, una 
per ogni satelli te. 
Da notare che le 
uscile utilizzano gli stessi connettori im­
piegati per gli ingressi. e questo potreb­
be indurre in errore l 'utilizzatore. che 
deve stare attento a non scambiare gli 
ingressi con le usci te, se non vuole 
danneggiare i final i intern i o la scheda 
audio. 

L'altoparlante del subwoofer è inter­
no al mobile, secondo uno schema di 
accordo che si chiama "Carico Simmetri­
co" . Il carico simmetrico fa s1 che il cono 

lcaratteristiche tecniche 
Tipo: 5+ 1 canali reali, compatibile 
con 1 sistemi AC-3 OTS e THX. Sub­
woof er incorporato Sistema ac­
cordato . Altoparlanti schermati. 
Compatibile con uscite a 2.1, 4.1 e 
5.1 altoparlanti. Potenza d'uscita: 
subwoofer 20W RMS. altoparlanti 
frontali 16W + 16W; altoparlanti pos­
teriori 16W + 16W; altoparlante cen­
trale 16W. Sensibilità di ingresso: 
350mV. Rispost a in frequen za: 

I ~3Hz - 18KHz. Distorsione: 3 % a 
~1 KHz. 
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dell 'altoparlante non sia a diretto contat­
to con l'esterno, ma emetta 11 suono in 

una cavità interna al mobile, d1 volume 
opportunamente calcolato Questo signi­
fica che il suono uscirà solamente dal 
condotto d1 accordo 

Il PC e l'audio ... da brivido! ~~d:W.~ 

I satell iti sono dawero piccoli ed utiliz­
zano un singolo altoparlante a larga ban­
da. E' possibile il montaggio sia sul tavo­
lo. utilizzando le staffe che sono già 
montate. sia a muro, mediante un inca­
vo posteriore nel quale può trovar posto 
la testa di un chiodo. In questo caso la 
staffa può essere rimossa facilmente 
semplicemente sfilandola. 

Utilizzazione e ascolto 
Ho collegato il Typhoon Acoustic Five 

5.1 alla scheda Typhoon con lo stesso 
nome. anche per verificare se l'accop­
piata poteva andare o meno. Per il colle­
gamento non c1 sono stati problemi di 
sorta dato che nella confezione sono 
forniti tutti i cavetti necessari. 

Il primo passo da fare è la regolazio­
ne del volume. qui la cosa si fa compli­
cata perché la regolazione deve essere 
fatta ad orecchio. 

Non esiste infatti un programma che 
genera 1 toni di riferimento per la corret­
ta taratura dei vari canali principali e sur­
round. A meno di non usare WinDVD. 
che permette la generazione e la regola­
zione dei van canal1. 

Sistemato l'audio ho incominciato la 
visione con 11 solito "I I mondo non ba­
sta" della serie 007. Gli effetti sono ri­
prodotti molto bene, anche il sub ha un 
ottimo intervento e questo anche alla 
maggiore potenza di uscita degli amplifi­
catori, ben 16 watt per ogni canale più 
20 watt per il subwoofer. I piccoli alto­
parlanti dei satelliti svolgono bene il loro 
lavoro. restituendo un suono piuttosto 
pulito e privo di distorsione, sempre a 
patto di non esagerare con il volume d1 
ascolto. Anche il comportamento con la 

musica è buono, la potenza 
maggiore permette d1 ave­
re un suono più pulito, con 
un'utilizzazione degli ampli­
ficatori meno critica. 

Conclusioni 

I conrro/11 sono wm sul pannello anreriore del sub Da qui s1 puo regola­
re 11 volume gionerale e qtJello degli alrn canali utilizzando m tutto tre 
manopole La pnma (quella più grande! regola 11 volume generale del s1-
s1ema, qtJella a sm1s1ra la percentuale d1 segnale mv1a10 81 canali effe!// 
(surround e subwoofer/ e quella a desrra regola 11 solo //vello del StJb 

Una volta visto il prezzo 
è quasi impossibile non ac­
quistare questo prodotto. 
Con poco meno di 200.000 
lire vi portate a casa un s1-
st em ino mul ticanale con 
subwoofer in carico sim­
metrico (a proposito, 11 mo­
bile del sub è in MDF, lo 
stesso materiale utilizzato 
nelle casse h1-fi) e amplif1-
catorì da 20 watt. Un affa­
re! ~ 
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Pioneer DVD AOSSZ 
Il lettore DVD da computer più veloce del mondo 

Da sempre leader nel mercato DVD, 
sia che si tratti di quello informatico che 
d1 quello consumer. Pioneer ha presen­
tato tn questo campo sempre prodotti 
1nnovativ1 . Basti pensare che è suo 
l'unico masterizzatore per DVD-R pre­
sente sul mercato I lettori DVD Pio­
neer sono stati sempre tra i più apprez­
zati. grazie alla loro qualità ed affidabi­
lità. Pioneer è stata poi la prima ad in­
trodurre i lettori per Pc Slot-In, cioè 
senza cassetto di caricamento. Il disco 
si introduce nell'apparecchio attraverso 
una fessura frontale. proprio come av­
viene nei lettori CD da macchina; ed in 
effetti è proprio la tecnologia dei suoi 
lettori Car quella ut1l1zzata da Pioneer. 

Costruzione 
Il DVD A05SZ è il più veloce del mer­

cato. Vuoi per la sua altissima velocità 
di rotazione (fino a 16x rispetto ad un 
normale DVD) che per 1 bassi tempi d1 
accesso al disco. L'alta velocità di rota-
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zione permette d1 avere una velocià di 
trasferimento dei dati che parte da circa 
9 megabyte al secondo per arrivare a 
21 megabyte al secondo, nella parte 
esterna del disco. A tal proposito ricor­
do che per avere velocità così elevate è 
necessario leggere li disco con una ve­
locità angolare costante (CAV Constant 
Angular Velocity), l'unica che permette 
un controllo sicuro del disco ad alte ve­
locità di rotazione. A basse velocità in­
vece (tipicamente a 1 x, quando si leg­
gono dischi audio) la rotazione awiene 
a velocità lineare costante (CLV Con­
stant Linear Velocità). Questo significa 
che il disco gira meno velocemente 
quando 11 laser si trova nella parte più 
interna. vicino al centro del CD. e più 
velocemente per le parti esterne. Visto 
che anche i dati sono registrati con una 
densità costante sia al centro che alla 
periferia del disco. il risultato è un flus­
so d1 dati a velocità costante, cosa che 
non avviene invece con la tecnologia 
CAV, con la quale iii flusso d1 dati è 
maggiore quando si leggono le parti più 

Pioneer DVD AOSSZ 

Produttore 11 distributore: 
Pioneer Electronics Italia S.p.a - Via Roberto 
Lepe111. 8 - Lainate !Mli - www.p1oneeu 

Prezzo L 430.000 Iva esclusa. Versione bulk 
1105SZI L. 328 500 Iva esclusa 

esterne del disco. 
In ogni caso il DVD A05, oltre alla 

elevata velocità di rotazione. presenta 
anche dei tempi di accesso contenuti. e 
questo miglior moltissimo la velocità 
"reale" del lettore. consentendo un ac­
cesso ai titoli più veloce. Il lettore è in 
grado di riprodurre un gran numero d1 
formati sia CD che DVD. compresi 1 
CD-RW e i DVD-RW. Il meccanismo 
Pioneer di caricamento del disco Slot-in 
è dotato di un sistema d1 bloccaggio 
per impedire il danneggiamento del di­
sco e consentire I' installazione del let­
tore in posizione orizzontale o verticale. 
Il meccanismo trattiene il disco sui bor­
di, eliminando cosl l'eventualità che la 
superficie contenente 1 dati si possa 
danneggiare. 

Utilizzazione 
Una volta montato nel nostro Pc 11 

lettore Pioneer si è dimostrato davvero 
veloce ed affidabile. Il caricamento Slot­
In è dawero comodo ed evita tra l'altro 
di colpire con le gambe il cassettino la­
sciato inavvertitamente aperto. Il letto­
re è anche abbastanza silenzioso, sicu­
ramente nella lettura di CD audio e 
DVD video. dove la velocità dr rotazione 
è più bassa. 

Il prezzo non è tra 1 più bassi in asso­
luto, ma è assolutamente in linea con la 
fama del marchio e con le prestazionr 
del prodotto. Il DVD A05 è disponibile 
in due confezioni. La bulk contiene so­
lamente il lettore e viene venduta ad un 
prezzo inferiore. la retail contiene il 
DVD player software più un gioco su 
DVD: Baldur's Gate. ws 
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Cyberlink Power DVD 3.0 
Un potente riproduttore software di dischi DVD e Cd con il 

supporto Dolby Digitai AC3 

PowerDVD è uno tra i più potenti 
programmi per la riproduzione di film 
DVD su computer. Nato qualche anno 
fa, proprio con l'awento dei drive DVD 
per Pc, versione su versione è diventa­
to uno tra i più apprezzati software di 
questo genere. L'ultima release. la 3.0, 
che abbiamo in prova, è in grado tra le 
altre cose, di decodificare lo stream di­
gitale Dolby Digitai e di indirizzarlo al 
meglio sia sull'uscita digitale, che sulle 
uscte analogiche presenti nel compu­
ter, qualsiasi numero esse siano. 

AC3 e computer. 

di Pierfrancesco Fravolini 

segnali analogici da inviare alle varie 
uscite del computer. 

Tra le altre caratteristiche troviamo la 
codifica dei codici regionali, la selezione 
del livello di visione (ad esempio per 
escludere dalla visione dei bambini le 
scene più violente o più osè). la scelta 
dell'angolo di visione, sempre che il di­
sco DVD supporti questa funzione. 

Nei lettori DVD player casa­
linghi. la decodifica AC3 viene 
effettuata da un chip dedicato. 
che normalmente realizza an­
che la decodifica degli altri for­
mati (MPEG e Dolby Surround, 
ma non DTS) . In un player 
software come questo invece 
la decodifica è realizzata o da 
un chip presente sulla scheda 
audio (ma fin'ora non mi risulta 
ci siano schede con chip 
Dolby) oppure direttamente via 
software. In questo caso è lo 
stesso computer che si trasfor­
ma in un potente DSP (Digitai 
Signal Processor) in grado di 
trattare 1 segnali audio dig1tal1 
compressi e di trasformarl i in 

Il programma permeue dt v1sualtzzare m finesrra o su tutto lo 
schermo, 11ttlizzando sia 1 formai/ Letterbox e W1descreen. che 
PaneScan. 
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Un'altra caratteristica "simpatica" è 
la possibilità di catturare singoli foto­
grammi e di copiarli nella cl1pboard di 
Windows o su un file. In questo modo 
sarà possibile salvare le immagini più 
spettacolari o più significative di un 
film, sia per usarle come salvaschermo. 
che per metterle nella collezione di im­
magini personali. o per tutte le applica­
zioni in cui ciò sia richiesto (ad esempio 
per la realizzazione di questo articolo) . 
Per usare PowerDVD 3.0 è consigliato 
avere un computer con i seguanti requi­
siti minimi: Pentium Il 300MHz. 32MB 
RAM, 20MB di spazio su Hard Disk, 
Windows 95 / 98 / 98SE I ME I NT4 / 
2000. Sono disponibili varie "skin" cioè 
vari pannelli di controllo del lettore dalle 
forme più varie. Collegandosi al sito del 
produttore sarà possibile scaricare ulte­
riori skin. 

Conclusioni 
Power DVD è un ottimo software 

per la lettura di fi lm DVD. Il prezzo non 
è altissimo, e comunque paragonabile a 
quello di software dello stesso tipo. ~ 

85 



Grundig GDV 130 
Un lettore di dischi DVD che legge anche file MP3 

Negli articoli precedenti abbiamo vi­
sto come è possibile. e facile. dotare il 
nostro computer di un sistema audio 
multicanale compatibile con gli stan­
dard del DVD video. Questo può esser 
fatto acquistando una scheda audio do­
tata di uscita digitale e un amplificatore 
con ingresso digitale e deceder AC3, 
che sia per computer o per impianto hi­
fi. La seconda strada da percorrere è 
l'acquisto di una scheda a sei canali e di 
un sistema di altoparlanti adeguato. 

A mio avviso però la visione di un 
film su DVD deve essere un momento 
rilassante della nostra giornata. Il film 
va gustato 1n salotto, sul divano como­
do, magari in compagnia dei propri cari. 
Ecco che qui il computer comincia più a 
dare grattacapi che altro. Innanzitutto 
un sistema di altoparlanti come quelli 
provati nella parte precedente dello 
speciale non è adatto a sonorizzare 
adeguatamente un salotto di normali di­
mensioni. 

La scarsa potenza degli amplificatori 
(anche 20 watt sono pochi in una stan­
za da 50 rnetriquadri) e la poca dinami­
ca dei sub (se paragonata con quella 
dei sistemi audio "veri ") non ci permet­
tono di riprodurre al meglio le cannona-
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di Pierfrancesco Frovolini 

Il telecomando 
è complero e 
consenre d1 p1-
lo1are wtre le 
funzioni 
del/'apparec­
ch10 Ls d1spo­
s1zione dei ra­
sf/ appare srra­
nameme az­
zeccata e con­
senre una buo­
na md1v1dua­
z1one degli 
sress1. almeno 
d1 quelli prmc1-
pa/1 

ce e le 
esplosioni 
presenti nei 
vari film d1 
Indiana Jo­

.e;> 

nes, o i passi devastanti del lucertolone 
Godzilla. Inoltre il computer ha altri di­
fetti : bisogna trasportarlo in salotto, a 
meno che non sia parte integrante 
dell'arredamento della stanza (e sappia­
mo benissimo che in genere non lo è), 
oppure bisogna utilizzare numerosi ca­
vi. e molto lunghi per i van collegamen­
ti. con conseguente decadimento delle 
prestazioni audio e video. e con lo svan-

~!.~~~i~ .~Y.~ .. 1.~~ ........ ..... . 
Costruttore 
Grund1g AG - Germania - www grund1g con-

Distributore: 
Grund1g Italiana S p a.· V Trener. 8- 38100 
Trento - Tel 0461893111 

Prezzo 690.000 al pubblico. Iva inclusa 

taggio ritrovarci cavi per tutta casa. Inol­
tre il computer è rumoroso. La ventola 
dell'alimentatore può farsi sentire an­
che non solamente nei passaggi più 
" silenziosi" della visione. 

Per tutti quelli che invece voglio ve­
dere film in libertà, senza l'assillo di ca­
vi, cavetti. computer che s1 impallano 
sul più bello ecc. ecco la prova d1 due 
lettori DVD Player da casa, quindi da in­
seme nell'impianto hi-fi, che di partico­
la re (e d1 "computeresco" , se m1 s1 
consente il termine) hanno la possibilità 
d1 riprodurre anche 1 brani compressi in 
MP3 registrati su un CD-ROM. 

Il Grundig GDV 130 
La Grund1g, da sempre presente nel 

mercato di apparecchi hi-fi (chi non ri­
corda le bellissime radio degli anni 60?1 
è entrata nel nuovo mercato con appa­
recchi di ottime caratteristiche, e con 
una linea che copre un po' tutti gli spazi 
disponibili. Il GDV 130 viene incontro al­
le esigenze sempre crescenti del pub­
blico. offrendo soluzioni all'avanguardia 
e un prezzo interessante. 

Costruzione 
Il lettore DVD GDV 120 d1 Grund1g é 

realizzato attorno ad una meccanica do­
tata d1 testina laser con doppia len te 
Una è in grado di leggere i PIT molto vi­
cini presenti nei dischi DVD l'altra inve­
ce è dedicata alla lettura dei normali di­
schi CD. L' uso d1 una lente dedicata 
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L'interno è molto ordinato. segno d1 una omma 1ngegneflzzaz1one. L 'elerrronica è disposta su due schede 
d1 Clfcwro scampato. Quella verde (in vertronice) contiene cvtta l'eletcronica d1 ges11one e 1 chip d1 decod1f1· 
ca e conversione, quella gialla conr1ene /'alimentazione. Ultef/ore elettronica è presence a ridosso del pan­
nello frontale e s1 occupa della gestione del display e dei pulsanu Da notare che la meccanica DVD é una 
normal1ss1ma meccanica da computer, con tanto d1 interfaccia E/DE 

permette al lettore d1 leggere anche i 
CD-R ed 1 CD-RW. oltre ai normali CD 
audio prereg1strat1. In questo modo an­
che chi si fa le proprie compilation in 
casa potrà ascoltare 1 suoi dischi 
sull'impianto h1-f1 e non solo sul compu­
ter. 

Come ogni DVD che s1 rispetti la do­
tazione di prese audio e video sul pan­
nello posteriore è completa. Per l'audio 
si hanno una presa stereofonica per la 
connessione ad un 1mp1anto h1-fi tradi­
zionale. l'uscita digitale coassiale. Per 11 
video invece. oltre alle onn1present1 
uscite v1deocomposita e s-v1deo. l'ap­
parecchio è anche d®tato di presa 

Caratteristiche tecniche 
Formati riproducibili: DVD video, 
video CD, audio CD, CD-R. CD-RW. 
MP3-CD. Risoluzione video: 500 li­
nee. Standard di riproduzione 
video: PAL e NTSC. Uscite audio: 
Dolby digitai AC-3, MPEG 2. DTS ( 
Digitai Theater Systems). PCM 
stereo. Rapporto segnale rumore: 
105 dB. Connettori: Euro AV (con 
uscita RGB), audio/video ptn RCA 
(composita), uscita S-Video (Y/C), us­
cita coassiale. Altre caratteristiche: 
Virtual Surround Sound; Telecoman­
do. Dimensioni: 420x84x270 mm 
(LxAxP). Peso: 3,6 kg. 
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scart, sulla quale troviamo il segnale vi­
deo in standard RGB. Questo permette 
di sfruttare al massimo l'elevatissima 
qualità dei dischi DVD in quanto con­
sente di bypassare tutti gh stadi di con­
versione presenti all'interno del televi­
sore, pilotando direttamente i tre tubi 
catodici. 

Per quanto riguarda l'audio 11 lettore 
supporta tutti gli standard attualmente 
disponibili. E' quindi 1n grado d1 ripro­
durre DVD in formato MPEG. Dolby Di­
gitai AC3 e DTS. Tutto naturalmente 
utilizzando la presa di uscita digitale. da­
to che non è presente alcun decoder 
nell'apparecchio. 

L'interno è molto ordinato. segno di 
una ottima ingegnerizzazione. L'elettro­
nica è disposta su due schede d1 circui­
to stampato Quella verde (in vertron1-
te) contiene tutta l'elettronica d1 gestio­
ne e i chip di decodifica e conversione, 
quella gialla contiene l'alimentazione. 
Ulteriore elettronica è presente a ridos­
so del pannello frontale e si occupa del­
la gestione del display e dei pulsanti. 
Da notare che la meccanica DVD è una 
normalissima meccanica da computer, 
con tanto d1 interfaccia EIDE. 

I dischi MP3 
Come abbiamo detto questo lettore 

permette la lettura di CD-ROM nei quali 

Il PC e l'audio ... da brivido! 

sono memorizzati file audio compressi 
in M P3. I brani possono essere tutti 
sulla root del CD oppure in sottodirec­
tory. Inutile dire che è comod1ss1mo uti­
lizzare sottodirectory distinte per i brani 
d1 diversi album oppure di diverso ge­
nere. Tramite il telecomando e il menu 
OSD sarà possibile selezionare 11 brano 
o i brani da riprodurre. Tramite questo 
menù, disponibile 1n varie lingue. è pos­
sibile poi accedere a tutti i settagg1 
dell'apparecchio. 

Il telecomando è completo e consen­
te d1 pilotare tutte le funzioni dell 'appa­
recchio. La disposizione dei tasti appare 
stranamente azzeccata e consente una 
buona individuazione degli stessi. alme­
no di quelli principali 

Tra le altre caratteristiche notiamo la 
funzione Virtual Surround. una simula­
zione di suono tridimensionale utilizzan­
do solo gl altoparlanti stereofonici ante-

Come ogni DVD che si rispe111 la dotazione d1 pre­
se audio e video sul pannello posteriore é compie· 
ra Per l'audio si hanno una presa stereofonica per 
la connessione ad un 1mp1anto h1-fi tradizionale. 
/'uscita digitale coassiale. Per il video invece. oltre 
alle onnipresenti uscire v1deocompos1ra e s-video. 
/'apparecchio e anche dotaro d1 presa scan. sulla 
quale troviamo 11 segnale video m standard RGB 

riori. Tale funzione può essere utile per 
dare un po' di tridimensionalità alla sce­
na quando non s1 disponga di un siste­
ma multicanale (ad esempio quando il 
lettore DVD è collegato direttamente al 
televisore) ma il risultato non è nemme­
no lontanamente paragonabile ad un si­
stema a più canali anche minimo. 

Conclusioni 
Il Grundig GDV 130 è un buon lertore 

di dischi DVD. Caratterizzato da ottime 
prestazioni. sia audio che video (ha su­
perato brillantemente il test de "La spa­
da nella roccia", film che in alcuni pas­
saggi mette a dura prova i codec video 
degli apparecchi). Il prezzo non è conte­
nuttss1mo ma si dovrebbe trovare in ne­
gozio con uno sconto consistente. ~ 
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LG DVD-3351 E 
Un lettore DVD con decoder Dolby Digitai incorporato 

che legge anche file MP3 

LG, è uno uno dei protagonisti mon­
diali dell 'elettronica di consumo. Presen­
te in 150 Paesi e in Italia dal 1996, ha nel 
proprio catalogo televisori e sistemi hifi, 
ma anche forni a microonde, frigoriferi 
ed altri elettrodomestici 

Da qualche tempo il catalogo LG si è 
arricchito d1 una serie d1 lettori DVD da 
impianto h1-fi, studiati per soddisfare la 
più ampia gamma di utilizzatori Quello 
in prova per questo speciale è il DVD-
3351 E. un player di dischi DVD, CD e 
CD-MP3. 

Costruzione 
L'estetica d1 questo apparecchio ap­

pare piuttosto sofisticata, grazie all'uso 
di cromature e alla sapiente scelta dei 
colori. Il lettore. anche se d1 larghezza 
standard è molto basso e consente di 
non occupare molto spazio all'interno 
del mobiletto che contiene l'impianto hi­
fì. 

Una volta aperto l'apparecchio appare 
molto ben realizzato. con le elettroniche 
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di Pierfrancesco Fravolini 

Il celecoman­
do. oltre ad 
avere 1 casti 
principalt fo­
s f or esce n !t 
presenra an· 
che una cerca 
ergonomia 
nella d1spos1· 
z1one dei cas11. 

dedicate al­
la gestione 
della deco­
difica e 
dell'alimen­
tazione po­
ste su cir­
cuiti stam­
pati diffe­
renti, come 
pure su un 
altro circui­
to stampato è posta la gestione del di­
splay e dei tasti anteriori. Sul frontale 
troneggia il cassetto del disco al centro, 
mentre sulla sinistra troviamo una como­
da manopola Jog Shuttle con la quale è 

possibile comandare il movimento del 
film, al rallentatore o a velocità maggio­
re. o anche fotogramma per fotogram­
ma. Sempre sul frontale sono presenti 
anche molti tasti che di solito si trovano 
solo sul telecomando, come il tasto d1 
accesso al menu del disco e quelli di na­
vigazione nel menu stesso. Il display è 
abbastanza ampio e leggibile e riporta 
tutte le informazioni necessarie. 

Le connessioni presenti sul retro so­
no numerose: s1 parte dai sei pin RCA 
per le connessioni audio multicanale, 
compatibile Dolby Digitai, alla doppia 
uscita digitale (coassiale ed ottica). Le 
uscite video sono sia su pin RCA che su 

Caratteristiche tecniche 
Formati di lettura: DVD Video, Au­
dio CD, CDR-RW, file MP-3 su CD-R 
e CD-RW. Formati audio: Dolby 
Digitai AC-3 con decoder incorpora­
to. MPEG-2, MP-3, compatibilità 
DTS. Convertitori : Audio DAC 96 
kHz I 24 bit; Video DAC 1 O bit I 
27MHz. Uscite: digitale ottica e 
coassiale. videocomposita e $-Video. 
2 SCART. Altre ca ratteristiche: 
Memorizzazione delle impostazioni 
di 15 dischi (setup memory), Memo­
rizzazione dell'ultima scena di 15 dis­
chi (last scene memory), 3D Spatial­
izer (Virtual Surround Sound). Parent 

l 
Contro I, Zoom 4x e 16x, Modalità 
4:3 / 16:9, Telecomando con tasti 
fosforescenti. 

- -
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La meccanica consente d1 ri­
produrre ogni tJpo d1 suppor­
ro basato su CD e DVD. 
Nessun problema qwndt 
con CD-R e CD·RW. croce e 
de/ma della riproduzione au­
dio casalinga. 

Le connessioni presenti sul retro sono numerose. si pane dai sei pm 
RCA per le connessioni audio multicanale. compaub1/e Do/by D1g1tal, alla 
doppia uscita d1grtale (coassiale ed owca). Le uscite video sono sia su pin 
RCA che su minidm (rispemvamente v1deocompostra e s-v1deo) sia su 
due prese scan. /a seconda delle quali serve per 11 collegamento ad un v1-
deoreg1srratore 

Una volra apeno l'apparecchio appare molto ben realizzato, con le elettroniche dedicate alla gestione della 
decodifica e dell'alimentazione poste su circut!I stampafl differenti, come pure su un altro circuito stampa­
to é posta la gestione del display e dei tasti anteriori 

minidin (rispettivamente videocomposita 
e s-video) sia su due prese SCART, la 
seconda delle quali serve per il collega­
mento ad un videoregistratore. Il teleco­
mando, oltre ad avere i tasti principali fo­
sforescenti (cosa utilissima durante la vi­
sione) presenta anche una certa ergono­
mia nella disposizione dei tasti. 

Funzioni 
Tra le caratteristiche di spicco di que­

sto DVD player LG c'è la presenza. al 
suo interno. di un deceder Dolby Digitai. 
rivelato anche dalle sei uscite audio di 
cui è dotato l'apparecchio. Grazie a que-
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sto decader sarà possibile utilizzare un 
semplice amplificatore multicanale, ma­
gari un vecchio ampli Dolby Prologic, a 
patto che abbia gli ingressi separati per 
ogni canale. Attenzione però, Nel Prolo­
gic i canali posteriori sono in realtà mo­
nofonici, e per di più con larghezza di 
banda e potenza ridotta. Si dovrà stare 
attenti quindi perché si rischia di trovarsi 
un sistema si Dolby Digitai. ma che suo­
na comunque come un Dolby Surround. 
Le sei uscite separate consentono co­
munque lo sfruttamento di un impianto 
hi-fi preesistente: le uscite principali pos­
sono esser collegate agli ingressi ste­
reofonici dell'ampli (ad esempio ad una 
presa aux) mentre per gli altri canali s1 

Il PC e l'audio .. . da brivido! (SL!.1:....~<..!.L~) 

potrà usare una ulteriore coppia di finali 
stereo. Questo lettore può essere colle­
gato anche ad uno dei due sistemi di al­
toparlanti provati nel resto dello speciale. 
ad uno utilizzando la presa digitale, all'al-

tro con le sei uscite analogiche. 
Altre due caratteristiche che s1 riflet­

tono in un miglioramento dell'usabilità e 
della versatilità dell'apparecchio sono 
quelle denominate "setup memory" e 
"last scene memory". Grazie alla prima 
il DVD 3351 E è in grado di memorizzare 
tutti i parametri del setup impostati dallo 
spettatore per gli ultimi 15 film e di ripro­
durli nel caso il film fosse visto di nuovo. 
Last scene memory è una funzione che 
consente di memorizzare l'ultima scena 
vista per un totale di 15 film per ricomin­
ciare la visione esattamente dal punto 
dove si è interrotta. Questa funzione è 
comodissima ne caso si decidesse di in­
terrompere la visione di un film per ri­
prenderla successivamente. Con un let­
tore DVD normale, prima di fermare il di­
sco ci si deve ricordare quale scena il let­
tore sta riproducendo e, alla successiva 
ripresa, ci si deve muovere con i coman­
di presenti sul lettore per riportarsi a 
quella scena. Con la funzione last scene 
memory tutto questo è fatto automatica­
mente dall'apparecchio DVD. 

Il lettore è in grado anche di leggere 
file MP3 memorizzati su un disco CD-R. 
anche se sono registrati 1n sotto direc­
tory, questo consente tra l'altro una faci­
le accessibilità ad ogni brano. grazie an­
che alle complete informazioni del menu 
OSD dalla grafica con un piacevole effet­
to tridimensionale. 

Conclusioni 
Questo lettore LG si propone come 

una valida alternativa a sistemi più blaso­
na ti. Alcune funzioni sono utilissime 
nell'uso normale, mi riferisco alla "last 
scene memory" e "last setup me­
mory". Il decader Dolby Digitai consente 
di riutilizzare un impianto audio preesi­
stente senza grandissimi problemi, e la 
possibilità di leggere file MP3 consente 
di crearsi vere e proprie librerie di brani 
audio, tutti facilmente accessibili. ~ 
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lntel Play QX3 
Compute Microscope 

Il nostro caro home computer ha pro­
prio subito un'evoluzione senza limiti, 
implementando l'interattività con ogni 
tipo di applicazione. stimolata ovvia­
mente dalla comparsa dell'interfaccia 
USB. Universal Standard Bus. porta or­
mai sfruttata per la trasmissione di qual­
siasi dato e studiata per consentire al si­
stema operativo un riconoscimento 
istantaneo della periferica. Quindi si so­
no spalancate letteralmente le porte a 
tutti quei dispositivi dedicati alla cattura 
delle immagini, alla lettura della musica, 
alla manipolazione delle informazioni 
personali o al semplice intrattenimento 
videolud1co. come le ormai comuni 
Webcam o i neonati lettori MP3, i CRW 
portatili o 1 "tuttofare" PDA. Ma questa 
incredibile corrispondenza biunivoca 
non è ancora sufficiente. 11 persona! può 
dare molto di più: il colosso americano 
lntel, infatti, propone ancora una volta 
un prodotto capace di stupirci, rivolto 
sia ai ragazzi intraprendenti sia agli adul­
ti ancora curiosi della vita. Stiamo par­
lando del microscopio elettronico QX3 
di lntel, una singolare periferica che ac-
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compagnerà l'utente 
nell'infinito microcosmo 
che lo circonda. 

Descrizione 
& utilizzo 

QX3 Computer Micro­
scope, dato che si rivol­
ge anche ad un pubblico 
non ancora adulto, risul­
ta sia estremamente facile da usare sia 
molto resistente agli urti, grazie alle fun­
z1on1 semplificate e alla struttura realiz­
zata in plastica dura. priva di ogni fasti­
dioso spigolo. Il corpo è composto da 
due sezioni principali: una base stabile. 
dove troviamo le due manopole per la 
regolazione del fuoco e una piattaforma 
dt osservazione integrante la prima sor­
gente luce; un microscopio separabile 
collegabile al persona! tramite porta 
USB, munito di un anello con triplice 
fattore di ingrandimento, d1 un pulsante 
di acquisizione diretta e di una seconda 

lntel Play QX3 Computer 

~!~!~~~-~P.~ ..................... . 
Produttore e distributore: 
lntel Corpora11on S p A 
Viale M1tanoi1or1. Palazzo E/4 
2009..l Assago tMIJ 
Tel 025754"11 
Fax 0257501221 

Prezzo llVA esclusa) L. 299 000 
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Una foglio/ma d1 ongano mgrand11a con fattore 200x 

sorgente luce. 
Il "piccolo ch1m1co" potrà quindi ini­

ziare l'analisi det van campioni, posizio­
nando il materiale diret-
tamente sulla piattafor­
ma circolare, scegliendo 
la sorgente luce più ido­
nea grazie al software di 
gestione e. infine, sele­
zionando la "zoomma­
ta" appropriata tra 1 fa t­
tori di ingrandimento 
1 Ox. 60x e 200x. Il pas­
so successivo risul ta al­
quanto delicato, dato 
che l'utente dovrà dilet­
tarsi nella fatidica rego­
lazione de lla messa a 
fuoco, rotando appro­
priatamente le manopo­
le e verificando l'effetto 
direttamente sul moni­
tor. Questa operazione 
nchiede sicuramente un 
periodo di pratica, ma 
dopo alcune prove troverete il perfetto 
connubio tra il fattore desiderato ed il 
movimento talvolta millimetrico della 
vostra mano. 

Ovviamente, se la ripresa coinvol­
gerà oggetti di grandi dimensioni, potre­
te staccare la sezione del microscopio 
dalla base: in questo caso, la messa a 
fuoco diverrà completamente manuale. 
risultando alquanto complicata. 

Per trasformare la vostra postazione 
in un perfetto laboratorio. potranno es­
sere utili una serie accessori in dotazio­
ne, come le pinzette di plastica, alcuni 
barattoli e contenrton per la raccolta dei 
materiali, un contagocce e ben quattro 
diapositive campione. 

Il software di gestione 
Il software rn dotazione. estrema­

mente intuitivo e divertente. sfrutta due 
principali schermate di gestione. La pri-
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Una fogliolina d1 onga­
no ingrand1ra con fatto­
re 200x 

ma consente la scelta della 
fonte luce, della temporizza­
ZJOne per eventuali riprese a 
lungo termine o della semplt­
ce cattura dr un solo frame; 
la seconda propone una se-
rie d1 applicazioni per il fotoritocco. Una 
volta acquisita l'immagine, l'utente po­
trà salvarla rn un album personalizzato, 
modificarla con gli strumenti da disegno 
o aggiungere effetti speciali. cambiando 
forme e colori. 

Uno degli strumenti più interessanti, 
dedicato a1 più piccini, consiste nella 
possibilità dr aggiungere timbrint colora­
ti ed effetti dr distorsione dell'immagine 
davvero suggestivi. Anche i filmati po­
tranno essere raccolti o assemblati con 
la sequenza desiderata; inoltre. se ac­
compagnati da una delle cinque diverse 
colonne sonore. s1 trasformeranno in 
vere presentazioni audiovisive. 

Infine, ogni vostra pittoresca creazio­
ne potrà essere mostrata in formato 

Nelle d1aposi11ve campione croverece una pic­
cola piuma d1 fagiano. La prima é 11/ummaca 
da/J'alco. menire la seconda dal basso. Come 
nocerece. le due differen11 fonu d1 luce offro­
no diversi nsalt1 al soggetto. Qumd1 scegliere 
sempre la fonte approprJata 

cartaceo, con un semplice "click" 
sull'icona di stampa. 

Conclusioni 
OX3 Computer Microscope è sicura­

mente unico nel suo genere, offrendo 
nuove direzioni nel campo dell'acquisi­
zione video. 

Nel complesso la periferica è ben 
realizzata, robusta in ogni suo particola­
re. Prodotto da lntel come giocattolo. 
potrà regalare molte ore di divertimento 
anche ad un pubblico adulto. nonostan­
te il software in bundle sia sviluppato 
esclusivamente per l'utente ancora ado­
lescente. ~ 
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di Massimiliano Cime/li 

ZJone. A questo punto avrete una norma­
le fotocamera con mirino capace di me­

Una volta separata dalla 
base inclinabile, Ou1ck­
Cam Traveler s1 trasfor­
ma m tma ve1a macchina 
fotografica pota11/e Da 

norare l'anello rorabile a 
due pos1Z1om per la messa a fuoco 

s1ruaro sorto l'ob1eruvo, il cam­
po é compreso tra dieci 

cenumetri ed mfiniro 

morizzare. nella memoria fla­
sh incorporata. fino a 240 im­
magini a 320 x 240 pixel o 60 
ad una risoluzione d1 640 x 
480 punti. 

La macchina. oltre al tasto 
per selezionare il formato. d1· 
spone anche di una serie di 
pulsanti funzione per cancel-

lare l'ultima o tut-

Logitech 
QuickCam 
Traveler 

Logitech sembra instancabile. propo­
nendo ogni mese nuove periferiche ri­
volte alla continua espansione del no­
stro persona! computer. implementan­
do ulteriormente la ricca gamma d1 so­
luzioni in suo possesso. Questo mese. 
il catalogo propone una neonata perife­
rica davvero molto interessante, studia­
ta per soddisfare sia gli amanti della vi­
deoconferenza sia i neofiti della fotogra­
fia digitale: Ou1ckCam Traveler. infatti. 
combina in un unico dispositivo tutte le 
funzioni delle precedenti Web-cam di 
Logitech con le applicazioni mobili d1 
una vera fotocamera da passeggio. 
Quindi l'utente potrà sia inviare video­
ma1I, acqu1s1re filmati trasmettendoli in 
Internet ed effettuare chiamate video. 
sia catturare immagini senza l'ausilio 
del PC. scaricandole in un secondo mo­
mento direttamente sul disco rigido. 
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Fotografare in libertà 
Per utilizzare il d1sposit1vo come PC­

cam è sufficiente installare il driver e 11 
pacchetto software in dotazione. collega­
re il cavo USB al persona! per 11 trasferi­
mento delle immagini e infine applicare 
la base inclinabile girevole. per posiziona­
re la periferica direttamente su un piano 
stabile. oppure scegliere il comodo 
SmartChp, un treppiedi con braccia mo­
bili in gomma. ideale per agganci fulmi­
nei a monitor piatti. come un LCD da ta­
volo o un display a cristalli liquidi. tipico 
dei notebook. 

Ma se desiderate allontanarvi dalla po­
stazione di lavoro per scattare qualche 
immagine. allora dovrete staccare sem­
plicemente il cavo. spostare l'interruttore 
sulla posizione "trasporto" ed inserire le 
due batterie alcaline AA. sempre in dota-

Sul retro possiamo trovare 1 rasri funzione per re­
golare la nsoluz1one. selezionare /'auroscarro. e/Imi· 
nare J'ulr1ma o rurte le 1mmagm1 salvate Ogni sele­
zione puo essere wsual1Zzata sul comodo display 
monocromarico. 

te le fotografie salvate. per selezionare 
l'autoscatto temporizzato a dieci secondi 
ed impostare la messa a fuoco. regolabi­
le su "panorama" o "oggetto raw1c1na­
to". Per visualizzare l'effetto delle vostre 
selezioni. potrete sfruttare 11 piccolo dt-

Caratteristiche tecniche 
Sensore: CCD Obiettivo. messa a fuo­
co a due pos1z1oni. Microfono: integrato. 
Acquisizione video: fino a 640 x 480 
pixel. Acquisizione immagini fisse: fino 
a 640 x 480 pixel. Frequenza di quadro. 
fino a 30 fotogrammi al secondo. 
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Logitech QuickCam Traveler O v e r v i e vv 

La qualtta delle riprese in VGA è prat1camence perlerta. Nella fotografia visualiz­
zata dal software di gestione mostra il treppiedi SmartC/ip, ottimo per fissare il 
d1spos111vo su momtor piaw 
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Tuue le creaz1om fotografiche ed acqwsiziom video porranno essere salvate m 
album persona/lzzatt, mantenendo per sempre 1 momenti più imporranti della 
vostra v11a. 

splay situato sul retro, dove verrà indica­
ta anche la spia del livello di carica delle 
batterie. Una volta completata l'escursio­
ne fotografica. dovrete solo ricollegarvi al 
persona! e il software scaricherà auto­
maticamente tutta la vostra collezione. 
pronta per essere manipolata. trasmessa 
o archiviata. 

Software 
per ogni esigenza 

Il pacchetto in dotazione è sicura­
mente tra i più completi software esi­
stenti sul mercato. sviluppato per spa­
lancare le porte alle vostre fantasie più 
sfrenate. Grazie a QuickCam. giunto alla 
sua ultima versione 5.4.3 ed all'ausilio 
di un microfono integrato, potrete: scat­
tare fotografie o registrare degli ottimi 
filmati. creare album personalizzati, spe­
dire video mail e "chattare" in video-
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conferenza e, infi­
ne, realizzare un si­
stema d1 sorve­
glianza video. Que­

Il software Digitai Radar Il trasforma la penfertca m un vero r1levatore d1 mov1-
menr1 Una volca amvaro 11 controllo dell'ambience, /'appltcaz1one reg1screrà 
ogm eventuale movimento segnalandolo con un allarme acustico. 

st'ultima singolare applicazione permet­
te il rilevamento di eventuali movimenti, 
segnalandoli all'utente con allarmi acu­
stici predefiniti. Se queste possibilità 
non colmano abbastanza le vostre esi­
genze. allora potrete sbizzarrirvi tramite 
l'iscrizione gratuita a Spotltfe. sito In­
ternet che consente di trasmettere vi­
deo in diretta con ben 15 MByte di spa­
zio a disposizione. Quindi potrete condi­
videre con amici e parenti "surfisti" del­
la rete i momenti e le ricorrenze più 
amate. rivivendo tutti insieme le situa­
zioni più eclatanti della vostra vita. men­
tre, se desiderate creare ed inoltrare 
lettere di auguri personalizzate, dovreb­
be assolutamente accontentarvi il servi­
zio offerto da CardAlive.com. sito con 
accesso gratuito a oltre 200 modelli ori­
ginali di video auguri. Per gli amanti del-

la manipolazione digitale. il pacchetto 
chiude il cerchio con le versioni comple­
te dei software MGI VideoWave li i e 
PhotoSuite lii, rispettivamente dedicati 
all'editing video e al fotoritocco. 

Conclusioni 
QuickCam Traveler è una periferica 

perfetta per "iniziare" l'utente al mondo 
dell'acquisizione e della trasmissione d1-
g1tale; in più. se consideriamo l'ottima 
qualità video. possiamo affermare sicu­
ramente che rappresenta una delle 
scelte migliori tra i modelli della sua ca­
tegoria. Purtroppo l'investimento non è 
particolarmente economico. ma il ricco 
software in dotazione dovrebbe dissua­
dere anche i più "parsimoniosi". m@ 
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AVM 
FRITZ!Card USB 

Il modem Fritz!Card USB d1 AVM è 
una soluzione ideale ed economica per 
connettere ti proprio personal compu­
ter, sia che si tratti di un desktop o un 
tower, sta che s1 tratti d1 un portatile, ad 
Internet. o comunque ad una banca dati 
remota. 

Il modem infatti coniuga la versatilità 
d'uso e la facilità di 1nstallaz1one delle 
periferiche USB con la velocità delle 
connessioni ISDN 

Con Fritz!Card USB sarà poss1b1le 
utilizzare il PC come segreteria telefoni­
ca. accedere alla rete Internet o a ban­
che datt. oppure trasmettere e ricevere 
fax. trasferire files ecc. 

Utilizzazione 
Dr dimensioni non content1ss1me (ne 

abbiamo visti di più piccoli) 11 FritzCard 
USB è comunque molto leggero e non 
essendo necessaria l'alimentazione 
esterna. e facilmente trasportabile. per 
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l'impiego con un computer portatile Il 
modem infatti entra tranquillamente 
nella tasca superiore della maggior par­
te delle borse porta computer 

Il Fntz!Card è facilmente 1nstallab1le. 
grazie alla connessione USB In pratica 
sara suff1c1ente collegare 11 cavo ISDN 
(fornito in dotazione) alla presa telefoni­
ca digitale e 11 modem al computer tra­
mite 11 cavo USB, fornito anch'esso a 
corredo 

Subito il computer st accorge della 
nuova periferica e chiede d1 caricare 1 
driver, che s1 trovano su un CD-ROM d1 
installazione. contenente anche tutte le 
appl1caz1oni rornrte rn bundle Una volta 
installati 1 driver USB è possibile, acce­
dendo ad una finestra. caricare sul com­
puter anche una sene dt programmi per 
l'ut1l1zzo 1mmed1ato del computer come 
BBS. fax e segreteria telefonica. Se s1 
installa l'AVM ISDN CAPI Port Driver, (il 
driver ISDN per Internet) è possibile 
configurare facilmente 11 modem trami­
te una finestrella d1 setup. 

di Pierfrancesco Fravolini 

AVM FRITZ!Card USB 

Costruttore: 
AVM Compurersys1eme - Berlino - Germania 
-www11vmn,: 

Distributore: 
CoFax Telematica S.r.l -
Viale Colli Portuenso 11 O/A - l-00151 Roma -
0658201362-
Fax 06.58201550 - www corax r1 

Prezzo al pubblico (IVA esclusa): Lit 213.000 

Sarà possrbtle ut1l1zzare uno o en­
trambt i canali B permessi dalla connes­
sione ISDN e vengono inoltre 1nstallat1 
d1vers1 modem "virtuali" tramite 1 quali 
è possibile emulare un modem analogi­
co e un fax G3. Da notare l'estrema ve­
locità di connessione : rn pratica da 
quando si clicca sull'icona della connes­
sione a quando 11 computer è su Inter­
net passa poco più dr un secondo 

Altri modem che ho provato s1 sono 
rivelati decisamente più lenti. In pratica 
sarà possibile, sul computer di casa, 
settare il programma di posta elettroni­
ca per scaricare la posta ad intervalli re­
golari di pochi minuti, senza essere pe­
rennemente collegati ad Internet. 

La connessione e lo scaricamento 
avvengono in pochi secondi e, se si di­
spone di un abbonamento ad un provi­
der che non fa pagare lo scatto alla ri­

sposta, anche il costo della connessio­
ne sarà minimo, pur disponendo della 
posta praticamente in tempo reale. Un 
bip segnala la connessione avvenuta. 
Tale btp può essere fastidioso se sr 
opera in ambienti silenz1os1 (10 ho il 
computer in camera da letto) ma non lo 
è più del bip che 11 computer fa quando 
si avvia. 

Applicazioni 
L'installazione dei van driver e appli­

cazioni avviene in maniera visuale, par-

Caratteristiche tecniche 
Tipo. Modem esterno per PC con bus 
~SB. Driver: CAPI 2.0 Driver per Win­
dows 98/2000, AVM ISDN CAPI Pon Dn­
ver ed AVM NDIS WAN CAPI Driver per 
Internet e RAS; AVM TAPI Servoces per 
CAPI Protocolli: CAPI SoftFax G3, CAPI 
SoftModem V32b1s, CAPI SoftCompres­
sron X75N42b1s. 
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L 'rns1allaz1one dei vari 
dnver e applicazioni av­
viene m maniera visua­
le, partendo da una 
schermata 1pertesruale 
Da qw s i possono cafl­
care sull'hard disk sia i 
driver del modem. che 
le appl1cazion1 specifi­
che (fax, te/net, ftp ecc) 
sia 1 driver per Internet 
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Se si mslalla /'AVM ISDN CAPI Port Dnver, é poss1brle configurare facilmente 11 modem tramite una fme­
sue//a d1 serup. E' possibile u11l1zzare uno o entrambi 1 canali B pe1mess1 dalla connessione ISDN e vengo­
no mo/ire mstallat1 diversi momem vfnualt rram1ce 1 quah è possibile uttl1zzare 11 FriczCard USB sia come mo­
dem analogico, che come ISDN per Interne!, che come fax G3 

tendo da una schermata iper­
testuale. Da qui si possono ca­
ricare sull'hard disk sia i driver 
del modem, che le applicazioni 
specifiche (fax, telnet, ftp ecc) 
sia i driver per Internet. 

FRITZ!data è un file mana­
ger ISDN con 11 quale è possi-

Tra le applicaz1oni fornite m dotazione 
troviamo 1/ programma per spedire 
Fax FRITZ/fax, il file manager ISDN 
FRITZldata, 11 programma per u11lizza­
re 11 computer come un telefono 
ISDN FRITZ!vox. e 1l 1ermmale BBS 
FRITZ!com. che supporra le emula­
zioni vr100. vr102. vr220 e ANSI 

bile copiare, ordinare, trasferi­
re e ridenom1nare file attraver­
so una connessione ISDN. 
Supporta una velocità fino a 
128 kb1t/s, e la compressione 
dei dati. Supporta inoltre i pro­
tocoll 1 ETS 300 383/300 075. 
E' utilizzabile anche come ser­
ver per l'accesso remoto di al­
tri computer a quello locale. 

FRITZ!fax è un programma 
per spedire e ricevere fax tra­
mite linea ISDN. E' in grado di 
trasmettere fax di tipo G3, di 
programmare trasmissioni dif­
ferite e mantiene memoria di 
rutte le trasmissioni e le rice­
zioni effettuate. 

FRITZ!vox è un programma 

; fRll/lcom 

che permette di utilizzare il PC per le 
chiamate vocali sulla linea ISDN. S1 trat­
ta 1n pratica di una segreteria telefonica 
computerizzata, gestita dal PC. La ripro-
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duzione del suono viene effettuata dalla 
scheda audio del computer. E' possibile 
avere profili e messaggi personalizzati a 
se·conda del numero chiamante e 

AVM FRITZ!Card USB 
::>v e r v ie""' 

- - -

Il sofcware ISDNWacch permette d1 monnorare m 
rempo reale /'atllVICa del monitor ISDN mediante 
una finesira sul desktop oppure una icona nella 
Tray d1 Windows 9EVME 

dell'ora. 
FRITZ !com è un term inale BBS 

ISDN. E' capace di emulare 1 protocolli 
VT100/102/220 e ANSI. Supporta i pro­
tocolli d1 trasferimento file X-modem, X­
modem 1 K e Z-modem. 

Il software ISDNWatch permette di 
monitorare in tempo reale l'attività del 
monitor ISDN mediante una finestra sul 
desktop oppure una icona nella Tray di 
Windows 98/ME. 

Il modem Fritz!Card è di­
sponibile, oltre che con la con­
nessione USB. anche come 
scheda interna (sia PCI che 
ISA Plug & Play) sia come mo­

dem PCMCIA. Il prezzo è tra i più con­
tenuti. purtroppo non contenutissime 
sono le dimensioni. 
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Le versioni demo dei tre appl1cat1v1 
che qui presentiamo ci sono arrivate 
spontaneamente. Nessuna richiesta, 
nessun sollecito. 

E' stato ogni singolo produttore a 
pensare a noi e noi, incuriositi e pia­
cevolmente sorpresi dalla cosa, abbia­
mo deciso d1 provare i primi applicati­
vi. Provando ci siamo infine resi conto 
di una cosa semplice, ma importante 
da sottolineare: anche gli italiani ci 
sanno fare in fatto d1 programmazio­
ne! 

Ma quello che più ci colpisce è che 
si tratta d1 una programmazione anche 
sofisticata e non solo a livello di codi­
ce, ma anche a livello d'interfaccia. 
Mentre dec1d1amo di scriverci sopra 
una bella overview ed inserire poi il 
tutto - ovvero le tre versioni dimostra­
tive - sul CD allegato alla rivista, pen­
siamo se questo non sia solo il primo 
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d1 una serie d1 articoli. .. SI. Piccoli 
Produttori crescono davvero! 

PC Stadio 
L'idea che c1 propone PC Stadio 

l( www.ocstad10.coml è quella di un 
software per la gestione macroscopi­
ca di un qualsiasi campionato. parten­
do dalla serie A per arrivare al nostro 
torneo di calcetto. 

PC Stadio non si limita a seguire 
solamente un torneo ma. con le sue 
svariate opzion i, ci fa sbizzarrire in 
ogni tipo di manifestazione calcistica. 
Infatti è possibile inserire i nostri pa­
rametri per seguire al meglio ogni tor­
neo, partendo dalla composizione ba­
se. cioè l'inserimento delle compagini 
da 4 a 20 (tipo Premier Sh1p Inglese), 
la durata delle partite (adatto quindi 

di Giampaolo Rosati 

anche a1 tornei di calcio a 5). 1 punti da 
assegnare ad ogni risultato, la perso­
nalizzazione dei numeri di maglia dei 
calciatori. nonché la generazione auto­
matica del torneo, reperibile soltanto 
su lla versione ful l del programma. Il 
preludio non è mica male! Ma passia­
mo ad analizzare il resto delle funzioni 
di questo interessante software . 

E allora fischio d'inizio. 
Con PC Stadio si può gestire un'in­

finità d1 aspetti del campionato . Ad 
esempio. una volta inserite le giornate 
del torneo e assegnati 1 rispettivi risul­
tati degli incontri. calcola automatica­
mente la classifica, consentendo cosi 
anche un più tacile controllo sia degli 
anticipi che dei postic1p1, che ormai 
hanno ridotto la domenica calcistica 
ad un super week-end pallonaro. 

Tutte le partite del campionato pos­
sono essere salvate con specchietti 
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ricchissimi di informazioni: formazioni 
scese in campo, sostituzioni. cartellini 
gialli, rossi, marcatori, pagelle (anche 
quella arbitrale), insomma di tutto di 
più! 

Durante il campionato ogni squadra 
può effettuare degl i acquisti e delle 

cessioni . PC Stadio permette anche 
quest'opzione, cioè tenere sempre 
sotto controllo la rosa di ogni conten­
dente al ti tolo; inoltre, si possono in­
serire anche i dati sugli allenatori, sui 
presidenti e i dirigenti, per tenere un 
completissimo database di ogni tor­
neo. 

La versione di PC Stadio 2001 con­
sente anche di avere in programma le 
schede delle giacchette nere (non più 
tanto nere ormai). 

ti software possiede la capaci tà di 
classificare non soltanto i punti colle­
zionati 1n campionato, ma anche 1 
marcatori, gli squalificati. i diffidati, le 
partite da recuperare, cioè tutto quel­
lo che ci interessa per controllare il 
cammino dei nost ri beniamini verso la · 
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PC Srad10. flSU/rat1 
dell'ulrima giornata d1 
campionaro disputata. 
Siece era 1 vincitori? 

Piccoli produttori crescono O v ervie'\N 

PC S1ad10. la nostra 
squadrai La "rosa• al 
completo con 1 nsperu­
\11 numen dt magha 

PC S1adio· specchie110 
generale del/'inconuo 
Per tutli 1 match é pos­
s1b1/e selezionarlo 

PC Stadio: ecco invece 
lo specchiet10 delle reti 
della parttca. realizzato­
re. minuto. descrizione, 
ecc. Vi serve altro? 

--- -

gloria. 
I dati statistici sono un'altra chicca 

di questo programma. Ad esempio. si 
può consul tare la classifica del 
"dream team", cioè i migliori del 
campionato, oppure i migliori del tur-

no, oppure dettagliatissimi grafici sul­
le singole giornate. 

Vi pare poco? Per noi assatanati di 
calcio è veramente il massimo! 

Per non parlare dei dati che posso­
no essere esportati (ma soltanto nella 
versione registrata) ed inseriti in altri 
tornei, oppure inseriti su Internet, op­
pure creare un nuovo campionato par­
tendo dai dati che già abbiamo in pos­
sesso senza iniziare tutto da capo. 

Ecco, questo è PC Stadio! Per il 
quale il nostro giudizio non può esse­
re altro che positivo. 

Cosl ca rino, ben fa tto e funzionale 
che ... insomma, ci piace! E non vo­
lendo né togliervi il piacere di provar­
lo, né quello di emettere da voi stessi 
un giudizio, v'invitiamo a lanciare l'in-

sta tlazione del la 
trial presente sul 
CD di MCmicro­
computer di que­
sto mese e fare la 
vostra brava valu­
tazione personale. 

Banco 
Plus 

Siete pat1t1 del 
Lotto? Cabala, 
Smorfia, sistemi­
stica? Ecco a I I ora 
Banco Plus 
(www . lottobit. 
com). un pro-
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Banco Plus ecco Il programma al lavoro Semplice ed mwtrtvo tra nume,,. ruore e film da selezionare. 

gramma d1 s1stem1stica per la creazio­
ne di sistemi del Lotto e riduzione de­
gli stessi. 

L'applicativo in 
questione permette 
la creazione d1 gioca­
te semplificate, affin­
ché il numero delle 
cinquine g1ocab1lt ven­
ga ridotto così netta­
mente, da permettere 
un meno dispendioso 
1mp1ego monetario ed 
una più abbordabile 
vincita, grazie ai suoi 
numerosi filtri adatta­
bili in fase d1 creazio­
ne del sistema 

Banco Plus uno dei umri 11/tn presemi 
m Banco Plus e quello della "consecu11-
v1ta numertca" owero un numero suc­
cessivo al precedenre 

Lanciamo dunque Banco Plus 1/ programma m azione mentre realizza uno dei tan­
Banco Plus, che una 11s1s1em1dipossibllevinc11a. 

volta aperto appare 
nella sua veste grafica composta dalla 
barra dei menu, i pulsanti d'accesso e 
l'area dedicata alla creazione del si­
stema. Proprio in questa s1 immette­
ranno 1 dati. dove pronostico e cond1-
z1on1 non saranno più roba per soli 
esperti del gioco! 

La parte più interessante è senza 
dubbio la miriade di filtri esistenti. 

Ad esempio, possiamo stabilire 
quanti numeri pari possono essere 
presenti nella cinquina "vincente", 
oppure è possibile stabilire un inter­
vallo numerico in cui far cadere la 

98 

somma numerica della nostra giocata 
o, perché no. è anche possibile stabili­
re quanti numeri da 1 a 45 (inclusi) 
possono essere presenti nella giocata 
"vincente" . 

Questi esempi elencati sono sol­
tanto alcuni dei possibili filtri da met­
tere in uso nelle nostre (forcunate?J 
creazioni numeriche: e sì. perché Ban­
co Plus ne offre ancora tante altre, co­
me la consecutività de1 numeri dispari 
nella cinquina vincente, dove per con­
secutività dei numeri dispari si inten­
de il più alto numero d1 s1mbol1 nume-

rici dispari, estratti consecutivamente. 
in una cinquina. 

E via dicendo, perché le creazioni d1 
sistemi non sono poca cosa: schiere 
di amici si "impongono" di progettar­
ne alcuni per togliersi la soddisfazione 
d1 sfidare e sconfiggere la "Dea ben­
data" . 

Cosl. invece, di sistemi e possibilità 
ne possiamo fare un'infinità, talmente 
tanti da convincere anche i più scettici 
della poss1b1lttà di vincna' 

Altra interessantissima caratteristi­
ca d1 questo ingegnoso software ma­
de in ltaly è la creazione della stampa 
su schedina . Infatti con Banco Plus è 
possibile stampare le cinquine diretta­
mente su schedina, ed è sicuramente 
una funzione grad1t1ss1ma a1 s1stem1-
st1. Il software permette una stampa 
ad alt1ss1ma prec1s1one, grazie alla 
modalità grafica con la quale viene 
creata. 

Provare per credere è ti nostro con­
siglio. Infatti la versione trtal d1 Banco 
Plus la potete prendere dal CD d1 MC­
m1crocomputer di questo mese Ah, 

dimenticavo, le vincite s1 dividono na­
turalmente con l'umile collaboratore ... 

Videoposta 
E adesso cambiamo decisamente 

argomento, lasciando calcio e Lotto -
le più grandi pass1on1 italiane, natural­
mente insieme alle automob1h e alla 
pasta! - e trasferiamoci nel mondo 
multimediale delle video e-mail. 

Vi ricordate quando mettevamo 11 
nostro bel francobollo sulla lettera da 
imbucare""> 

Poi passammo tutte le incombenze 
(o quost) alla posta elettronica, mentre 
adesso. insieme a1 solm messaggi di 
testo. possiamo inviare le video e­
mail. ovvero messaggi video compati­
bili con t più sempl1c1 sistemi d1 con­
nessione casalinghi. 

Chi c1 presenta questo simpatico 
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Videoposta: da qui, cioé dal sito di Videoposra, é possibile far partire le nosrre video e-mail: semplicissimo. 
basca reg1scrare e poi sparare! 

software è la E-WORKS (www.e­
works.it), società nata nel 1999. e da 
allora primo ed unico Video Service 
Provider in Italia e in Europa. 

Cos ·è Video posta? Decisamente un 
sistema innovativo di messaggistica, 
con il quale cambieremo il nostro si­
stema di contatti multimediali. 

la Webcam, quindi inserire il destina­
tario del video-testo, e poi inviare il vi­
deomessaggio come una qualsiasi al­
tra e-mail. 

Semplicissimo da impostare e sicu­
ramente di gran-

I 
3V\'ISO 

----

rerà né la Webcam né il microfono, e 
neanche il software Videoposta. Per 
video-sentire la nostra posta, sarà 
compito dell'e-mail (una volta ricevuta 
indicherà semplicemente il nome del 
mittente, il testo scritto e un link da 
cliccare) segnalarci la strada da per­
correre per arrivare a scaricare, in ma­
niera veloce e semplificata, il materia­
le audiovisivo. 

Il tutto avverrà sempre per il trami­
te del sito di Videoposta e il contribu­
to mediale che si riprodurrà, qualun­
que sia la nostra velocità di connes­
sione. sarà sempre di buona qualità e 
senza interruzioni di frame. 

Questo perché il sistema di Video­
posta (basato sullo streaming a scala­
re) rende in maniera sufficiente anche 
con modem di bassa velocità di con­
nessione, tipo 28.8K. 

Al riguardo abbiamo calcolato che il 
tempo necessario al download utiliz­
zando una connessione tipica (40-45 
Kb/sec) è di appena 8" . Niente di 
stressante o particolarmente noioso. 
quindi. 

Nello specifico, Videoposta utilizza 
il formato Microsoft ASF, per mezzo 
del quale. inviando i messaggi in mo­
dalità streaming, limita di gran lunga 11 
tempo del download. 

Il programma funziona su tutte le 
versioni di Windows dalla '95 in poi, 

ma è comunque 
pienamente com­
patibile anche con i 

Dopo averlo insta llato - cosa che 
avviene in maniera semplice e veloce 
- non impazzite a cercare l'eseguibile 
di Videoposta sul vostro computer. 
perché è possibile accedere al pro­
gramma solo dopo essersi collegati 
"on-line" col sito del produttore 
lwww.v1deoposta.11 che offre, 

de effetto. Inol­
tre, nel software 
è presente anche 
la possibilità, per 
coloro i quali non 
possiedono una 

Spedizione In cono ... 
sistemi MAC-OS. 
A livello di brow­
ser, poi, nessuna 

appunto, il servizio di video e­
mail. Soltanto così si potranno 
creare ed inviare videomes­
saggi. 

Avvisato (e mezzo salvato) 
il nostro utente-tipo, munia­
moci di qualsiasi periferica 
mediale - tipo una Webcam. 
un microfono. ecc. -, di un po' 
di fantasia e. ovviamente, dia­
moci una bella sistematina al 
look. 

Dopo di che saremo final­
mente pronti per i videomes­
saggi di Videoposta. 

Iniziamo? 
Innanzi tutto bisogna regi­

strare il videomessaggio con 

Webcam, di regi­
strare il proprio 
messaggio soltan-

• hQh o ;t.,.,ac{_,J • WW'1!~>:!-U 

l'it\ 0 t,) !~ fl ~ t 19 f'I •I 

PJ ,,. 

Videoposta: 11a le opzioni del client, 
in mancanza di Webcam, c'é anche 
quella di costrulfsi il proprio clone 
virruale. 
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preferenza partico­
lare. e buon funzio­
na mento in accop­
piata sia con I Ex­
plorer che con Net­
scape Navigator. Videoposta: momenro 

delf'inv10, siamo in fase 
di lancio 

to vocalmente e 
quindi farsi sosti­
tuire nel video da 
un clone virtuale 
che si muoverà in 
sincronia con il te­
sto parlato che vo­
gliamo inviare. 

Al contrario al 
ricevente del vi­
de omessa g g i o, 
per poterlo visua­
lizzare, non occor-

purché entrambi dalla versione 4.0 . 
Per la riproduzione dei filmati, basta 
possedere il Windows Media Player, 
a partire dalla versione 6.3 in poi. 01 
fatto lo streaming del prodotto è ac­
cessibile a tutti. 

Insomma, questo sistema di Video­
posta c'è proprio piac iuto e dopo 
averlo installato e provato non possia­
mo che consigliarvi di fare altrettanto. 
Lo trovate nel CD-ROM allegato al nu­
mero di questo mese. 

Basta un click e parte l'installazio­
ne, dopo di che, belli o brutti che sia­
mo. sarà proprio arrivato il momento 
di farsi vedere! 
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Cybermate 1000 DDR 
La workstation Cybermate 1000 

DDR 1n prova è un computer con cabi­
net MidTower prodotto da CDC Point 
S.p.A., dispon ibile sia come sistema 
completo preassemblato (mancante del 
solo sistema operativo). acquistabile 
presso i Cash&Carry CDC Point dai soli 
rivenditori, sia come prodotto completo 
direttamente disponibile al pubblico 
presso i punti vendita AmiCo. 

Il PC è basato su di una scheda ma­
dre - la GA-7DXC - dotata del nuovo 
chipset AMO 761 per processore AMO 
Athlon/Ouron su Socket A; la caratteri­
stica fondamentale di questo chipset è 
il supporto per le nuove memorie 
SDRAM ODA. di prestazioni notevol­
mente superiori alle SDRAM standard. 

Il computer è dotato di un processo­
re AMO Athlon Thunderbird da 1 GHz. 
128 MByte di SORAM DDR. un bel di-
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sco rigido da 30 GByte, un lettore DVD­
Rom e una scheda grafica Matrox G450 
Dual Head con 32 MByte di RAM. 

Il computer 
Estratta la macchina da ll' imballo, 

non s1 può fare a meno di notare il pe­
so del computer (circa dieci chilogram­
mi), buon segno sulla qualità comples­
siva del sistema e il bel cabinet del Cy­
bermate: molto pulito, elegante e pro­
fessionale. il Midtower appare costrui­
to con cura di materiali di ottima qua­
lità. 

Il cabinet è realizzato con lamiera di 
buon spessore, ben rifilata e senza bor­
di taglienti ; offre ben quattro vani da 
5,25 e due da 3,5 di cui, rispettivamen­
te, tre e uno sono a disposizione per 

eventuali agg1ornament1 come masteriz­
zatori , dischi rigidi estraibili e drive 
Zip/LS120. 

All' interno è presente un solo vano 
(occupato) per il disco rigido, a meno di 
non utilizzare il vano da 3,5 accessibile 
dall'esterno per l'eventuale disco se­
condario. 

Estremamente interessante la proce­
dura per l'apertura del cabinet: rimossa 
una sola vite sul lato posteriore del mo­
bile. si fa scivolare verso il retro il pan­
nello superiore. sbloccando in tal modo 
anche i pannelli laterali . che possono 
così essere semplicemente sfilati 
dall'alto tramite apposi te manigli e, 
esponendo il contenuto del computer. 

Anche all'interno, pulizia e ordine re­
gnano sovrane: tutti i cavi sono ordina­
tamente raccolti e fissati con fascette 
autoserranti, mentre tutti i componenti 
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Produttore e distributore: 
CDC Po1nt S p A 

Il prodotto é d1spo111b1le per I t1vend1tofl preSSO 
1 Cash & Carry CDC Po1nt lwww cdcpo1nt 11), 

per 11 pubblico presso la catena Am1Co 
(Tel 800-48 88.481 

Prezzo suggeJ1IO al pubblico (IVA inclusa) 
Cybermate 1000 DDR. CPU Achlon Thunder­
b1rd 1 GHz. DVD-Rom. Matrox G450 DH/32. 
disco UDMA/100 da 30 GByte e 128 Mbyte 
SDRAM DDR 

L11e 3099 000 

sono facilmente raggiungibili per la so­
stituzione o l'aggiornamento. 

La configurazione della macchina è 
spartana, nessun accessorio o periferi­
ca aggiuntiva (come modem, schede 
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audio evolute o drive aggiuntivi); i com­
ponenti contenuti sono semplici dal 
punto di vista della funzione, ma dalle 
prestazioni e di qualità molto elevate: in 
effetti, la macchina va considerata co­
me una eccellente base di partenza, da 
personalizzare a seconda delle proprie 
esigenze. 

In quest'ottica, la macchina acquista 
un valore in più, quello di non costringe­
re il cliente ad acquistare orpelli e acces­
sori non voluti, lasciandolo libero di sce­
gliere solo ciò che gli serve (e il rivendi­
tore è libero di modificare la configura­
zione in base alla clientela del proprio ne­
gozio). La tastiera e il mouse a corredo 
sono di buona qualità; la dotazione 
software dell'esemplare in redazione è 
costituita dal solo sistema operativo, 
Windows Mil-
lenium Edit ion 
pre insta llato 
sul disco rigi­
do. 

Cybermate 1000 ODA f i rrn·· 

Come va 
Il Cybermate 1000 DDR all 'accensio­

ne si comporta molto bene. effettuan­
do il bootstrap molto rapidamente, me­
rito anche del disco rigido da 7200 
RPM. 

Windows ME si avvia senza proble­
mi e in un attimo abbiamo davanti il de­
sktop. 

Installando le suite di benchmark e i 
software applicativi di prova (Adobe 
Photoshop 5.5, Microsoft Office 2000 e 
SiSoft Sandra2001 ) abbiamo modo di 
apprezzare la velocità e silenziosità del­
l'ottimo lettore DVD-Rom. 

Le applicazioni per la produttività per­
sonale sono, ovviamente, in tempo rea­
le; le abbiamo installate più per testar-

Rerro del compurer: tutri i connertori sono colorati come da standard 
PC99. 

Classica foro del frontale del PC.- resteuca del cabmer é abbastanza rrad1· 
zionale. molto pulica e funzionale; la qualità della struttura e l'ergonomia 
sono fuori questione. 
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Memorie, memorie, memorie ••• I 
Questo persona! computer è dotato d1 una particolare memoria DRAM ad alte 

prestazioni: le nuove DDR !Double Data Rate) RAM. Il clock d1 queste memorie è I 
200 o 266 MHz DDR, in pratica, sfruttando sia il fronte di salita sia il fronte d1 disce-
sa del segnale, è possibile raddoppiare la quantità di informazioni trasmesse per ci­
clo d1 clock: per questo, sebbene la frequenza del FSB (Front Side Bus) sia rimasta I 
di 100 o 133 MHz. il trasferimento è "come se fosse" effettuato a 200 o 266 MHz 
effett1v1. 

La tecnologia non è nuova, essendo stata implementata, ad esempio. nell'inter- I 
faccia UltraDMA/66 e nel bus grafico AGP 2X, ed è la stessa utilizzata dal bus 
dell'Athlon (200 MHz DDR/100 MHz FSB). derivato da quello del processore 21164 

1 Alpha di D1g1tal. 
La nuova DIMM DDR è fisicamente diversa dalle DIMM SDRAM. avendo 184 

contatti anziché 168 e una "nicchia" contro due: inutile dire che 1 due formati non I 
sono affatto compatibili ... 

Ma non è la sola differenza; le DDR sono alimentate a 2,5 Volts. contro 1 3,3 del-
le SDRAM. consentendo un risparmio energetico del 30 o/o, utilissimo, ad esempio, I 
nel notebook. · 

A differenza delle SDRAM cosiddette PC100 o PC133, il numero che segue il 
"PC" non è la frequenza operativa del FSB. ma rappresenta il massimo data rate in I 
MByte: 1,6 GByte. per l'appunto il doppio delle "vecchie" memorie PC 100, e 
PC2100, 11 doppio delle PC133. 

Per contro, le RDRAM Rambus sono definite dalla frequenza operativa, per cui I 
le RDRAM PC800 vanno effettivamente a 800 MHz (anche loro sono DDR. perché 
utilizzano un FSB di 400 MHz). ma la differente architettura non consente d1 con­
frontare direttamente le diverse velocità: le RDRAM sono basate su di una architet- I 
tura seriale con una larghezza del bus di16 bit, contro l'architettura parallela delle 
SDRAM e delle DDR, che sono a 64 bit. 

Per cui. il transfer rate reale delle RDRAM PC800 è di 1600 MByte/s (800 per 2 I 
byte, ogni byte è composto da 8 bit): oltretutto. le PC800 sono molto costose e dif­
ficili da repenre, contro le PC700 e PC600. generalmente presentì nei PC. I 

Il transfer rate delle DDR dovrebbe essere. in teoria. superiore a quello delle 
RDRAM; ma come si spiegano 1 risultati dei benchmark (come Sandra) nei PC Pen-
tium 4 che usano le memorie Rambus7 I 

Non si tratta solo del tipo d1 memoria, ma piuttosto di una tecnologia, denomina-
ta "1nterleaving", che consente d1 utilizzare due banchi di memoria come se fosse 
uno solo, raddoppiando la larghezza del bus e, di conseguenza. 11 data rate. • I 

Questa tecnologia (da tempo disponibile, ad esempio in alcuni computer Appie 
PowerMac come 1'8600 o nelle stesse workstat1f>n DEC Alpha) è stata utilizzata da 
lntel nel chipset i850 per risolvere due problemi: la difficoltà di implementare più di I 
tre banchi di RDRAM e per diminuire i tempi di latenza molto elevati. tipici delle 
RDRAM. 

Purtroppo, oltre ad essere abbastan­
za costosa. questa tecnologia impone 
l'utilizzo di due RIMM alla volta. ren­
dendo di fatto impossibile l'offerta 
di PC Pentium 4 dotati di base di 
meno di 256 MByte di memoria. 
stante la difficoltà a reperire 
RIMM da 64 MByte, mante­
nendo molto alto il costo 
complessivo della macchi­
na all'utente finale. 

Attualmente, an­
che le m emorie 
DDR sono piutto­
sto costose, an-
che perché 

I rre c1p1 d1 RAM artualmente piJ 
diffusi sui PC deskrop a con· 

fronco. dall'alto. una DIM~ 
SDRAM, una DIM 

DRAMDRReun 
RIMMRam-

1 bus. 

sono ancora I relativamente po-
co diffuse: il costo di I 

I 
I 

I 
produzione, tuttavia, non 
dovrebbe essere molto diver­
so dalle attuali SDRAM. In un 

I prossimo futuro. le DDR dovrebbero 
essere solo il 1 O o 15 o/o più costose delle 
SDRAM PC133. .. _____ _ 
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Benchmark Sandra2001 menrre il resr sulla CPU ripona nsulrar1 
mreressanr1, il rese sulla RAM un poco ci ha deluso. m effetti, le 
pres1aziom sono di poco superiori a quelle dt un buon sistema 
PC133; c'è da dire che le memone sono comunque ancora urdJZ· 
za1e come PCl600 
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Il resr 3Dmarl:2000 nporra 1/ buon valore d1 2294 3Dmarks, non 
male considerando la conf1guraz1one della macchina; d'altronde, 
fa Matrox G450 è una eccellente interfaccia grafica ma d1 cerio 
non è progettata per la fruizione di giochi 30 ad alriss1mo livello. 
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ne la compat1b1htà che la velocità, per­
ché la conf1guraz1one della macchina c1 
sembra veramente sprecata per scrive­
re con un word processor. per quanto 
pesante e complesso 

Con software apphcauv1 p1u sof1suca-
u. come Photoshop. 11 Cybermate Ath­
lon 1000 ODA dimostra tutta la sua po­
tenza anche con 1mmag1ni d1 ragguar­
devoh d1mens1on1 (file TIFF da 50 Me­
gabyte) la v1suahzzaz1one e la manipola­
z1one, 1 filtri e 11 ritocco sono una pas­
segg1a ta; soggettivamente. non c1 s1 
rende conto della reale velocità della 
macchina 

Difatti. rispetto alla macchina d1 ri feri-----

• .. 
• 
• • 

Pamcolare della scheda madre 
d1 produzione Gigaby1e. la GA­
lDXC. dorala del nuovo ch1pse1 
AMO 761 s1 notano sub110 1/ 
mass1CC10 d:ss1pa1ore corredalo 
oe vento/ma del processore 
Arhlon a 1000 MHz. la vento/ma 
più piccola del ch1pse1 e accanro 
a ouesr1 la O/MM OOR 

J e 
e 

e 
e 

e 
e 

• 
(:; ~ 
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mento (un PC Athlon a 500 MHz con 
scheda madre ODI e disco IBM a 5400 
RPM con 128 MByte d1 RAM). la mag­
giore velocità è a malapena apprezzabi­
le nella esecuzione delle operazioni or­
dinarie e questo è dovuto al fatto che 
normalmente è la macchina a dover ------ .. r--

Qualche dettaglio tecnico I I 
La scheda madre implementa il chipset e supporta il bus AGP 4X. il Front Side Bus a 

1133 MHz e il bus UltraATA/100, oltre al supporto per le memorie DDR. S1 tratta della pn- I 
ma scheda madre d1sponib1le con ti chipset AMO 760 Sulla scheda madre troviamo una 
OIMM singola da 128 MByte PC2100 (anche se attualmente il supporto della M/B è h-

l m1tato alle PC1600l e la scheda acceleratrice Matrox G450 OH (con due uscite video) I 
con 32 MByte d1 RAM ODA 

I 
Sono d1spon1b11i solo due slot DIMM. per cui la quantità massima d1 RAM installabile I 

è 1024 MByte 
La M/B dispone d1 cinque slot PCI liben per eventuali espansioni. non sono presentt 

slot ISA. per cui se s1 possiedono schede di espansione con questo bus è necessario I I agg1ornars1. utilizzando esclusivamente schede dotate d1 supporto PCI La sezione Au-
dio è integrata nella M/B. con un chip AC97 d1 produzione Creative. 

I 
Il disco rigido è un bel Maxtor D1amondMax Plus 60 da 30 GByte. con regime d1 ro- I 

taz1one d1 7.200 gin con interfaccia UltraATA/100. molto veloce e anche abbastanza s1-
lenz1oso. 

I Anche 11 lettore DVD si è rivelato veloce e s1fenz1oso: si tratta d1 un NEC DV5700B. I 
12X 1n lettura DVD e 50X CD-Rom La dotazione di connetton e porte è standard, con le 
coloraz1on1 dello standard PC99 

I L'assemblaggio della macchina è d1 prima quahtà: come s1 può notare anche dalle lo- I 
tograf1e. fa filatura è molto curata con i cavi flat ordinatamente fissati con fascette autcs­
serranti 
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La10 sm1s1ro privo del pannello la· 
1erale. /'access1b1l11a è eccellente . 
anche grazie alla buona qua/118 
del/'assemblagg10 e della filatura 
Lo spazio a d1spos1Z1one é parec-
ch10 e consente d1 aggiornare la 
macchina con molta faal11à 

aspettare l'input dall'utente per la mag­
gior parte del tempo. 

Ma quando si effettua qualcosa nella 
quale le parti si invertono. come ad 
esempio la decompressione di un file 
ZIP di qualche centinaio di MByte. o 
l'elaborazione di un flusso video. ecco 
che le prestazioni di una macchina co­
me questa si fanno sentire: il Cyberma­
te Athlon 1000 ODA è tra le macchine 
"medie" più potenti finora provate. e 
molto del mento va anche alle velocis­
sime memorie DDR. 

La macchina ha dato prove d1 una ot­
tima stabilità, confermando la fama di 
affidabilità della piattaforma Athlon d1 
AMO. al d1 là delle prestazioni assolute. 

Conclusioni 
Il persona! computer ideale per chi 

vuole 11 massimo in termini di prestazio­
ni ed espandibilità: una configurazione 
base. collaudata ed affidabile. con mol­
to spazio a dispos1z1one. 

Il prezzo potrebbe sembrare un po' 
elevato ma è giustificato dalla qualità 
della configurazione e dall'elevato costo 
delle memorie DDR, attualmente molto 
vicino a quello delle memorie Aambus 
(circa 11 35 % in meno rispetto a queste 
ultime). ~ 
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di Bruno Rosati e Giampaolo Rosati 

Olidata Wintosh 1500 
Proviamo un po' di emozione. sincera 

e forse pure un po' infantile. ma tant'è: 
nel PC di Olidata che abbiamo in prova 
questo mese, c'è dentro il nostro primo 
Pentium 4 e tra l'altro nella versione più 
potente da 1 .5 GHz. Il processore del ri­
lancio di lntel e della rivincita di un pro­
getto. Un processore che deve far recu­
perare tempo, quote e prestigio. Quello 
che innesta le supersoniche, nonché co­
stosissi me memorie RIMM Rambus, 
praticamente "un occhio della testa" . 
Nel PC in prova ci sono " soltanto" 256 
Mbyte, ma è come oro. 

Ancora non l'abbiamo acceso questo 
Olidata W intosh, ma sappiamo che la 
macchina, oltre che esteticamente bella, 
è anche progettualmente duttile, poten­
do essere configurata con componenti e 
periferiche di svariata provenienza, ma 
tutte di qualità selezionata. 

Ma anche se ne potremmo tirar fuori 
un autentico superbolide, al momento è 
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meglio ridurre tutto all'osso e puntare 
quasi esclusivamente sulla forza bruta 
del P4 e delle due barrette di RAMBUS­
memory. E questo, oltre ad essere il no­
stro pensiero (su come dev'essere confi­
gurato almeno in awio un Pentium 4) ci 
pare di capire essere la scelta progettua­
le fatta da Olidata. 

All' interno, infatti, c'è solo quello che 
serve per mettere insieme una configu­
razione minima. dove "minima", per un 
P4, sta per eccellente se rapportata ad 
un'altra CPU inferiore. 

Un P3, un Celeron e un Duron (ma 1n 
buona parte anche gli Athlon "meno ve­
loci") dopo essere stati ammirati nelle lo­
ro configurazioni iniziali, adesso attirano 
e tentano soltanto se proposti al top. Pia­
nificati i prezzi, ora si può rimpinguarli 
con tanta Ram da scoppiare, hard disk 
sconfinati, acceleratori pieni di V-RAM e 
magari sistemi d'ascolto ad altissimo li­
vello. Il tutto mantenendo il costo inizia-

le. Quello di quando fu presentata la pri­
ma macchina. 

Un P4 no, non ancora, almeno! Per­
ché se lo infarcisci subito di tutto il resto, 
poi costa troppo e se costa troppo -co­
me costa !- produce spavento e fa scap­
pare tutti. 

No il P4 va prima proposto com'è, un 
Re nudo, ma in senso positivo. Verrà poi 
il tempo di rimpinguarlo. 

Per ora è meglio così. più " leggero" 
Tanto è talmente potente di par suo che 
ti affascinerà subito e lo stesso. n pren­
derà, e anche il prezzo ti prenderà. An­
che se non è comunque poco e da tutti 
spendibile se non a ragion veduta! 

Aspetto esterno 
Il cabinet adottato dal Wintosh è un 

classico middle-tower, reso originale da 
una mascherina arrotondata che in asso-
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nanza con il nome dato alla serie richia­
ma chiaramente le linee dei Mac della 
generazione pre-trasparenze ! La ma­
scherina, che copre l'intera altezza del 
cabinet, è fissata a pressione e cela i 
punti di fissaggio dei coperchi laterali e 
le classiche viti (due soltanto) da svitare 
per accedere all'interno. 

Soluzione nella soluzione, sempre sul­
la mascherina stessa, è stato ricavato 
uno sportellino, posizionato subito sotto 
alla "bocca" del lettore ottico, dietro al 
quale si nasconde l'accesso ad altri due 
posti per periferiche supplementari. La 
soluzione, oltre che elegante, risulta 
estremamente funzionale. Questo per­
ché, dietro allo sportellino, è possibile si­
stemare periferiche -come un masteriz­
zatore, oppure un'unità di back-up, uno 
Zip o quant'altro si voglia- che non sono 
di uso frequente e che difficilmente si 
armonizzano con il resto del design. Na­
scondendoli, ma soprattutto proteggen­
doli dietro allo sportellino si risolve sia il 
problema estetico che quello (ben più 
importante) della sicurezza. 

Continuando a scendere, proprio sot­
to lo sportellino c'è il solito floppy disk 
drive, ricavato con gradevoli forme arro­
tondate che ben lo armonizzano al fron­
tale. Lateralmente e con una leggera 
rientranza che fa più snella la linea del 
frontale, la mascherina allinea in vertica­
le i vari led di funzionamento, il tasto di 
accensione, quello di stand-by e il reset 
generale. Esteticamente il tutto si risol­
ve gradevole alla vista e con soluzioni ef­
ficaci nonché pratiche. 

Passando dal frontale al pannello po­
steriore, finalmente cominciamo ad inol­
trarci nel discorso più tecnico. Che apria­
mo annotando la solita serie di porte: pa­
rallela. seriale più due USB (al momento 
utilizzate dalla tastiera e dal mouse forni­
ti, ma sempre disponibili per attestare al­
tre periferiche come web-cam, scanner, 
ecc.) che ormai costituiscono la configu­
razione standard. Successiva all'uscita 
per il monitor (o per il " doppio" moni­
tor" viste le caratteristiche della scheda 
video adottata dal Wintosh che vedremo 
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più avanti nel dettaglio) arri­
viamo alle serie delle con­
nessioni I/O audio. A parte 
le classiche connessioni 
per periferiche MIDI e/o 
Joystick e l'ingresso mi­
crofonico, sono le uscite di 
linea ad interessarci subito. 
Grazie difatti alle caratteri­
stiche di base offerte dalla 
main-board e dal nuovo chi­
pset della lntel e supporta­
to dalla presenza di una 
scheda audio adeguata. il 
Wintosh è in grado di offri­
re un output ad alto livello. 
Un "sei canali sei" ideale 
per il posizionamento di si­
stemi d'ascolto "Home 
Theatre". Vedremo, anche 
questo più avanti in detta­
glio, la specifica qualità di 
una scheda audio come la 
ForteMedia 806 a sei cana­
li. 

Primopiano sul rerro del PC con 
turre le connessioni 1/0 in bella 
mostra 

' f 
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Olidata Wintosh 1soo fQ#·W,L 

Il frontale del Wmrosh La ma­
scherina è quella Mac-like che 
aveva carauerizzaco le macchine 
della generazione precedente. 

Ok! La figura del "mo­
stro", almeno esteriormen­
te, è questa. Ora, cacciavi­
te alla mano, proviamo a 
scoprirne l'interno . 

Caratteristiche 
tecniche 
principali e 
configurazione 

Benché nascosto 
nell'angolo più lontano 
dell'assemblato, proprio 
sotto alla scatola d'alimen­
tazione e frontalmente al 
blocco delle periferiche, an­
diamo subito a cercare il 
Pentium 4 e .. . accidenti, 
non lo troviamo! O meglio 
c'è, ma non si vede. Simile 

----~--~~~~'" --~""- ( 
<l 

~ 
.: "' OIJd•W \iA- : 

-------· :· _ , .. - .. u 

• • • • . . . . . . . . . . . . . . 
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ad una sorta di "piramide Atzeca" vedia­
mo il blocco formato da CPU. dissipato­
re e ventola di raffreddamento salire alto 
fino a sfiorare proprio la scatola d'ali­
mentazione. Là sotto. protetta e refrige­
rata come null 'altra cosa al mondo, c'è la 
più potente unità centrale del momento. 
Un cuore potentissimo da 1.5 GHz. ben 
radicato sulla scheda-madre grazie ai 
suoi 423 pin - e dagli con un altro tipo di 
Socket .. . non ne possiamo più! - e che. 
per "colpa" della pipeline a 20 stadi, va 
con un dock che se per ora è un vanto. 
fra non molto finirà per essere da entry­
level. Cosl come promette lntel, i GHz 
saliranno presto, molto presto e sempre 
più di frequente. 

Rimandandovi per i dettagli tecnici sul 
come e perché all'articolo propedeutico 
"lntel Pentium 4" apparso sul numero 
212 di MC microcomputer. in questa oc- Zoom alla caccia della CPU pure se incapsulata a/l'interno d1 a/erre e ventole di raffreddamento I 
casione ci sembra il caso di spostarci ra-

_ , (! --- -- -111111 

- -- -
-•• 

Vista d'insieme all'interno del cabmet. 
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pidamente in direzione 
della zona della RAM. La 
famosa Rambus della qua­
le sulla macchina 1n prova 
ne sono presenti due ban­
chi pe r complessiv i 256 
MByte, sistemati sul pri­
mo dei due canali gestibili 
dal Pentium 4 e dalle nuo­
ve main-board. Il secondo 
canale, non sfruttato da al­
t ra RAM, è terminato con 
due barrette vuote . E' 
strano vedere delle " finte 
RAM" installate. ma è co­
sl che con le Rambus 
dev'essere fatto: le RIMM 
(dopo le SIMM e le 
DIMM non poteva essere 
altrimenti!) vanno inseri te 
a coppie e il canale even­
tualmente non util izzato , 
va terminato. 

La prima esclam azione 
è scontata: Belle 'ste Ram­
bus ! I "chippetti" non si 
vedono più, sostituiti alla 
vista da una capsula di co­
lore blu elettrico. Ma a par­
te la doppia novità -termi­
nazione del canale non uti­
lizzato e incapsulamento 
delle memorie- quello che 
vogliamo subito chiarire è 
che, nell'acquisto di un PC 
basato su Pentium 4, è 
perfettamente inutile stare 
a pensare al "costo " di 
questo tipo di RAM. Che è 
si. tanto. Ma inevitabile . 
Owero: se dobbiamo sali­
re su un Pentium 4, sono 
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queste e solo queste le memorie che 
troveremo ad attenderci . Le uniche di­
sponibili per il chipset e le schede-madri 
dei sistemi Pentium 4. Ciò almeno finché 
lntel -cosa che non ha mai escluso del 
tutto- non modifichi l'architettura, tomi 
sui suoi passi (e sarebbe un'altra sconfit­
ta! ) e affidi la memoria del Pentium 4 a 
più "umane" SDRAM di tipo DDR. 

Comunque sia la qualità primaria che 
lntel ha apprezzato nelle memorie Ram­
bus (facendogliele preferire alle ODA in­
vece scelte da AMO per l'Athlon) è es­
senzialmente l'ampiezza di banda. Que­
sta, gestibile per singolo modulo -owero 
ogni modulo RAM può sparare dati alla 
sua specifica velocità- risulta pari a 1.6 
GB/sec. Guarda caso la metà esatta di 
quella garantita dal Dual Channel Mode 
che il controllar della memoria del chi­
pset garantisce alla scheda madre in 
questione. Detta cosl e in via del tutto 
teorica, si lascerebbero presagire cose 
da fantascienza. In realtà gli equilibri di 
una configurazione sono sempre così de­
licati e così complessi che ... Una cosa è 
comunque certa: le Rambus. hanno un 
pregio (sono veloci) e un difetto (sono co­
stose) che costituiscono le classiche fac­
ce della medaglia. Bisognerà vedere se il 
gioco vale la candela . Al momento un 
modulo da 128 Mbyte costa circa 900mi­
la lire: tre volte tanto il costo di una pur 
veloce DORI- ed è un po' la palla al piede 
del sistema Pentium 4. 

La CPU e la memoria Rambus cattura­
no l'occhio, è owio, ma spazio e consi­
derazione vanno indubbiamente dati pu­
re alla scheda madre. Olìdata. nella confi­
gurazione di prova del Wintosh. ha as­
semblato il suo sistema poggiandolo sul­
la lntel D850GB. Una scheda questa che 
nella più classica configurazione AD( na­
sce per il supporto esclusivo di processo­
ri di classe Pentium 4, ai quali è in grado 
di offrire un data-bus pari a 400 MHz. cin­
que porte PCI, una AGP (con pieno sup­
porto delle specifiche fino a 4X) e una 
porta CNR per l'innesto di una scheda di 
rete . Questa. novità dell'i-82652 che 
completa il chipset, può essere anche di 
tipo economico e sfruttare per intero lo­
gica e controlli presenti sul chip citato. 
Ottimo punto a favore di lntell 

Anche il capitolo "memoria" è drasti­
camente diverso rispetto alle altre main­
board visto che lntel, ne abbiamo appe­
na parlato, ha preferito le Rambus. Nello 
specifico la D850GB supporta 2 canali 
diretti (RDRAM channel) con 2 slot di t i­
po RIMM ed è in grado di aprire il flusso 
dei dati in modalità Dual Channel sfrut­
tando una larghezza di banda pari a 3.2 
GB/sec e con un indirizzamento massi­
mo di 2 GByte di RAM possibile. 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 

Olidata Wintosh 1soo f@i.-W-+ 

Primopiano sulle due barrerre Rambus che, come cucre le cose della vita. hanno un pregio (sono veloci) e 
un difetto (sono costose! sub1ro contrapposco. 

A sovrintendere ogni canale e moda­
lità di comunicazione tra CPU e compo­
nenti periferici la 0850GB ha eletto 
l'avanzato chipset i850. Il set in realtà è 
composto da tre specifici chip: 

82850 Memory Controller Hub (MCH) 
che controlla il bus duale verso la me­
moria RDRAM e il bus AGP 
82801 BA 1/0 Controller Hub (ICH2) per il 
controllo del bus PCI, dei canali audio (fi­
no a sei) le porte USB (quattro) e i due 
canali A T A 100 per i dischi 
82802AB Firmware Hub (FWH) partico-

larmente dedicato al controllo del BIOS. 

E' su queste componenti d1 base che 
Olidata ha assemblato il suo W intosh 
1500 del quale andiamo ora a completa­
re la configurazione. Riportandoci difatti 
nell'alveolo della più classica delle de­
scrizioni interne procediamo nell'analisi 
della configurazione proposta dal Winto­
sh 1500 partendo dall'ottimo accelerato­
re grafico Asus V7100-2V1D. una sche­
da su bus AGP (AGP 4X support. inclu­
ding Fast Writes and Execute Mode x4) 
dotata di 32 Mbyte di memoria video ti-

Il chipsec i850 m primissimo piano. Sul CD di MC rroverece a d1spos1z1one 1/ Reference ufficiale di /ncel nel 
quale si scende nei dettagli più minuti 
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po DDR e dell'invinc1-
bi le Nvidia GeForce 
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DAC da 350MHz. Le 
funzioni espletate. 
fatta salva la parte pu­
ramente prestaziona­
le (garantita anche 
l'accelerazione video 
via DirectShow con 
capacità di decodifica 
diretta in formato 
MPEG-1 e MPEG-2) 
stanno essenzialmen­
te raccolte nella sigla 
finale: 2V1 D. Ovvero 
due uscite S-VGA in 
contemporanea e il 
supporto per un'ulte­
riore periferica video 
di tipo LCD. Il control­
lo sui display è simul­
taneo e indipendente 
anche a livello d1 re­
fresh. Per ciò che ri-

Sandra 2001 CPU Benchmark. Come potete vedere e come g1/J 
segna/aro ne //'amcolo ti distacco dato alle altre CPU è neuo. 
Regge solo l'Arhlon l 

Sandra 2001· Multimedia Benchmark. Anche nel campo multi­
mediale // nostro P4 da 1,5 GHz si da veramente da fare per es­
sere insuperabile 

guarda 11 30, la nsoluz1one massima sup­
portata è di 2048 x 1536 a 75 Hz. 

Dalla scheda AGP al primo degli slot 
PCI. che risulta occupato dalla FortèMe­
dia Phantom FM-801 . Una scheda audio 
che integra le specifiche di controllo per 
il bus mastering PCI 2.2, chip per la sin­
tesi musicale in FM Adlib compatibile. 
c1rcu1tazione per l'SRC (Sampling Rate 
Converter} un mixer digitale e il link per 
l'interconnessione con il codec AC-97. 

Pur non possedendo una wavetable 
in hardware, la FortèMedia viene d1stn­
buita con una versione software a 64 vo­
ci. con piena compatibilità ai formati 
.MID (Generai MIDI) e .RMF (Rich Mu­
sic Format). 

A livello di I/O oltre alle classiche usci­
te MIDI e Joystick. la FM-801 possiede 
anche una connessione S/PDIF per l'ou­
put diretto verso periferiche digitali. Ma. 
il fiore all'occhiello della FM-801, è 
senz'altro il pieno supporto della moda­
lità multiple-speakers -pienamente pre­
vista come supporto dal chipset della 
scheda madre in questione. In tal modo 
la FM-801 si dimostra ideale comple­
mento di un sistema Pentium 4 al quale. 
1n sinergia con le caratteristiche di base 
della scheda madre, garantisce applica­
zioni da vero e proprio "PC Theater" ec­
cellente sia per l'ascolto che per il gioco. 
La FM-801 è pronta per lavorare con si­
stemi d'ascolto a sei vie. 

12X (un OEM ritargato dalla stessa 011-
data} e l'hard disk che completano que­
sta "configurazione minima". E, sincera­
mente. una piccola perplessità si posa 
sul pur ottimo Quantum Fireball da 20 
Gbyte a 7200 rpm. L'unità rappresenta 
la taglia intermedia della serie Plus LM 
(disponibili tre versioni da 1 O, 20 e 30 
Gbytel con soli 8.5 millisecondi di seek 
time, 2 Mbyte di buffer e interfaccia Ul­
traAT A/66. Ricordiamo che, proprio la 
serie LM. diversifica i Fireball per l'imple­
mentazione delle tecnologie di protezio­
ne DPS (Data Protection System) e SPS 
(Shock Protect1on System). Un hard disk 
affidabile, senza infamia, ma anche sen­
za lode. E al riguardo, un piccolo rilievo 
critico: un Hard Disk da 20 Gbyte e con 
interfaccia UltraATA/66, ci sembra un 
po' sottodimensionato per essere affian­
cato ad un sistema Pentium 4. Sopperi­
sce con i suoi pur notevoli 7200 rpm, ma 
ci sentiamo di condividere la scelta ope­
rata da Olidata solo nel caso in cui si è 
tentato di tenere basso il costo del Win­
tosh in prova. Inserendo difatti un disco 
di capacità e prestazioni superiori si sa­
rebbe certamente supportato meglio il 
sistema, anche se il prezzo d'acquisto 
sarebbe lievitato inevitabilmente. 

E con ciò non facciamo altro che in­
trodurre il capitolo dei famigerati bench­
mark . .. 

Chiude la serie la seconda PCI. quella 
occupata dal modem. un Motorola Prestazioni 
SM56 Speakerphone. 

Dalle periferiche innestate in slot a 
quelle di memorizzazione passiamo velo­
ci a rilevare la presenza di un DVD-ROM 

108 

Coadiuvati come al solito dal bench­
marking di SiSoft Sandra 2001, ci siamo 
apprestati a fare i vari rilevamenti con 

un'evidente curiosità. Come risponderà 
questo Wintosh 1500? In effetti. c'è un 
vizio di fondo che 1 Pentium 4 devono 
superare: per quello che promettono in 
teoria spesso deludono nella pratica . 
Nell'utilizzo quotidiano, nelle sessioni di 
rendering come nel ricalcolo mediale. 
Tutti hanno fino ad oggi espresso per­
plessità. 

Lanciamo Sandra e andiamo a vedere 
cosa succede. 

Primo test, ovviamente, il CPU Benc­
mark. Dal detect si rileva che Il Dhrysto­
ne del Pentium 4 attesta sui 2808 MIPS. 
Ottimo risultato, non poteva essere altn­
menti. La "belva" supera di gran lunga il 
confronto con gli altri contendenti e an­
che quello con la CPU equivalente usata 
a campione dal test. Il P4 da 1 GHz, tara­
to da Sandra come riferimento. anche se 
di un niente, gli rimane sotto a 2807 Ml­
PS. Stessa sorta anche per i'AMO Ath­
lon ad l GHz che. attestandosi a 2792 
MIPS comincia a marcare un ritardo leg­
germente maggiore. Chiaro che sia il 
Pentium li i a 1 GHz (2790 M IPS) sia il 
più "casalingo" Durona 600 MHz (1675 
MIPS) s'allontano sempre di più. 

Ma andiamo avanti nella gara e parlia­
mo di RAM. 

Lanciamo 11 Memory Benchmark 
-che. lo ricordiamo per correttezza. testa 
l'intero subsystem: CPU. chipset, cache 
e memoria RAM- ed effettivamente ne 
rimaniamo un pochino sorpresi. Dal risul­
tato del test effettuato da Sandra 2001 , 
il nostro Olidata Wintosh risulta inferiore 
al confronto con il P4 di riferimento. Pur 
avendo dock, quantitativo di RAM e chi­
pset del tutto identici, mentre il P4 di ri-
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ferimento sale fino a 1374 MB/sec, il no­
stro Wintosh si ferma a 1135 M 8/sec. 
Non è una differenza abissale e probabil­
m ente è un problema relativo più alla 
configurazione software che altro. Co­
munque sia, annotata la piccola discre­
panza di dati, non possiamo non rilevare 
l'enorme differenza che distingue il W in­
tosh 1500 da un AMO Athlon ad 1 GHz. 
Non ci sono confronti, dato che quest'ul­
timo ferma la velocità delle sue m emo­
rie ad appena 434 MB/s. Owero a poco 
più di un terzo! Quasi inut ile, persino pa­
tetico il benchmark relativo al Pentium lii 
e al Duron che si fermano a 325 MB/s il 
primo e a 367 MB/sec il secondo. 

vedere nell 'uso pratico con g li 
applicativi di lavoro cosa succe­
de) delle Rambus è evidente ri­
spetto alle DDR dell'Athlon. la 
CPU di AMO sta sempre là. In­
collata, una spanna dietro, ma 
pur sempre pronto all 'inciampo 
del rivale. 

mmmm ............ ~~ n;,,--------t[RI . .,..., _ _. _ .. _,... .... 

Conclusioni 
Allora. riassumendo: un Pen­

tium 4 da 1.5 GHz, 256 Mbyte 
di RAM Rambus, un DVD-ROM 
12X, Hard Disk da 20 Gbyte 
-un po' più di capacità e velo­
ci tà non avrebbe guasta to !­
scheda d 'accelerazione di otti­
me caratteristiche - ma si può 
sempre avere di più!- e scheda 
audio FortèMedia con supporto 
per il multi-speakers. Risultato: 
pure non cercando il massimo 
della capaci tà dell'Hard Disk, 
né il non-plus-ultra dell 'accele­
razione video, Olidata è riuscita 

lriM.1.1 "-STREANJR.h.. 
. "-- lDlillNBlt . Sc.q 

Ottime infine le prestazione sul test 
Multimedia (MMX oppure 3DNow!) do­
ve il candidato registra 5883 it/s girando 
in maniera leggermente inferiore al già 
citato P4 standard che fissa il suo record 
a 5892 it/s. Praticamente un " soffio" di 
più. Non molto distante anche il sempre 
competitivo AMO Athlon ad 1 GHz che 
stoppa il tempo a 5633 it/s. 

·­~ '­•o...-• 
llBN/s 
12JINlh 
121XNB/t 
-132~ 

<'-'*- lt .... 

Stop, con numeri e numeretti .. . pure 
se un giudizio, pur sempre soggettivo, 
dobbiamo esprimerlo: se il divario con P 
lii e Duron c'è e si vede in qualsiasi test 
si affronti, ci sembra giusto sottolineare 
come al contrario l'Athlon non fatichi 
m olto a stare dietro al P4. Escluso il re­
sponso del Memory Benchmark, dove la 
supervelocità (teorica: bisogna sempre 

Sandra 2001: Memory Benchmark. Ed ecco che nella compo­
nente più arcesa - le Rambus/- /'Olidaca Wmcosh tradìsce un pic­
colo cedimenco! Ma accenzione: lo fa solo nei confronu del P4 
di riferimento. anche se viziatissim i, ormai ci asperravamo il 
massimo anche (se non soprarruccoJ qui' 

ad assemblare un sistema ben equilibra­
to e dal costo " contenuto". Dove owia­
mente, con di mezzo un Pentium 4 il ter­
mine " contenuto " è certo un eufemi­
smo. In realtà si viaggia sempre intorno 
ai 5 milioni. Ma è cosl. Colpa di una CPU 
ancora nuova e quindi poco pianificata, e 

·--------------------------· ••• la prova continua sul CD di MC! 
Ricca, ricchissima l'estensione all'articolo 

che troverete sul CD di MCI 
Il primo capitolo che troverete sarà quello dedicato alla Configurazione del Wintosh. Va 

difatti detto che Olidata, oltre che in quella fornitaci per la prova, è in grado di offrire il Win­
tosh Pentium 4 anche In altre configurazioni, sia alternative che Integrative. Da una diversa 
scheda madre a tagli maggiori di RAM. Da hard disk di capacità superiori e magari di tipo 
SCSI a schede audio, acceleratori video, ecc. Il tutto è ordinato in un catalego che, cosi 
com'è online sul sito del produttore, protrete trovare anche offline sul CD allegato. 

I benchmark realizzati con SiSoft Sandra 2001. Il Report in HTML. nel quale vengono 
sviscerate le caratteristiche di tutte le componenti del sistema. Benché dettagliatissimo, 
va detto che il Report risulta lento al caricamento (con una dimensione pari a 1. 7 Mbyte 
non potrebbe essere altrimentil) e infine lo stesso Sandra 2001 in versione shareware 
pronto al download. 

La lista delle vane documentazioni ufficiali "by lntel" riguardanti le caratteristiche della 
scheda-madre, Il chipset, la tecnologia NetBurst e il firmware deil'Hub Controllar. Chiude 
la Usta il Reference delle Rambus RDRAM. Gioiellino di famiglia è la simulazione animata 
dell'architettura del sistema Pentium 4, con tanto di esplicazione grafica e sonora delle 
modalità di funzionamento e comunicazione tra chipset, periferiche e CPU. Si tratta di .exe 
piuttosto corpulento (quasi 5 Mbyte) con il quale è possibile interattivare e gustarsi fino in 
fondo le rese in grafica. Un modo diverso per saperne di più e magari afferrare visivamen­
te quanto ci sfugge leggendo le Reference stesse I 

Compresa nella lista c'è infine altra documentazione al riguardo della scheda audio 
FortèMedia e del Fireball LM di Quantum. 

Tutti i file di Reference sono in formato .pdf e necessitano del Viewer di Acrobat Rea­
der, anch'esso, come sempre. presente sul CD di MC. 

·--------------------------· 
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colpa soprattutto di un tipo così partico­
lare d i RAM (oltre un milione e mezzo 
per due barette piccole piccole!) da do­
verla andare ad acquistare in gioielleria 
più che in un magazzino all'ingrosso. 

E' chiaro quindi che se ad un sistema 
di base di per sé non pianificato nei suoi 
component i, vi aggiungi anche l'ultimo 
grido in fatto di hard disk (un bel 40 GBy­
te Ultra ATN100!l e magari il top delle 
schede video (sceglietela voi, ma calco­
late sempre un mezzo milione circa in 
più !) vi ritrovate a far aumentare ii prezzo 
di un altro milioncino. E m agari, se non 
vi volete negare niente neanche a livello 
di scheda aud io . non potrete che au­
mentare di un altro mezzo milione! 

Certo, dopo averlo assemblato vi ri­
troverete tra le mani probabilmente il bo­
lide più bolide di tutto il West. Ma il pro­
blem a a quel pun to sarebbe però d i 
tutt'altra natura: chi lo compra un PC si 
potentissimo, ma spaventosamente co­
stoso? St iam o chiudendo con lo stesso 
discorso con il quale avevamo aperto: ri­
nunciare a qualcosa a livello di prestazio­
ni periferiche e spun tare il prezzo più 
basso per la configurazione più potente 
vendibile. Da questo punto di vista con il 
W intosh in prova l'Olidata c'è riuscita. La 
macchina è ottim a -com e potrebbe es­
sere altrimenti?- e cede, m a solo a ra­
gion veduta. a qualche piccolo compro­
messo economico -come l'hard disk e la 
scheda video- per arrivare a m antenere 
l'offerta entro cifre alle quali, soprattutto 
agli inizi, siamo più abituati. 
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LG Flatron 5 7 5 LE 
Da quando Sony ha introdotto il si­

stema Black Trinitron, ogni casa co­
struttrice di schermì monitor o sempli­
cemente monitor video ha sempre cer­
cato una tecnologia capace di rendere i 
propri schermi più piatti possibile. Que­
sto per evitare che, oltre a rendere il 
monitor troppo ingombrante. assumes­
sero quell'incurvatura antiestetica e 
deformante. 

Certamente introdurre uno schermo 
praticamente piatto fa sl che l'angolo di 
visuale aumenti a favore della nitidezza 
e della visibilità anche ad angolature 
molto spinte, rendendo il sistema di vi­
s ione uno strumento perfettamente 
omogeneo. In questo senso la LG ha in­
trodotto qualche anno fa una nuova tec­
nologia di costruzione chiamata Flatron. 
che rende la superficie dì visione straor­
dinariamente piatta. La sua prima appli­
cazione furono gli schermi CRT. che ac-
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quistarono un aspetto molto professio­
nale oltre che una qualità sicuramente 
superiore rispetto alla precedente pro­
duzione. 

Quindi, dopo questa fortunata serie, 
ecco che la LG introduce tre monitor 
LCD Flatron, di struttura tecnica già in 
formato flat screen. Nel caso dei TFT, in 
realtà, non c'è una vera necessità di 
studiare una particolare tecnologia ca­
pace di rendere gli schermi piatti, vista 
la tecnologia applicata per la produzione 
di schermi a matrice attiva che non han­
no superfici convesse dovute a un 
"pennello elettronico" che in questo ca­
so. owiamente, non c'è 

Quindi l'LG Flatron 575 LE è cosl 
chiamato solo per un fatto di nomen­
clatura e riprende la dicitura dei suoi 
fratelli forse sperando dì ripetere il loro 
successo (ma questo non spetta a me 
dirlo). 

di Alessandro Pette 

Molto comoda f1Sul1a la solvz1one d1sistemare 1 ca· 
v1 all'interno della staffa d1 appoggio del momtor 

Fortunato, sì. .. 
Sempre dopo aver lottato una decina 

dì minuti per liberare il monitor dal suo 
imballo originale. sì riesce a prendere in 
mano il leggero TFT, dal peso di soli 
4,8 kg. Un bel piedistallo ancorato sullo 

Caratteristiche tecniche 
Tipo schermo: LCD a matrice attiva -
Diagonale schermo: 15" - Dot Pitch: 0.3 
mm - Tipo ingresso: D-SUb 15 poli ana­
logico RGB - Risoluzione massima: 
1024 x 768 - Risoluzione consigliata: 
1024 x 768 a 70 Hz - Menu schermo: sl, 
OSO - Frequenza verticale: 56 Hz-85 Hz 
- Frequenza orizzontale: 31 kHz-69 kHz 
- Consumo: 36 W, 3 W stand-by - Altez-
za: 37 cm - Larghezza: 39 cm - Profon­
dità: 16 cm 
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So/)(to e m1n1ma/1-
s1a, Il moni1or si pre­
senra es1e1icamenre 
mo/10 elegance. 
menrre forse rroppo 
p1cco/1 sono ; 1as1i d1 
accesso a1 se11agg1 
dell'area di visione. 

chassis del mo­
nitor assicura 
un posiziona- oso :D 
mento stabile e 
regolabile verti­
calmente d1 una 
trentina d1 gradì. 
Aperta una fes­
sura sul piedi­
stallo stesso. è 
possibile inseri-
re 1 cavi e rendere il tutto molto pulito, 
senza avere fra i piedi il cavo di collega­
mento al PC e quello di alimentazione, 
per buona pace di nostra moglie che 
preferirebbe tagliare tutti i fili in giro ... I 
Semplicemente un connettore O-Sub 
garantisce la connettività al computer, 
mentre l'alimentatore di corrente rima­
ne esterno al monitor stesso. Estetica­
mente sobrio e minimalista, sul fronte 
anteriore troviamo il solo tasto di ac­
censione, che si illumina di verde se in 
presenza di segnale, giallo nel caso di 
stand-by. In questo secondo caso, una 
comoda e chiara scritta avverte dell'in­
gresso del monitor in ·safe mode', os­
sia in modalità dì risparmio energetico. 
Questo succede non solo nel momen­
to in cui spegniamo il PC, ma anche 
quando lo stesso va in stand-by. Nel 
caso in cui il monitor non trovasse il 
segnale di sincronismo video, ecco 
un'altra finestrella pronta ad avvertirci. 
Ma addentriamoci nel sistema OSO di 
taratura, che è fornito di sei tastini a 
sensibilità, nel senso che non ci sono 
bottoni da spingere ma solo tasti da 
sfiorare, sensibili alla corrente elettrica 
condotta dalle nostre dita. 

Con il tasto auto/set potremmo im­
medìata mente settare il monitor alla 
frequenza di refresh migliore, oltre che 
ad una fase e a un "orolog10·, come vie­
ne chiamato dalla LG stessa, adatti alla 
risoluzione impostata dal nostro PC. In 
realtà sfogliando il bel manuale di istru­
zioni non viene fatto alcun riferimento 
alla reale azione tecnica di questa im­
portante funzione, se non fosse per 
una piccola nota nel capitolo di risolu­
zioni dei problemi , dove ce ne viene 
consigliato l'uso nel momento in cui lo 
schermo visualizzato fosse fuori cam­
po. Questo succede spesso. in realtà, 
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fi AUTO/SET 

alla prima accensione del monitor, se 
connesso ad un sistema MacOs. Utile 
anche nel caso avessimo ' smanettato' 
con la fase del monitor e non fossimo 
in grado d1 ripristinare le impostazioni 
originarie. Le altre funzioni di taratura 
sono del tutto in linea con i sistemi 
adottati dalle maggiori case produttrici: 
troveremo quindi il controllo del colore 
secondo 1 suoi tre elementi primari, il 
controllo della fase. appunto, il control­
lo della luminosità e del contrasto. la 
selezione della lingua. la scelta di spo­
stare il box di info su una porzione di 
schermo e, infine, la posizione della fi­
nestra d1 visuale. 

La tecnica 
La risoluzione "nativa" di questo 

LCD è di 1024 x 768. Nel caso di defi­
nizioni intermedie, l'elettronica di ge­
stione del monitor agisce sui pixel tra­
mite un 'interpolazione che rende l'im-

LG Flatron 575 LE CJ.a• 

magine leggermente impastata e sicu­
ramente non godibile come quella a 
1024 X 768. 

Potremmo quindi consigliare il Fla­
tron 575 LE per tutte quelle schede vi­
deo capaci di questa risoluzione ad una 
frequenza orizzontale di 60 kHz e una 
verticale di 75 Hz. In ogni modo il mo­
nitor è capace di visualizzare immagini 
da un minimo di 640 x 350 con fre­
quenze pari a 31 kHz-70 Hz. fino ap­
punto a 1024 x 768 con frequenze oriz­
zontale/verticale di 68 kHz-85 Hz, il tut­
to selezionabile automaticamente. L'a-

rea utile di visione 
I connettori relat1v1 all'a· è di 15.1., con un 
/1menraz1one e alla con-

angolo di visuale nesst0ne via pc sono na­
scosi! sotto un piccolo 
labbto c;earo dallo chas­
sis del monitor scesso 

d1 140 gradi. men­
tre il passo dei 
pixel è d1 0,3 x 
0,3 mm. L'in­
gresso è analogi­
co RGB via D­
SUB da 15 pol i, 
mentre il consu­
mo in watt è di 
36 W acceso, 
mentre di soli 3 
W in stand-by. 

L'impiego 
Devo ammet­

tere che la prima 
maledetta e 
massacrante pro­
va a cui sotto­
pongo ogni mo­
nitor LCD è quel­

la di un bel giochino d'azione. Devo 
aver ripreso lo spirito ' giocherellone· 
del buon ADP (notizia fa lsa e tenden­
ziosa. non "uso" i PC per giocare .. , 
n.d.a.d.p.!l, ma in questo caso sì tratta 
di un mero e mesch ino sentimento 
malvagio, che m1 porta a torturare 1 po­
veri pixel del Fla tron 575 LE. Ma con 
mio sommo piacere (o dispiacere. fate 
voi) noto che anche davanti ad una ver­
tiginosa corsa 1n una F1. il monitor non 
sgancia un pixel. né crea scie multico­
lore, cosa che, diversamente, rende­
rebbe il gioco praticamente inutilizzabi­
le. Se dovessi riassumere la prova d1 
questo monitor e le qualità dimostrate, 
potrei farlo in due parole. stabilità e 
qualità delle immagini. 

Ad un prezzo che fino a qualche me­
se fa ci sognavamo, potremo portarci 
sul desktop di casa un vero gioiellino, 
elegante e ben funzionante, capace di 
essere flessibile a tal punto che è pos­
sibile, ora, anche giocare. Fortunato, si. 
il suo possessore. ~ 
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Monolith 
GeoVision 
VT150 

Aumentano di giorno in giorno le pro­
poste commerciali in un settore che da 
qualche anno a questa parte ha avuto 
un forte sviluppo tecnologico. Secondo 
la legge della domanda e dell'offerta. 
quindi, si è venuta a creare una situazio­
ne di forte produttività nel campo degli 
schermi a cristalli liquidi per desktop, 
dal prezzo sempre più contenuto. Ma il 
pregio di queste elettroniche è da con­
siderare soprattutto in riguardo alle nor­
mative anti-inquinamento, che hanno 
avuto un forte impulso per la salvaguar­
dia della nostra salute. Infatti è noto co-
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me un monitor TFT, diversamente da 
un CRT, non emana raggi nocivi. ed è 
caratterizzato da una minore quantità di 
campi magnetici e da un ridotto consu­
mo energetico. 

Contrariamente alla capacità di mag­
gior definizione di uno schermo classi­
co, il TFT soffre, per cosi dire, di un leg­
gero ritardo nella localizzazione e nella 
sollecitazione delle zone fotosensibili, 
rendendo il testo o le immagini in movi­
mento leggermente sfocate e dal colore 
poco definito. 

Un difetto comune a tutti gli schermi 

di Alessandro Pette 

Ecco come è possibile mociif1care /'angolazione cii 
visuale onzzoncale: dt gradi di movimenro ce ne so­
no ben 25. 

TFT e che collocano questo tipo di moni­
tor in una fetta di mercato non profes­
sionale ma consumer, soprattutto dove 
vi è la necessità di risparmiare spazio ed 
energia consumata. La risposta della 
giovane casa italiana Monolith è rappre­
sentata dalla serie Geo Vision, un nutrito 
catalogo di monitor TFT a matrice attiva, 
per tutti i gusti e le tasche. 

Il GEO Vision VT150 rappresenta il 
modello intermedio fra i monitor della 
serie Vision, ed è caratterizzato da un 
rapporto qualità/prezzo molto concorren­
ziale per questo tipo di elettronica. 
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Sobrio e 
snello 

La mancanza 
del tubo catodi­
co, quindi, ren­
de questo og­
getto molto leg­
gero, sia da un 
punto di vista 
puramente fis i­
co che visivo. 
Facile costruire, 
intorno ai pochi 
elementi elet­
tron ici, una 
scocca robusta 
e sobria, poco 
ingombrante e 
v i s i vamente 
non invadente, 
che dona al mo­
n i tor un aspet­
to. appunto. 
leggero e di­
screto . Le di-

Ingresso video tramite D­
SUB. un ingresso di linea 
e. raffinatezza. un'uscita 
cuffie per chi non voglia di· 
srurbare il vicino. Il tutto in 
nome del minimalismo. 
ma anche della faciltta d1 
utilizzo. 

mensioni finali infatti sono di 408 x 388 
x 175 mm! Dal colore neutro e dalla 
profondità tipica di un TFT, il VTl 50 in­
tegra all'interno dello chassis due alto­
parlanti amplificati. subito sotto lo 
schermo. e ben integrati con l'estetica 
generale. Al lato destro invece si trova­
no tutti i comandi necessari sia alla se­
lezione del menu OSD che alla regola­
zione delle funzioni interne, non ultimo 
il volume di ingresso. Un led verde ci 
avverte dell'avvenuta accensione del 
monitor. mentre. nel caso lampeggias­
se. due sono le possibilità: o siamo di 
fronte alla mancanza di segnale. oppure 
il monitor è in stand-by. Dietro invece ci 
sono tutte le connessioni necessarie al 
collegamento con i l nostro PC. In 
realtà, il posizionamento dei connettori 
è leggermente scomodo. ma è stato 
scelto per limitare lo spazio che occu­
perebbe un connettore sporgente. Tro­
veremo quindi un connettore D-SUB 
per il collegamento composito e VGA 
compatibile analogico RGB, un ingresso 
line-in e un'uscita per le cuffie. 

Tipo di schermo: TFT a matrice attiva da 
15" X:VGA - Rapporto contrasto: 300: 1-
lumìnosità: 250 cd/m2 - Dot Pitch: 0,29 
mm - Ingresso video: RGB Analogico, 
composito O-SUB - Frequenza di refre­
sh: HN 50-75 Hz · Consumo: 40 W/4.5 
stand-by • Dimensioni: 408 x 388 x 175 
mm 
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Monolith GeoVision VT150 -

sia verticale che orizzontale. di 160 gra­
di. Nel caso in cui il piano di appoggio 
del monitor risulti troppo alto o troppo 
basso rispetto alla posizione dell'uten­
te. è possibile modificare l'angolo di vi­
sualizzazione verticale grazie alla staffa 
di ancoraggio del piedistallo, che per­
mette un movimento di circa -5 +25 
gradi. 

La risoluzione massima, ancorché 
quella "nativa .. , è di 1024 x 768 pixel a 
16 milioni di colori, il dot pitch è di 0,29, 
mentre la frequenza di refresh è di 75 
Hz per quella verticale e 50 per quella 
orizzontale. La luminosità si attesta fra 

le più alte, misurando 250 candele 
per metro quadro. 

Il programma d1 controllo delle 
regolazio ni OSD (On Screen Di­
splay) ha un' interfaccia video 
semplice e diretta, e permette le 
regolazioni principali del monitor, 
quali la regolazione della tempera­
tura colore, l'autoregolazione, sot­
to ambiente Windows, dell'all i­
neamento dell'immagine, oltre al­
la regolazione dell' allineamento 
dei pixel del display. e tutte le al­
tre regolazioni tipiche di un moni­
tor CRT, tranne. ovviamente, la 
funzione Degauss. Inoltre l'utente 
ha a disposizione ben 22 preset 
diversi, a seconda del sistema uti­
lizzato, il che garantisce una com­
patibilità di interfaccia pressoché 
totale. 

Sobno ed elegante, il VT1 50 s1 presenta cosi, con 1 tasti 
funzione sulla sinistra e gli altoparlanr1 sotto l'area d1 visua­
le. Peccato che non sia possibtfe modificare 1/ volume in in­
gresso. se non pt1ma d1 essere entrati nel menu urente. 

Una nota negativa invece è re­
lativa al controllo del volume. che 
non è disponibile direttamente a 
portata di dito. ma è dentro uno 
dei tanti menu del programma di 
controllo. Il peso del monitor è d1 
'6,9 kg, mentre il consumo medio 
è di 40 W (4,5 W in stand-by). Fin 
qui nulla di eccezionale, anche se 
in fase di test " su strada " ha di­
mostrato di avere una luminosità 

Quest'ultima funzione è molto comoda, 
per il fatto che per eliminare le casse 
frontali, nel caso dovessimo limitare i 
rumori intorno alla nostra postazione di 
lavoro. è sufficiente utilizzare un paio di 
cuffie, senza, peraltro, doverci chinare e 
cercare le uscite audio del nostro PC. A 
corredo del VT1 50 ci sono i cavi di colle­
gamento audio/video, il facile manuale 
di installazione e l'adattatore AC. Infine. 
la copertura della garanzia è della durata 
di 24 mesi dalla data di acquisto. 

I numeri 
Il monitor in prova è un 15" in stan­

dard XGA e possiede un'ottima visuale, 

eccezionale e una definizione presso­
ché perfetta sulle immagini statiche. La 
visuale sia orizzontale che vert icale è 
ottima. sebbene. ad una troppo angola­
ta, risulta una leggera perdita di detta­
glio sul colore. Particolarmente ricca è 
la dotazione di opzioni disponibil i. In­
nanzitutto la funzione Touch Screen. 
che permette di interagire con il siste­
ma operativo direttamente dal monitor. 
È possibile poi equipaggiare il VTl 50 d1 
un Hub USB. mentre una comoda staf­
fa a parete dà la possibili tà di liberare 
definit ivamente il piano di lavoro dal 
monitor stesso. Infine il prezzo è deci­
samente più basso rispetto alla concor­
renza, poco superiore al milione e mez­
zo. IVA esclusa. im 
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Waitec 
Shining 15 

Non poteva mancare al già completo 
catalogo della nota società olandese 
una serie di monitor in standard TFT. 
La novità del momento in fatto di elet­
troniche d1 output, il "matrice attiva". 
sta affrontando il nuovo millennio con 
una rinnovata energia e grande corag­
gio, tentando di rubare lo scettro ai me­
no costosi e più prestanti monitor CRT. 
Ma le differenze fra le due categorie di 
oggetti, oramai, cominciano ad assotti­
gliarsi, sempre in considerazione della 
qualità delle immagini riprodotte. Sap-
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piamo tutti di come il TFT a matrice at­
tiva sia cresciuto sia in dimensioni che 
in qualità, e di come si awerta sensibil­
mente un certo ribasso nel prezzo, cosi 
che finalmente potremmo permetterci 
anche noi di liberare un po' di spazio 
sulla scrivania. Non foss'altro che, nelle 
situazioni in cui il risparmio energetico 
ne fa un motivo di scelta, il TFT offre 
prestazioni di tutto rispetto nell'elabora­
zione dell'immagine statica. Si pensi, 
ad esempio. nel caso di un ufficio con 
una percentuale di PC desktop molto 

di Alessandro Pelte 

alta. Minor consumo energetico 
significa anche una minore pro­
duzione di campi magnetici. ol­
tre all'assenza totale di raggi 
nocivi, tipici di un monitor a tu­
bo. Insomma, la strada percor­
sa da questo tipo di elettronica 
è stata molta. ma ancor molto 
si deve fare per migliorarne la 
qualità video. Il modello di TFT 
a matrice attiva della Waitec, lo 
Shining 15, è un bel monitor. 
che appartiene ad una fascia di 
mercato medio-alta più per le 
prestazioni che per il prezzo al 
pubblico. 

Nome in codice: 
splendente 

Non potevano trovare un nome più 
appropriato in casa Wa1tec. li modello 
in prova fa parte della serie Shining e 
appartiene alla categoria dei monitor 
TFT da 15". Come tutti i monitor TFT 
viene accuratamente imballato e coper­
to al fine di non rovinare la superficie di 
visione. Tolte tutte le relative protezio­
ni di polistirolo, siamo pronti a posizio­
nare il nostro nuovo Shining 15 sul ta­
volo di lavoro. Chi non è abituato a ma-

Caratteristiche tecniche 
Tipo schermo: matrice aniva TFT - Dia­
gonale schermo: 15" - Dot pitch: 0,29 x 
0,29 mm - Tipo ingresso: RGB analogico 
tramite O-Sub - Risoluzione massima: 
1024x768 a 75 Hz - Risoluzione consi ­
gliata: 1024 x 768 a 60 Hz - Menu a 
schermo: sl - Frequenza verticale: 56 
Hz-75 Hz - Consumo: 40 W - Peso: 4 kg -
Altezza: 41 cm - Larghe.zza: 38 cm -
Profondità: 15 cm 
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neggiare monitor TFT potrebbe rimane­
re impressionato dalla sua maneggevo­
lezza. in maniera particolare questo 
modello della Waitec batte la concor­
renza in fatto di peso finale: solo 4 kg. 
Anche in questo caso l'estetica risulta 
semplice e perfettamente integrabile 
in qualsiasi ambiente d1 lavoro, mentre 
1 comandi di selezione opzioni e del 
menu de ll'OSD risultano di comodo 
azionamento. Tramite quattro tasti è 

• 
8 8 I I I 

I I I I I 

• • • • 
• • • • 

possibile entrare nel menu OSD per la 
taratura dei colon primari. del pos1z10-
namento della finestra di visuale, con­
trollare il contrasto e la luminosità e ri­
chiamare una comoda funzione di info, 
che ci fornisce immediatamente l'at­
tuale risoluzione prescelta e le frequen­
ze sia orizzontale che verticale. 

Anche questo modello possiede il ri­
conosc1me n to automatico della fre­
quenza di refresh e se ci fosse qualco­
sa di storto c1 avverte immediatamente 
con una finestrella al centro del moni-
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Tu111 1 comandi prmc1-
palt sono sotto mano. 
direttamente al centro 
dello ch8ss1s so110 il 
monitor. 

Oltre ai consueu in­
gressi d1 a/1mentaz1one 
e d1 segnale video. c'è 
da notare ti panico/are 
meccanismo di rota­
zione della sraffa d1 
suppone del monitor 

t I • -
tor. Il tasto di Ad1u­
s t. poi, permette 
una taratura otti­
male, nello specifi­
co variando la fase 
e il clock del moni­
tor stesso. Solita­
mente posizionato 
sul retro troviamo il 
connettore O-sub 
per il collegamento 
del cavo video del 
PC. Una particola­
rità meccanica del­
la staffa di suppor­
to del monitor per­
mette di ruotare lo 
chassis intorno ad 
un asse centrale d1 
180 gradi. 

In pratica, come 
ci suggerisce il bel 
manualetto di istru­
zioni t radotto an­
che in italiano. po­
tremmo scegliere il 
modo Landscape, 
ossia quello classi-
co utilizzato per il 

normale esercizio del monitor durante 
11 nostro lavoro, e il modo Portrait. dedi­
cato sia alla visione di foto che, tramite 
un apposito programma opzionale. al 
browsing di Windows. 

In questo caso c'è un'altra versione, 
lo Shining 15P, provato lo scorso mese 
su MC ma all'epoca ancora dotato del 
pannello LCD non definitivo. che viene 
equipaggiato già con i l sistema dr 
browsrng in Portrait mode, tramite il 
programma in dotazione chiamato Win­
Portrait. Infine le dimensioni sono in li-

Waitec Shining 15 f i y r•q •r 

G 

nea con la concorrenza e sono di 38 
cm di lunghezza. 41 di altezza e 15 d1 
profondità. 

La tecnica 
La prima cosa che sorprende, una 

volta collegato 11 TFT della Waitec. è la 
brillantezza. ossia la luminosità e il con­
trasto, mar fastidioso ed estremamen­
te preciso sui contorni: non per nulla la 
casa madre lo ha chiamato Shining. Il 
tipo di LCD è a matrice attiva TFT, 
mentre la profondità di colore accettata 
arriva fino a 24 bit. Il dot pitch si atte­
sta fra i migliori, con un valore prossi­
mo a 0,29 mm, mentre la risoluzione 
massima. ovvero quella "nativa", è di 
1024 x 768, con un refresh rate di soli 
60 Hz. pochini per la maggior parte del­
le schede video in commercio. In ogni 
caso la frequenza di refresh arnva fino 
a 75 Hz. Solo il consumo è leggermen­
te superiore alla media, con 40 W in fa­
se operativa. 

Infine la nitidezza di questo monitor 
rende le immagini stabili e ben contra­
state, anche con una visuale molto an­
golata. Nulla da dire quindi circa le ca­
pacità di resa anche in situazioni meno 
consone alla tipologia di costruzione di 
questo monitor. 

Sebbene soffra di una minima sfoca­
tura del colore durante lo scrol ling di 
una pagina, in realtà durante la massa­
crante prova effettuata con dei giochi 
di ultima generazione si è comportato 
benissimo. senza cedere quasi mai il 
passo nemmeno nelle situazioni scrol­
ling immagine più incalzanti. 
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di Franco Palamoro 

ASUSTek A7Vl 33 
Partito un po' "a stento". il processo­

re AMO di settima generazione ha final­
mente raggiunto la maturità: offerto con 
lo stesso package Socket A 1n due ver­
sioni. I' Athlon Thunderbird (più profes­
sionale. con cache da 256 KByte) e il 
Duron (processore "mainstream". con 
la metà della cache del Thunderbird ed 
offerto a frequenze operative inferiori). 
questo processore sta dando parecchio 
filo da torcere ad lntel. 

Infatti. Il successo d1 AMO sul merca­
to dei processori per PC è ormai evi­
dente, soprattutto considerando il gran 
numero di schede madn compatibili che 
hanno recentemente raggiunto il mer­
cato. 

Tra queste. spicca per qualità costrut­
tiva. prestazioni offerte e dotazione la 
Asus A7V133. oggetto di questa prova. 

La scheda appare di eccellente fattu­
ra, con larghissimo uso di componenti 
SMD (Surface Mounted Device) di alta 
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qualità Sd è fornita con una ottima dota­
zione di accessori. perfettamente 1n li­
nea con la tradizione Asus. 

Questa scheda madre è dotata del 
chipset VIA KT133A. composto dal 
NorthBridge VT8363A, con il supporto 
per le memorie SDRAM PC133 e la 
nuova tecnologia VCM (V1rtual Channel 
Memory) di NEC, e dal "super south" 
bridge VIA VT82C686B. con ti supporto 
per il protocollo UltraATN100. 

La tecnologia VCM consente un in­
cremento del 50% delle prestazioni del­
la RAM, oltre ad una diminuzione del 
consumo del 30%. rispetto ad una 
SDRAM standard. mantenendo però il 
costo più o meno allo stesso livello; ol­
tretutto, la nuova VCM è compatibile 
con la SDRAM PC133. 

La A7V133 è in formato Full ATX, ed 
è dotata di 5 slot PCI, di cui uno l'ulti­
mo, condiviso con uno slot AMR, uno 
slot AGP Pro/4X e 3 slot DIMM a 168 

piedini; è possibile espandere la memo­
ria di sistema sino ad un massimo d1 
1,5 GByte di SDRAM PC133 (o 
VCM133). utilizzando tre DIMM da 512 
MByte. 

A causa delle sue dimensioni, è ne­
cessario scegliere con cura un cabmet 
spazioso (come un MidTower). perché 
la A7V133 potrebbe non essere facil­
mente istallabile in un cabinet normale. 

La A 7V133 è dotata di due bus I DE 
indipendenti (ciascuno con due canali), 
con supporto per il protocol lo UltraD­
MNl 00 IDE. che consente, utilizzando 
dispositivi di memorizzazione AT N100 
ad alte prestazioni (consigliamo dischi 
dotati di un regime di rotazione d1 alme­
no 7200 RPM e una cache adeguata), 
dei transfer rate in burst sino a 100 
Mbyte al secondo per bus; il protocollo 
è comunque compatibile con tutti i di­
spositivi prodotti per le precedenti ver­
sioni a 33 e 66 MByte/s. 
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ASUSTek A7V133 

Produttore 
Asus1e~. lnc 
W\V\V asus com 

Distributori 
COC Point 
Tel 0587 2882 - www ccJcpo1n111 
Executive 
Tel 0341 2211 - wwv.· execut1ve 11 
Frael 
Te! 055 696476 - www iraei11 
Microtek Italia 
Tel 06 88643303 - www m1cro1e~ 11 

Prezzo al pubblico 1t\iA esc!~sa1 
Lire 350 000 

Il secondo bus IDE è dotato di con­
troller Promise, con il supporto per lo 
striprng (livello RAID 0) su due dischi 
identici, per aumentare ulteriormente le 
prestazioni del sottosistema dischi. 

E' poss1b1le installare, grazie ai quat­
tro canali presenti. fino a otto periferi­
che IDE. 

Sono d1sponibil1 quattro porte USB, 
due sulla M/B e due su una schedina a 
parte. Il North Bridge del chipset (basa­
to su VIA Apollo KT133A) è sormontato 

da una generosa ventolina e il VRM 
(Voltage Regulator Module) su questa 
scheda madre è veramente un modulo. 
costituito da un PCB separato poi salda­
to sulla scheda; in più, è presente sulla 
scheda un completo set di microdevia­
tori, per impostare manualmente para­
metri come la tensione di alimentazio­
ne del core della CPU: tutto sommato, 
questa è una tra le schede più interes­
santi per l'overclocking. 
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Parte postertore 
della M/8, con m 
vis1a la sezione 
delle parra. tulle 
colorate secondo 
lo standard PC99. 

Particolare della 
scheda madre. 
con 11 chip prmc1-
pale dell'Apollo 
KT133A sormonta­
ro da una genero­
sa venrolma di raf­
freddamento. 
Notare lo slor AGP 
con /'adesivo gial­
lo. sorto a 
quest'ulrimo si 
trova un "tappo", 
rimosso 11 qual é 
poss1b1/e installare 
schede AGP!Pro 

'/ . . . . .n · · -,- ... 
........... ).·' J 

Il BIOS offre una se­
rie d1 utili funzioni di 
configurazione, come 
l' impostazione Jum­
perless di tutti i para­
metri di configurazione 
della CPU (incluse le 
tensioni di alimentazio­
ne), l' impostazione 
"stepless" della fre­
quenza operativa (è 
possibile impostare 

praticamente qualsiasi frequenza a pas­
si di 1 MHzl) e supporta anche l'inte­
ressante funzione di Suspend to Ram 
(STR). caratteristica comune tra i note­
book, ma pressoché assente nei PC 
Desktop. 

Alla prova dei fatti. si tratta di un pro­
dotto stabile ed estremamente flessibi­
le; consigliamo comunque l'utilizzo 
dell'ultima versione dei vari sistemi 
operativi (come Windows 2000 o ME). 

ASUSTek A7V133 f? rre·· 

La se/leda madre 
A7V133. SI rrarta 
d1 una Full/A TX, 
d1 d1mens1onr rag­
guardevoli, e be­
ne scegliere un 
cabine1 molto 
spazioso. come 
un m1d1ower, per 
ev11are problemi 
durante 11 mon­
taggio (un classi­
co: il lettore d1 
CD-Rom che 1n-
1erfer1sce con la 
scheda madre .J 

sia per le migliori prestazioni, sia per la 
massima stabilita. 

Conclusioni 
Una scheda madre completissima e 

molto ben costruita, ai vertici della cate­
goria, anche se un poco cara rispetto al­
la concorrenza; lo "street price" è co­
munque sempre un poco minore di 
quello consigliato. certo è che quattro­
centomila lire si fan sentire nell'assem­
blaggio di un PC. 

La A7V133 è comunque la base idea­
le per realizzare computer "performan­
ce" su piattaforma Athlon: stabile. facil­
mente configurabile e molto espandibi­
le. è una delle "scelte obbligate" per 
chi vuole avere un PC al top. 

Notevole il supporto on-line su Web, 
con driver, patch e aggiornamenti del 
BIOS scaricabili liberamente. ~ 
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P r o v e 
di Raffaello De Masi 

E. come a casa cambio continua­
mente tipo e marca di serratura. cosl di 
ant1virus ne ho provati e ne ho riferito 
su queste pagine in diverse occasioni; 
da PC-c1llin a Virex, da F-Secure a Nor­
ton. da BSP ad AVX a McAfee. da Pan­
da a Ou ickHeal. me li sono guardati 

1.1.sntf'uere> .-..emtlre 1 "i.equenh hle 4ncha se non sono più 111 ~ J 

AVP Antiviral 
Toolkit Pro 3 

Jil U.14Caln>cftittema il <ho6ccn ..... pnna 
per........,e iffe cf~ ,Qe 

Cortdt doYe nsiedano i daùlbate JC. ll'oo\J~•ol T °'*' Pio jj 

' !o.I.* I tt-•- . 
Maledizione. ancora virus. Sono tor­

nato a casa e ho trovato il PC che si 
grattava. a sangue! E perdeva bit ma­
leodoranti dalle porre posteriori (absit 
iniuria verbis !) . Povero PC, con tutto 
quello che mi tocca scaricare da WWW. 
con tutte le lettere che m1 arrivano dai 
lettori, facile che questa promiscuità 
porti ad ammalarsi. Subito correre ai ri­
pari, sentivo già un rimescolio d'organi 
1ntern1. file in disfacimento. temperatura 
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da cavallo. insomma. una catastrofe, se 
non si prowedeva rapidamente. 

Meno male che il mio buon antivirus 
finlandese, biondo e scintillante. aveva 
già provveduto a isolare e mettere 1n 
quarantena il settore infetto. ma la cosa 
dà fastidio. come quando entrano i ladn 
in casa e vi mettono tutto a soqquadro 
per portare via un orologio e qualche ca­
tenina. Ci s1 sente defraudati, v1olat1 
dentro. 

praticamente tutti e ne conosco vita e 
miracoli. 

Ma quando mi è capitato tra le mani 
AVP devo confessare di aver vissuto un 
attimo di orgoglio; come quello che ci fa 
ti fa re per la quadra meno forte tn una 
partita. Perché AVP si presenta in una 
veste scarna e un tantino dimessa. ma 1 

risultati finali sono poi di grande. gran­
dissima qualità. E c'è una parte di san­
gue italiano che gli corre nelle vene! 
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Antiv1ral Toolkit Pro, in breve AVP. è 
un pacchetto nato nei laboratori Kar­
spersky, Russia, e gode d1 una parte 
del codice fornita direttamente da F-Se­
cure. Ma, come dicevamo, la cosa più 
interessante e certamente gratificante 
è il fatto che parte dello sviluppo e del 
supporto è frutto della collaborazione 
del s1g. Monti, della Future Time di Ro­
ma. 

Il pacchetto è ponderoso ma non 
molto (circa 4 MB a fronte dei circa 18 
di Norton), e, come tutti i pacchetti del 
genere, si compone di diverse utility, 
tutte concorrenti allo stesso scopo an­
che se in forme diverse. Qui ce ne so­
no tre principali, l'antivirus vero e pro­
prio, il monitor (che lavora in back­
ground e gestisce le scansioni automa­
tiche e programmate) e il "basket", d1 
realizzazione originale del sig. Monti, 
che permette di eliminare i file di ag­
giornamento non più necessari al pac­
chetto. 

AVP adotta la tecnologia oggi più dif­
fusa per i virus scanner, quella cosid­
detta a scansione. Il programma, in pra­
tica, scorre tutto il contenuto dei media 
e ne confronta le caratteristiche con un 
archivio di informazioni, carte d'identità 
dei virus che ne rappresentano come 
delle "foto segnaletiche". Come è noto 
è dall'ottimizzazione e dall'aggiorna-
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che dipende l'efficienza ~~~___cj 
dell'antivirus. 

ma dell'accesso, la qualità del file da 
aprire, e stabilisce le azioni da intra­
prendere in caso di infezioni. 

Come nei migliori pacchetti del ge­
nere, AVP ferma, in caso di infezione, il 
controllo e chiede cosa occorra fare 
(salvo essere stato istruito a intervenire 
indipendentemente). Le impostazioni d1 
gestione e intervento possono essere Conclusioni 
memorizzate, ed è possibile scegliere e 
selezionare oggetti (file, settori di disco, 
unità, ... ) da sottoporre a controllo. I file 
e gli arch1v1 possono essere compressi, 
e si possono sottoporre a scansione ar­
chivi di posta. provenienti da applicazio­
ni come Eudora. Outlook, Pegasus. 
Messenger. ISMail o Forté Agent File 
sospetti possono essere messi in qua­
rantena e inviati al laboratorio di AVP 
per un controllo e un'accurata analisi In 
questo caso risulta utile la gestione eu­
ristica dell'analisi, incorporata nel moto­
re di AVP, che permette di individuare 
anche virus sconosciu ti o non ancora 
inseriti nel database. Un'ulteriore sicu­
rezza in più. Owiamente non manca la 
possibilità d1 ottenere una sintesi dei 
controll i effettuati, attraverso la realizza­
zione di report che possono essere 
conservati e confrontati tra loro. 

Infine due parole aggiuntive sul mo­
nitor residente. Ouest'utility, sempre 
residente in memoria e sempre attiva, 
mantiene sotto controllo le operazioni 
effettuate su file e settori, verifica, pn-

AVP, a onta di una veste non rutilan­
te e della mancanza di un manuale di 
istruzioni su carta (è presente il relativo 
file PDF sul CD). è allineato, per tecnica 
di gestione e aggiornamento dei data­
base d1 riferimento. con i più famosi 
prodotti sul mercato. Veloce per quanto 
possano esserlo gli antivirus (considera­
to il lavoro che sono chiamati a fare), 
pressoché istantaneo nell'azione quan­
do interviene un motivo d'allarme, dota­
to di un database aggiornato (l'ftp di 
downloading di default, della Mondato­
ri. si è rifiutato di portare a termine 
l'operazione diverse volte; su consiglio 
del s1g. Monti siamo ricorsi agli aggior­
namenti presenti nella pagina del pro­
duttore e le cose sono andate decisa­
mente meglio). scarsamente ingom­
brante su HD e in memoria, rappresen­
ta una valida alternativa a ben più noti 
pacchetti; infatti una libreria di quasi 
50.000 virus la dice lunga sulla rapidità 
e sulla qualità di aggiornamento d1 que­
sto prodotto. t;rs 
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P r o v o ' 

Norton 
WINDOWS' rm 

lOOOINT/Mt/98/95 w 

Uti I itié
0

S· 

' 
Rileva e correue 
I problemi del sistema 

Migliora le prestulonl 
del disco rigido 

Controlla e proteae 
costantemenete Il PC 

ottimizza le prestazioni 
del PC e risolve 
i problemi con facilità 

4 

Norton 
Utilities 2001 

Dio mio. quanto tempo è passato! Ri­
cordate, le leggendarie Norton. tout 
court, per DOS? Quanti anni sono passa­
ti? Dieci. quindici? Chi lo sa ! E cosa im­
porta? 

Erano tempi in cui la RAM si misurava 
a kappa, la velocità a poch1ss1mi MHz (i 
computer, quando è nata MC ne "conta-
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vano" si e no uno!). i punti dei monitor 
avevano dimensioni d1 chiodi. E c'era Pe­
ter Norton, faccia supervitaminizzata. fe­
lice (forse per i soldini che aveva già ac­
cumulato), sorriso a 32 denti, che pro­
metteva di giungere in nostro soccorso 
salvando da morte sicura hard disk, si­
stemi operativi vacillanti, file perduti sen-

di Raffaello De Masi 

za collare. Insomma. una d1 queJle·medì­
cine miracolose che abbiamo tante volte 
visto nei film western, che era già una 
fortuna non accoppassero i poven malca­
pitati che le compravano. 

Ma nel mondo della m1croinformat1ca 
gli acquirenti sono svegli, ed è difficile 
imbrogliarli. Quindi se a distanza d1 tanti 
anni NU ha ancora successo e resta sulla 
cresta dell'onda. un motivo certo ci sara. 
Ormai Peter Norton. venduti a peso 
d'oro i diritti sul suo nome e sulla sua 
tacciona da yankee, se ne sta a pancia 
all'aria nella sua villa d1 Acapulco. a go­
dersi le royalty. E noi andiamola a com­
prare la nuova versione delle Ut11it1es, la 
2001: mica possiamo costnngerlo a tor­
nare di nuovo in ufficio, poverino! In fon­
do sarebbe una crudeltà! 

Un'ancora 
di salvataggio! 

Abbiamo bisogno di un giubbotto ant1-
pro1ettile, di un paracadute, di una cintu­
ra di sicurezza a quattro punti, di un col­
tellino svizzero a seicento lame. di una 
pinza emostatica in caso d1 emorragia d1 
bit dal nostro PC. di un canotto d1 salva­
taggio gonfiabile e d1 altre cento cose 
tutte insieme per vivere (almeno la vita 
del PC) serenamente? Abbiamo bisogno 
delle Norton Utilities, o, come dette tra 
gli amici, le NU! Questo pacchetto dalla 
lunga storia giunge oggi alla versione 
2001, con una lunga carriera onorata alle 
spalle e una militanza anche in altri setto­
ri e su altre piattaforme. Oggi Norton è 
una serie di prodotti fortemente integrati 
tra di loro tra cui le Utilities fanno la parte 
del leone, non foss'altro appunto. per la 
storia che hanno alle spalle. 

"Bandiera vecchia, onor di capitano! ". 
dice un detto. E tanti anni hanno dawero 
messo a punto un tool che vive parallelo 
al nostro sistema operativo ed è sempre 
Il, pronto a intervenire per cavarci d'im­
piccio. Quest'ennesima versione, sareb­
be la quindicesima, ad occhio e croce, 
non ha niente di rivoluzionario rispetto al-
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le precedenti di cui 
pur abbiamo parlato 
su queste pagine, 
ma. come d'altro 
canto già in quelle, 
offre diverse conti­
nue migliorie alle 
utility di base. tutte 
convergenti a crea­
re un efficiente am­
biente di protezione 
e manutenzione. 

Come è noto. in­
fatti, NU è, in effet­
ti, un pacchetto 
composto da diver­
si programmi. con­
correnti a scopi di­
versi: 
• sistema di con­
trollo continuo per 
prevenire problemi -
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d1 malfunzionamento, prevedendoli e 
correggendoli 
• strumenti per il recupero da disastri e 
danni a prima vista irreparabili 
• mezzi destinati a mighorare Il funziona­
mento e l'efficienza della macchina 

Al pnmo scopo assolvono ere utility: 
Speed Disk. Norton Opt1mization Wi­
zard, e Awio Rapido. Il primo funziona 
con tutte le versioni d1 Windows, e s"in­
carica di rimettere ordine nei cluster oc­
cupati dai nostri dati e programmi. Ri­
spetto all'analoga utility d1 sistema ope­
rativo, Speed Disk è più efficiente. visto 
che riconosce 1 programmi usati più d1 
frequente. spostandoli nella parte iniziale 
del disco. Ancora. nella dispos1z1one, 
Speed Disk dà la precedenza al file di 
swap dì Windows. migliorando netta­
mente la gestione dei fi le e dei program­
mi. A questo scopo collabora Il Wizard di 
ottimizzazione, che agisce congiunta-

TIAtf 1 tesi 
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mente sul registro e sul file di scambio 
di Windows. ottimizzando, tra l'altro. in 
continuo, la struttura interna del pnmo. 
NOW gestisce direttamente le dimen­
sioni del file di swap. ne imposta la di­
mensione minima ottimale e proporzio­
nata al sistema, e ne gestisce l'allocazio­
ne spostandolo nella parte del disco di 

8 1@ttft"J6!:!.l.iiiJ4 
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Il defragmenrer m a110· 
ne fondamentale la 
poss1b1/lta di owm1zzare 
l/flled1swap. 

più facile accesso. 
Norton Ut11it1es 

ripara e recupera i 
problemi d1 gestio­
ne del sistema at· 
traverso una suite 
di utility rappresen­
tate da Norton Sy-
stem Check, Nor­

ton System Doctor. Unerase W1zard. 
Norton Disk Doctor, Norton W1nDoctor 
e Protezione Norton. Il primo. che può 
essere considerato un'alternativa del se­
condo, fornisce un monitoraggio conti­
nuo del funzionamento del sistema. rile­
va immediaramente i problemi relat1v1 a1 
dischi e a Windows. migliora alcune pre-

...J.:J..l!l 
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stazioni, ed esegue una continua 
manutenzione preventiva del com­
puter in uso. Il programma può fun­
zionare m background, intervenire a 
intervalli pianificati, o essere chiama­
to in aiuto quando ce ne sia neces­
sità 

Norton System Doctor ha funzio­
ni analoghe alla precedente pièce, 
anche se, possiamo dire. a più bas-

~ Nmlun W1pelnfo 

o_... ,_. rir ..... 

(:'~ci--·@ 5220]2iil 

-S-Ull gi 1, q.rd Mlogi o 
~c1- ll 

..!9 Norton Utilities 2001 fQi·• 

so livello. Si tratta dì un'ampia serie 
di sensori che controllano parti diver­
se del sistema (RAM. disco. inte­
grità del sistema. tempi d1 accesso 
ed efficienza di Internet. e così via) I 
sensori posso essere "accesi" o 
"spenti" a piacimento, e, nel caso si 
venf1ch1 una s1tuaz1one d1 allarme, 
Doctor segnala un awiso e consiglia 
l'azione da mtraprendere o. se lo s1 
preferisce, agisce direttamente sen­
za autorizzazione. 

W1pe lnfo. nella sua caratterizzazione più avaniata, m base ag/1 
standard descritti nel testo 

1nformaz1oni in caso di bisogno (cra­
sh del sistema. ripristino di un disco 
danneggiato, cancellazione d1 file). 
FileCompare esamina le differenze 
tra due versioni di un file controllan­
do voci aggiunte, eliminate, spostate 
o modificate. Norton Diagnostics 
esegue un checkup completo di tut­
ta la componentistica hardware , dal­
la scheda sistema al mouse. dalle 
porte di comunicazione agli slot di al­
loggiamento ecc. Rescue Disk crea 
una serie di dischetti di soccorso de­
stinati a gestire un'ampia varietà di 
problemi legati all 'imprevisto. per av­
viare Il computer 1n modalità DOS e 
di 11 provvedere alla bisogna. Infine 
due programmini. Norton Registry 
Tracker e Norton Registry Editor, 
tengono sotto controllo una sene di 
dati e parametri, come dati di confi­
gurazione e file di avvio critici. file 
.INI. e chiavi di registro, permetten­
do eventualmente di modificare le 
voci del registro stesso in modo più 
funzionale e ragionato di quanto pos­
sa fare il famigerato RegEdit. 

~u..Aoo 
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Il funzionamento di Unerase sta 
proprio nel s1gnif1cato della stessa 
parola; suo compito è recuperare fi le 
perduti. disastrati o cancellati per er­
rore. Rispetto ad altre utility del ge­
nere. Unerase permette il recupero 
anche d1 fi le parzialmente soprascrit­ L1ve Updare d1 Norton, che f/conosce e aggiorna tutto quanto • 

dt Symanrec, presente sul disco ti (solo sui Windows monoutenza). 
ovviamente per quello che si può. 
Ancora. Norton Disk Doctor controlla 
l'integrità delle strutture logiche del di­
sco. come 1 record di avvio. le tabelle di 
allocazione dei fi le e le directory, anche 
attraverso una sene di test di analisi del­
la superficie del mezzo. 

Conclusioni 

WinDoctor è il fratello dì alto livello 
dei due precedenti, ed è dedicato alla 
gestione della protezione del sistema 
operativo (funziona su tutti i sistemi, dal 
95 al 2000) e alla relativa soluzione dei 
problemi, tra cui errori del software, con­
fìguraz1on1 hardware, problemi di regi­
stro, presenza e interferenza di file resi­
dui da 1nstallazion1 mal riuscite, ecc. 

Tranquillità, 
innanzi tutto! 

Altro principio animatore di NU è 
quello che prevenire problemi e preve­
dere disastri prima che accadano o di­
vengano gravi è meglio che affrontarli. A 
questo scopo assolvono sei utili ty com­
binate: System lnformat1on, Norton Wi­
pelnfo, lmage, Norton File Compare. 
Norton Diagnostic e RescueDisk. Il pri­
mo tool fornisce e aggiorna informazioni 
sulle periferiche comuni, oltre a dettagli 
su particolari aree della macchina, come 
memoria. caratteristiche logiche e f1s1-
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che dei dischi, connessioni d1 rete e In­
ternet, periferiche multimediali (oltre a 
fornire test delle prestazioni con con­
fronto con standard prefissati). Wipelnfo 
rimuove in modo definitivo tutte le trac­
ce d1 file e cartelle cancellati. assicuran­
do che le informazioni riservate e distrut­
te non siano in alcun modo recuperabili. 
Ci sono due livelli differenti di cancella­
zione; uno, più rapido, scrive tutti zeri (o 
qualunque altro carattere desiderato 
dall'utente) sulle informazioni da giusti­
ziare, mentre l'altro. conforme al docu­
mento emesso dal Dipartimento della 
Difesa USA 5220-22-M, Nat1onal lndu­
stry Security Program Operating Ma­
nual, esegue una procedura di sovra­
scrittura a sette passaggi (il guaio è che 
non stiamo scherzando: avete letto pro­
prio bene, cancellare sette volte un hard 
disk è proprio come condannare ed ese­
guire per sette volte una pena capitale 
su un ind1v1duo. Strano che questi sim­
paticoni di americani non ci abbiano pen­
sato .. . , n.d.a.d.p.!). 

lmage (solo con S.O. monoutente) 
crea una 1mmag1ne accurata del disco. 
garantendo il recupero completo dalla 
cancellazione accidentale d1 una cartella 
o di un file. Esso crea un'istantanea del­
le informazioni critiche del disco (record 
d'avvio, tabelle di allocazione dei fi le, da­
ti d1 radice principale) e utilizza queste 

Ed eccoci qui a tifare le somme an­
che di questa edizione 2001. Nutils, 
inossidabili come il buon Peter. sfidano Il 
tempo, gli errori e capricci del computer, 
per tenerci compagnia e assisterci nelle 
nostre fatiche quotidiane. 

Chi incontra per la prima volta questo 
pacchetto rimarrà frastornato dalla quan­
tità d1 assistenti che si ritroverà d'attor­
no. Le reazioni, in questo caso, sono di­
verse. C'è chi ne resta impaurito. chi s1 
sbizzarrisce a montare sensori e sensorf­
ni, chi affronta ogni passo con la dovuta 
cautela. Ogni approccio ha i suoi vantag­
gi, quindi lasciamoci portare dall'estro 
del momento; solo con l'avvertimento 
che, proprio per la grande mole del 
software installato e del lavoro chiamato 
a svolgere, le Utility pesano un po' sulla 
velocità del sistema che. specie se non 
proprio muscoloso in termini d1 proces­
sore e , soprattutto, di RAM, risente so­
vente del canee trasportato e delle nu­
merose incombenze chiamate ad assol­
vere! Se appunti possiamo porre all'am­
biente. ci spiace che SpeedDisk. il de­
frammentatore cosl ben realizzato, non 
sia scindibile e installabile separatamen­
te dalla utility stesse. Sarebbe stato utile 
poterne disporre in maniera separata. 
come applicazione standalone da usare 
in maniera simile al Defragmenter di si­
stema operativo. Ma tant'è! wg 
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I Aggiornamento 
automatico 
del software 
via INTERNET! 

Finson 
Piazza Affari 

Da qualche anno pare che il mercato 
finanziano sia patrimonio e competenza 
d1 chiunque. Quello che una volta era un 
Gotha inaccessibile oggi gira sulla bocca 
d1 tutti; il bidello del mio istituto parla d1 
ind1c1 Nasdaq. di trend di titoli, di inside 
trading e di nomi emergenti come se 
fosse suo pane quot1d1ano. Un po' come 
l'informatica . dove non c'è persona ca­
pace di settare un BIOS che non si con-
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sideri capace di parlare, da pari 
a pari, con Niklaus Wirth o con 
David Chandler. 

L1 trovate dappertutto, co­
tanti novelli economisti, nati 
come funghi dal nulla ! E guai a 
capitargli a tiro! Vi faranno pas­
sare una serata ad ascoltarli, a 
discutere di valuta e di cessio­
ne di pacchetti azionari; e noi 

Tiai 

O.diii 

O.li 

lì, boccheggianti, a pregare che il dio 
protettore della favella si muova a pietà 
e li incenerisca seduta stante (no, per 
carità non nominate seduta, aprireste 
un capitolo senza fine!). 

Compro 20.000 Falck 
Privilegiate! 

Ricordate l'infame Monopoli della no­
stra fanciullezza, dove chi passava per 
Viale dei Giardini, Parco della Vittoria o 
Via Verdi doveva raccomandarsi l'anima 
al Padre Eterno e non fermarsi, pena ri­
trovarsi sul lastrico? Compravendevamo 
terreni, case e alberghi senza battere ci­
glio, anche se allora si giocava con le 
cento e le mille lire e il pezzo più grosso . 
le 50.000. di colore rosso (le ricordate) 
aveva anticipato, addirittura. la Zecca del­
lo Stato. A proposito. con l'adozione 
dell'Euro, l'anno prossimo , che cosa 
dobbiamo fare con le nostre vecchie sca­
tole? seguiranno il corso legale?. 

Dicevamo di tanti novelli economisti. 
Ne ho conosciuti diversi, ogni giorno 
sempre più felici dei guadagni e dei rad­
doppi giornalieri del capitale in una gior­
nata, grazie al loro magistrale intuito! E 
tutti, a un certo punto, non hanno più 
toccato l'argomento, di colpo. come se 

I MAGNETI MAREW AIS 3 
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.. ~I 111.IXIIDI 

(" Vea:ftlilai ro . 
..._ .. rov-. 00 

Dee-' (4""""3 1..i 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 



non ne avessero ... :: 
mai sentito parlare. 
Morale della tavola, 
cotanti guru aveva­
no ricevuta una 
mazzata che aveva 
loro tolto qualunque 
voglia di riprovarci. 
Se proprio però il 
demone della finan­
za non c1 fa dormire 
la notte e quei quat­
tro soldarelli messi 

~ -· • ... ...ui .. ~ .. ...... 
.. ...u 
.. l·•· 
.ft .... .. .. ,. .. 
,ft .... .. ........ .......... 

da parte faticosa- .._~ i!•!•!ca!•!!•!!!iii!!!!!!!!!iiiiiiiiiiiiiiiiii~t 
mente desideriamo I" .,._3 ., • ...,.... 3 _ 3 
giocarceli (perché di 
giocare s1 tratta, in­
vestire è ben altra 
cosa!) almeno fac­
ciamo le cose in re­
gola e, senza offen­
dere rocchio 
d"aqu1la d1 nessuno, 
cerchiamo l'aiuto di 
un professionista. 

Che, in questo 
caso. si chiama 
Piazza Affari. una 
pregevole applica­
zione che permette 
di effettuare analisi 
tecniche sulle quotazioni di borsa. visua­
lizzando graficamente gli indicatori co­
munemente utilizzati (media totale, pista 
ciclica. RSI. Momentum ecc.). utilizzan­
do una serie di amb1entl-tool principali. 
cosi definibili operativamente: 
v' visualizzatori di listini g1ornalien. con 
scostamenti variabili e listini per ottava 
v' esecuzione di analisi tecnica a livello di 
singolo titolo e a livello di gruppo 
.,, visualizzazione grafica degli oscillatori, 
e aggiornamento delle linee di supporto 
e resistenza 
.,, attivazione di Monitor di borsa generi­
ci, che diano luogo a segnalazioni d1 ac­
quisto-vendita 
.,, attivazione d1 Monitor d1 borsa specifici 
per titoli, che diano luogo a segnalazione 
d1 acquisto-vendita su base di Simulazio­
ni per la definizione automatica degli in­
dicatori ottimali 
v possibilità di gestione di n portafogli ti­
toli (Movimenti - Plusvalenze e Minu­
svalenze, Capitai gain. ecc) 
.,, aggiornamento dei titoli manuale, o at­
traverso collegamento a Internet. 

Un pacchetto 
polivalente 

Il programma è uno strumento indi­
spensabile per tutti coloro che, per pas-
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sione o per pro­
fessione, intendo­
no analizzare l'an­
damento dei titoli 
di borsa. Esso 
mette a disposizio­
ne una serie di 
supporti destinati 
sia all'analisi grafi­
ca (triangoli, ban­
diere, rettangoli, 
testa e spalle. 
ecc .. ) che a quel­
la dei trend (trend 
lines, canali, anali­
si algoritmica. medie mobili. pista cicli­
ca, ecc ... ) . 

Attraverso questo software è possi­
bile rilevare l'esistenza di una tendenza. 
mediante l'osservazione di una succes­
sione di picchi e avvallamenti con ten­
denza al rialzo o al ribasso. Tutti i dati 
ed i numeri forniti dal programma sono 
la base delle scelte di acquisto o vendi­
ta dell'investitore: resta suo compito 
quello di collegare ai dati tutte le indica­
zioni legate a fattori economici, sociali 
od ambientali. 

I due aspetti sono correlati, nel sen­
so che la quotazione è lo specchio di 
una serie di fattori razionali od irrazionali 
e. viceversa. umori, paure, speranze dei 
venditori e dei compratori tendono a ri­
flettersi sul prezzo. 

Finson Piazza Affari 1 q 

Proprio per questo motivo all'interno 
della applicazione è possibile collegarsi 
a numerosi siti finanziari, già definiti, e 
a tutti i siti utili cui l'utente intenda col­
legarsi. Sono state previste specifiche 
funzioni di collegamento al Web per 

l'aggiornamento delle quotazioni, così 
che, in quals1as1 momento, è possibile 
ricostruire lo storico o avere le quota­
zioni flash in tempo reale. Particolar­
mente evolute sono le funzioni di anali­
si, con visualizzazione di oscillatori, di 
delta, di andamenti di uno o più titoli, di 
gestione delle operazioni d1 portafoglio 
(acquisto o vendita) e di utilizzo di stra­
tegie tramite cui il programma segnala 
se è conveniente acquistare o vendere 
un determinato titolo. 

Un chiaro manuale ed una completa 
guida in linea completano la dotazione 
del software. per permettere, anche a 
chi non è un esperto del settore, di uti­
lizzare con facilità le potenti funzionalità 
implementate. 
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Finson Scacchi 
"I must thank Bobby Fischer for 

being Bobby F1scher. The beauty of h1s 
games. the clanty of h1s play, and rhe 
bnlliance of his 1deas have made him an 
artist of the same stature as Brahms, 
Rembrandt, and Shakespeare." 

"Ringrazio Bobby Fischer per essere 
Bobby Fischer" Questo il tributo d1 un 
anonimo ammiratore, trovato su 
WWW Nessuno come lu1 ha elevato a 
dignità mondiale il mondo e l'atmosfera 
fatata degli scacchi, quando. nel leggen­
dario 1972, giocò a gatto e topo con il 
leggendario Spasky, dandogli partite 
vinte senza muovere un pezzo. non pre­
sentandosi a giocare e poi facendone 
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scempio senza dare neppure 1mpress10-
ne di grande fatica. 

Leggendario 1972 . ero al mare, in 
agosto, e le bravate. le goliardate del 
più grande giocatore di scacchi d1 tutti i 
tempi riempivano le pagine dei g1ornal1. 
Poi, come tutti i grandi geni che non 
hanno da dimostrare niente a nessuno, 
Bobby scomparve e non se ne seppe 
più nulla. tranne una fugace apparizione 
qualche anno dopo Leggenda e verità 
s1 confusero. Quanto c'è di vero sul fat­
to che sia riuscito a giocare con trenta 
avversari contemporaneamente? Quan­
to di vero nella storia che giocasse, "a 
mente". con il suo allenatore? Chissà, e 

di Raffaello De Masi 

poi, probabilmente. non avrebbe una 
grande importanza. La fama di un gran­
de è fatta anche d1 questo! 

Anatoly Karpov, 
per servirvi! 

Scusate se è poco! Beh, Finson c1 
mette a disposizione un campione del 
mondo, per allenarci! Non si può avere 
Bobby, ma è come rinunciare a una Fer­
rari per correre con una Mclaren I E al­
lora. a giocare e ad allenarci. Chissà che 
tra noi non ci sia il campione d1 domani! 

Cominciamo ad analizzare l'ambiente 
di gioco. La scacchiera possiede d1ec1 
diverse varianti 30 e quattro varianti 
20, ed è possibile modificare colori e 
sfondi, come pure le modalità d1 movi­
mento. Nella finestra Mosse, posta d1 
lato, vengono riportate le mosse della 
partita in corso d1 svolgimento. con 1 
turni e 1 tempi utilizzati. 

Nella finestra Analisi viene visualizza­
ta l'analisi . appunto, delle mosse e la 
valutazione della posizione da pane d1 
Karpov. Il vantaggio di questa imposta­
zione sta nel fatto che la valutazione 
viene fatta sempre dal punto di vista del 
nostro avversario Quando questi s1 cre­
de 1n vantaggio viene v1suahzzato un nu­
mero positivo, altrimenti un numero ne­
gativo 1nd1ca una nostra migliore posi­
zione. I pezzi vengono valutati in base 
alla loro disposizione sulla tastiera e al 
loro valore intrinseco. da 1 per 11 fante a 
9 per la Regina (il Re non viene valuta­
to). Vengono in ogni caso evidenziate le 
mosse di scacco e scaccomatto 

La cosa interessante e abbinata alla 
Valutazione è l'analisi della profondità. 
vale a dire che, a ogni mossa, il pro­
gramma approfondisce le situazioni più 
compromettenti. indicando. in base a 
una ricerca nel suo database e seguen­
do alcuni processi logici. se questa 
mossa è stata migliorativa o peggiorati­
va della situazione totale; si può, in ognt 
momento, annullare la mossa o chiede­
re un suggerimento! 

La scacchiera virtuale, molto ben d1-
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segnata, e permet­
te praticamente 
tutto quel che è 
possibile in am­
biente reale. Basta 
sempl icemente 
spostare 1 pezzi per 
catturare, catturare 
en passant , arroc­
care . promuovere 
un pedone. Le 
mosse illegali ven­
gono ignorate. e la 
f ine della partita, 
quando cioè s1 veri­
fica uno scacco 
matto. uno stallo, 
la tripla ripetizione 
delle posizioni o 50 
mosse consecutive 

... __ .,.._,__ .... ...,_....,_.__ 
====== ...,._,_....._.__ 
======= ---------.-------=::==== ---------.------..------====== ... --..-----­........ -........- ... ---------------------------------------------------------------..---"*'----.-------....... ----.--------.---.-..--....... __ ......, __ ----------==== ----====-

senza perdite viene segnalata da appo­
sito avviso. Ulteriori opzioni sono quelle 
in cui il giocatore toglie al PC l'inizia.tiva 
e gioca con ambedue 1 colon. oppure la­
scia allo stesso il compito di prosegui­
re. al meglio, la partita . Nei Livelli di 
Gioco possiamo limitare il tempo a di­
sposizione del nostro avversario (solo 
nei livelli da princip1ant1) o di ambedue 1 
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contendenti (tempo per mossa e tem­
po per partita. 40 mosse in 20 ore. par­
tite lampo, o tempo illimitato). 

Come se non bastasse. è possibile 
far intervenire l'allenatore (quando vie­
ne commesso un errore. egli interviene 
e consiglia una mossa migliore), scam­
biare le posizioni dei contendenti, attin­
gere alle librerie di apertura. E giocare 
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le partite famose. di Fischer. Karpov e 
Kasparov. Premendo FB vengono v1sua­
hzzat1 gli elenchi delle loro partite più 
celebri. e scegliere di conseguenza . 

Una serata 
con Bobby Fischer 

Ecco. rivivere anche solo al nostro 
tavolo, imprese leggendarie, come la 
sfida d1 Bobby a Boria; dovrebbe solo 
questo bastare a far correre a comprare 
questo pacchetto . Tempi leggendari, 
quelli d1 Reykiavik, quando il più grande 
giocatore di tutti i tempi, in svantaggio 
per 2 a O, stravolse senza alcuna fatica 
il pronostico, chiudendo per 12-5 e 8-5 
(ma giusto perché qualche volta non s1 
era presentato, o aveva abbandonato 
pur essendo in vantaggio) . Insomma. 
se ci piacciono gli scacchi . non c'è d1 
meglio per passare serate emoz1onant1. 
Altro che chattare con Naomi! r;:;rg 
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I ERIN BROCKOVICH 
Per tutti coloro che d1 Juha 

Roberts hanno l'immagine edul-
corata e melliflua consegnata al 
cinema da film del tipo di 
"Preuy Woman" o "Nolting 
H1ll", questo film è l'ideale per ri= 
valutare le sue qualità interpreta­
tive che concorrono, tra le altre, 
a farne l'attrice più nch1esta d1 
Hollywood. 

Con questo film la bella Julia 
s1 candida autorevolmente alla 
conquista della prestigiosa sta­
tuetta dell'Oscar per la Migliore 
Interprete Femminile. Ispirato a 
un autentico caso d1 cronaca il 
film narra la vicenda d1 una 'don-

oti 

CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD Trailer originale cine­

ma1ograf1co. D1eiro le Quinte con In· 
1erv1sta al regista e al cast, Profilo 
personale "la vera Enn 
Brochkovich". Scene ehm1na1e con 11 

na qualun­
que' che 
porta avanti 
con grande 
determina­
zione la sua 
battagha le­
gale contro 
una mul11na­
z1onale rea ........ ~----' 
d1 aver 1nqu1nat0, con 1 suoi sca­
richi, le acque potabili di una c1t­
tad1na e causato la morte o la 
malattia per molu d1 essi. Quello 
che appare chiaro, dopo questa 
splendida prova d'anrice. é che 
troppo spesso l'industria del ci­
nema piega il talento d1 molti alle 
sue esigenze commerciali • 

commento del regista. Colonna sono­
ra - solo musica, F1lmografta del regi­
sta e del cast, Menù animati 

Ltngue Italiano. Inglese, 
Spagnolo 

Sottot1tolr Inglese, Portoghese, 
Spagnolo 

f 
1 O~~;~e~~::~~1~~e~~:~ 

l tutti 1 1emp1 (e g1a per questo 
i menta 11 massimo voto che gh 
j abbiamo assegnato) approda nel 
i formato DVD per consegnarsi 
i all'eternità. Non c'è enfasi in 
[ quello che ho affermato: d'al-
1 tronde il supporto digitale, per 
i sua natura, renderà indelebile 
l questo film che è rimasto im­
i presso nell'immaginano cinema­
; tografico d1 almeno un paio d1 
~ generazioni di spettatori e menta 
l un posto d1 nhevo nella vostra ci­
~ neteca personale. La storia d1 
1 Mosè, della sua biblica impresa I di doood""e d pop~o ob"o ool· 

CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD 3 Trailer c1nematogra­

ftci d1 tre diverse epoche (1956, 
1966. 1989) 

Lingue Italiano. Inglese. 
Spagnolo. Tedesco. Francese. 

a cura di L.uigi Lozzi 

la terra pro­
messa. al d1 
là del Mar 
Rosso. della 
consegna 
delle tavole 
della legge. 
è conosciu­
tissima da 
tutti. ed è 
sempre attuale alla luce degli 
sconvolgimenti politici che oppri­
mono quella terra senza pace. 
Un kolossal che stupisce per la 
magniloquenza della messa 1n 
scena e per alcuni effetti speciali 
che hanno fatto stona come 
quello dell'apertura delle acque 
del Mar Rosso. 

r DURATA: 222 m. 
r DISTRIBUZIONE: PARAMOUNT 
HOME ENTERTAINMENT 
r FORMATO: WIDESCREEN ANA· 
MORFICO 1. 78:1 (48 cap. su 2 CD) 
, . SONORO: DOLBY DIGITAL 5.1 
(lnglese)/SURROUND (Italiano) 
, . PREZZO: 54.900 

5 ~ 7 ~ 9 10 

0 @ ® I © 
Sottotnoh Italiano. Inglese, 

Inglese per non udent; Croato. 
Cecoslovacco Danese. F;nlandese. 
Olandese. Francese. Tedesco. 
Greco, Ebraico, Ungherese 
Islandese. Norvegese. Portoghese. 
Polacco. Spagnolo, Svedese. Turco 

DVD NASTRI COMPACT DISC FILMS CD ROCK ANNI 60-70 RARITA 1 DVD FILMS 
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fantaa~ m u al o 

V:iale Palmiro Togliatt;4 1484 
tEi. 06.40. 70.326 

Rama. OOlffi - Colli .Anieoe 

Via. S.Maria. in Vì~ 19 
tà. 06.67.91.662 
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PANE E TULIPANI 
Nell'asfittico panorama del ci­

nema italiano odierno. talvolta 
riescono a germogliare film d1 
cui possiamo menare vanto ed 
orgoglio. 

Capita d1 rado. è vero. ma 
quando accade è bene seguire 
con attenzione, e non trascurare. 
queste piccole gemme. E' il ca­
so d1 "Pane e tulipani" un film 
diretto da Silvio Soldini che è lie­
vitato lentamente (e consapevol­
mente) nelle cons1derazion1 d1 
critica e pubblico tanto da otte­
nere buoni riscontri al box-office 
e fare incetta di David di 
Donatello sia come film che co· 
me interpretazioni (L1c1a 

GENERE: COMMEDIA ROMAN· 
TICA 

TITOLO ORIGINALE: PANE E 
TULIPANI (2000) 

REGIA: SILVIO SOLDINI 
CAST: BRUNO GANZ, LICIA 

MAGLIETTA. GIUSEPPE BATTI· 
STON. ANTONIO CATANIA. MARI· 

•
lo @ @ © 

I ' IO @ @) © 
oti 

CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD: Album fotografico, 

Note biografiche e filmografia del re-

fA ntu ~i.: y 

5 

Maglietta e 
Marina 
Mass1roni) . 
Una comme­
dia senti­
mentale so­
lare e tene­
ra. sul gioco 
de1 destini 
che si mero- ....__ ____ __, 
ciano. rac-
contata con garbo. divertimento 
e tanto talento narrativo. Talvolta 
sembra di essere dalle parti del 
cinema bizzarro di Almodovar 
ma la matrice è tutta italiana e si 
dischiude in un delizioso omag­
gio al piacere di vivere. Le tracce 
DVD-Rom contengono la sce­
neggiatura ed il soggetto. 

NA MASSIRONI 
DURATA: 100 m. 
DISTRIBUZIONE: ELLE U MUL· 

TI MEDIA 
FORMATO: WIDESCREEN 

ANAMORFICO 1.88:1 (16 capitoli) 
SONORO: DOLBY DIGITAL 5.1 

·PREZZO: 44900 

® 8 ® I © @ 

® 8 ® I © @ 

gista e degli attori 
Extra DVD-Rom Sceneggiatura, 

Soggetto 
Lingue Italiano 

NEL MONDO 
DEI DINOSAURI 

L'offerta d1 matenale da pro­
porre in DVD s1 va ampliando di 
pari passo con la sempre più ca­
pillare diffusione d1 questo stan­
dard presso le famiglie italiane. 
La magnifica serie di documen­
tari che la BBC Inglese ha dedi­
cato al mondo dei dinosauri è 
stata raccolta in un DVD di ec­
cellente fattura. 

La cosa da sottolineare che 
non s1 tratta di un semplice do­
cumentario ma d1 una ncostru· 
zione fedele e spettacolare (e in 
questo sappiamo come siano 
bravi alla BBC) del mondo dei di­
nosauri nel corso dei l 60 milioni 

d1 anni della 
loro compar­
sa sulla ter­
ra. Il tutto 
ottenuto 
grazie ad 
una felice 
combinazio­
ne d1 riprese 
documenta-
ristiche ed ....__ ____ __, 

effetti grafici computerizzati. A 
suggerire letture alternative in­
terviene anche un percorso rea­
lizzato con la tecnica del 'p1ctu­
re-in-p1cture ' che consente a1 
produttori d1 spiegare lo stato 
dell'arte e le rasi della reahzza­
z10ne. 

•
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CONTENUTI SPECIALI: 
Extra DVD menù con elfettJ d1 

animazione grafica. 
Lingue: Italiano. Inglese 

"~"W.t2online.it/fantasymusic 
www. fan tasym us i e.net 

n su· 
( m u 1 C/ ·e rock anni -7 

Viale P.Togllattl. 1484 1el. 06.40. 70.326 Roma 00155 - Colli Anlene 
Via S.Marla In Via . 19 tel. 06.67.91 .662 Roma 00187 - Fontana di Trevi 
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:. ~ecensione) CD· ROM 

DIABLO Il 
Special Limited Edition in DVD 

"IDJa~li>" è oortarne(rlte un0 dei giochi 
per computer di magll)101 suecess0 deglJ 
l!lltirrn anrn. Infatti lha y,end1:1:to oltre 2 m1-
Ò@fli di eo,pJe,. ln tutto il mondo. A fa-rio 
lle'if~tere neJ gradimento del pubbJ1c0 è 
stata sqpratttJtto la fGrrrnula indo.vinata 
cdT {il'lesoolare il giGc0 di ruolo con qual­
i© 'actie11'. ed 1:1tili~zare 1:1n'lnterfaccia 
f~cile àa gestire ed oJtremodo intuiti­
va. A'd un successo entusiasmante di 
9Ja1Adl @J0p0r:z1on1 come qua.Ilo ri~ 
~~'S'li> cfa ''Diablo" non poteva non 
segùire un attesissimo, invocatissi-
1i110~ se~do episodio con "Diablo 
w: che a giudizi0 quasi ·unanime 
we.ve. considerato migliore del pri­
AilQJ fJilfatt1 riswlta più complesso ed 
awp11ssf0nante del suo predecesso­
re. L'awentura è caratte.rizzata da 
1J;ltlif!i]}lilti viaggi v,erso terre lonta­
ne>, r~cerc.he im luoghi inesplorati e 
tl:at:taQ.(ie contro nemici diabolìci, 
e~ ampio uti1izzo di effetti spe-
0iaH. 

.1.1.Ha lwce deJ successo straor­
dinario del primo episodio, 
l""asQpttativ.a per il seguito ha 
riaggjunto livelli febbrilr tanto che, nelle due 
p.J;1me s,ettimane di vendita, ha conseguito la ragguarde­
'(01e,,cifra di 2 milioni di copie vendute; un vero record, 
imi lilli>l'l SOJ10 estranee il miglioramento della formula di 
gt0e0, la trama ben congegnata ed una serie d1 altri parti­
e_elari. lt sanno bene gli appassionati quante notti insonni 
l!.IJ'.I vero 'lillabler' sa trascorrere con un oggetto del gene­
re iJilst.allato sul compute(: il compito dei giocatori è quel­
ro !ifj calarsi nei panni di un eroe - ogni categoria di perso­
AaQ!!Jf dispone di capacità ed incantesimi diversi ed in 
que,sto fr1uov0 gioco (per la cronaea) ci sono cinque nuove 
Qfas~ (Amazzone. Barbaro, Negro-
maAite, Paladino e Incantatrice) di 

di Luigi Lozzi 

vogliamo parlare su queste 
pagine del 9ioco in sé, ma di 
un insolito prodotto inerente 
'' Diablo Il" che certamente 
potrà allargare la schiera d1 
coloro che possono essere in­
trigati da questa vicende E ci 
riferiamo ad un DVD - che è 
venduto 1n un pack che com­
prende, oltre al classico gioco 
di "Diablo Il", anche una guida 
strategica pensata per i giocato­
ri meno esperti e per questo ric­
ca di consigli e suggerimenti -
che contiene gran parte della 
storia che costituisce il fulcro nar­
rativo del gioco, però realizzat0 
con un trattamento d1 masterizza­
zione d1g1tale e quindi con la qua-
1 ità video e sonora di un vern e 
proprio f ilm animato tndimens1onal­
mente, da 'godersi' nello splendore 
dei 32 (o quelli che preferite) pollici 
del vostro televisore, con l'ausilio 
del sempre più diffuso lettore DVD. 
Da notare che si tratta di un prodotto 
distribuito in un'Edizione Speciale & 
Limitata, con ogni probabilità proprio 
per permettere ai consurnat0ri di vi-
deo-giochi ed agli appassionati di 'Ho­

me Theater' di interagire tra di loro. 24 minuti in tutto (ed 
una buona dose di extra) di qualità d'animazione digitale 
proposti nel formato widescreen, e che offmno la possi­
bilità di accedere alla consultazione dello storyboard del 
film ed all'audio del commento al gioco da parte del regi­
sta, Matt Samia, che sì è preso la bnga della realizzazione 
del prodotto. 

Di sicuro interesse lo storyboard, che mette a confron­
to contemporaneamente le bozze di­
segnate delle varie scene, con un 

~~rrS0maggi - seeJto fra tutti quelli che 
il g10eo pr0p0ne per sGonfiggere le 
f"0;F~ aer male, ehe hanno preso il 
so~}awe11to in un mondo 1 cui valori 
s~ stanno sfaldando, non prima d1 
eereare di ritrovare tesori smarriti at­
ti(-ave.rs0 alcuni compljcati enigmi. 
cçji>me sempre in qwesti oasr ll!Uello 
~e af111ta distintamente a dlfferenzii:i­
re i pe;sonaggi è l'albero delle abilità, 
e~J) li>1!Jlillllna delle cJassj in gr-ado dt 
sajezjorrarne 3© tf pj differenti1 <divise 
in tre bJo:ee,hf da 1 O CD_Anuna clelre 
ail>J!ltà na lllf:I p.e;s© rrn"f\l...©Jtante PPJl la 
*flçlta daj_ 't.afi.i wriSp.flag!!JÌ· Ma niw 

DIABLO Il - Special Limited 
Edition in DVD 

passaggio grafico intermedio e quin­
di con il risultato finale. In più, come 
extra. c'è un trailer del breve film ani-

130 

BLIZZARD Enterta1nment/Leader D1stribuz1one 
SpA 
Regia Matt Sam1a ·Durata 24' 
Prezzo 99 900 111 CD-Rom edizione speciale 
con 11 DVD 'Lim1ted Ed1t1on'I 

Lingue 
ltahano/lnglese/Spagnolo/Tedesco/Francese/Po 
lacco 
Sotto111oh 
Giapponese. Cinese, Coreano 

mato che ha la stessa funzionalità di 
quello analogo cinematografico che 
sempre compare tra gli extra dei 
DVD in commereio. Inoltre sono pJe­
senti una galleria di immagini dedica­
te a1 disegni del gioco ed una con 
quelle c,estru1te digitalmente per 
questo lavoro su DVD. "Dia©lo Il - il 
DVD" è consigliato sia ai fan del po­
polar-e game che a_gli appassi0nati di 
cinema (~sonoro) a'anima~iol'le digi­
tale, Buona visione! 
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PHOTO ARTIST 

Soffermatevi un attimo a riflettere! 
Non sembra anche a voi che i progres­
si tecnolog1c1 vadano ad una velocità 
molto superiore a quella con cui noi 
riusciamo ad assimilare i mutamenti 
che essi producono nelle nostre abi­
tudini 7 Vi siete accorti o no, per 
esempio. che il vecchio, tradizionale, 
talvolta consunto, album fotografico 
è andato inesorabilmente in pensio­
ne soppiantato, In maniera forse im­
pietosa, da tutta una serie di pro­
dotti multimediali che rendono li la­
voro di catalogazione e conserva­
zione delle nostre immagini oltre­
modo più agevole? 

Immagino di sl! Penso che ne 
abbiate la consapevolezza, che 
abbiate tutti gli elementi a dispo­
sizione per privilegiare questa 
nuova prospettiva ma che, in 
qualcuno di voi, faccia ancora re­
sistenza qualche tentennamen­
to di natura sentimentale. Con 
ogni probabilità dopo che avre­
te 'testato' un prodotto come " Photo Arti-

'drag and drop'. Questo il pri­
mo passo. Il più elementare 
ed il più immediato, comun-
que propedeutico a quelli suc­
cessivi. Subito dopo il pro­
gramma in questione vi con­
sentirà di inteNenire sulle vo­
stre fotografie, sulle sue imper-
fezioni (la messa a fuoco, il con­
trasto, i terribili occhi rossi pro­

curati dall'uso di un flash, i graffi 
quasi inevitabili) ed apportare 
quelle correzioni che avremmo 
sempre voluto vedere applicate 
alle nostre fotografie tradizionali e 
non ci è stato mai possibile otte­
nere. 

Potrete quindi dare sfogo alla vo­
stra creatività utilizzando la corposa 
libreria di clip art, sfondi e cornici, al­
cuni interessanti strumenti di modifi­
ca ed una serie di progetti e modelli 
precostituiti, che il programma mette 
a vostra disposizione per personaliz­
zare il vostro album fotografico e per 
creare, con le vostre fotografie più riu­
scite, biglietti d'auguri, volantini, carto-
line, screen saver. inviti per piccole o 

st" anche le perplessità più giustificabili verranno ineso­
rabilmente ridimensionate dalla prova dei fatti . li CD­
ROM distribuito dalla Leader S.p.A., nell'ambito di una li­
nea di prodotti denominati "Artist" , 
offre una serie di 'utility' di eccellen­
te fattura. PHOTO ARTIST 

grandi occasioni, annunci, adesivi, pagine Web ed altro 
ancora. cui potrete aggiungere, in un 
slancio di perfezionismo, effetti so­
nori ed effetti speciali. 

Anzitutto, quella più ovvia, di orga­
nizzare nel miglior modo possibile le 
vostre fotografie ordinandole nella 
maniera tematica che più vi è conge­
niale (per nome. per avvenimento, 
per soggetto. per persona. per an­
no), siano le foto scattate con mac­
chine fotografiche tradizionali o con 
supporti digitali dell'ultima generazio­
ne. 

Per ognuna delle vostre amate fo­
tografie viene offerta la possibilità di 
creare un'etichetta in cui inserrre più 
d1 una parola chiave , per facilitare 
una futura ricerca. ed un testo signi­
ficativo che illustri, a futura memoria, 
le informazioni salienti di ogni scatto. 
Cosl risalire ad una qualsiasi foto, an­
che in presenza di un archivio di no­
tevoli dimensioni, sarà enormemen­
te facilitato. Disporre poi le foto sullo 
schermo del vostro computer sarà 
un gioco da ragazzi con il metodo 
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Sierra/Leader S.p.A 
Prezzo: L 79.900 

REOUISm MINIMI DI SISTEMA: 
PC e compaubili 
PC Penlium 90 o superiore 
Windows 95 o versioni successive 
16 MB di RAM tconsighata: 32 MB) 
Le11ore CD-ROM 4x o superiore 
Scheda video VGA 
Memorie libera di 85 MB su disco rigido 
Mouse o d1spos1tivo di disegno compa11bìle 

COMPA nBILITÀ: 
Tutti 1 disposi11v1 d• input compatibili con lo 
standard TWAIN. incluse macchine fotografi­
che digilali. scanner ed altre pe11feriche per la 
cattura delle immagini 
Tutte le s1ampan!J 1n bianco e nero. a colon e 
fotograiiche. compaubili con Windows 
Formati d1 immagine supportati: JPG, TIF, GIF, 
FPX. PCD. EPS, PSD, BMP e molti alirì 
Formati d1 file audio supportati : WAV, MIDI 

Tecnicamente il prodotto consen­
te di ricevere le immagini in tutti i for­
mati più diffusi (JPG. TIF, GIF. FPX, 
PCD. EPS. PSD, BMP ed altri), acqui­
sibili con qualsiasi periferica compati­
bi le con lo standard TWAIN od im­
portate da CD-ROM, floppy-disk o da 
Internet. Quello che le tecniche digi­
tali mettono a vostra disposizione vi 
gratificherà e vi farà sentire più vicini 
al lavoro dei grandi fotografi cui avete 
sempre invidiato la bellezza dei risul­
tati, e la straordinaria abilità nell'utiliz­
zo dei giochi di luci e di ombre. Il CD­
R 0 M è interamente in Italiano. La 
cosa più sorprendente è che l'utilizzo 
di "Photo Artist'' risulta quanto mai 
semplice, ed alla portata di chiunque. 
pur conservando un alto tasso di 
qualità professionali. Vi sarà necessa­
rio solamente inserire il CD-ROM nel 
vostro computer ed iniziare a ... 'sma­
nettare'! 
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R ecen sion e CD-ROM 

WEB ARTIST 

Il nuovo millennio, ufficialmente 
apertosi con l'anno celebrato da 
Kubrick in "2001 : Odissea nello 
spazio ", e non l'anno preceden­
te, come erroneamente hanno 
fatto in tanti, ha sancito, in modo 
quasi insindacabile. che le nuo­
ve frontiere della comunicazio­
ne globale passano attraverso 
Internet . È questa una grande 
conquista ed una delle ragioni 
del 'boom' che la sigla 'www' 
sta ottenendo ad ogni angolo 
della terra e sempre più fre­
quentemente sta diventando 
familiare nelle nostre case. È 
riduttivo però solo 'navigare', 
essere cioè spettatori solo 
parzialmente interattivi con 
la grande rete: ben altri sce­
nari c1 riserva il Web. Oggi 
si può, anzi si deve, diven­
tare protagonisti del mon­
do di Internet senza farsi 
sopraffare - mi rivolgo a coloro che han-
no minore dimestichezza con linguaggi e pagine Web -
dallo sconforto di non essere in grado di far fronte ad una 
simile necessità 

Sappiate che la rete del Web può accogliere nel suo 
grembo chiunque abbia voglia, necessità, ambizione, de­
terminazione o, semplicemente, curiosità, di comunicare 
qualcosa ad altri e questo 'qualcosa', statene certi, giun­
gerà nelle case (o negli uffici) dì chi da queste informazio­
ni potrà (o vorrà) trarre un qualche beneficio. E tutto que­
sto a fini personali o commerciali. Insomma la rete è dav­
vero aperta a tutti I 

Quello che a molti può apparire uno scoglio insormon­
tabile - parlo dell'approccio da neofi-

WEBARTIST 

Sierra/Leader S pA 
Prezzo 79.900 

prio sito in breve tempo e senza 
alcuna necessità di conoscere re 
nozioni d1 base dei linguaggi della 
rete. Progettare un sito, dopo 
che s1 sarà dedicato un po' del 
proprio tempo a decidere su quali 
argomenti incentrare il proprio, 
sarà reso più facile ed immediato 
con fa tecnica del 'drag & drop' 
(trascina e rilascia). 

Non viene nchiesto il saper pro­
gra m ma re in HTML (Hyper Text 
Markup Language). che è il sistema 
di programmazione più diffuso in re­
te, né 1antomeno in Java o linguaggi 
certamente più complicati. Una volta 
scelta la materia da trattare sul vostro 
sito non dovrete fare altro che adotta­
re uno dei numerosi modelli standard 
proposti per iniziare il vostro divertente 
lavoro. Avrete a disposizione un corpo­
so set di 'ut ility': ben 15.000 immagini, 
1000 sfondi, 1500 animaz1on1, 200 diffe­
renti suoni. Inserirete il vostro testo, ov­
vero le informazioni che avete in animo 
di rendere pubbliche sulla Rete, poi tra-
scinerete nella vostra pagina le immagini 

(stat iche o animate) che più vi saranno piaciute, e che 
avrete selezionato dalle librerie disponibili per meglio rap­
presentare l'obiettivo che vorrete raggiungere con le vo­
stre pagine sul Web. sceglierete uno stile di scrittura tra 
gli innumerevoli messi a vostra disposizione dal program­
ma, e poi stili decorativi, effetti speciali. ombreggiature 
ed altro ancora, ma tutto assecondando 1 vostri gusti gra­
fici ed estetici e ... il gioco è fatto! Dopo che avrete co­
struito il vostro sito sul vostro computer. con l'ausilio de­
gli strumenti che il programma mette a vostra disposizio-

ne, sarà semplicissimo, con poche 
istruzioni di immediata esecuzione, 
trasferire il lavoro da voi svolto nella 
Rete del Web, sia su Netscape Na­
vigat or che su Int ernet Explorer, al 
momento i due giganti che pratica­
mente monopolizzano l'at1enzione 

ta a questo mondo-. con l'ausilio di 
prodotti ad 'hoc' può trasformarsi in 
una piacevole e quanto mai diver­
tente esperienza. "Web Artist". di­
stribuito dalla Leader S.p.A .• si pro­
pone come obiettivo quello dì ren­
dervi più facile questo compito. Ma 
l'avanzata tecnologia con cui è stato 
realizzato questo CD-ROM rende il 
prodotto interessante anche a quei 
livell i di uti lizzo professionali più 
evoluti. non propriamente da princi­
pianti. 

REQUISITI MINIMI DI SISTEMA: della quasi totalità degli internauti 
Una guida cartacea posta all' interno 
della confezione v i guiderà passo 
passo nelle fasi di preparazione ed 
Installazione del prodotto, con utili 
consigli propedeutici ad un corretto 
utilizzo delle tecnologie disponibili e 
ad un efficace risultato finale. Riu­
scirete a gestire autonomamente e 
con la massima soddisfazìone il vo­
stro sito senza alcun intervento 

Strumenti sofisticati ma • easy to 
use' permetteranno a chiunque di 
voi di avvicinarsi ad Internet in mo­
do soddisfacente e costruttivo. rea­
lizzando e mettendo on lrne un pro-
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PC e compattbill 
PC Pentium I 00 o superiore 
Windows 95 o versioni successive 
16 MB d1 RAM 
Lettore CD·AOM 4x o superiore 
Scheda video SVGA 480 x 640 - 256 colori 
Scheda audio compa11b1le con Windows 
Memoria libera di 60 MB su disco rigido 
Mouse 
Connessione con Internet per pubblicare sul 
Web 

esterno. 
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ENGLISH 
Corso di lingua 2 

Torniamo ad occuparci di corsi 
multimediali d'apprendimento del­
le lingue straniere poiché l'argo­
mento è tra 1 più caldeggiati tra 
quanti vogliono sfruttare le po­
tenzialità offerte dal proprio com­
puter. e dalla vasta gamma d1 
prodotti su CD-ROM presenti 
sul mercato, a fini istruttivi. Ci li­
mitiamo a segnalare 1 vari pro­
dotti, descrivendone le caratte­
ristiche più distintive, senza la­
sciarci andare a giudizi di sor­
ta, ben consci che l'efficacia 
del CD molto dipenda da lla 
capacità di applicarsi con co­
stanza nello studio da parte 
del singolo individuo. 

La digitai publishing (volu­
tamente le iniziali sono mi­
nuscole) è promotrice di 
una serie di corsi interattivi 
sotto il nome di "Viaggio 
linguistico interattivo" che, 
come suggerisce il nome, 
intende fornire validi stru­
menti per un corso di studio 'full 
immers1on' creando un viaggio virtuale all'estero, 
con tutte quelle situazioni tipiche (ed interattive) nelle 
quali un potenziale v1agg1atore potrebbe trovarsi. Insom­
ma è l'espressione di quel concetto, più volte sbandiera­
to in presenza delle nuove tecniche di apprendimento 
linguistico multimediale, secondo il quale vanno imme­
diatamente privilegiate le situazioni didattiche che af­
frontano situazioni reali in cui ognuno di noi può incorre­
re. 

Per imparare l'inglese si Immagina di compiere un 
viaggio negli Stati Uniti; cosa analoga avviene per le altre 
lingue contemplate nei diversi corsi della serie (Tedesco, 
Francese e Spagnolo} con viaggi 
virtuali nelle terre della lingua ma-

CD· ROM >lecensione • 
-----

lazza e trasparenza, senza farsi 
sopraffare dall'ansia dell'altrui 
giudizio. La facilità di navigazio­
ne con il mouse (alcuni comandi 
vocali possono essere impartiti 
anche tramite un microfono) 
all'interno del CD-ROM induce al­
la tranquillità anche quelli che con 
il computer credono di dover solo 
'bisticciare'. 

Si viene sempre sostenuti da 
una sezione di note grammaticali e 
da un vocabolario sempre 'online' 
e seguiti da un tutore in lingua ma­
dre (appare in video in un angolo 
dello schermo) che guiderà i passi 
del viaggiatore virtuale anticipando i 
contenuti e gli obiettivi delle sezioni 
che via via si andranno ad affrontare: 
a lui ci si rivolgerà in caso di dubbi o 
di incomprensioni. ma egli sarà anche 
severo giudice degli errori commessi. 
Sembrerà di essere seguiti sempre da 
un insegnante che pazientemente ve­
glierà sulla qualità del nostro operato. 
Va inoltre detto che il corso poggia su 
una serie di innovazioni del software 
che rendono pregevole la qualità del la-
voro che si svolge: lntelliSpeech è un si­

stema di riconoscimento vocale per confrontare la pro­
pria pronuncia con quella del 'tutor' di madrelingua; il so­
fisticato Errar Parsing Module (EPM) analizza gli errori di­
stinguendo tra quelli di ortografia, di sintassi e gramma­
ticali; Voice Pilot permette di spostarsi all'interno del 
programma tramite comandi vocali indirizzati al 'tutor'; 
Traduzione simultanea di testi scritti o parlati è richiama­
bile dallo studente in ogni momento necessiti; con 
Smart Pitch Contrai si può regolare la velocità dei dialo­
ghi; Multiflex offre la possibilità di personalizzare il corso 

adattandolo alle proprie esigenze 
ed alle proprie conoscenze; Web­

dre. Si affrontano - senza muover­
si dal proprio computer - situazio­
ni d1 vita quotidiana (ed alcune 

ENGLISH - CORSO DI LINGUA 2 Mate è un servizio di supporto In­
ternet per accedere a servizi di­
dattici aggiuntivi. Il corso è strut-

storie illustrate) attraverso le quali 
scoprire usi e costumi del paese 
privilegiato dalla scelta iniziale. La 
facilità nella conversazione diven­
ta cosl uno degli anelli principali 
dell'apprendimento, base ineludi­
bile per futuri sviluppi di studio, 
lavoro o divertimento che siano. 

Esercizi alla fine di ogni unità di 
apprendimento permettono di fa­
re il punto sulla bontà delle nozio­
ni acquisite con assoluta natura-
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d1g1tal pubhsh111g/SCM 
Prezzo: 99.900 

REQUISITI MINIMI DI SISTEMA: 
PC e compa11b1h 
PC Pentium 100 o superiore 
Windows 95 o vers1on1 successive oppure NT 4.0 
32 MBd1 RAM 
Le1tore CD·ROM 4x o superiore 
Scheda audio compat1b1le con Windows 
Microfono (opz1onalel 
Connessione con Internet lopz1onalel 

turato a tre llvelli (uno per ogni 
CD-ROM in commercio). Corso 1 
per principianti, Corso 2 per chi 
non è proprio alle prime armi e 
Special Business per chi la lingua 
deve utilizzarla nel campo del la­
voro o in viaggio. 

Qualche numero: ogni corso 
contiene fino a 94 storie illustrate, 
oltre 40 ore di audio, 1200 eserci­
zi, oltre 300 ore di apprendimen­
to. 
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CD-ROM 

FILM VIDEO CD 
I nuovi standard che guidano le scelte dei produttori di 

hardware per il terzo m1llenn10 hanno come punto centra­
le dell'intrattenimento globale quello di ottimizzare lo 
spazio che adesso noi centelliniamo tra computer, zona 
Hi-Fi e 'sala' Home Theater in un unico ed armonico 'cen­
tro' di utilizzo. ~ per questo, lo avrete certamente notato, 
che 1 formati del software (CD, CD-ROM, Video CD, 
DVD) s1 sono tutti allineati a quello universale che ha 
adottato il dischetto di 12 cm mentre non resta alcuna 
soluzione di continuità tra 'visione' di immagini in movi­
mento fruite attraverso lo schermo del computer o quello 
televisivo (e/o a cristalli liquidi) In questo contesto la Mi­
croforum Italia S.p.A. s1 è resa promotrice di una singola­
re ed inedita iniziativa che ha portato sugli scaffali dei ne-

A11,f11•1 ,, . I 
'I' 'urn 

fii o ...... ,..,. 

gozi del software (e per qualche tempo ~nche nelle edi- p a _ 
cole per garantirsi una maggiore penetrazione sul merca- droni dell'idioma e 
to) una serie (la prima per il momento) di una ventina dt che senza una costante applicazione 1 
film dt non eccelse pretese, da 'visionare' direttamente risultati sono e saranno sempre mediocri. D1 questa 1rn-
sul ~omputer dt casa in formato CD Video con l'etichetta ziattva della M1croforum però alcuni elementi potrebbero 
di 'Learning Entertainment incoraggiarvi nell'acquisto. Il prezzo anzitutto competitivo 

Con questa formula la M1croforum, in virtù di 1mple- di L. 9.900, poi la semplicità d'uso dei CD-ROM che s1 tn-

mentaz1on1 tecnologiche nelle quali crede ciecamente. s1 stallano automaticamente sul vostro computer. Il pro-
colloca con originalità di proposte (la sottotrtolaz1one dei gramma per visualizzare Film Learnmg si propone come 
film adattata ai CD-ROM e non ai la tastiera dt un v1deoreg1stratore ma con funzionalità cer-
soli DVD) sul segmento dt merca- - tamente più sofisticate. Esso va installato una sola volta 
to che vede dialogare gli appassio- =;;;;-::::-:::--=:=~=-=~sul computer e poi utilizzato automati-
nat1 dt computer con il mondo del • camente le volte successive 
cinema L'aspetto ludico della vi- ~ non appena si inserisce un 
s1one viene integrato da quello • ,.... ,- _ qualsiasi CD-ROM della sene 
didattico poiché il film prevede di t 

0111 6
lES1 0 111uTEll ff nel lettore del PC. Tra le po-

fornire un contributo fattivo alla }l • 111 "•.oriv tenti funzionalità presenti in 
rf Oun o s ul r110 '< voglia d1 imparare (o dt pe ez10- ~O "'I. questa sorta di 'barra degli 

nare) l'inglese che albeggia nei 1 .. ,,,..,di '""" ,,,,,,,~ .. ,Q,,,,.", •• ~ ••• ·.,,~. ,, ~~ •• "~• OCP"f strumenti' possiamo indicare 
cuori di ognuno dt noi. La pre- •• • _ . ,. ~Il tra le più interessanti quelle di 
senza dei sottotitoli e di una la- """ "'""u' •"""·~...... Zoom dello schermo del fi lm, 
vagna virtuale munita di nume- Attivazione dei sottotitoli (ltalta-
rose funzionalità è utile per se- no o Inglese). Attivazione del 
guire ìl film anche nella sua dizionario, 
lingua originale inglese, per- Attivazione delle note lingui-
mettendo cosi di esercitarsi stiche, V1sualizzaz1one per i prin-
nell'apprendimento di questa cipianti. NascondiNisualizza il 
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ltngua. che 1 
nuovi scenari eu­
ropei impongono 
d1 conoscere as­
solutamente! Ri­
cordando. co­
munque. sempre 
che non basta 
avere 1n casa un 
prodotto del ge­
nere per senttrs1 

----
pannello, Apertura di un file .AVI, 
Scorrimento Avanti/Indietro velo­
ce fmo a 5x, Indietro o Avanti dt 
una frase. Aumenta/Diminuisci 11 
volume, Visualizzazione dei cred1ts 
del film, Tasti di Pausa, Stop. Play 
Viene offerta la possibilita di svilup-
pare le quattro necessità di base 

per l'apprendimento della lingua che sono: l'ascolto, la 
lettura. la scnttura ed ti parlare 

Nel programma denominato Ascoltare (Listeningl, una 
prima fase viene dedicata alla fruizione. del film corredato 
da sottotttoli in hngua inglese. 1n cui 11 film viene v1s1on~to 
una pnma volta senza subire l'assillo della preoccupazio­
ne di comprendere tutto di primo acchito. Dopo q.u~sto 
approccio iniziale si può procedere con una nuova v1s1one 
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attivando questa 
volta i sottotitoli in 
italiano (se si crede 
che il proprio livello 
di conoscenza ini­
ziale della lingua 
sia da principianti). 
In questa fase si 
cercherà di acqui­
sire una com­
prensione soddi­
sfacente de l 
senso generale 
di quello che 
viene mostrato sullo 
schermo. Un terzo momento didattico im­
portante (lntermedìatel è rappresentato dalla Visione del 
film senza sottotitoli e con la disponibilità di un tasto di 
aiuto detto 'Teacher' mediante il quale la visione del film 
viene supportata unicamente da note di carattere lingui­
stico che appaiono automaticamente in una finestra dello 
schermo e si riferiscono ai passaggi della lingua, o forme 
idiomatiche. di più difficile assimilazione. Se si ha neces­
sità di soffermarsi nella lettura delle note si può schiac­

a quelle più articolate e difficili. Utilissimo 
in questa fase il tasto 'Indietro di una fra­
se', che fa risalire l'ascolto ad uno o più 
passi precedenti. 

Quando si crede di avere difficoltà nella 
pronuncia corretta di una frase sarà bene an­
dare avanti e tornare sulla stessa solo dopo 
che s1 conseguirà una migliore scioltezza di 
linguaggio. Qualche notazione riguardo al ca­
talogo reso disponibile all'acquisto: spulcian­
do nell'elenco l'occhio attento di qualche buon 
consumatore di cinema non può farsi sfuggire 
film come l'Hitchcock d'annata di "Giovane e 
innocente" ("Young and lnnocent". 1939). il 
capolavoro di Carol Reed "Il terzo uomo" ("The 

Third Man", 1949) interpretato da Joseph Cot-
ten, Alida Valli, Orson Welles e Trevor Howard. 

due collaborazioni d'inizio carriera tanto per l'interprete 
Robert De Niro che per il regista Brian De Palma in "Ciao 
America" ('68) e "Hi Mom" ('70). il mix riuscitissimo di 
'giallo' e di commedia romantica di "Sciarada" (1963) di 
Stanley Donen con la coppia Cary Grant e Audrey Hep­
burn, l'epico "Zulu" (1964) con Stanley Baker e Michael 
Caine, un film documentario sulla vita e le imprese di 
Jesse Owens dal titolo "Owens", "The Swap" con Ro-ciare il tasto 'Pause' per ripartire poi con 

'Play'. Questo metodo vi permetterà imme­
diatamente di valutare i vostri progressi nella 
comprensione dell'inglese che si ascolta. 

,;f! :JJ:J bert De Niro, "Tim" con Mel Gibson. Gli stessi film, 
"""" J.J.:J~ J,J ''-~i . più qualche altro come "Splendori 

Il programma denominato Leggere (Rea­
ding) si propone si focalizzare l'attenzione 
sulle parole scritte e sull'audio. Il fi lm scor­
rerà comunque, ma la vostra attenzione 
dovrà essere concentrata nell'associare le 
pa role che vedrete scritte con l'ascolto 
delle stesse. senza dare troP,pa importan­
za alla comprensione o meno del signifi­
cato delle stesse. Quel lo che diventa 
fondamentale in questa fase è l'associa­
zione che la vostra mente riesce a com­
piere tra quanto è scritto ed i suoni vo­
cali ad esso relativi. 

~~ ~, j _,.;.i ' ;.,: J..:"..J:J!.J e miserie di Madame 
CZ,t1~ /;l;J~- Royale" con Ugo Tognazzi, a:i:1CSJ sono anche disponibili nel-

C;lfETtNUJ ~j la sola versione cinemato­
grafica in lingua italiana per 

Il------ Ili,.,,, 
. , 1:1111111, ,, . ... " ... . . 

coloro che di imparare l'in­
glese non hanno voglia né 
bisogno. In questo caso la 
configurazione minima richie-

Con il programma Scrivere (Writing) 
si sposta l'attenzione sulla scrittura con 
adeguati esercizi. Per fare ciò durante 
la visione del film, all'apparire di frasi 
significative va premuto il tasto 'Pau­
se' e vanno riscritte autonomamente 
le stesse per abituarsi a scrivere cor­
rettamente quello che foneticamente 
ha un altro suono. 

Rilievo viene dato (e non poteva 
essere altrimenti) alle frasi idiomati­
che che tanta importanza rivestono nella lingua par-
lata. La quarta fase. quella del Parlare (Speakingl. s1 appli­
ca, sempre con l'utilizzo della pausa, ripetendo alcune 
delle frasi ascoltate tra i dialoghi del film. Per una miglio­
re funzionalità di questo momento didattico sarà meglio 
iniziare con frasi brevi e ben distinguibili, per passare poi 
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sta è di livello più basso. La 
qualità dei film non è eccelsa, 
ma il prezzo assai contenuto e 
la prospettiva di migliorare la 
qualità del vostro inglese do­
vrebbero farvi trascurare que­
sto aspetto. 

Microforum ha però inaugu­
rato anche una serie con gli 
stessi film citati riversati in DVD 
ad un preno senz'altro concor­
renziale per il mercato di L. 
16.900 a disco. 

Qui vale lo stesso discorso tat­
to per i CD-ROM: i film non hanno 
grandi qualità né tecniche (ma la 
colpa è tutta da addebitare a ma-
ster molto vecchi) né qualitative. e 

tantomeno sono forniti di extra. di Dolby Digitai 5. 1, di 
lingue estere e di sottotitoli: ma qualcuno. visto il prezzo. 
può certamente figurare in una qualsiasi DVDteca che si 
rispetti. 
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GIOCHI di Massimiliano Cimelli 

No One Lives Forever 
Se siete amanti dei romanzi di 

lan Fleming e se pensate che 
qualche potenza straniera con­
trolli 1 vostri movimenti dissemi­
nando "cimici" 1n tutto l'apparta­
mento, allora l'ultima fatica di 
Fox lnteract1ve non dovrebbe as­
solutamente mancare dai vostri 
scaffali. Quindi teletrasportatevi 
negli affascinanti anni sessanta, 
indossando i panni digitali di 
un'awenente ma alquanto letale 
agente operativa al seNizio della 

UNITY, un'organizza­
zione internazionale 
segreta creata per di­
fendere l' umanità dai 
soliti pazzi criminali 
che anelano solo al do­
minio del mondo. Co­
me ogni agenzia di 
controspionaggio che 
si rispetti, non manca­
no owiamente i perio­
di neri, infatti, pare che 
in una sola settimana 
siano stati eliminati più 
della metà degli agenti 

sotto copertura, per mano di un killer professionista apparte­
nente al neonato organismo terroristico denominato 
H.A.R.M .. Di conseguenza la bellissima Cate Archer, dovrà 
scoprire e sventare i piani del nemico, trovare ed eliminare il 
responsabile del massacro dei suoi colleghi, infine, svelare 
l'identità del doppiogiochista all'interno dei propri seNizi se­
greti. Come avrete intuito, il gioco non propone solo il classi­
co scontro virtuale all'ultima pallottola, ma arricchisce l'inte­
resse con una vera e propria sceneggiatura accattivante ed 
originale, ricca di personaggi interattivi con cui dlalogare. Le 
informazioni carpite dai vari "attori" saranno talvolta indi­
spensabili sia per scoprire stanze nascoste, sia per procede­
re con successo nel corso dell'episodio. Di conseguenza ri-
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sulterà essenziale aggirarsi tra i 
civili con la massima circospezio­
ne, senza armi in bella vista, per 
stimolarne l'eloquio. Owiamente 
le vostre indagini, saranno ac­
compagnate da un set di giocat­
tolini dawero interessanti come 
ad esempio: la spilla per capelli 
con duplice funzione, studiata 
per aprire i lucchetti o per avve­
lenare guardie poco accorte; un 
disabilitatore di telecamere, per 
introdursi furtivamente anche 
nei locali più controllati; gli incre­
dibili occhiali da sole con triplice 
modalità, ideali per fotografare 
documenti segreti, per rilevare 
eventuali campi minati o per vi­
sualizzare nocivi laser nascosti; 
una cipria disintegrante. per es­
sere sempre affascinante anche 
quando occulterete un cadavere; 
delle comode pantofole con vero 
pelo di montone, per awicinars1 
alla vittima senza alcun rumore; 
rossetti esplosivi, un decodifica­
tore e un barboncino meccanico 
con mandibole d'acciaio. Insom­
ma, con questi oggetti potrete 
passeggiare tranquillamente tra 
le vie della città mietendo vittime 
senza ritegno e senza perdere 

l'anonimato. La vostra "copertura" risulterà fondamentale, 
infatti. se entrerete in un ambiente sparando a casaccio, 
metterete in allarme tutte le guardie, che accorrendo sul po­
sto vi ridurranno come un colabrodo. Ma per gli appassionati 
della pura azione, sarà compreso anche un ricco arsenale, 
composto da pistole e fucili con silenziatore e mirino di preci­
sione. lanciagranate. balestre e mitragliatori. Il tutto magi­
stralmente accompagnato da ambientazioni coinvolgenti e 
ben realizzate, passerete dalle assolate cittadelle del Maroc­
co alle strade notturne di Berlino Est. dagli interni di un aereo 

NO ONE LIVES FOREVER 

Produttore 
lnteract1ve Fox-lmpress1ons 

Distributori! 
CTO Spa 

Prezzo al pubòlrco (IVA Inclusa) Lire 99.900 

RICHIESTE DI SISTEMA: 
Pentium Il 300 Mhz !Pentrum lii a 500 MHz 
raccomandato!. 64 MB <l• memona 1128 MB 
raccomandali). 400 MB d• spazio su hard d•· 
sk <890 MB cons1gloat1l. scheda video acce­
lerata d1 ult•ma generaZJone 

ai night club di 
Amburgo, dalle 
isolette dei T rop1c1 
dove incontrerete 
squali poco socie-
voli, alle vallate Al­
pf ne dove guidere­
te moto e spazza­
neve. Il gioco risul-
ta sicuramente un 
ottimo acquisto. 
considerando che 
regalerà numero­
se ore d1 diverti­
mento sia in mo­
dalità singola che 
in muftiplayer fino 
a 16 g1ocaton, 



R e c e n s ion e ' -- ----· 

Ford Racing 2001 
Come avrete intuito. il gioco 

propone l'esibizione su strada 
dell'intera scuderia Ford. possi­
bilità offerta dalla collaborazio­
ne di Empire lnteractive con la 
Ford Motor Company. Il connu­
bio tra queste due aziende ha 
permesso di realizzare vetture 
digitali real i. perfettamente 
identiche alle originali. La cura 
dei particolari risulta quasi ma­
niacale, dalle linee della carroz­
zeria a1 diversi cerchi in lega 
delle ruote, dai lunotti interni al­
le livree da competizione. Il 
provetto pilota potrà quindi di­
lettarsi con ben dodici modelli, 

luppato maggiore interesse se i pro­
grammatori avessero aggiunto un si­
mulatore cittadino a tappe, ma almeno 
vi diverti rete modificando il cl ima e 
l'ora dì partenza, scegliendo tra un bel 
pomeriggio soleggiato in collina o una 
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provando le di­
verse tenute 
in curva offer­
te dalla Fiesta, 
Ka , Puma e 
Focus o dalla 
Mustang, da l 
fuoristrada F-
150 ed Explo­
rer o dal proto­
tipo GT90. 

Pu rt roppo 
potrete sfrec­
cia re solo su 
dieci circuit i 
chiusi, il gioco 
avrebbe svi-

competizione 
sotto l'incessan­
te pioggia. tra 
una difficile gara 
ricca dì fiocchi di 

o uno 

dello ed al tipo 
di trasmissio­
ne. Comunque 
te modalità di 
gioco offrono 
sia la veloce 
"quick race" . 
sia il classico 
camp io na t o, 
dove il gioca­
tore potrà ac­
cumulare punti 

stressante ma eccitante con­
fronto notturno. 

Ford Racing 2001 è in realtà 
una via di mezzo tra il classico 
simulatore automobilistico e un 
normale arcade, infatti, dovrete 
studiare la traiettoria perfetta 
per raggiungere l'anelato podio 
ma non potrete regolare assolu­
tamente alcun parametro, nei 
box l'unica scelta si limita al mo-

e sviluppare la propria attitudine alla guida iniziando una 
vera carriera. sbloccando ad ogni buon risultato, vetture e 
tracciati. I campionati si diversificano in tre diverse catego­
rie: "Ctass", dove le vetture appartengono alla stessa ca­
tegoria; "Open". dove possono partecipare tutti i modelli 

disponibili; "Closed". 
dove la competizione è 
consentita solo ad alcu­
ne cilindrate. 

Per gli amanti delle 
visioni estremamente 
realistiche, FR2001 pro­
pone un controllo delle 
telecamere davvero 
completo. dalle due ri­
prese interne alle quat­
tro visuali esterne. dalla 
visualizzazione da varie 
angolazioni alla diretta 
televisiva. Nel comples­
so, l modelli a disposi­
zione sono perfetti, i cir­
cuiti offrono un ottimo 
dettaglio grafico e il con­

trollo delle vetture è abbastanza realistico, ma manca sem­
pre qualcosa per rendere questo titolo un ottimo simulato­
re di guida. Il gioco permette un ottimo frame-rate con 
quasi qualsiasi configurazione di sistema e supporta per­
fettamente I volanti di ultima generazione con forca-feed­
back. 
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Logitech WingMan Formula 
Force GP 

Non vi siete ancora scancati di pilotare il vo­
stro bolide con l'insensibile tastiera o con l'ir­
realistica cloche del vostro joyst1ck? Se la ri­
sposta è positiva. allora vi consiglierei di leg­
gere con attenzione le caratteristiche di que-
sto nuovo controller automobilistico realizzato 
da Logitech. prodotto che spicca sicuramente 
tra i vari contendenti, per l'ottimo rapporto tra 
qualità e prezzo. 

WingMan Formula Force 

.• . ~ f X 

--
~ 

r .... --GP riassume in un unico dl­
spositivo, un comodo vo­

P•-•cllol....,_a........,..., __ lvdom1-1fl0dali1 
op.Aari. 

ruenti, proponendo 
due sistemi di fissag­
gio idealì anche per 
quei piani di lavoro 
spessi alcuni centime­
tri, mentre la seconda 
è composta dai due 
classici pedali del freno 
e dell'acceleratore. ab­
bastanza ampi e rego­
labill in sensibilità tra­
mite l'interfaccia di 
configurazione. lante ergonomico, un'am­

pia pedaliera e un realisti­
co ritorno di forza ricco di 
effetti speciali. La sezione 
fondamentale di un simile di­
spositivo è owiamente il volan­
te con relativo cambio. tale sezio-
ne deve essere curata nei min1m1 particolari 
per trasformare l'interazione col gioco in 
un vero rapporto di amorosi sensi. Trala­
sciando gli scherzi. il volante offre effet­
tivamente un'estetica accattivante e 
grintosa, dal ridotto diametro di 25 cm al 
contrasto della struttura in plastica dura 
di colore nero con le due impugnature 
anatomiche antisdrucciolo di colore ros­
so fuoco, dall'ergonomia complessiva al­
le tre razze ben disegnate. Sul fronte del­
le due razze principali, possiamo trovare 
quattro comodi tasti funzione di colore rosso 
trasparente. invece sul retro. incontriamo due le-

1-..... ~--0--------~· ~-0-1'.~ 

.~ 
~ ~;t!!l-.---4-......,--.-.... -,....--_-__ ~dkwu~ 
.,_ .... d ......... ........ ~ 

~·-..... -"" ................ _ 

ve adibite 
controllo delle 
marce, facilmente 
raggiungibili anche 
durante le curve 
più spericolate . 
Owiamente, tutti i 
sei pulsanti sono 
programmabili 
grazie al software 
in dotazione. dove 
l'utente potrà 
creare macro per-

Logitech 

Ma non bisogna assolutamente 
trascurare il fiore all'occhiello di que­

sta periferica, la tanto anelata tecnolo-
gia force feedback. in questo caso rea­

lizzata da lmmersion, capace dì regalare 
una buona "immersione" nella guida. Il ri­

torno di forza risulta attendile e abbastanza preciso. comun­
que se dovesse procurare particolari fastidi, l'utente potrà 
sempre regolarne gli effetti e la conseguente centratura dina­
mica. Insieme alle forze resistive, sono stati introdotti anche 
alcuni effetti decisamente interessanti. come la vibrazione of­
ferta dal motore o dal passaggio sopra un ponte di legno. d 
movimento repentino del volante causato da un'improw1so 
incidente o addirittura. la simulazione dello scoppio dì un 
pneumatico. Unica nota dolente ed alquanto soggettiva. nsie­
de proprio nella pedaliera. sempre troppo leggera e mai abba-

stanza ampia, però bisogna ammettere 
che questa peculiarità è comune a tutti i 
simulaton di guida in commercio. In con-sonalizzate. profili specifici per ogni gio­

co o scaricarne altrì dall'apposito sito di 
Log1tech. infine. stampare il risultato del­
le modifiche apportate. per realizzare 
un'eventuale promemoria. 

~i-~~.~.~~- f.9.r.~~!~. ~~r~~ 9.~ .. 
clusione. il prodotto si presenta come un 
buon simulatore con un ottimo design, 
proponendo un discreto numero d1 para­
metn ed alcuni effetti "vibranti" dawero 
realistici. WmgMan Formula Force GP. 
c6n interfaccia USB. è disponibile al 
prezzo di Lire 199.000 (IVA inclusa) 

Ora passiamo alla base e alla pedalie­
ra. la prima è studiata per offrire un'otti­
ma stabilità anche per i giocatori più ir-
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Ducati Corse E-52 
In questi ultimi anni, il mondo videoludico sembra rivot­

gersi con estrema attenzione agh appass1onat1 dell'intrat­
tenimento simulativo, con giochi studiati appositamente 
per proiettare l'utente in vero abitacolo di un aereo, di una 
vettura automobilistica o di una superbike. Il totale coin­
volgimento é stato amplificato, in un secondo momento. 
dall'introduzione di alcune "forze resistive" implementate 
sia sui volanti sìa sulle cloche con trottle, ma per quanto 
riguarda le simulazioni motociclistiche assolutamente nul­
la. il silenzio assoluto da parte dei numerosi produttori. 
Bene, ora grazie al Ducati Corse E-S2 proposto da Xtecno­
log1es, il provetto centauro potrà scorrazzare tra 1 vari cir­
cuiti sfruttando un vero manubrio, prodigandosi in incredi­
bili accelerazioni con la comoda manetta del gas. 

La periferica offre un design realistico, anche se in sca­
la ridotta, di un vero manubrio con manopole di gomma 
dura e due leve di colore argento che simulano la frizione 

Prnpur.to reuteucd d1 CJIOCO n 
1_._..~ T_........, cl l10'XI Se le perielica""" ""-'" ~ polrlèlle 
-~-tarwa Pe.1ow•e-alodledel~ 

oeeo •••• 

ed il freno, mentre la parte centrale del joysttck 
propone ben quindici tasti per l'assegnazione del 
cambio marce, del turbo o per regolare le varie 
angolazioni delle telecamere e delle visuali di gio­
co. Purtroppo, l'incredibile numero di tasti non è 
assolutamente configurabile o programmabile 
con delle macro tramite un'eventuale software 
proprietario, infatti, l'installazione avviene grazie all'inter­
faccia "gestione periferiche" di Windows, studiata per ri­
conoscere il dispositivo come un joystick a due assi con 
quattro pulsanti standard. 

Comunque, bisogna considerare 
che ogni gioco di moto non dispone di 
numerose funzioni, di conseguenza 
l'utente avrà accesso a tutte quelle ap­
pllcaz1orn d1 base, sufficienti per svi­
luppare una guida comoda con il solo 
ausilio del Ducati Corse. il tutto sem­
pre a portata del vostro dito. 
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La guida ri­
sulta abbastan­
za fedele dato 
che il manubrio 
permette un 
controllo dire­
zionale di 90°, 
mentre la ma­
nopola di de­
stra. dedicata 
all'accelerazio­
ne, consente 
una rotazione di 
circa 70°. Anche 
la stabilità e la 
praticità del dispositivo sono state curate nei dettagli, 
l'utente potrà sia sfruttate le quattro ventose situate sotto 

la base per di­
lettarsi diretta­
mente sul pia­
no da lavoro, 
sia utilizzare le 
due estensioni 
in dotazione 
per aumentare 
la presa tra le 
gambe ed il se­
di le, oppure 
potrà migliora­
re l'impugnatu­
ra modificando 
l'asse longitu­
dinale del ma­
nubrio, regola­
bile a 25, 55 o 
a 85 gradi. 

Ma come si 
comporta du­
rante la corsa 
l'innovativo 
joystick? Nel 
complesso di­
rei bene, biso­
gna solo cali­
brare il tempo 
di risposta del 
manubrio e 
abituarsi alla 

molla del freno troppo molle, magari una maggiore resi­
stenza o una reazione progressiva avrebbe regalato sicu­
ramente incredibih immersioni nel gioco. Malgrado queste 

piccole imperfezioni. Ducati Corse E-
52 risulta sicuramente un ottimo in­
vestimento per gli appassionati del 
genere, considerando che per il mo­
mento è l'unica periferica dedicata al 
mondo a due ruote e rivolta al perso­
na! computer. 

Il prodotto, infine, è provvisto di 
porta USB e di interfaccia gameport. 
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Pulizie di primavera 
Finalmente, l'aria comincia a riscaldarsi un po' (beh, in questa stagione balorda di alluvioni 

alternate a giornate di sole non c'è stato certo modo di gustarsi l'inverno), ma sorte ha voluto che 

arrivasse la vera primavera. E, una volta, a primavera si facevano le omonime pulizie di casa, e, 

ricordo, quando ero ragazzo, mia mamma e mia nonna coglievano l'occasione di una bella e 

ventilata giornata per mettere a soqquadro la casa. Ricordo, di allora, stanze piene di sole, 

coperte picchiate di santa ragione col battipanni sulla ringhiera del balcone (questo infernale 

aggeggio era servito, invece, a spolverare noi figli durante l'inverno; solo dopo tanti anni ho 

capito come mai le botte sul materasso facessero tanto rumore e quelle addosso a noi no, né 

dolore né tanto male!) e odore di pulito e di fresco nelle lenzuola lavate con lo "Scala secco", 

nelle due varianti bianco e giallo. 

Adesso il battipanni non si usa più, 
né in ottica di igiene, né pedagogica. e 
non si sa se i risultati siano da preferire. 
Ma non tocca a noi giudicare, certo! 
Solo che il battipanni ci è dato ancora di 
usarlo, stavolta senza timore di creare 
turbe del subconscio o retaggi di paura 

di Raffaello De Masi 

infantile che poi ci costeranno fior di bi­
gliettoni dallo psicanalista. 

Già, facciamo ordine e pulizia nel no­
stro computer! Basta solo pensare ai 
benefici che trarremo dal mettere ordi­
ne nella selva sconfinata della cartella di 
Windows per sentirsi già prudere le ma-

n i per la voglia di 
smanettare. Già, 

"' - - - -
1 voglia di recuperare ,. O ill ~ Gf.ilrl à· :ltli! ~ 

- · ·- ..;.. ::: - - - - - - · - - spazio, velocità, pu-
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scrivania da troppo tempo ingombra di 
fogli il cui contenuto ci è ormai ignoto, 
penne inutili che non scrivono più, di­
schetti e CD da costruirci la Torre di 
Pisa. Insomma rimbocchiamoci le mani­
che e forza , ol io di gomito l 
Sconfiggeremo la turba delle installazio­
ni abortite, delle cartelle inutili, degl i 
stramaledetti file di help che non servo­
no a nessuno, delle DLL inutil i che s1 
annidano come cimici nei materassi e 
non si fanno stanare neanche con il fa­

migerato DDT 
(dicono che le 
ultime genera­
zioni d1 insetti 
se lo spalma­
no la mattina 
sul pane). 

·-­- :cir=~-=-~:-,:.i.= 
lt .... S-,,._.c~llh..,.....E.....,.S. 
~,., ...... i.llK~Wt- •""-"'tll--OI 
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Perché , 
amici m1e1, tal­
volta neppure 
li più nazifasci­
ta o staliniano 
(cosl non di­
spiaciamo nes­
suno!) degli 
unistaller, nep­
pure il più dra­
coniano dei 
pacchetti d1 
cancellazione 

=--

-
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Un buon pacchetro d1 1magmg permette di realizzare 
uno o più file immagine del nostro HD. in modo da rìpfl­
stmare all'occorrenza e in pochi minuti. inten HD senza 
pra11camenre intervenire se non m poche scelte iniziali/ 
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TouchStone Sofcware è 1/ 
punto di rifenmenro per 
una serie di utility d1 gran­
de pregio. Tra cui Check/e 
d1 cui parliamo nel resrol 

" Realizzare un 
disco dr flPfl· 

~ ~=:~=:r.;~.C!,.,.&à suno, appena 
A possibile. E' 
.-.._ __ .,.,11o_.. un salvagen---lloow te nelle situa-
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riesce a eliminare 
tutto. ma proprio 
tutto . Cosl. le di­
mensioni della no­
stra cartella di siste­
ma aumentano 
sempre più, sem­
pre più, tanto da as­
sumere dimensioni 
impressionanti, e la 
nostra velocità, pro­
porzionalmente . 
passa da quella di 
un puledro a quella 
di un brocco! E arri­
va il momento in 
cui si decide che il 
troppo è troppo, ci 
si rimbocca le mani­
che e si restituisce 
la verginità perduta 
(beata lei) alla no­
stra amata macchina 

... _ .. ,_ ···- (} (J stati di emergenza, fino alla risorsa tota­
le di reinstallazione totale del sistema 
operativo. Per creare un boot di floppy 
occorre disporre di un dischetto pulito, 
andare nel Pannello di Controllo e sele­
zionare • da Installazione Applicazioni la 
linguetta Disco di Ripristino. 
Sfortunatamente • sebbene la procedu­
ra di W98 includa alcuni driver di CD, lo 
stesso non avviene con il 95, che copia 

..---1--1-1 

9- C-\~\S'Y510NNMNY>a> 

C:.\~1\SYSTEM\-1l'Ntt.-dd-' 

Pw ........ , ............ ....... c.:iti .. _......,_ ..... _ .. _ ,, 
- 00...1-1 
~ ..-GoE .... 2S 

......... ~ ................ -.... ...... --~----------< --­o.lo- ~·~-

Cominciamo 
dall'inizio! 

La prima cosa da fare , quando si de­
cide di mettere mano pesante nel siste­
ma, è di fare una copia di backup. Per 
l'amor di Dio, con i consigli del buon De 
Masi non ci siamo mai trovati in diffi· 
coltà, ma c'è sempre una prima volta! 
Allora, premuniamoci contro ogni eve­
nienza. 

Il sistema migliore per garantirsi son­
ni tranquilli è quello di usare un pro­
gramma come Ghost o Drivelmage. 
Come già detto tante volte su queste 
pagine, sono pacchetti che consentono 
di creare copie immagine del contenuto 
dell'HD. da conservare su un secondo 
disco o, con un masterizzatore, su un 
CD. Si tratta di utiltty che personalmen-
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Sempre 
uri/e re­
n e r e 
rraccia e 
copia dei 
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driver 
presen11; costa poca fatica ed evi­
ta qualche capello b1Bnco/ 
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te riteniamo indispensabili, 
anche al di fuori delle puli­
zie di primavera che stiamo 
descrivendo. E' sufficiente 
crearsi immagini diverse • 
dal semplice sistema inizia­
le, per passare poi a confi-

e li Schodoiiì....,ìill•.-----­
ie fl L a 1 ...... - ---·•-o.,) .. ~ ... -

gurazioni sempre più com-
plesse ma stabili. per avere 
a disposizione una libreria di installazio­
ni pronte da riversare sul disco di boot, 
con in più il vantaggio di ripristinare. ex 
novo. un backup completo del disco in 
pochissimi minuti (i file immagine non 
sono attaccabili da virus, per cui questo 
sistema di backup offre un'ulteriore ga­
ranzia di sicurezza). 

Il passo successivo • per garantirsi 
una vita tranquilla, è quello di creare un 
disco di boot, se non lo si ha già. Il 
floppy è necessario in varie situazioni e 

-
i fi le strettamente necessari per il boot 
e per l'accesso all'HD. Quindi ricordarsi 
di copiare. alla fine dell'operazione. an­
che quest i sul dischetto. Purtroppo le 
dimensioni del floppy non consentono 
invece di copiare anche il software di 
formattazione • per cui, una volta lancia­
to il sistema con il floppy, occorre • se 
si desidera formattare a basso livello 
i'HO, inserire il CD di Windows e carica­
re, da questo il programma Format. 

Se non pensate di fare un backup su 
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Mertere le mani 
ne/l'editor d1 configura-
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quella di salvare al-
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hardware e software. 
La fase successiva è quella di salva­

re, in un punto sicuro. i driver adatti alla 
nostra configurazione; sebbene infatti 
molti driver siano presenti nel CD di in­
stallazione del Sistema Operativo, i con­
tinui aggiornamenti cui questo tipo di 
software è soggetto consigliano di ave­
re sempre un backup aggiornato di tut-

to quel che ci serve in questo caso . 
E' opportuno allora verificare i tipi di 

driver adottati e stabilire se eseguirne 
un backup. Per decidere su ciò occorre 
andare di nuovo nel pannello di control­
lo, scegliere Sistema, Gestione 
Periferiche e sceglìere quella che si de­
sidera interrogare . Selezionando 
Proprietà si possono vedere le caratteri­
stiche dei driver adottati. 

Cliccando sulla tabellina Driver delle 
Proprietà, immaginiamo della scheda vi­
deo, schiacceremo il pulsante "Dettagli 
file del Driver" . Potremo avere in repli­
ca due risposte diverse. Potrà venire 
fuori una finestra con l'avviso che nes­
sun driver è necessario per quella peri­
ferica; in questo caso non c'è da preoc­
cuparsi. i driver sono quelli di Windows 
e quindi. in caso di reinstallaz1one. non 
dovremo preoccuparci più di tanto del 
problema, tanto ci penserà l' installer. 
Se, al contrario, è visualizzato il pulsan­
te "Dettagli file del driver ... " allora vuol 

dire che è stato caricato un dri­

stra macchina. Per proteggere 11 siste­
ma da catastrofi è allora opportuno ese­
guire un backup regolare di tutti 1 file in­
dispensabili (li elencheremo tra poco), 
con l'utility di Backup d1 Windows, o 
con qualche pacchetto più efficiente, 
come ad esempio Checklt di 
Touchstone Software (http://www.tou­
chstonesoftware.com) o Care 97di 
American MegaTrends, vecchio ma 
sempre efficace. Checklt ha inoltre il 
vantaggio di eseguire una serie di test 

Select Uninsl~ll Melhorl l:J ver ad hoc, e schiacciando il 
pulsante potremo leggere il no­
me dei file necessari al buon 
funzionamento della periferica e 
la loro locazione all'interno della 
cartella di sistema. A questo 
punto sarà sufficiente tirare giù 
una noterella delle locazioni e 
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Per dismsral/are un programma. usare l'Unistal/er 
fornito genera/menre con il pacchetto o. in assen­
za. /'uttfity genef/ca d1 Sistema Operativo 

Res1dw d1stflbu111 nel sistema, dopo la dismsta/.. 
fazione. Norare la dfferenza d1 dimensioni d1 una 
cartella s1srema, "vergine" e dow l'mstallazione 
dì alcuni pacchetti 
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copiare, poi, tutti file occorrenti 
su un media di backup . A tal 
proposito è opportuno che una 
operazione del genere venga 
fatta indipendentemente dagli 
scopi di questo articolo, in mo­
do da avere sempre. a portata 
di mano. una libreria dei driver 
più aggiornati, conservandoli in 

un posto sicuro. 
Il secondo tipo di file da salvare con 

un backup è quello delle configurazioni. 
Questi file includono anche i codici di 
registrazione di molti programmi sha­
reware e quelli delle preferenze di alcu­
ne applicazioni. Purtroppo non è facile 
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trovare questi file. visto che 
sono generalmente distribui­
ti nelle cartelline di installa­
zione dei programmi stessi. 
per cui è spesso necessario. 
dopo il ripristino, eseguire di 
nuovo le personalizzazioni 
necessarie. Infine occorre 
salvare i file di dati relativi ai 
documenti creati da noi stes­
si Premesso che sull'HD 
non dovrebbero mai esserci 

-·-In. l r-lra-lr ... _l_I 
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Windows 95, le applicazioni a 32 bit uti­
lizzano pesantemente le risorse di un 
grosso file, il Registro di Windows. in­
troducendo una serie di chiavi. a ogni 
installazione. che seNono a un sacco di 
cose diverse (ad esempio indicano 
all'applicazione principale dove trovare i 
file associati). Se si tenta di cancellare 
un programma, semplicemente trasci­
nando la relativa cartella nel cestino. le 
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più compie· 
ta per cene­

re mordine il sistema operativo. 

Invece. in Windows, questo 
modo di fare è l'anticamera di 
qualche disastro. visto che, 
retaggio dei bei tempi andati 
di MS-DOS. le applicazioni 
tendono a distribuire file di 
ogni genere in ogni parte del 
disco. 

Dopo l'introduzione dì 
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documenti (che andrebbero sempre sal­
vati su media removibili) la domanda è: 
.. Dove sono custoditi questi documen­
ti?". Nella maggior parte dei casi, in os­
sequio alle raccomandazioni di 
Microsoft, essi vengono. in default, sal­
vati nella cartella "Documenti". ma, 
sfortunatamente. alcuni programmi 
creano cartelle spesso dislocate nella 
stessa directory principale dell'applica­
zione. Insomma. occorre andare un po' 
1n giro per cercare d1 collezionare il ne­
cessario. 

r--------- - - -- -- - ------- ~ 
Tempi d'attesa ... I 

1 . . .. ... Pronti a . . 
commc1are 

Vi siete accorti che Windows impiega più del solito minuto 
per fare il boot? Quasi sicuramente dipende dal materiale che 
carica durante questa fase. 

Una volta creato­
ci il nostro bravo 
salvagente, siamo 
pronti a cominciare. 
Chi viene da altri si­
stemi operativi (leg­
gi Mac) è abituato. 
quando decide di 
cancellare un pro­
gramma. a trascina­
re la relativa cartella 
nel cestino e a non 
pensarci più. 

Eppure, mi risponderanno 1 lettori. abbiamo verificato senza 
trovare molto. nella cartella di "Esecuzione automatica" 
Ebbene. rimarremmo sorpresi se potessimo davvero vedere 
quanto materiale d1 boot viene aggiunto al sistema operahvo di 
base al lancio, sebbene non sia presente 1n quella cartella. 

chiavi di registro restano li . e restano 
anche al loro posto molte DLL, e altri fi­
le con estensioni proprietarie. E' molto 
facile che il lancio d1 un'altra applicazio­
ne possa interferire con le registrazioni 
presenti o con DLL che non hanno nulla 
a che vedere con il lori funzionamento. 
ma che possiedono magari le stesse 
caratteristiche di identificazione. 

Fortunatamente c'è diverso software destinato a gestire que­
sta incombenza e a programmare quanto vada caricato o non al 
lancio della macchina. Il miglior pacchetto è. ancora . System 
Mechanic, ma se desideriamo un programmino dedicato, "leg­
gero" , e veloce da utilizzare. adottiamo Start up Manager. 
b ttp:l/www.startupmgr.comì! forse la via più diretta per cancel­
lare o semplicemente d1sab11itare programmi che partono a no­
stra insaputa e senza il nostro volere. 
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E' assolutamente necessario quindi 
procedere a una disinstallazione secon­
do tutti crismi. e la via più diretta è quel­
la di utilizzare l'Uninstaller fornito con il 
programma. In mancanza. ricorreremo 
all'opzione di Pannello di Controllo 
Installazione Applicazioni. In teoria que­
sta applicazione dovrebbe eliminare tut­
to quel che l'installazione ha distribuito 
sul disco. ma il condizionale è d'obbligo. 
visto che quasi mai questa apphcaz1one 
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r-----------------------------------------------------
Facciamo pulizie nella cartella di Windows 

... 

~ x ::J ~·· I 
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Nonostante tutte le nostre preoccupazioni e l'impegno profuso 
usando questo e quel pacchetto, ancora la cartella di Windows rima­
ne pesante. Cosa si può fare per eliminare altro materiale e ciarpame 
inutile ?Diftic1le generalizzare! Le cartelle e i file nella directory 
Windows (o comunque l'abbiamo chiamata) sembrano moltiplicarsi 
per generazione spontanea. Vediamo, però, d1 chiarirci le idee almeno 
sul tipo di file e sottocartelle ivi contenuti; per le lettere fare riferimen­
to alla figura. EBD AHSI SVS AnRtB D<l O«DSJtfn OtOICf CDM 

Al Cartella Command. Contiene file con almeno due estensioni. 
L'estensione BAT è relativa ai file batch, che seguono una serie di 
operazioni DOS al lancio. E' possibile eliminare file tra quelli presenti 
solo se fanno rifenmento a programmi ormai non più residenti sul di­
sco rigido (un esempio di questo genere era il batch d1 Norton Utils 

s~.U\*-ento• _.. .. .,._ 
Vedere anche: 
~ 
~ 
HawdllcqrNft 

L] 
DEllREE. 

L] L] r:l .. 
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delle versioni 
precedenti al 
2000. file che 
restava nella 
cartella anche 
dopo la disin-

~ Ll LI LI LI 
1 .. 

_ .. 

.. A 

B stallazìone e 
creava spesso 
problemi al lan­
cio}. Se non si 
sa a quale pro­
gramma essi si 

o riferiscono. 
può essere 
d'aiuto ricorda­
re che i file 
batch possono 
essere editati 
da un qualsiasi 
text processor 

Altrettanta 
attenzione va rivolta ai file con estensione COM. Si tratta di file ese­
guibili per cui occorre ben considerare quel che sono chiamati a svol­
gere. cancellando solo quelli di sui sia effettivamente sicura l'inutilità. 
Consigliabile. invece d1 cancellare, trasferire 1 file, uno a uno. in una 
cartellina separata e verificare eventuali malfunzionamenti del siste­
ma. 

Bl Cartella System. Contiene file riconoscibili da diverse estensio­
ni. L'estensione DVR carattenzza 1 dnver di periferica. e non è cons1-
gliab1le mettere mano in essi: Windows riesce a gestirli molto meglio 
d1 noi. I file ACM {audio compression code) vanno rimossi solo se si 
desidera ammutolire defin1uvamente il nostro PC (si potesse fare cosl 

EGl>.Cl'I OOR>CT FC~ fOISK.~ RHO~ 

r:l LI ~ ~ LI 
FORMllT IOOR>CT IXl'90.AAI> 'Mllllll !ABEL~ 

L] LI r:l LI LI ..:J --°f48 NB -- i,j..,;,; iÌil ;,.;;_ ,I. 

con le mogli!). Stesso discorso vale per 1 file corredati da OCX. corri­
spondenti ad applicazioni gestite direttamente da Windows. che van­
no rimosse solo se si sa bene cosa s1 sta per fare. Meglto va con 1 
CPL, che corrispondono alle apphcaz1oni d1 Pannello di Controllo. 
Dipende dai gusti personali. togliete quelle che non v1 interessano. 

Non vi interessa vedere file video? eliminate pure tutti 1 file con 
estensione ACV Troppi font, caricati chissà quando e poi mai utilizza­
ti? I file relativi hanno estensione TIF (a meno che non abbiate una 
stampante PostScipt e abbiate installato anche font d1 questo upo) 
Cancelliamo senza problemi . ma ricordiamo che potremmo mrovare 
la cartellina affollata, visto che certe applicazioni effettuano loro 1nstal­
laz1oni d1 font, senza chiedere permesso. 

I suffissi SCR s1 nfenscono agli screensaver e possono essere n­
moss1 senza preoccupazione. Troveremo poi anche file con suffisso 
VBX. estensioni di applicazioni in programmi Visual bas1c. che vanno 
ehminau solo se s1 è sicuri che la relativa applicazione principale è sta­
ta cancellata. Assolutamente da non toccare sono le estensioni 386, 
mentre tutti 1 WAV sono campionature sonore usate da Windows (ad 
esempio gli accordi di apertura e chiusura). facciamone quel che vo­
gliamo. 

~-----------------------------------------------------
è efficace in maniera assoluta. vale a di­
re che sovente lascia nel disco materia­
le residuo distribuito, ancora una volta. 
un po' dovunque; 1n atre parole detriti 
d istribuiti senza dimora e difficili da lo­
calizzare. Sempre meglio, comunque 
che trascinare una cartella nel cestino e 
sperare nella buona sorte. La cosa è as­
solutamente vera e fastidiosa. se si 
pensa che neppure le applicazioni 
Microsoft vengono trattate al 100%, e 
lo stesso Office lascia pezzi sparsi sen­
za fissa dimora. 

Per poter verificare quanto detto, ab­
biamo fatto una prova. Su una macchi­
na che non li aveva mai ospitati, abbia­
mo installato, in successione. una suite 
Office d1 Microsoft. l'ultima versione di 
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Netscape (6.0), l' ultima versione di 
Eudora (5.02), l'ultima release di Paint 
Shop Pro. e la versione 2001 di Norton 
Utilities . Veniva eseguita la normale 
procedura di installazione, scegliendo 
l'opzione "Standard". e. subito dopo il 
successo dell'operazione. veniva ese­
guita la disinstallazione (questo per evi­
tare che l'apertura dei programmi po­
tesse creare file poi difficilmente rin­
tracciabili) ed eseguita la misura dell'in­
gombro della cartella del Sistema e di 
quella dei Programmi. I risultati li vede­
te nella tabella allegata e parlano da so­
li; molta roba inutile • sul groppone. 

La pulizia della cartella 
di Windows 

La directory di Windows e la cartella 
Sistema in essa contenuta custodisce 
una enorme massa di file. già dopo la 
semplice e sola installazione del siste­
ma operativo. Successivamente. ogni 
applicazione aggiunge altro peso al cari­
co, e il peso della cartella sistema può 
assumere dimensioni preoccupanti. 

Anche dopo una corretta operazione 
di uninstalling abbiano notato che mate­
riale residuo ne avanza parecchio : un 
esempio per tutti, ogni nuova installa­
zione di Go!zilla, l'eccellente download 
manager. lascia la cartella vecchia con 
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Cl Cartella Off Une Web Pages: owio il contenuto e la funzione. 
S1 tratta di file senza estensione proprietaria, contenenti pagine da 
consultare fuori linea. Cancellare appena possibile. 

O) Cartella file dì Help. In questa cartella troveremo rappresentate 
almeno tre estensioni; HLP sono file principali di aiuto, e CNT file 
suss1dian Possono essere ambedue eliminati se si è sicuri d1 non 
aver bisogno d'aiuto, almeno per alcune applicazioni. Troveremo an­
che una serie di file GID, che posso essere sempre eliminati; si tratta 
di file guide degli help, e. se non presenti. saranno ricostruiti da 
Windows automaticamente. 

EJ Carte.Ila Cookies. Ancora Internet; contiene 1 cookie depositati 
durante le nostre visite a siti che ne fanno uso. E' possibile limitare 
l'accumulo di tali "dolcetti" settando le relative preferenze di 
Windows. Comunque s1 può scoprire la loro funzione e i siti cui si rife­
riscono semplicemente cliccandoli (sono file testo) e dando una scor­
sa alle stringhe in esso contenute. In caso di errore non si pregiudica 
gran che del funzionamento d1 Internet. al massimo occorrerà 1nd1ca­
re dì nuovo certe preferenze. 

Fl Cartella File temporanei Internet e cartella TEMP Ambedue 
molto affollate. sono sovente sede di ciarpame inutile. de1rit1 lasciati 
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ni perduti sen­
e nella cartella 

s. Premesso che 
o delle cartelle 
e essere molto 
nstallate creano. 
rio uso e consu­
tipo di file in es-

maggiore di quelle indicate (sovente applicazioni i 
in Windows folder. una cartella personale. a prop 
mo), cerchiamo di dare una qualche indicazione del 
sa contenuti. 

Estensione DAT. File di dati. contenenti riferimen 
singole applicazioni. Niente da fare. lasciare tutto 11 d 

ti e valori usati da 
ov'èl 

Estensione DLL. Estensioni di applicazioni, not e come Dinam1c 
pre vitali. per cui 
irti in altra parte 
e proprio si des1-
un' altra cartella o 
e. Potremo sem-

Unk Library (da cui il suffisso). Sono file quasi sem 
occorrerà lasciarli al loro posto. I "cleaner" descr 
dell'articolo riescono a maneggiarli con efficienza. S 
dera eliminarne manualmente qualcuno, copiarli su 
su un floppy'. prima di decidere sulla loro pena capitai 
pre nmetterh al loro posto. 

Estensione BMP File bitmap usati come sfondi. Se non v1 interes­
sano cancellare senza pietà I 

Estensione INI. File di iniz1alizzaz1one di applicazioni. che possono 
essere cancellati se la stessa applicazione è stata eliminata. Sono ben 
maneggiati dai "cleaner". 

Estensione TXT. Si tratta dì file testo che. dopo una lettura attenta 
. possono essere cancellati. 

Estensione ICO. File di icone, cancellabili senza problemi. 
Estensioni precedute dal simbolo · : file temporanei, di diverso ti· 

po, tutti cancellabili. Possono essere presenti anche file con estensio­
ne preceduta da un trattino (-). In questo caso sì tratta dì file d1 
backup, generalmente INI. creati durante una procedura di installazio­
ne. Se si è in dubbio , per questi ultimi, farne una copia su un floppy. 

Estensioni EXE. Sono file eseguibili, sovente necessan a Windows 
stesso. Se s1 è sicuri della loro inutilità, è possibile cancellare (sempre 
consigliabile il passaggio attraverso una fase di backup). 

Estensione OLD. Vecchie versioni di file presenti in nuovo forma­
to. Si tratta. talvolta, di copie di backup eseguite da upgrade di pro­
grammi. Generalmente non servono ma. nel dubbio. farli passare at· 
traverso il limbo di un backup. 

materiale residuo in abbondanza nella 
directory Programmi. Per ovviare a ciò 
abbiamo provato qualche programma 
della classe. per cosl dire, dei Cleaner, 
che professano doti e si prefiggono il 
compito di cancellare file inutili e di ri­
mettere a nuovo il regist ro di Windows 
in maniera quasi del tutto automatica. 

questi ci sentiamo di consigliare 
EasyClean. che oltre a ripul ire il 
Registro cerca ed elimina file duplicati, 
fi le di backup inutili. f ile temporanei ed 
help non utilizzati. 

modifica dello Startup Manager e am­
biente di insta llazione sicura . Inoltre 
consente un servizio di manutenzione 
automatica del sistema e di aggiorna­
mento del software. 

Di pacchetti del genere ce n'è in ab­
bondanza, anche se tutti più o meno 
funzionanti allo stesso modo; ne abbia­
mo contati una sessantina . con nomi 
anche altisonanti, come NBG Clean 
Registry (che olt re a fare pulizie suona 
anche MPR - chissà dove sta l'analo­
gia). Perfect Companion, Easy Cleaner, 
RegVac (capace di agire in sei maniere 
diverse sul Registro). Registry Tune. Tra 
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Ma sicuramente , in tal senso, il pac­
chetto più efficace e potente è System 
Mec hanic, di lolo Sof twa re 
!lh t tp:J/www.1olo .corn ). Ne abb iamo 
parlato a lungo e spesso su queste pa­
gine, ma resta ancora il prodotto miglio­
re per eliminare installazioni abortite, 
chiavi di regist ro inutili, file di help, fi le 
temporanei e residuati di navigazione. 
Inoltre svolge una sacco di funzioni ac­
cessorie, come ottimizzazione della 
connessione Internet, cancellazione de­
g li shortcut perduti e dei f i le obsoleti. 

Conclusioni 
Bene. abbiamo messo mano alla no­

stra macchina, e abbiamo visto come si 
sia snellita già abbastanza; ma leggete il 
riquadro, che alleghiamo. Contiene una 
serie di consigl i su come agire da chi­
rurgo primario per una bella seduta di 
linfodrenaggio e massoterapia sulla car­
tella di Windows. C'è ancora mol-
to da fare. A risentici! ~ 
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a cura di Andrea de Prisco 

Wacom Graphire 

La Wacom Graphire è una tavoletta 
grafica indirizzata all'utenza casalinga 
e "prosumer". offerta in una configu­
razione che comprende la tavoletta (a 
scelta dotata di connessione USB o 
seriale). un dispositivo di puntamento 
a forma di mouse e uno a forma di 
penna, più alcuni CD-Rom con i driver 
e i programmi in bundle. 

La tavoletta è caratterizzata dal nuo­
vo look "trasparente". tipico di tutti i 
prodotti compatibili con i computer 
Appie; è disponibile, guarda caso, con 
la stessa gamma di colori dell'iMac. 

L'atteggiamento della maggior par­
te degli utenti verso le tavolette grafi­
che è piuttosto freddo : la tavoletta è 
considerata un dispositivo di input ri­
servato ad un uso professionale, mol­
to limitato e fortemente "vertica le" 
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nelle applicazioni . 
In realtà, a parte prodotti davvero 

professionali (dal costo relativamente 
elevato), la tavoletta grafica rimane uno 
dei dispositivi di input più flessibile oggi 
disponibile. tranquillamente affiancabile 
e sovrapponibile al mouse tradizionale 
ed in alcuni casi (come questo) total­
mente sostitutivo di quest'ultimo. 

Le dimensioni della Wacom Graphire 
sono approssimativamente quelle di un 
mousepad: in congiunzione con il "to­
po" fornito. la Graphire è tra i migliori 
dispositivi di puntamento oggi disponi­
bili, dotato di una precisione e di un'af­
fidabilità sconosciuta ai mouse mecca­
nici (quelli con la sfera). 

Solo i recenti prodotti a tracciamento 
ottico possono competere. ma la possi­
bilità di utilizzare sia un sistema di coor-

dinate relative (come quello del mou­
se). o assolute (tipiche della tavoletta 
digitalizzatrice). offre una flessibilità su­
pe riore. senza contare l'inestimabi le 
funzione di rilevamento della pressione 
(disponibile. però. solo utilizzando 11 di­
spositivo di puntamento a penna). 

I livelli di pressione rilevabili sono 
512; la metà di quelli disponibili con il 
sistema professionale Wacom lntuos 
(con il quale la Graphire condivide la 
tecnologia costruttiva), in ogni caso più 
che sufficienti a svelare ogni minima 
variazione del tratto durante il disegno. 

E' bene ricordare, a questo punto. 
che non tutti 1 programmi supportano la 
sensibilità alla pressione. e che solo al­
cuni di questi consentono di utilizzare 
appieno le caratteristiche offerte dalla 
tavoletta; ma se siete interessati al fo-
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toritocco o alla grafica. scoprirete tutto 
un universo di possibilità, finora solo ap­
prossimate dal nostro vecchio mouse. 

Confrontiamo la Graphire con un 
mouse cordless di ultima generazione: 
il prezzo della tavoletta grafica Wacom 
è circa il doppio e si è comunque limita­
ti, nell'uso. solo all'area attiva della ta­
voletta, mentre con il mouse cordless 
si può teoricamente "scorrazzare" su 
tutta la scrivania. 

Ma, a ben guardare, ci si accorge 
che questo confronto non regge. 

A parte il fatto che, se non si dispo­
ne di un mouse ottico di ultima genera­
zione, è sempre necessario l'uso di un 
tappetino {pena fastidiosissimi "bloc­
chi" e "scivolate" del puntatore sullo 

La tavo/ecta grafi-
ca con la penna, 
corretramen re 
impugnata. 

Impugnando la 
penna al contra­
rio si amva auw­
maticamente la 
funzione "gom­
ma". Proprio co­
me una mattca 
vera ... 

le batterie nel mouse Cordless (mentre 
il mouse fornito assieme alla Graphire è 
autoalimentato); inoltre, nella confezio­
ne della tavoletta Wacom troviamo an­
che una penna. sensibile alla pressione, 
anche questa alimentata direttamente 
senza fili e un sostanzioso quantitativo 
di tool e applicativi software, quasi mai 
inclusi con i dispositivi di puntamento 
tradizionali. 

Spicca tra questi la versione compie· 
ta di MetaCreations Painter, nella ver­
sione Classic (più o meno corrisponden­
te alla versione 5 retai l), un programma 
di grafica bitmap straordinario, che per­
mette di esprimere al massimo la pro­
pria creatività con praticamente tutte le 
tecniche grafiche e pittoriche tradiziona-

schermo), di fatto limitante l'area di la- Il mouse m dotazione e prow1sco d1 rocellma (con pulsante incegrato) e due casti, cutC/ mdMdualmence pro-
voro, resta la necessità di utilizzare del- grammabili. 
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Un disegno interamente real1na10 con MetaCreat1ons Pamter e la tavoletta Wacom Graphire. la naturalez­
za e f/wd11à del 1ra1to sono veramente eccellenti 

li, fedelmente riprodotte nel dominio di­
gitale. 

Lo stesso driver Wacom per la tavo­
letta è straordinario, per la quantità e 
qualità delle opzioni. oltre alla stabilità 
dimostrata, il driver consente l'uso con­
temporaneo d1 più tavolette. anche d1 ti­
po diverso (Wacom Graphire e lntuos. 
ad esempio). supponiamo che sia quin­
di esattamente lo stesso driver della 
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ben più costosa e professionale tavolet­
ta lntuos. 

Owiamente, il driver visualizza sola­
mente le opzio­
ni e i parametri 
personalizzabili 
utilizza bili con 
la tavoletta in­
stallata e sele­
zionata (p.e. la 

Parrtco/are della bobma alrm-
1erno del mouse Graphtre. è 
vttltzzata sia per ocevere l'ali· 
mentaz1one dalla tavoletta, 
sta per comunicare la posi· 
z1one al sistema. 

La tavolerra grafica aperta. la 
semplicnà cosrruwva è note­
vole 

Graphire non rileva l'inclinazione della 
penna. contrariamente alla lntuos. per­
ciò il relativo pannello di controllo non 
appare). 

Alcuni dei parametri personalizzabili: 
la curva di risposta alla pressione (con 
tanto di area per la prova). sia della pun­
ta, sia della "gomma" presente sulla 
penna. la programmazione di ogni tasto 
del mouse e della penna, la calibrazione 
e la corrispondenza tra lo schermo e 
l'area attiva della tavoletta (quando si 
utilizza la modalità "penna". con le 
coordinate assolute). 

Il driver consente anche di persona­
lizzare ogni parametro di ciascun dispo­
sitivo di puntamento in ogni applicazio­
ne: è così possibile avere curve di pres­
sione e sensibilità diverse, ad esempio, 
in Photoshop e Painter. 

La tavoletta grafica Wacom Graphire 
supporta i sistemi operativi MacOS. 
Windows 95/98/NT e 2000, nonché tut­
te le applicazioni Wintab in Windows. 

Le caratteristiche tecniche sono mol­
to interessanti: oltre ai già citati 512 li­
velli di pressione, la risoluzione della ta­
voletta è di 1015 lpi, corrispondenti a 40 
linee per millimetro, con una precisione 
di 0,5 mm al riposizionamento del cur­
sore sul medesimo punto; la velocità 
massima di comunicazione è di 100 
punti al secondo (in altre parole. se in 

un secondo tracciamo una curva lunga 
due centimetri, questa sarà descritta da 
segmenti mediamente lunghi 0,2 milli­
metri!). 

L'area attiva della tavoletta è di 5" x 
3,6", corrispondenti circa ad un A6 (un 
quarto di un comune foglio A4): sebbe­
ne l'area attiva sia notevolmente inferio­
re a quella di un mousepad, non abbia­
mo notato alcuna limitazione di movi-
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mento nell'uso normale del mouse for­
nito rispetto al mouse tradizionale. 

Impressioni d'uso 
Abbiamo provato la Graphire su un 

PC Athlon Thunderbird a 900 MHz. con 
256 Mbyte di RAM e W indows ME, 
con Painter Classic e Photoshop 5.5; 

D"ver Wacom, persona­
lizzazione della curva dì 
risposte alla pressione 
della penne é persino 
presente uno spazio per 
provare i tratti. 
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l'installazione della tavoletta è sempli­
cissima. veramente Plug & Play: in cin­
que minuti eravamo già in grado di sca­
rabocchiare qualcosa in Painter. 

Per visualizzare l'eccellente manuale 
on-line. è indispensabile installare an­
che Adobe Acrobat Reader. incluso nel 
CD-Rom del driver. 

ln1z1almente. l'uso della tavoletta in 
modalità "penna" risulta poco intuitivo; 
s1 è abituati a sollevare il mouse e vede­
re ripartire il cursore dal punto in cui si 
era fermato: invece. il cursore scompa­
re e riappare in un punto totalmente di­
verso dello schermo! 

Ma dopo mezz'ora. ci si rende conto 
che sì tratta di un modo più naturale e 
veloce di gestire il dispositivo di punta­
mento: lo schermo è "mappato" sulla 
tavoletta, perciò la posizione del curso­
re riproduce la posizione della penna 
sull'area attiva. 

Per di più, la precisione e la scorrevo­
lezza sono assolute: gli spostamenti del 
cursore sullo schermo non sono mai 
stati così fluidi. 

Proviamo ora a disegnare qualcosa a 
mano libera: la qualità del tratto, la ri­
sposta della penna sono stupefacenti; 
la precisione del posizionamento del 
cursore non teme paragoni con nessun 
mouse esistente. 

Anche schizzando con una certa ve­
locità, la fluidità e morbidezza del segno 
rimane abbastanza costante, permet-
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tendo di "buttare giù" con naturalezza 
idee, immagini e forme; con la potenza 
di calcolo oggi a disposizione, i tratti se­
ghettati sono ormai solo un ricordo del 
passato. 

Resta, per chi sa già disegnare. il 
quasi insormontabile problema di dover 
guardare lo schermo anziché il "foglio". 
cioè la tavoletta. mentre s1 disegna: la 
coordinazione mano-occhio, in questo 
caso, deve essere allenata molto bene 
e. può sembrare strano. sono inizia l­
mente molto più awantagg1ati gli utenti 
che non hanno mai disegnato piuttosto 
che chi ha passato una vita tra i colori. 

Poi. con la pratica. la tavoletta grafica 
diventa un'estensione della nostra ma­
no e non ne possiamo più fare a meno. 

Un trucco per utilizzare da subito al 
massimo delle sue possibilità la tavolet­
ta con la penna sensibile alla pressione 
consiste, avendo a disposizione uno 
scanner, nel disegnare su un foglio di 
carta a matita il disegno. per poi editarlo 
e colorarlo digitalmente in Painter con la 

• r. - .::!::.l 

tecnica pittorica voluta: è immediato ed 
efficiente. 

Conclusioni 
Un prodotto estremamente valido. 

completo e molto ben realizzato: il rap­
porto prezzo/prestazioni è eccellente. so­
prattutto se confrontato ad uno dei mou­
se "cordless" d1 ultima generazione. 

La tavoletta Graphire non offre tutte le 
possibilità dei prodotti Wacom più pro­
fessionali, ma rappresenta un eccellente 
"trampolino di lancio" verso un mondo. 
quello delle tavolette grafiche, che se­
condo noi è il modo più naturale e "uma­
no" esistente di interagire con il PC. 

Lo raccomandiamo senz'altro a tutti 
gli utenti di programmi di grafica. fotori­
tocco e CAD. oltre. ovviamente, a tutti 
gli artisti che finora hanno considerato il 
PC troppo limitante come strumento 
creativo. 
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PRATICA 

Cose semplici, 
utili e divertenti 

Una serie di applicazioni pratiche da leggere (su queste pagine) e da provare (dal CD allegato). 

Alcune sono piccole "repliche" di sperimenti già fatti, altre sono nuove esercitazioni. 

Spaziando su vari argomenti legheremo anche la presentazione di un buon numero di applicativi 

completando quindi il discorso sul software proposto con altri programmi da provare. 

Sono in numero di sei. le "cose sem­
plici. utili e divertenti" che proponiamo 
di realizzare nella parte pratica di que­
sto articolo. Le prime tre hanno per ar­
gomento funzioni in JavaScript, le altre 
tre puntano sul poliedrico WinAmp. 

Le "cose" di 
JavaScript! 

Tutto nasce dalla realizzazione delle 
nuove pagine del Web di Pluricom. A 
parte le soluzioni di automazione e di 
scripting che si stanno completando. 
nell'ambito di questa rubrica cadono co­
me il fatidico "cacio sw maccaroni" al­
cuni costrutti in JavaScript che abbiamo 
adottato (o stiamo per adottare) affin­
ché la consultazione delle pagine sia 
sempre coerente, facilitata e completa. 

Java Script: l'importanza dei file rife­
rimento ".js" 

In tutte le pagine del Web di Pluri­
com -con eccezione, è vero, di quelle 
più vecchie del 1999 ... · abbiamo voluto 
inserire delle barre di menu interne. 
uguali tra di loro a seconda di quale 
"web" si sta navigando. 

In effetti. cosl come stavamo facen­
do nella prima parte del lavoro. si pote­
va anche continuare a inserire il menu 
direttamente nel codice di ogni pagina 
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in lavorazione. Nel momento in cui ci 
siamo posti la fatidica domanda: e se 
poi i link cambiano? La paura ci ha subi­
to attanagliati: valli a riscrivere dentro a 
mille pagine! 

Capito che i link, nel corso dei mesi 
possono sempre cambiare e che un po­
vero webmaster rischia l'implosione, a 
chi scrive è venuta su la geniale pensa­
ta: Ok. tagliamo corto, scriviamo un .js 
di riferimento e facciamolo richiamare 
da ogni singola pagina! 

Perfetto. Questo significa non dise­
gnare più la tabella del menu dentro ad 
ogni singola pagina. ma più semplice-

L 'Home Page d1 MCmi­
crocomputer: da notare 
sono il logo di riferi­
mento in alto sulla barra 
di sinistra, la barra det 
menu che scorre In alto 
e in orizzonta/e sulla 
Home Page di MC e 
quindi la chiamata dal 
file HTML dello script 
"./s" per la gestione 
esrema del menu. 

mente fargliela ri­
chiamare da un file 
esterno. Nel mo­
mento 1n cui si do­
vesse cambiare 
qualche link, que­
sto verrà cambiato 
solo nel fi le d1 rife­
rimento e tutte le 

pagine che richiamano Il codice esterno 
vi si adegueranno all'istante. 

Al riguardo vediamo come ciò s1 rea­
lizza partendo dall'espediente delle pa­
gine del nostro sito. 

Caricando l'Home Page d1 Pluricom e 
su questa cliccando ad esempio sull'im­
magine-bottone di MCmicrocomputer 
ci portiamo sulla pagina dell ' edicola. 
nella quale è possibile vedere. sia in te­
sta che a fondo pagina. le barre dei me­
nu. Una tabella composta da una riga dr 
cinque celle con gli item relat1v1 a: Edi­
cola, Arretrati, CVweb, IPweb e Abbo­
namenti. 
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A prima vista sembra quello che in 
effetti è: una tabella costruita all'interno 
del file HTML della pagina. In realtà, an­
dando a leggere il sorgente noteremo 
che. subito sotto le istruzioni del 
<BODY>, appare un insolito script 

<script language:"JavaScript" 
src="mcmenu.js"> 

</script> 

in cui ci si sposta di directory, i link non 
corrispondo più . In pratica. per quanto 
riguarda MCmicrocomputer, abbiamo 
scritto soltanto due file di riferimento. 
Uno per le pagine principali ed un altro 
per le sub-directory dedicate ai numeri 
arretrati, a CVweb e IPweb che costitui­
scono le tre sub principali del sito. 

In sede di collaudo il sospiro di sollie-

.. 2 

I 
<body tf':<t•~~ top•.,.tn ll"O" ltltlftqin-.'V"> 

Primoplano sulla barra 
del menu di MCmicro­
computer e, nel riquadro 
in evidenza, sulle istruzio­
ni "document. write• 
comprese all'interno del 
file di riferimento •mcme­
nu.js". 
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vo è stato evidente, allorché, anche so­
lo per prova. abbiamo cambiato un paio 
di link. Subito, appena caricate, le sin­
gole pagine che ai ".js" erano collegate 
via script, hanno letto le nuove path. 

Il consiglio è quindi chiaro: se avete 
molte pagine in linea e tutte si rifanno 
ad un menu comune. invece di scrivere 
questo all'interno di ogni singola pagi­
na, cercate di applicare la soluzione del 
file di riferimento. Non c'è magia e non 
è neanche la (ri)scoperta dell'America . 
Si tratta solo di un piccolo, ma efficace 
espediente. 

Pagine e immagini visualizzate da un 
frame all'altro 

Sul numero scorso abbiamo visto co­
me, cliccando su di un bottone presente 
sul frame "A" è possibile far cambiare 

...... 

LJlurlcom 

Questo non esegue nulla sulla pagi­
na, bensl carica un file di riferimento 
denominato "mcmenu.js" dal quale 
prende le istruzioni da una serie di co­
mandi document.wrìte all'interno dei 
quali appaiono dei normalissimi tag 
HTML. Nello specifico quelli che realiz­
zano (per forma, colore e grandezza) la 
tabella blu che si vede in figura e, all' in­
terno di questa, i tag <a href.. .> che a 
loro volta attivano i link verso le pagine 
identificate dagli item del menu. 

La nuova Home Page 
del Web di Pluricom. 
Tutti I link presenti sul­
la barra turchese e tutti 
I loghi presenti sulla 
pagina principale, so· 
no gestiti via Java­
Script: oltre a llnkare le 
rispettive pagine cam· 
blano Il logo di riferl· 
mento posto in allo a 
sinistra. 

jtlfjJ; e 

In pratica abbiamo dapprima scritto 
la normale tabella all'interno del nostro 
Web Editor. assegnandole numero di 
celle, larghezza, altezza e colori. Quindi 
inserito le denominazioni delle pagine e 
a queste aggiunto i link che portano alle 
rispettive pagine (comprensive del tar­
get di destinazione). Una volta che la ta­
bella corrispondeva alle nostre esigen­
ze ne abbiamo estratto il codice relativo 
e l'abbiamo copiato nel Notepad. A 
questo punto. seconda parte dell'opera­
zione, abbiamo digitato i comandi "do­
cument.write" e racchiuso tra i segni 
(' e '): tutti i tag incollati sulla pagina. 

Fatto ciò non ci è restato altro da fa­
re che salvare il fi le dandogli una deno­
minazione e imponendogli la desinenza 
".js". Il nostro file di riferimento è de­
nominato "mcmenu.js" ed è utilizzato, 
attenzione, da tutte le pagine html che 
sono presenti nello stesso livello di 
path. Va difatti detto che. nel momento 
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Eh si, WlnAmp é capa­
ce di realizzare anche 
ptayllst In HTML. Con 
un limite però: queste 
pagine al momento 
della /oro generazione 
automatica costituiran­
no una semplice lista 
non interattiva. Per 
realizzare l'interazione 
di ogni link musicale 
sarà necessario carica­
re la pagina cosi realfz­
zata nel nostro Web 
Editor e da questo ag­
ganciare manualmente 
la path del file al nome 
corrispondente in lista. 
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Ecco la resa anche grafica di una playlist generata 
automaticamente da WlnAmp. 

la pagina del frame "B" e contempora­
neamente far cambiare un logo di riferi­
mento sempre presente sul frame "A". 
In questa "seconda puntata" proviamo 
a vedere un codice con 11 quale procede­
re in maniera inversa. Ovvero come, 
cliccando su di un bonone presente sul 
frame "B", sia possibile far cambiare la 
pagina sullo stesso frame e allo stesso 
tempo cambiare il logo presente sul fra­
me "A" . Sembra la stessa cosa, ma in 
realtà entrano in ballo altri fattori. 

Facciamo un po' il quadro dell'insie­
me. Allora, la nostra (nuova) Home Page 
è a due frame che scorrono verticalmen­
te. A sinistra c'è quello dove permane il 
file "link.htm" (la denominazione del fra­
me nel frameset è name= "sommario" ) 
e a destra c'è quello dedicato alla visua­
lizzazione delle pagine di consultazione 
(la denominazione del frame nel frame­
set è name= "principale" ). 

Ebbene, stavolta abbiamo voluto 
che, facendo click su uno delle immagi­
ni-bottone (i vari logo delle riviste, più 
gli "spot" dei corsi di MCschoolJ pre­
senti sulla Home Page. oltre a visualiz­
zarsi la pagina relativa nello stesso fra­
me, cambiasse anche il logo di riferi­
mento posto in alto sul frame d1 sinistra 
dedicato all'elenco dei link principali. 
Questo click deve essere necessaria­
mente dotato d1 un codice in grado di 
individuare il frame sinistro a partire dal 
livello più alto, cioè dal frameset. 

Facendo riferimento al frameset del­
la Home Page dt Pluricom -che ovvia­
mente troverete interattivabile anche 
sul CD- possiamo procedere con il se­
guente step-by-step: 

File link.htm. Tra 1 tag <HEAD> del 
file 1n questione. dovremo scrivere uno 
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Skin Maker è un applicativo, leggerissimo e facile da utilizzare, é tutto in un 'in­
terfaccia estremamente semplice e razionale. Le Skin attraverso Skln Maker si 
generano con facilità e rapidità ... 

... e il risultato é dawero eccellente. Ecco la sl<in 
appena realizzata e già indossata da WlnAmp. In­
dubbiamente, anche se si tratta solo di un player, 
cl sta veramente bene nel panni (si fa per dire) di 
Carmen Electra. O no? Perapprezzame in pieno la 
confezione -della sl<ln non della "modella"!- sul 
CD troverete questo nostro primo prodotto deno­
minato: Carmen! 

script contenente le variabili di riferi­
mento. Una per ciascun logo da far ap­
parire. Il codice di base è comunque il 
seguente: 

<script> 
logo1 : new lmage() 
logo1 .src: "img/mcspot.gif" 
</ script> 

Nel caso particolare della nostra Ho­
me Page abbiamo inserito cinque loghi 
diversi. 

Sempre nello stesso file "l1nk.htm", 
ma stavolta all'interno del <BODY>, ab­
biamo dovuto descrivere ti tag <IMG> 
nel quale si visualizzeranno i loghi: 

<img name="mainpic" border:"O" 
src:" img/plurispot.gif" width="130" hei­
ght="80"> 

Al riguardo è importante sottolineare 
l'importanza dell'assegnazione dell'l­
Dentificativo del tag : <img 
name='mainpic' .. . >. 

File home.htm. A sua volta, nel file 
visualizzato nel frame di destra, abbia­
mo descritto le funzioni che il click do­
vrà abilitare. In pratica, nello <SCRIPT> 
(da inserire tra i tag <HEAD>l va digita­
ta la funzione: 

<script> 
function cambialogo1() I 

parent.sommario.document.mainpic.src:: 
"img/ mcspot.gir' J 

</script> 

E' questo lo script più importante di 
tuna la serie. E' difani quello che lancia 
la funzione del "cambialogo" indivi­
duando il tag dell'immagine da cambia­
re per mezzo di un'istruzione che ne 
identifica le coordinate a partire dal fra­
meset: 

parent.nomeprimoframe.document.10 
e ntificativo Taglmg. 

Ma attenzione: tale funzione basterà 
per un solo bottone. Di conseguenza 
ne dovremo inserirne tante per quanti 
bottoni sono presenti. Ovviamente la 
denominazione "mostra1 (){ ... " sarà 
numericamente diversa per ciascun 
controllo d'evento: function mostra1 (){ 
... function mostra2(){ .. . ecc. 

Sempre nel file "home.html" ma 
stavolta all'interno del <BODY> nel tag 
<a href .. . > di ogni immagine-bottone il 
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codice di control lo per la gestione 
dell'evento onClick: 

<a href:"mcm/indexdx.html" 
onClick="camb i a l ogo1();" 

target="principale"> 
<img border:"O" src:"img/mc_logo. 

gif" width:"187" height="60"></a> 

Più facile da fare che a dirsi, la solu­
zione che vi proponiamo è quella dì ca­
ricare il file da CD. farlo girare. vederne 
la resa e quindi passare ad aprire i due 
file "incriminati" seguendo le tracce ap­
pena esposte. Scommettiamo che nel 
giro di pochi minuti il nostro. preziosis­
simo codice JavaScript finirà bellamen­
te sulle vostre Home Page. E non ce ne 
dispiacerà affatto! 

Come e con che cosa controllare più 
eventi JavaScript in una sola istru­
zione. 

Sempre in relazione alla Home Page 
della Pluricom e allo stesso tag che 
comprende la funzione del logo che 
cambia, dimostriamo (e indirettamente 
rispondiamo alle domande posteci da 
molti lettori) come e con quali controlli 
è possibile gestire più eventi JS con un 
unico click. 

In effetti, all'interno dei tag. è possi­
bile aggiungere quante funzioni si vo­
glia o necessita. Nello specifico della 
nostra pagina-cavia, oltre al gestore 
d'evento onClick, abbiamo anche ag­
giunto l'ormai classica accoppiata 
d'aventi onMouse (Out e Over). Tutto 
compreso nello stesso tag e tutto svol­
to con un unico click o passaggio del 
mouse. 

<a href="mcm/indexdx.html" 
onmouseout=''document.mylmage2.sr 

c='img/mc_logo.gif"' 
onmouseover="document.mylmage2.s 

rc='img/mc_logo2.gif"' 
onCl ick=" cambialogo1 ();" target= 

"principale"> 
<img border="O" name: mylmage2 

src="img/mc_logo.gif'' 
alt=" Dal 1981 il mondo dell'informati­

ca "width="187" height="60"></a> 

Il tag <a href.. .> HTML qui sopra il­
lustrato è letteralmente invaso dagli 
eventi che si succedono. A partire 
dall'OnMouseOut (ovvero quando il 
cursore del mouse non colpisce l'area 
interessata dalla gif) passando per l'On­
MouseOver (che viene eseguito quan­
do al contrario il cursore del mouse at­
traversa l'area del la gif) per arrivare 
all'OnClick, che entra in funzione quan­
do, posizionati sull'immagine (e quindi 
con l'OnMouseOver attivo) si preme il 
bottone del mouse. In questo secondo 
caso c'è una duplice attività del codice 
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che oltre a visualizzare la seconda im­
magine lancia la funzione che cambia il 
logo di riferimento insieme al carica­
mento della pagina di MCmicrocompu­
ter. Ecco quindi che in un solo tag si 
realizza una serie di azioni dinamiche. 
sia cont emporanee che alternat ive. 
L'importante. nello stendere il codice e 
rispettare la sintassi e. per una migliore 
visione dell'insieme. distribuire gli 
eventi su più righe. 

Il codice utilizzato è ormai sviscerato 
in tutte le sue componenti. Malgrado 
ciò, vogliamo sottolineare che, alla defi­
nizione degli eventi on Mouse (" docu­
ment. my l mageX. s rc= ... ) nel tag 
dell'immagine (<img ... >) deve neces-

sariamente corrispondere l'assegnazio­
ne del nome corrispondete (name=myl­
mageX). Dove X sarà lo stesso numero 
che avremo inserito nel comando "do­
cument" relativo. 

Le "cose" di WinAmp! 
Da un linguaggio di scripting esterno 

ad uno interno. presente nel più diffuso 
ed apprezzato sistema di riproduzione 
ipermedia/e del momento. Famoso e 
vincente a tal punto, che oltre a vedere 
un paio di soluzioni per fare cose "sem­
plici, utili e divertenti", proveremo an­
che in una soluzione che Microsoft 

r--------------------------• 
Molto soh da Null Soh 

Navigando nel sito di Nul/soft -ormai una virata a scadenza fissa- oltre alla 
solita, immancabile nuova versione di WinAmp (poco male: passiamo dalla 

2. 70 alla 2.72, con gli ormai classici "step settimanali" .. . ) abbiamo trovato il 
rinnovato strillo su SHOUTcast Internet Radio. Continuando a salpare ed attrac­
care siamo quindi passati a sbirciare sui lidi delle Skin e dei Plugin. Il risultato è 
in una serie di applicativi e di Add-on dawero niente male che trovate a vostra 

disposizione sul CD di questo numero come ulteriore valore aggiunto. 

Di Bruno Rosati 

WinAmp 2.72 Full Version 
DI versioni di WinArnp ce ne sono ben quattro: 
- WinAmp Full RadioHead Component per la Web Radio (w inamp_radiohead.exe -
7.14 MBl capace di listare e poter sintonizzare le oltre 1000 stazioni Web Radio che tra­
smenono, via server o via client. in modalttà SHOUTcastl 
- WinAmp Full, ma senza I componenti Radiohead (winamp272_full.exe - 2.16 mb) e, 
come la versione precedente dotato delle funzioni di riproduzione degli streaming WMA 
(Windows Media Audio) e delle notazioni musicali in formato MIDI e MOD, nonché della 
capacità di supporto dei plug1ns di visualizzazione. 
- WinAmp Standard (winamp272_std.exe - 898 KByte) privo del codec WMA e del 
supporto del plugin di visualizzazione, ma ancora compatibile con i file MIDI e MOD. 
- WinAmp Lite (w inamp272_1ite.exe - 478 KByte) il vero compano della serie, con il 
quale è possibile solo riprodurre file Mp3 e appendere le skin aggiuntive. 

Non sapendo quale fosse la versione a voi più gradita abbiamo deciso di non badare a 
spese e scaricare tutte e quattro le versioni. 
SHOUTcast Internet Radio7 E che è? Direte voi. Un momento e in sintesi ve lo spie­
ghiamo! 
Allora SHUTcast Internet Radio, cosl come la denominazione stessa tende a specificare, 
è un tool, o per meglio dire un'insieme di strumenti, progettati per la realizzazione di sta­
zioni Radio On The Web. Il pal insesto di trasmissione può essere sia a collegamento via 
server o. sempre con appoggio sull'indispensabile server, a solo livello client. Owero, la 
nostra radio trasmetterà dal nostro computer d1 casa (oppure di ufficio) solo quando que­
sto sarà acceso e owiametne connesso alla rete. 
Skin e Plugin. Arrivati nel posto delle Skin abbiamo visto e scaricato quelle che sono 
considerate le migliori "pelli" del mercato. In particolare ecco Revelation 2, la più scari­
cata del momento- e che, insieme ad un altro bel quintetto, torma il gruppo delle "Ani­
me - Skins based on Anime themes ". Owiamente, dato che l'appetito viene mangian­
do, non potevamo certo fermarci qui. Ed ecco quindi altre cinque "pelli" direttamente 
dalla pagina delle "Best Skin - Five Stars" . In tutto sono undici skin e oltre a poter già 
funzionare per proprio conto, possono sempre essere prese ad ispirazione per crearne di 
proprie. 
E 1 plugin? Incontentabili, ecco anche i plugin! Anzi, un solo plugin: dato che Dancer ne 
vale almeno dieci, sia per peso (oltre 3 Mbytel che per qualità. Trattasi df una bella balle­
rina. in vesti natalizie che svolazza per noi sullo schermo al ritmo del brano musicale 
mandato in esecuzione. 

·--------------------------· 
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stessa a messo a 
punto per converti­
re da WinAmp a 
MediaPlayer, /'infi­
nita galleria di 
"skin" realizzate 
per il player rivale! 

1 s~o.-..--lot ... 11/rAMP ..... bo_ 

Media Player 7 
Bonus Pack lO-C.....Skro Tl._..,,,.._ ..... ,,..bo_ 
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Skin Converter 
Come realizzare 
liste d'esecuzione 
in HTML con Wi­
nAmp 

Eh si, WinAmp 
è capace di realiz­
zare anche playlist 
in HTML .... anche 

t Media Player 7 - Bonus 
se ques e non sa- Pack: ecco l'utility Skin 
ranno pronte per Converterallavoro. 
l'interazione. Il link 
verso il file selezionato non viene difatti 
reso. Risultato. la pagina HTML si ge­
nera. ma è perfettamente muta. Buona 
comunque come base da completare 
successivamente all'interno di un Web 
Editor con il quale agganciare ad ogni 
nome in lista, il relativo link al file ese­
guibile. 

Gli step da compiere sono quelli con­
sueti usati per la realizzazione di una 
playlist. partendo dal bottone LIST 
OPTS e aggiungendo via via i file attra­
verso il bottone "ADD" (opzione "ADD 
FILE"). A lista prodotta e salvata. con i 
singoli item visualizzati nel pannello del­
la playlist basterà cliccare due volte 
consecutive sul bottone MISC e sele­
zionare l'opzione "Generate HTML 
playlist" . Immediatamente WinAmp 
aprirà una sessione del browser di de­
fault e visualizza al suo interno un file 
HTML in modalità temporale, ma com­
pleto di intestazione, dati statistici sul 
numero dei file e la durata totale. Quin­
di segue l'elenco dei file individuati. E' 
a questo punto che uno si aspetta di 
trovare questo elenco interattivo. Inve­
ce no. Allora dovremo salvarlo e quindi 
caricarlo da un Web Editor nel quale 
agire per l'inserimento dei link. 

Come e con che cosa fare le skin per 
WinAmp 

Se invece di scaricarle già belle e fat­
te, le skin ci viene voglia di realizzarle 
da noi stessi. con quali mezzi e moda­
lità è possibile procedere? Il primo ap­
plicativo che vi proponiamo- attenzione: 
nella sua versione shareware l'applicati­
vo ha le funzioni di salvataggio disabili­
tate!- è SkinMaker 1.2 (sknr120.zip -
197 KByte). L'applicativo, leggerissimo 
e facile da utilizzare, è tutto in un'inter­
faccia estremamente semplice e razio­
nale. Dal suo menu File è possiibile ca­
ricare sia una singola immagine che, in 
modalità multipla tre immagini distinte. 
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Nel primo caso, pur posizionando la 
stessa immagine nei tre box (dedicati al 
player, l'equalizzatore e la finestra di 
playlist) ci permetterà di riposizionarla 
in modo diverso in ciascun box d'appa­
rizione. Nella modalità multipla, Skin 
Maker ci permetterà di caricare tre di­
stinte immagini che avremo preparato 
in precedenza. 

Una volta che abbiamo sistemato le 
immagini -unica o tre che siano- nei tre 
box d'apparizione, potremo procedere 
ad assegnare altri parametri fondamen­
tali, come tipo di font. colori di sfondo o 
di primopiano e quindi, finalmente defi­
nire i cromatismi dell'equalizzatore ed 
imporre il template. Questo, si poggerà 
come una maschera sull'immagine di 
sfondo e sarà possibile settarne uno 
scegliendolo tra sei preset a disposizio­
ne: effetto 3D, trasparenza. angoli arro­
tondati, ecc. Infine eccoci pronti a dare 
il Save che, a parte la versione non-regi­
strata, va a comprimere il tutto in un fi­
le unico in formato .wsz e a salvare 
questo nella directory Skin di WinAmp. 
Il tutto in maniera assolutamente auto­
maticament. Per inciso: il formato com­
presso .wsz altro non è che il formato 
.zip al quale è stato solo modificata 

l'estensione (in modo che il file com­
presso non si apra con WinAmo . e 
non con WinZip!J . 

Un altro programma. completamen­
te freeware, ma dai risultati inferiori ri­
spetto a SkinMaker. è Easy Skin Ge­
nerator (easyskin.zip - 442 KByte). 
Partendo da una immagine rigorosa­
mente bitmap, che caricheremo per 
mezzo del bottone Load main, la proce­
dura attraverso la quale si realizza la 
skin prosegue con l'assegnazione dei 
vari colori di sfondo, primopiano, testo. 
ecc. Successivamente, spostandoci su 

Ed ecco Il risultato: 
dalla skin originale 
(per Inciso: messa a 
punto per WlnAmp 
con Skin Makerl) a 
quella convertita ed 
indossata dal Media 
Player ... passando 
per l'opzione di con­
versione che Skin 
Converter abilita asse­
gnando al bottone de­
stro del mouse. 

di un secondo pan­
nello a linguetta 
potremo imporre ti­
po e colore di pul­
santi . Infine, nel 
terzo pannello de­
nominato Settings. 
potremo procedere 
al salvataggio dei 
singoli componen­
ti. Questi andranno 
sistemati in una 
specifica directory 
(vuota e da svuota­
re prima di ogni al­
tra generazione 
successiva) . Da 
questa directory in­

fine selezioneremo 
tutti i fi le bitmap 
salvati. e lt compat­
te remo con Win­
Zip. Una volta che 
disporremo del file 
.zip dovremo co­
piarlo all'interno 
della sub-directory 
Skin di WinAmp. 

Da WinAmp a 
MediaPlayer: ov­
vero, come e che 
cosa convertire le 
skin 

Compresa nel recente Windows 
Media Player 7 Bonus Pack -che pre­
sentiamo nel capitolo dedicato al 
software e che owiarnente includiamo 
anche sul CD- c'è un'interessante ut1-
lity dall'eloquente denominazione: Wi­
namp Skin lmporter. Eh si, un con­
vertitore di skin, prodotto direttamente 
da Microsoft. probabilmente per accat­
tivarsi gli aficionados del player rivale. 
Rapido. semplice e funzionale lo Skin 
Converter può operare per mezzo di 
due differenti modalità: 

• conversione a singolo skin: utilizza­
bile tramite Gestione Risorse. Cliccan­
do con il bottone destro del mouse sul 
file .wsz della skin sul pulldown che s1 
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visualizza sarà suf­
ficiente selezionare 
l'opzione "Convert 
To WiMP Skin" e 
la conversione si 
awierà automatica­
mente . Una vol ta 
completata l'opera­
zione in nuovo fi le 
verrà salvato nella 
stessa directory 
degli skin di Wi­
nAmp conservan­
do il nome del file 
originale ma cam­
biando la desinen­
za da .wsz a .wmz 
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L'Audio Converter U­
mited Editlon al lavoro. 

• conversione multipla: Sì realizza lan­
ciando lo Skin Converter e selezionando 
sul pannello operativo le directory di 
provenienza e destinazione. Per default 
Skin Converter posiziona le due selezio­
ni sulla directory delle Skin di WinAmp e 
su quella delle Skin di WMP. In tal mo­
do l'utìlity è immediatamente pronta ad 
eseguire tutte le conversioni anche in 
batch . 

Software 
Oltre agli applicativi ci tati, nonché 

utilizzati nel capitolo precedente non 
possiamoci esimerci dal presentare -
seppure rapidamente - altri applicat1v1 
interessanti. Anche questo manipolo s i 
compone di "cose semplici, utili e di­
vertenti". E questo a partire da l Win­
dows Media Pfayer 7 Bonus Pack! 

WMP7 Bonus Pack (MP7 BONU­
SPACK.EXE - 3.01 MB) 

Bonus Pack, a parte la traduzione let­
terale, dal punto di vista pratico signif i­
ca tool aggiuntivi e miglioramenti (si 
spera significativi) per il sistema di ri­
produzione multimediale Windows Me­
dia Player 7 Una volta lanciato il fi le au­
toinstallante il nostro player verrà ag­
giornato (anche con i nuovi codec AN 
MPEG-4) e crescerà f ino a diventare un 
vero e proprio sistema autore. Tra add­
in e moduli esterni verrà creata una di­
rectory dedicata -Windows Media 
Player Bonus Pack- all'interno della qua­
le . a WMP7 verranno difatti aggiunti: il 
M icrosoft Audio Converter 3.0 LE, un 
manipolo di nuove skin e nuovi visualiz­
zatori, quindi (il già segnalato) Winamp 
Skin Importar e infine la gradita serie 
dei PowerToys. A parte skin ed altri or­
pelli sono il converter e 1 Power Toys 
ad attrarre la nostra attenzione. 

Audio Converter 3.0 LE. La versio-

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 

m:IZl"':I~ I' .!!I -
~'"'" 

.. " ::i I - ·~~~ •J 

Skbpr U Uti,..i..o r-u~- J 
!!~uuu. ..._ 

.. llol ... 1' ""'' ~ ~ ::E:J 

.. 

ne LE, ovvero Limited Edition, del Mi­
crosoft Audio Converter presente nel 
Bonus Pack, rispetto alla versione 
completa, non dispone delle funzioni di 
CD-Ripper né di quelle di convertitore 
da/a altri formati. In pratica realizza 
esclusivament e conversioni "a senso 
unico" da Mp3 a WMA. Una limitazio­
ne chiaramente strategica: convertire, 
nel modo più rapido ed efficace i fi le 
Mp3 in equ ivalenti Windows Media 
Audio e dimostrare -certo forzando la 
soluzione- che W MA è "m igliore" di 
Mp3. A parte questa divagazione polit i­
ca, l'utilità di MAC 3.0 rimane, perché 
WMA è ormai standard conseguito e 
non potrebbe essere altrimenti, visto 
che qualunque macch ina possegga 
Media Player 7 (e Windows ME lo in­
stalla persino di serie) ha tutto quello 
che serve per riprodurre gli streaming 
.wma. Dal punto di vista pratico l'utiliz­
zo è estremamente intuitivo e l'opera­
zione di conversione può essere svolta 
anche in batch, selezionando intere di­
rectory e facendo procedere il converti­
tore alla conversione automatica di tut­
ti i file .mp3 che ivi rintraccia. Provate­
lo, magari partendo dai file di prova che 
abbiamo inserito. sia in versione .mp3 
che .wma sul CD allegato. 

Power Toys. Dove gli applicativi prin­
cipali mancano di alcune rifiniture o so-
1 uzion i facili tate che siano, M icrosoft 
s'inventa i Power Toys. O meglio li di­
stribuisce senza pure darle un supporto 
ufficiale. Così com'è a livello di sistema 
operativo, anche il Media Player comin­
cia ad avere la sua bella libreria di modu­
li addizionali. I Power Toys installati dal 
Bonus Pack sono principalmente tre: 

• Deluxe CD Data Converter, con il 
quale MP7 è ora in grado di importare i 
dati descrittivi dei CD. 

• Most Recently Used Cleaner, auto­
matismo per la cancellazione della lista 
de i fi le usati di recente da l Media 
Player. 

• Power Toys Skin, da non confonder­
si per i l convertitore di skin, questo 
"toy" serve per generare, cancellare e 
aggiornare playlist. 

• Bookmark Converter 2,85 (bm­
conv285.zip -1 .5 MB) 

Con Bookmark Converter è possibile 
fondere e rendere compatibili con en­
trambi i browser le rispettive liste dei 
Preferiti (IExplorerl e dei Boomark (Na­
vigatori realizzati separatamente. 

Faci le da usare ed estremamente 
funzionale. questa è la classica utility da 
non farsi mancare. Pochi click ed ecco 
che gli URL e i riferimenti memorizzati 
in un browser vengono esportati nella 
lista equivalente dell'altro. Cosi facen­
do, ogni volta che tornerete ad aprire 
uno o l'altro navigatore, vi ritroverete 
con una lista unica e pienamente condi­
visa. 

• Gozilla 3.92 (gorilla.exe - 2.35 MB) 
Gorilla. uno dei Download Manager 

più completi in circolazione, salendo al­
la versione 3.92 aggiunge al suo carnet 
nuove funzioni, quali: l'integrazione con 
l'antivirus CA-Inoculate P.E .. diretta­
mente annesso al modulo come add­
on; l'utilità ZipZilla, engine di compres­
sione .zip compatibile; quindi una serie 
di nuove funzioni per la ricerca dei fi le. 
la ripresa dei download e lo scheduhng 
temporizzato. 

Altre, notevoli funzioni sono quelle di 
Smart Update -controllo che si attiva 
per l'individuazione in rete delle versio­
ni più recenti di ogni file precedente­
mente scaricato da GoZilla- e Super 
Link Leech con la quale, dopo uno 
screening della pagina HTML segnala­
ta, è possibile scaricare automatica­
mente tutti i file collegati ai link presen­
ti sulla pagina stessa. 

WinGate (wg setup. Exe - 3.52 MB) 
E' un interessantissimo controller in 

grado di fare accedere ad Internet più 
PC con un unico modem connesso alla 
rete. 

Site Aid 2.10 (site aid.zip - 4.25 MB) 
Editor di pagine HTM L con wizard 

dotati di funzioni automatiche per faci li­
tare al massimo la real izzazione di ta­
belle ed effetti. 

HTML lmager 1.2 (html img 32 exe -
0.2MB) 

HTML lmager è un catalogatore di 
immagini capace di generare report au­
tomatici in HTML, realizzando così una 
pagina di lista con tanto di miniature e 
una breve descrizione delle immagin i 
stesse. ~ 

155 



La quinta volta all'Opera 
E cinque! Poco dopo l'uscita di un bell'upgrade della versione 4, 

ne abbiamo parlato un paio di mesi fa, ecco che Opera si rinnova completamente, 

introducendo una sua nuova caratteristica, niente a che fare con fatti tecnici, 

che lo rimette di nuovo in gioco nella triade dei browser di alto bordo. 

Opera Software ha appena rilasciato 
la versione 5 del suo browser, a comin­
ciare dalla versione per Windows, per 
poi continuare con le release dedicate a 
Unix, Linux. BeOS, Macintosh. E la cosa 
più interessante o, almeno. più evidente 
di questo nuovo pacchetto è il fatto che 
sia del tutto gratuito (e noi, naturalmen­
te, l'abbiamo inserito all'interno del CD­
ROM allegato alla rivista). Per ripetere la 
frase di presentazione della pagina, "Se 
state attendendo una più veloce, effi­
ciente o semplicemente migliore espe­
rienza di Internet. senza per questo pa­
gare alcunché, Opera 5 è la risposta alle 
vostre domande" . 

Opera, da lungo tempo noto come il 
browser per i puristi della navigazione, è 
entrato nel mercato dei browser gratuiti 
con una versione sponsorizzata della 
sua ultima release, seguendo le orme 
già tracciate da numerosi illustri prede­
cessori (leggi Eudora). In altri termini. si 
può scaricare la nuova release in forma 
illimitata e gratuita, con l'unica contro­
partita di ritrovarsi un piccolo banner 
pubblicitario onnipresente, ma non fasti­
dioso e, con l'abitudine, pressoché invi­
sibile. In ogni caso, chi lo desidera può 
ancora optare per la vecchia forma non 
sponsorizzata, a fronte del pagamento 
di 35 dollari: per quest'importo la versio­
ne sponsorizzata può essere "liberata" 
dalla pubblicità acquistando, 1n linea, 
una chiave. 

Una Lancia in un 
mondo di Fiat e Skoda 

Cosa differenzia una Lybra da una 
Octavia, una V40 da una Marea, una Ja­
guar da una Opel? Fanno esattamente 
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di Raffaello De Masi 

le stesse cose, ci ~ ,.. ... ,,_ __ , .. _ ... _ .. 
portano esattamen- o .à a :i a ~. • • :o c. iii a 
te allo stesso modo :m'i.';=.:::· - - - --,.,_ 
da Roma a Torino, 
ma c'è qualcosa l::=o=pt=na=s.=

0
=
2==================:1 

che le rende e ci 
rende differenti; la 
classe! 

Vrnton lntonnatlon 
V..._ )0: 
.... t)) 
,...._ '.tiaU .,_ .,,......_,. 

E Opera è la Ja- ,_ ._,_._,__,, 
I 

guar, la Volvo, la ::=i~="lhl __ =,.=.u= •• ,=1nui=on=.,..=u.= .. ================:I 
Lancia dei browser. ~ 
Ci saranno forse ~ !.~ 
mezzi più ruti lanti, Pa1ln 

browser più acces- ""-" e-IO.A-· 
soriati e sulla bocca ~~ ~~ 
di tutti, pacchetti in- .,,... .... ...,. ,,,,,,......,,.. 
tegrati di e-mail ~-- ~==-
con migliori carat- =- _ 
teristiche, ma che 1-----~--~----~~-~----""'""'I 
importa? Chi ha bi­
sogno di distin­
guersi dalla massa 

Lo splash screen di Opera 5, con /'analìsl dell'ambiente d'uso. 

è disposto a qualche piccolo sacrificio, 
ma farà girare la gente per strada! 

Ma cosa dovrebbe far decidere di 
scegliere Opera invece di Explorer o del 
nuovissimo Netscape? Tante cose, a 
parte lo snobismo, perché questo brow­
ser di qualità vere e intrinseche ne ha 

~P.~!~ .~:9~ .. .................. . 
Opera Soflware A/S 
Waldemar Thranesgt. 98 
01750slo 
Norway 
nno:ttwww ooera coni 

Prezzo al pubblico: 

versione sponsorizzata. gratuito 
versione non sponsonzzata: 35 US$ 1ch1ave dì 
reg1s1razìone via WWW) 

da vendere! Diamogli un'occhiata. 
Questa nuova versione del browser 

"venuto dal freddo" include una serie di 
migliorie e di nuove caratteristiche. Un 
breve elenco potrebbe includere la pre­
senza di JavaScript, il miglioramento 
dell'ambiente d1 e-mail, una migliore 
stabilità dell'insieme, un più razionale 
uso della memoria, e una più facile ac­
cessibilità al Web. Tutto ciò si è ottenu­
to anche grazie a un notevole lavoro d1 
riscrittura di parte del codice e di otti­
mizzazione dello stesso. I risultati otte­
nuti sono: 
• rendering veloce e razionale delle pa­
gine. Opera è oggi, nel campo dei brow­
ser full-featured. il più veloce sul merca­
to. Questo sia grazie a un più efficace 
motore di rendering, sia attraverso una 
più razionale ottimizzazione del proces­
so di acqUtsizione da WWW 
• ancora maggiore integrazione della ta-
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stiera nelle tecniche di navigazione, co­
sa. questa, che risulta, tra l'altro. ancora 
più efficace per i portatori di handicap 
• comando istantaneo di "toggling" tra 
testo e immagini. Oggi, solo attraverso 
uno shortcut, è possibile escludere 
istantaneamente il caricamento delle 
immagini 
• supporto per finestre multiple. In Ex­
plorer gestire finestre multiple significa 
lavorare su ambienti diversi. cosa che in 
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Opera non avviene. visto che queste 
tanno parte di un unico piano d'uso e 
sviluppo 
• zoom senza riduzione di qualità; è 
possibile ingrandire fino a 1000 volte un 
particolare, senza perdita in termini di ri­
soluzione 
• piccolo ingombro; particolare da non 
trascurare assolutamente. Opera "pe­
sa" solo 1,89 MB (che divengono circa 
7 se si aggiunge il supporto Java) . In 
questo modo. anche le operazioni di 
update diventano più rapide 
• massima integrazione degli accesso­
ri. come e-mail. newsreader, search, in­
stant messaging 
• integrazione negli standard correnti. 
Opera rispetta e supporta le seguenti 
tecnologie: criptatura a 128 bit. TLS 1.0. 
SSL 2 e 3. CSS1 e CSS2, XML, HTML 
4.01, HTIP1 .1, Ec­
maScript, Java­

,, 
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L'aspetto della pagina di lavoro del browser. 
con diverse opzioni del righello e dei menu. 

può essere facilmente personalizzato e 
modificato nella sezione Advertising. In­
somma, in altri termini, si può scegliere 
di visualizzare solo certi canali pubblici­
tari, ad esempio automobili o libri 
d'informatica. 

In quest'ottica Opera ha imposto 
agli inserzionisti limiti piuttosto stretti, 
in termini di normative, per evitare che 
gli stessi avvisi siano fastidiosi o co­
munque capaci di distrarre l'attenzione. 
Ad esempio, non sono ammessi avvisi 
contenenti suono o rumori 
• Opera, sebbene gratuito, non richie­
de al possessore di registrarsi o di in­
viare alcun dato persona le. L'utente 

può volontariamente farlo. e questo ha 
senso nel momento in cui permette a 
Opera di selezionare gli avvìst più pros­
simi a età, cultura. gusti dell'utente. 

Caratteristiche 
d'avanguardia 

Ma quali sono, nei particolari, le nuo­
ve caratteristiche di questo bel brow­
ser? A parte le ben conosciute caratteri­
stiche delle precedenti versioni, come 
velocità, ingombri. accessibilità, suppor­
to degli standard, Opera ha introdotto 
(per ora solo nella versione 5 per Win­
dows, ma in tempi brevissimi anche 
sulle altre release) un client di lnstant 
Messaging, integrato con il Contact 
Manager e il client di e-mail interno al 
pacchetto. 

Scnpt 1 .3, e. 1n pro- -0 .l 
spettiva, supporto ~-;.i;:,:::.=..,"'~~~ --- La cosa interessante è che questo 

Manager supporta un subset del più 
potente pacchetto ICQ di Mirabilis. cosl 
che si può usare direttamente l'account 
di ICQ durante l'uso di Opera. Ancora, 

sperimentale per 
DOM-DHTML e 
WAPNVML Inoltre 
Opera comprende 
un'area di sussidio 
per i plug-in, accen-

-· r:-.. .... -·· , .. ,. - ·• 
bo­

Sunat ~- --===-,_, ,_,__ __ _ altavist-· 
- 1- 1 ..... -1-1 

nando l'API di Net-
scape e rendendo 
facile per gli svilup-
patori la migrazione 
tra le due piattafor-
me 
• il nuovo modo, 
sponsorizzato, è 
stato realizzato per a-­
fornire agli utenti le 
migliori informazioni 

..,_ 

senza che queste siano fastidiose. Gli 
avvisi pubblicitari compaiono, uno alla 
volta. nella pagina principale del brow­
ser. e il tipo di pubblicità da visualizzare 
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Il servizio In linea di Opera. Notare la dinamicità degli aggiornamenti, con 
una versione, addirittura, in flJSSO e in afrikaans. --

Opera giunge con una funzione integra· 
ta di Web·searching, cosl che è possibi· 
le inserire stringhe di ricerca in ogni 
campo di URL e salvare i risultati dell? 
stessa ricerca come un bookmark . E 
possibile, inoltre, scegliere il motore di 
ricerca che si desidera abbinare alla ri­
cerca stessa, e si può individuare un 
motore preferenziale di accesso. 

Opera Mali Com, 
l'ambiente di posta 
Opera di tipo Web 
based. 

Una pregevole caratteristica, intro· 
dotta in questa versione e del tutto ori· 
ginale, è OperaShow. che trasforma il 
browser in un tool di presentazione dal· 
le buone caratteristiche. Premendo F11 
durante l'uso. il browser va in modo 
full-screen, carica uno style sheet CSS2 
e suddivide il documento in pagine. in 
modo da trasformare normali pagine di 
ipertesto in presentazioni professionali 
da usare tal quali o abbinate ad appa· 
recchi di videoproiezione. Opera incor­
pora un buon supporto sperimentale 
per WML. il linguaggio di sviluppo usa· 

. . . e Opera diviene 
anche portale, e 
neppure uno dei meno 
raffinati! 

to nei siti WAP. 
Considerando che molti siti WAP sono 
accessibili da Web, Opera è il primo 
browser che permette di accedere e 
leggere siti WAP. 

Le versioni precedenti di Opera ri· 
chiedevano uno speciale plug-in per far 
funzionare gli applet Java. Oggi questo 

non è più necessario, r------------------'I visto che è possibile 

Opera non è un'isola 
Nell'ottobre del 1997 fu lanciato il Project Magie, un'ardita 

1niz1ativa che prometteva di implementare Opera su tutti i più 
importanti sistemi operativi. Fu chiesto al popolo di Internet 
d1 esprimere una serie di giudizi sul "gradimento" di versioni 
alternative. sulle caratteristiche desiderate e su quanto sa­
rebbero stati disposti a pagare per disporre di questo tool. 
Sei mesi dopo iniziò lo sviluppo del progetto e oggi Opera, in 
forma diversa, è già accessibile o sta per essere rilasciato 
per Unix, BeOS. Linux, MAC ed Epoc (Psion). Visitando il sito 
si possono scoprire lo stato di sviluppo dei singoli progetti e 
le caratteristiche delle singole implementazioni. e scaricare 
le versioni disponibili. Ancora più interessante è la notizia. re­
cenussima. dell'accordo commerciale tra Eudora-Oualcomm 
e Opera per la distribuzione reciproca dei prodotti, che. pur 
rimanendo separati 1n forma e ambiente, lascia prevedere 
una possibile futura integrazione del leader di posta elettroni­
ca mondiale nel tessuto del browser. 

·------------------· 
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scaricare, sempre alle 
stesse condizioni. il 
JRE (Java Runtime 
Environment). com­
preso in una diversa 
versione del browser, 
come abbiamo visto. 
significativamente più 
ampia. Ancora, Opera 
incorpora un client e­
mail con caratteristi­
che di pregio. come 
import da Eudora, ac· 
count multipli, orga­
nizzazione in cartelle, 
filtri, queuing, coman­
di di ricerca e osse­
quio ai protocolli di 
POP e SMTP. 

Opera 5 conserva 

tutti i menu e le chiamate all'utente in 
un unico file. cosl che basta aggiornare 
questo per aggiungere una nuova lin­
gua di interfaccia. Esiste una sezione di 
amministrazione del sistema. quando si 
lavora in network, e. cosa molto origina­
le, tutte le preferenze vengono conser­
vate in un file. OPERA.IN!. che viene 
continuamente aggiornato e può esse­
re editato da un text manager. 

Conclusioni 
Giunto alla versione 5, Opera è oggi, 

a pieno diritto. il browser che può com­
petere ad armi pari con Netscape ed 
Explorer. Snello. rapido. con caratteri· 
stiche e prestazioni originali, si presen­
ta come prodotto di classe e qualità an­
che grazie al disegno elegante e raffi­
nato dell'interfaccia. Dotato di tanti ac· 
cessori da farne un ambiente unico per 
la navigazione su www. per !'e-mail e 
per tutte le accessorie funzioni, ha dal­
la sua anche il vantaggio di girare su 
macchine di non grande potenza (basta 
un Pentium) e ha mostrato. durante 
l'uso. una stabilità a tutta prova. Il tutto 
al miglior prezzo: gratis! fr!S 

159 



AVVISI Al NAVIGANTI 

Cinquecento! 
Quelli della mia età l'hanno tutti posseduta o guidata. Una scatola di sardine su quattro rotelline, 

scoppiettante come una motozappa, con quattro minuscoli posti e un bagagliaio che pareva fatto 

per contenere una scatola da scarpe, un tetto plein air che, in molti esemplari, presentava il ben 

noto taglio sul lato destro, degno di un chirurgo plastico di successo, che i ladri facevano per 

aprirla e, bei tempi, rubare batteria e ruota di scorta. A distanza di cinquant'anni, mentre ancora 

continua a marciare, imperterrita, sulle nostre strade ed è ancora ambitissima meta dei ladri, 

proviamo a tracciare, su queste pagine, la storia leggendaria della macchina più popolare d'Italia. 

Alcova 
e mezzo di lavoro 

A distanza di tanti anni, mi chiedo 
come s1 faceva a .. "fare". nella 
cinquecento. Certo, s1 era giovani e 
non ci si andava troppo per il sottile, 
in fatto di comodità, ma. mi chiedo, 
quante lussazioni sono state dovu· 
te. in quel periodo, a movimenti da 
contorsionisti tra freni a mano pun­
tati come pugnali, sedili fissi, e una 
panchina posteriore fatta per gno­
mi? Si tappezzavano il parabrezza e i 
piccoli finestrini laterali con 1 giornali 
(ricordate il film di De Crescenzo?) e 
s'iniziavano le grandi manovre che 
si concludevano con strappi e scuci­
ture varie (puntualmente una gamba 
dei pantaloni capitava nel cambio. e 
una volta mi cedette la spalliera del 
seggiolino; non immaginate neppure 
cosa significa guidare senza schienale). 
Famiglie di quattro persone ci andavano 
in villeggiatura, con un bagagliaio sul 
tetto oscillante come un dolmen. e ma­
gari anche un carrellino al seguito. Fa­
natici della personalizzazione (disciplina 
allora molto seguita) v1 aggiungevano 
ruote e distanziatori. trombe pneumati­
che e fan di profondità. cerchi a raggi. 
volanti di pelle e sedili anatomici e. an­
cora, aprivano il cofano posteriore, a ro­
vescio. come avevano visto fare nelle 
Abarth da competizione. Illudendosi 
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che questa pratica. come quella di 
montare scarichi ruggenti e trombonci­
ni d'aspirazione. potesse aggiungere 
qualche pony alla ventina di cavallini di 
cui disponeva il microscopico bicilindri­
co. 

I colori classici erano 11 bianco e il 
blu, o quel celestino Fiat che era poi dif­
fuso su tutte le macchine della gamma. 
Per fare benzina si doveva aprire il cofa­
no, non c'era nemmeno la lancetta del 
serbatoio e il raffreddamento ad aria 
rendeva il cofano posteriore simile a un 
forno. Fortuna che si apriva il tettuccio 
1n tela (i nostalgici ricorderanno come, 

nei modelli più vecchi. questo fos­
se full lenghtl e ci si illudeva di es­
sere così su una supersport rossa 
fiammante. 

Ma come è nata e quale è la sto­
ria, in breve, della "macchina degli 
italiani", ancora oggi oggetto di de­
siderio, affetto, devozione e inte­
resse. tanto da far nascere club con 
regole e gergo da far invidia alla 
Carboneria? Basta chiedere a 
WWWI 

La storia, 
vista da lontano 

Lo studio per una vettura di pic­
cole dimensioni. che sostituisse 
nelle famiglie Italiane del dopoguer­

ra il ruolo della Vespa, era stato intra­
preso sin nel 1952, quando l'ing. Dante 
Giacosa rimise mano a vecchi progetti 
di prima della guerra . Lo spunto decisi­
vo lo diede un disegno di un ormai di­
menticato tecnico della Deutsche FIAT. 
Questi presentò un semiprogetto d1 
una microvettura spinta da un motore a 
due tempi di derivazione motociclistica 
Il motore fu scartato perché non rispon­
deva ai canoni della FIAT in fatto di eco­
nomia e durata. ma la carrozzeria fu giu­
dicata positivamente. 

Cominciò cosi lo sviluppo d1 un moto­
re adeguato. Dopo van studi, si optò per 

MCmicrocomputer n. 215 - marzo 2001 



un motore simile a 
quello della 600, di­
sposto longitudinal­
mente, ma che si 
rivelò inadeguato 
fino a che alcuni 
tecnici FIAT, esco­
gitarono un sempli­
ce ma efficace si­
stema di sospen­
sione del motore, 
che ovviava al pro­
blema delle violen­
te vibrazioni. 

L'originale dise­
gno della carrozze­
ria eseguito da 
Bauhof fu rivisitato 
a fondo 
dall 'ing .G i a cosa. 
per renderlo più 
piacevole e per ir­
robustire la struttu­
ra. Nel 1954 la 
commissione "tipi 
nuovi" discusse 
per la prima volta 
sulla produzione 
del nuovo veicolo, 
dando parere posi­
tivo. Il punto di non 
ritorno fu raggiunto 
l'anno successivo. 
Cosl andarono 
avanti gli studi per 
la carrozzeria e soprattutto per i motori. 

Per evitare interferenze con la 600, 
anche essa appena uscita. si decise di 
dotare la nuova vettura di due soli po­
sti. r---------.. I Onore al merito! I 
I Ml preme fortemente precisare che I 

la maggior parte dell'iconografia e. qua­l si integralmente, tutte le notizie e le I 
I 

descrizioni cronologiche e tecniche so- I 
no frutto dell'impareggiabile lavoro 
svolto da Zbowelandia. e pubblicato I sullo spazio d1 Geoc1ties. Si tratta di un I 

I lavoro di certosina pazienza. esemplare I 
nella esattezza dei dati forniti, e che ri-

i specchia l'affetto e la pazienza di un I 
appassionato che, tra l'altro, in maniera 

I modesta non si presenta mai. Compii- I 
menti e onore al merito! 

.. _________ .. 
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1957, presentazione 
della "FIAT nuova 500" 

La presentazione della nuova vet­
tura avvenne nel luglio del 1957. L'auto 
aveva la carrozzeria portante mono­
scocca, tetto apribi-
1 e fino al cofano 
posteriore. ruote 
da 13" . Le dimen­
sioni minime (1.33 
x 1.32 x 2.97 m) la 
rendevano la più 
piccola auto italiana 
sul mercato. Le so­
spensioni e lo ster­
zo erano quelli del­
la 600, cosi come i 
freni, idraulici con 
ganasce autocen­
tranti (novità per 
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Per !§P.armiare non basta 
un'auto piccola 

di direzione. Al centro 
del volante s1 trovava 
il pulsante dell'avvisa­
tore acustico. Il tergi­
cristallo era senza ri­
torno automatico. ed 
era comandato da un 
interruttore sul cru­
scotto. L'accensione 
delle luci e l'aziona­
mento degli indicatori 
di direzione avveniva 
tramite levette. 

«IL BOLLO» 
(TJISSA AUTOMOBILlmCA llEGIDNAU) 

pagalo gratuitamente 
presso gli sportelli della 

Banca Popolare di Sondrio 

............... 

l'epoca). L'impianto elettrico era a 12V 
con dinamo da 180W. comandata da 
cinghia. Il comando d'accensione era 
costituito da una levetta posta tra i se­
dili anteriori , accanto a quello dello star­
ter (chi non ricordai) 

L'impianto d'illuminazione era co­
stituito da due proiettori con lampada a 
doppio filamento. due fanalini sui para-

fanghi con lampa­
dine a doppio fila­
mento per luci di 
direzione e posi­
zione, due fanalini 
posteriori con luci 
di direzione e lam­
pade a doppio fila­
mento per quelle 

p.----1 
.!. . .. ,!_ .lil. ~ 
~-Nw~~ ... 

Lii FIATJM' _,. flll'*'Jiw_. -1 'Il t.--"'---­
...m;u,et1 .. .... ,..~,..,,._--~0,,..~lilAJ" 
_...,.. .. u Jf-S7 . li 1'1!,• """ _..... - ....,,, "' -- • 
.;..... ·~"....._.,. •• ~/~Ot.••111-
~ - .W.. t'--m.a- "AT JH fii I~ - - - • 
,,..,,W ~ • ol#-'-"jwa.~ t. ~~J. ca.,.-• ...... ~La-.wr..,.....,,_ .............. 
C-.S...U,..'J-. #..,.,._,IATUIMIJHf~ 

,,,..,...~----,,.,.s. Qt-#•ri~_ ........ . 
TIAT S#,.,.....,••~rfilitt__.~ ... ,..._, 
·~u ...,.,.._,. ~,,.,,,,_,.~,•..,.u.... 
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Il motore a 2 ci-

1 i nd ri, 4 tempi, era 
posizionato posterior­
mente era in blocco 
con il cambio e il dif­
ferenziale . Aveva il 
basamento in allumi­
nio. i cilindri in ghisa 
e testa in alluminio. 
La cilindrata era di 
479 cc. La distribuzio­
ne era a albero a 
camme nel basamen­
to comandato da ca­
tena, con aste e bi-

d'arresto e posizio­
ne e luce targa. 
Sulla plancia si tro­
vava il cruscotto 
comprendente i l 
tachimetro, la spie 
dell'olio. delle luci 
di posizione. della 
dinamo e della ri­
serva, direttamen­
te su cruscotto s1 
trovavano le spie 
delle luci di profon­
dità, degli indicatori 

lancieri, valvole in testa inclinate di 12° 
L'alimentazione veniva fornita da un 
carburatore invertito dotato di starter 
per l'avviamento a freddo. Il raffredda­
mento era ad aria forzata, aria che veni­
va prelevata attraverso un a griglia alla 
base del lunotto e convogliata attraver­
so un tubo di grosso diametro al venti­
latore comandato dalla cinghia che 
azionava la dinamo. L'aria di raffredda­
mento lambiva l'alettatura dei cilindri e 
anche la coppa dell'olio. 

Tutti i cristalli erano fissi, tranne i 
due deflettori anteriori che si potevano 
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aprire a compasso. La ventilazione esti­
va veniva assicurata dal tetto apribile in 
tela e dalle feritoie poste sotto i fanali 
anteriori. 11 riscaldamento invernale ve­
niva assicurato da un condotto munito 
d1 sportello di chiusura, che convoglia­
va l'aria di raffreddamento del motore 
all'interno dell'abitacolo. L'aspetto eco­
nomico. la scarsa dotazione di serie. la 
bassa velocità massima e la portata li­
mitata a due sole persone fecero sl che 
l'accoglienza da parte del pubblico fos­
se abbastanza fredda. 

Così nel dicembre dello stesso anno 
furono presentate due nuove versioni. 
la Normale e la Economica. 

La Economica. riprendeva i canoni 
della serie precedente ma con un mo­
tore più potente (15 CV invece di 13). la 
Normale invece prevedeva corn1c1 cro­
mate ai fari. profil i 
di metallo lucido 
sul cofano anterio­
re e sulle fiancate, 
coprimozz1 e la 
scritta Nuova500 
sul cofano motore. 
I finestrini erano 
discendenti, i de­
flettori avevano il 
fermo d'apertura. 
le levette di co­
mando degl i indi­
catori di direzione 
e del devioluci era­
no coassiali allo 
sterzo e, quello 
che più conta. fu 

,,. ____ ? 

.. i) ru :::i ..... . ,_ ,,._ = 
.... (41,...,,,_....,.....,..sw 

I FIAT 500 HOME PA~ ... ·-· 

I! -.... 

~-

NEXT -

• ouesto silo wtt> 10 dedko 
atta mia amata Flat soo F ~ 
che per dfversl anni ha 

servito me e 111 mia 
lamlgHL 

an suo onore qutndl uso 
tutta la mia eonos.eenza -

lnfomiacka per reollll111'e 
un 1tto che possa essere • 
apprezzato da tutti ottre 
che e1agll IMumerevoU 

appasslonau del 
·c1nqu1no·. 

.. ~ 
• -m -

~J.· ~ · 

A tutta 
birra!!! 

Per dare un ulte­
riore mano al suc­
cesso della nuova 
vettura alla FIAT s1 
pensò d1 realizzare 
una versione spor­
tiva della 500. da 
far gareggiare ne l 
campionati dedicati 
a vetture di piccole 
dimens1on1. La rea­
lizzazione di questa 
versione fu affidata 
alla Abarth di Ton-

·- .:J no. La FIAT però 
non era ancora 
soddisfatta, e rea­

lizzò per conto proprio una versione 
sportiva. Nacque cosi la Sport. 

La nuova versione riprendeva 1 ca­
noni della Normale ed era disponibile tn 
due versioni: la berlina e la tetto aprib1-
l e. L'unica differenza tra questi due 
modelli era la presenza. sulla Tetto apri­
bile. del tettuccio in tela della Normale. 
mentre la berlina offriva un tetto intera­
mente 1n lamiera. Oltre a questo la 
Sport si distingueva per la presenza d1 
una banda rossa lungo la fiancata e dai 
cerchi verniciati anche essi di rosso. 

aggiunto un sedi- " - -·----·-----.. - -._ ... ,...., ......... _ 
letto imbottito nel- -·--·-·-·.::,;:::::=~·--·-,..,.. .. , .. ,,._ 

La vera differenza tra questa versio­
ne Sport e la Normale era nel motore. 
Le versioni Sport erano dotate del mo­
tore siglato 110.004. con la cilindrata 
portata a 499.5 cc. dotato d1 albero a 
camme in acciaio con fasatura modifi­
cata e di un carburatore Weber la parte posteriore. ._.lii.__ ________________ __;__;_:•:..;."-~---" 

°" .......... ~,.._1 
.. t> ID {3 A l.al 

..... .. i- .._. == c.- ... 

GALLERIA OELtE 500 . .,._ 
. ... ,_ J .... ,_ .. .,.,,.,.. . ........ 
• l.-3 -
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.:J 
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261MB2. accreditato d1 21,5 CV_ Furono 
modificati anche il rapporto d1 compres­
sione. le molle d1 richiamo delle valvole. 
11 rapporto finale e altri piccoli particolari 
secondari. Così modificata la 500 Sport 
affrontò le altre vetture di pari cilindrata 
nelle varie competizioni, riportando 
molt1ss1m1 successi. Questo portò alla 
FlAT 500 moltissima notorietà, cosa 
che le giovò anche sotto l'aspetto com­
merciale. 

La vera svolta, per la Fiat 500, viene 
dalla presentazione nel 1960 della Nuo­
va 500 D. Le modifiche introdotte su 
questo modello furono 11 nuovo serba­
toio (simile alla 600), la possibilità di au­
mentare lo spazio per 1 bagagli abbat­
tendo lo schienale del sedile posteriore, 
nuovi pomelli d1 avviamento e starter 
sul tunnel (in metallo e plastica anziché 
tutti 1n metallo). Il motore assunse la si­
gla 110 D.000 con cilindrata d1 499,5 
cc, la stessa della Sport, e la potenza 
aumentò d1 1 CV. Ora la 500 era una 
vera automobile, con 
spazio per 4 persone. 
più posto per 1 baga­
gli, con un motore 
più elastico e scattan­
te. 

Successiva men te 
la F1at aggiunse alla 
dotazione di bordo le 
alette parasole, 11 po­
sacenere al centro 
della plancia. Il lava­
vetro. la luce d1 corte­
sia ad accensione au­
toma t1ca (1961 ), ter­
g1cnstalli a ritorno au­
tomatico (1964) 
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Nel 1960, 11 rimpianto degli artigiani e 
dei commercianti per la Belvedere in­
dusse la Fiat a studiare e a presentare 

ra !che oggi s1 chia­
merebbe, senza 
stante storie, 500 
Station Wagon, 
ndadp). 

La Giardiniera 
era dotata di una 
dotazione d1 bordo 
uguale a quella del­
la berl ina. la diffe­
renza nella carroz­
zeria era nella par­
te posteriore allun­
gata, chiusa con 
una porta d1 grandi 
d1mens1on1 incer­
nierata lateralmen­
te. 

La vera innovazione era Il motore, 
sempre bicilindrico raffreddato ad aria, 
rovesciato su un lato. Questo permise 
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d1 ottenere un piano di canco 
perfettamente livellato. men­
tre per allineare a questo lo 
schienale ribaltato del sedile 
posteriore fu tolta un po' di 
1mbott1tura dal sedile stesso. 

Nel 1965 la Fiat presentò la 
versione F della nuova 500. La 
differenza p1u evidente erano 
le poruere incernierate ante­
riormente e non p1u posterior­
mente, ma anche altre erano 
le disuguaglianze. Vennero eli­
minarti tutti i fregi in metallo 
lucido. il sem1tetto che copriva 
1 posti posteriori nono era più 
avvttatO a1 montanti ma era un pezzo 
unico. 11 parabrezza era più grande, furo­
no addottat1 i fan a fasci asimmetrico, 
fu modificata la chiusura del tetto (ora a 
un gancio invece di due), si semplifica­
rono 1 comandi. 

La mascherina anteriore non era più 
tutta d 'un pezzo ma formata da tre pez­
zi, 1 copricerch1 erano in acciaio e non in 

Webografio 

allum1n10. cambiarono i fanalini 
anteriori e quelli posteriori. Tra 
i particolari nascosti, il serba­
toio diventò più grande. s1 irro­
bustirono le sospensioni. 1 se­
m1ass1, s1 sostituì il regg1sp1nta 
della frizione con un cuscinet­
to a sfere al posto del anello in 
grafne. Nel corso degli anni 
poi alcuni particolari furono so­
stituiti (probabilmente a causa 
dell'esaurimento delle scorte 
del modello precedente), così 
il fanalino protatarga diventò d1 
plastica, e la griglia della presa 
d'aria alla base del !unono non 
aveva più cinque viti d1 fissag­
gio ma tre occultate tra le feri­
toie della griglia stessa. 

Nel 1968 nacque la 500L. 
In quell'anno la Fiat cambiò 
anche lo stemma. passando al 
stemma romboidale; da notare 

che con l'uso di questo stemma, la 500 
non era più "Nuova". ma semplice­
mente 500. All'esterno la L s1 distingue­
va dalla F per alcuni particolari cromati 
sui gocciolatoi e sulle guarnizioni dei 
vetri. ma soprattutto per la presenza 
dei famosi "tubi" sui paraurti All ' inter­
no si trovava 11 nuovo cruscono. simile 
a quello della 850. I sedili erano rechna-

b1h. c'erano le tasche sulle 
porte. e il pavimento era ri­
vestito in moquette. 

http://www.500clubita11a.1t 
http.//www.geoc1t1es.com/ba1a/outback/4768/1ndex.html 
http://www.amat1ssima500.com/ 
http://web.tlscalinet.1t/Fìat500/ 

Nel 1971 venne presen­
tata l'ultima versione della 
500. Allora la Fiat s1 era re­
sa conto da tempo che 
questo modello non poteva 
più essere rinnovato, ma 
che bisognava cambiare 
completamente. Uscl cosl 
la R modello destinato a 
cerm1nare la storia della 

http://www.500club.org/ 
http://www.club500.11/ 
http://web.uscalinet.11/teamfg/ 
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500, praticamente assieme alla 126. più 
moderna e raffinata. La R riprendeva 1 
canoni suhst1c1 della F. con l'introduzio­
ne di un nuovo motore (110.005) e con 
Il cambio che avrebbero equ1pagg1ato 
poi la 126. Della 126 la R montava an­
che i cerchi. che non avevano più 1 co­
pncerch1. Cosi. nel 1975 l'ultima 500 la­
sciò gli stabilimenti della SICILFIAT. 
Cinque milioni circa, gli esemplari co­
struiti dalla nascita 

Conclusioni 
A distanza d1 25 anni, la Cinquecento 

è ancora la regina delle nostre strade. 
Ambita da collez1onist1 e ladri, si è rein­
carnata, con lo stesso nome, 1n una 
nuova, omonima. vetturetta. che però 
ha avuto scarsa fortuna. Invece questa 
scatola su ruote. arretrata anni luce nei 
confronti delle sof1st1cate vetture d1 og­
gi, ma basata su un progetto di esem­
plare semplicità, continua a circolare 
imperterrita nelle nostre città. d1strican­
dos1 agevolmente nel traffico e parteci­
pando a raduni, convention, conferen­
ze. memoriali d1 infin1t1 appass1onat1 e 
collezionisti di tutto 11 mondo. Insom­
ma, un mito dell'automobtle, come 11 
Maggiolino o la Mini. Un mito d1 casa 
nostra! 1A!S 
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Un po1 di VIDEO 
e un po1 di AUDIO 

Tre novità, tanto per gradire: la "public preview" del nuovo QuickTime 5.0, 

la rinnovata versione 3.5 di IBM HotMedia (freeware da sballo!) 

e quindi Windows Media 8 Encoding Utility, per aggiornare gli streaming 

con un codec più nuovo e comprimente. 

Ma ovviamente C& V non si ferma qui e allora ecco continuare la sequenza 

multimediale con il piccolo, grande scoop rappresentato dalla versione beta 

di Sonic Foundry Sound Forge 5.0. 

Quindi, a seguire, il reparto freeware, aperto dall'ottimo Shuffler Music Converter 

e completato da un interessante terzetto ... 

Novità: Authoring 
multimediali e 
streaming avanzati 

OuickTime 5 Public Preview: arriva 
con un boato fragoroso la nuova ver­
s10ne del motore mult1med1ale di Ap­
pie. Nel tentativo di recuperare - in 
ambito PC/Windows, s'intende! - lo 
svantaggio nei confronti di Rea/­
Networks e Microsoft. 

Non d1 meno è IBM con il suo rena­
ciss1mo engme HotMedia: nuove carat­
tensttche prestaz10nali e gestione inte­
grata nonché sincronizzata di ognt 
componente ipermedia/e: pagine 
HTML. immagini mappate. streaming 
audio. video, ecc. 

Infine Windows Media 8 Encoding 
Utility, un'appficaz10ne a "linea dico­
mando" con la quale convertire (anche 
tn batch) tutti 1 file in nostro possesso 
in stabilissimi streamtng. 

Tre novtrà tre. che buttiamo giù co­
me news, "panoramicando" un po' qw 
e un po· là e riservandoci per un pros­
simo "glfo d1 prove pratiche" la piena 
verifica di ogni smgola proposta. 
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di Bruno Rosati 

OuickTime 5.0 (OuickTimelns­
taller.zip - 8.95 MBytel 

Dopo l'annuncio dello "sta per arri­
vare ... " ecco finalmente la cosiddetta 
Public Preview di QuickTime 5.0. 

Ovvero la versione ufficiosa del 
nuovo motore multimediale che, in 
quanto Prev1ew. viene concessa in 

versione free. 
Premesso che in OT5 è compre­

so tutto quello che c'era nella ver­
sione precedente, ovvero la 4. 1 2, 
ecco in sintesi quanto invece vi 
troveremo di nuovo o di rinnovato: 

• Nuova interfaccia, ora pratica­
mente prossima al cosiddetto 
"Aqua sryle" dell '1ntertaccia d1 
Mac-OS. 
• Supporto per le skin. 
• Supporto pieno per la ripro­
duzione d1 file Flash (la piena com­
patibilità a partire dalla versione 
4.0). 
• Cubie VR System, per la nav-
igazione virtuale su immagini e fil­

mati di tipo panoramico, ora spinta fino 
a 360 gradi. 
• Supporto delle specifiche Rich Au­
dio, con piena compatib1 l1tà nei con­
fronti dei DLS files e dei SoundFonts. 
• Nuovo sintetizzatore software -
specificamente un SoundSet di Roland 
Generai MIDI e GS Format - per la resa 
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delle notazioni musicali (nonché nelle 
versioni registrate) del loro rendering 
in formato audio d1 sintesi 

In appendice una nota per l'installa­
zione. Benché l' lnstaller sia compresso 
originariamente in uno zipfile. una volta 
aperta la sessione del decompressore 
il consiglio è quello di copiare 11 conte­
nu to - OuickTimelnstaller.exe (493 
KByteJ e OuickTimelnstallCache .qdat 
(8. 77 MByte) - all 'interno di una direc­
tory d'appoggio e quindi procedere da 
questa al lancio dell'lnstaller eseguibi­

·-­·--­·--

le. In ta l 
modo evi­
terete la 
spiacevole 
so r p r esa 
del la ri­
chiesta di 
d o v er v i 
connettere 
in rete ... 
per scari­
care quan­
to invece 
già avete a 
disposizio­
ne! La Pu­
bl ic Pre­
view che 

o- ........... ,.....~ l ! .... ~,~ • .................. \+ t.-...i _ _ ... 

~ •· .ll !a !ll a ...iù 16- '-' ·.:l '- .,i li:ll 

·-C-
• Trtd;ma --~ 

IBM HotMe­
dia 35 la re­
sa m una fi­
nestra dt IEx­
p/orer del progetto illustrato nella f1guf8 preceden-
te La pagina HTML, comprensiva dell'Appfer e 
dei paf8metn d1 questo (ot11mizzat1 nel progerto). 
è ow1amente generata dal programma stesso. 

inseriamo sul CD allegato è completa 
di ogni sua parte e non necessita del 
download online. 

IBM HotMedia (HotMe­
dia3.5.17en_US.exe - 6 .22 
MBytel 

Authoring e motore multi­
mediale con ottime soluzioni 
a l ivel lo di streaming e di 
funzioni 1permediali. HotMe­
d ia è una proposta globa le 
che IBM fa - con l'incentivo 
del " completamente gratui­
to " - per lo svi luppo e la 

IBM HotMedta 3 5 · 
esempio di resa m fun­
zione panoramica dt 
un 'immagine. A que· 
sta, oltre che ad asse­
gnare 1 tempi e le path 
per 11 mov11nenro au10-
ma 11co, può essere 
smcronizza1a una com­
ponente aud10-s1rea­
mmg 
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IBM HorMed1a 3.5 un progetto comprendente 
un "audio smcronizza10" Owero una 1racc1a m 
srreammg, durante la cw dura1a è cemporrnata 
la v1sua/iz.zaz1one d1 una serie d1 1mmagm1 e. col­
legato all'apparire d1 quesre. f'esecuz1one d1 uno 
scflpl che lancia una fmescra pop-up ded1cara 
ad un determmaro s110 o pagina espltcariva 

messa in linea di sistemi interatt1v1. 
Ipermedia a tutto spiano, perciò A 

partire dall'inserimento di effetti spe­
ciali sulle componenti audio, la realizza­
zione di Audio-Show (l 'equivalente de­
gl i Audio-Illustrateci di M icrosoft e gl i 
SMIL-component d1 RealNetworks) e 
di controlli per la navigazione tridimen­
sionale alle pagine HTML 
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Data Rate tipici di Windows Media 8 {Beta)) 
LIVELLI DI QUALITA' DATA RATE 

AUDIO 

Windows Media 8 Encoding Utility 
!wm8eut1l_setup.exe - 616 KByte) 

FM Ouailty 
Near-CD audio 

Modem D1al-Up 
48kbps 

La promessa. che è anche un po' 
sfida e un po' scommessa. e presto 
detta: Microsoft garantisce le cod1f1-
che WM8 - e nello spec1f1co quelle d1 
livello "Near-CD" effettuate a 48 
kb1t/sec - di pan qualità a quelle eqw­
valenti in formato Mp3, benché ridotte 
ad un terzo della grandezza 

CD-qual1ty audio for streaming and download-and-play 
lndustry-best fidehty 

VIDEO 
Near·VHS Video (3207240) 
Near-OVD Video 164074801 

64kbps 
Da 96kbps 

250 kbps 
500 kbps 

Ovvero. se un file Mp3 pesa 1 MBy­
te. un file WM8 equivalente pesera 
poco più d1 300 KByte conservando la 
stessa qualìta 

Windows Media 8 Encodmg Ur111w cabe/la espltcauva dei ltve/11 qua/1cat/VI dello screammg audio e video 
(formato wma. wmvl Il formato Windows Media realizza lo srreammg solo con ftle a 16 bit e supporta 
1( formato asf 1 O 

Lanciato il setup questo porta l'ut1-
lity magica ad 1nstallars1 1n una sub-di­
rectory denominata· C:\Programm1\ 
Windows Media Components\Tools. 

Ou1nd1 tool 1ntegrat1 per la rea­
lizzazione d1 animazioni e strea­
ming video, con controlli remoti 
gest1t1 via Applet Java dedicati e 
con incorporamento automatico 
del player nelle sessioni del 
browser utilizzato. 

Ovvia la generazione, anch'es­
sa automatica. di tutto 11 codice 
HTML 1elat1vo. oggetti Java­
Scnpt e Applet compresi 

Ultimo, ma non ultimo, anzi. 
vero e proprio fiore all'occhiello 
del prodotto. e 11 sistema d1 ren­
dermg di 1mmag1n1 zoomab1h e 
quindi viste panoramiche a 
360°. 

Il tutto, prodotto e riprodotto. 
sempre uul1zzando Applet Java 
e tecniche d1 stream1ng audio-vi­
sivo con Bit Rate adatti alle con­
nessioni remote. 
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Sound Forge 5 O 
beta 1/ plugm 
per la fldtwone 
de1 f(lmort 111 pf/­
mo piano e. nel 
background una 
traccia audio SB· 
lez1onata a /1vello 
d1 centesimo dr 
secondo grazie 
alla potentrss1ma 
ftm11one d1 zoo· 
mmg disponibile 
tra 1 tool dell'ap­
pltcar1vo 

Sound Forgi! 5 O 
beca ecco lo 
sheec d1 lavoro 
principale della 
nuova versione 
del tool d1 Some 
Foundry Atren· 
z1one la beta 1n 
ques11one pur 
essendo perfet­
tamenre fu11z10 
nante. ha tempi 
d1 decadenza ra· 
p1d1ss1mr enrro ti 
19Marzol 

Una volta a 
sistema, 
WM8EU SI 

presenta co­
me una spar­
tana "linea d1 
comando" 
che lo spot d1 
Microsoft 

stessa enfatizza qualificandolo 
come un sistema "quick", ben­
ché efficiente, per la conversione 
e l'ott1mizzaz1one !dello strea­
m1ng) di file audiovis1v1 preregi­
strat1 e pronu per 1 servizi on-de­
mand 

Dal punto d1 vista delle caratte­
ristiche tecniche. WM8EU inclu­
de molte delle peculiarità del 
Windows Media Encoder 7, ri­
spetto al quale chiaramente offre 
una nuova versione del codec 
Media Audio migliorata e in qua­

lità e 1n rap1d1tà d'intervento 
Dal punto d1 vista strettamente prati­

co. con Windows Media 8 Encod1ng 
Utihty è possibile procedere: 

• alla conversione d1 file non compres­
si, dai formati Microsoft wma. wmv . 
. avi e .wav al nuovo formato .wm8. 
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• alla codifica m modalità double-pass. 
necessarra per rendere 11 file mediale 
disponibile sia per lo streaming in linea 
che per l'audiovis1one in offline dopo 
l'avvenuto download (Variable Bit Rate, 
ovvero: VBR). 

~; Shullle1 Music Converter 

Conv.!!t ToAudoo Formai 

Q j ~~ 
Mpeg l Li!jier3 

J. r. Ste<eo -< r Mono 

~.. Bi R«e j 192 Kbps :.:J 
• Creazione d1 procedure automatiche 
via batch di file audio e/o video presen­
ti 1n una directory specifica. 

• Codifica selettiva per porzioni spec1-
f1che d1 file. 

F1eq l441Khz{CO QuaiM:.:J 

S-. Converte<! Fìe(s) 

• Conversione della frequenza di cam­
pionamento di componenti audio e re­
srze del quadro video come parte sup­
plementare dr una fase di codifica (an­
che 1n batch). 

.:::J r. Same Folder as Orignal 

..:J r Thls Folcler 

c.\ 

« Back 

Shuffler Mus1c Con- g ~ -verter l'interfaccia d1 
"' .... - -~-i 

"'""-

1~1 

P"'W ... rt!ft1 IT"-'*1""1 

Shuffler Mus1c Converrer ti pannello dei 
se11agg1 awaverso 1/ quale è poss1b1le se­
le11onare 11 formato e qumdr 1 paramem 
qualtca11v1 della conversione 

frendola in prova, con un margine 
di giorni a disposizione comun­
que sufficiente. 

Tra le caranerrstiche principali 
che troviamo implementate in 
questa versione 5.0. Sound For­
ge (soundforge5beta.exe - 18.67 
MByte) annovera la presenza di 
20 plugin in tecnologia DirectX, 
funz1on1 per il CD-Ripping e per 
realizzare un vero e proprio 
Authoring di masterizzazione "at­
once" . Eccezionale è senz'altro 

I 
I 

• Possibilità di appl icare filtri 
per 11 deinterlacciamento e d1 
differenti prof ili di codifica (pre­
setl. 

lavoro principale del 
convener Nella cor-

...... ..... .A.er.Rltft~~· . -O·"!-
nice a destra è poss1· • Q _jMs-ir. . _,. 

• O ..J -

J 
bile far conflwe tutti 

. _.,, 
-a .:i - -Il tutto seguendo delle sintas­

si prestabilite che ovviamente 
sono descritte (e ben esemplifi­
cate) dall'ottimo file di Help che 
correda l'utility. 

1 file da convemre 0 .:J """-"l ·-• O :.J .-..JJ> 
Premendo ti bo11one ~0 21 ...- ·--· la due frecce) m alto 0 .;J .._.. 

C..J~ 
_ ,, 

a destra sarA poss1b1- · O .:J°"""' -·.: 0 1.1 .--
_ ... 

le procedere con le .. Q J O«ll • s ... JC,.u 
0 ...JOWhl. s_~u fasi successive. che •O..J -

A livello di sintassi generale. 
il comando di linea WM8EU è il 
seguente: 

portano al se11agg10 · a .:. i-i 
·o.:i-dei paramem qualtta- O Jr....., 

t1v1 e quindi alla ses- c ...1 r-.. 
-o.:i""' s1one di conversione -o..:..._-..... 

wm8eutil -input input_file_ 
name -output output_file_na­
me [- option] 

vera e proprta · O .:J.__ 
0 .J ...,,.,.rc 

e. la Ovvero il nome dell'applicaz1on 
localm:azione del file da codif ica 
quella che assumerà il fi le codifi 

re e 
cato. 
e se-Per ultime le opzioni che, sempr 

guendo la sintassi esplicata nel f ile d1 
Help, abbiamo appena esposto 
nell'elenco puntato di cui sopra. 

Esemplificando, se disponiamo di un 
file avi denominato - che fantasia! -
mc.avi e vogliamo codificarlo in wm8, 
dopo averlo localizzato sarà sufficiente 
digitare: 
wm8eutil - input mc.avi - output 
mc.wmv 

e la procedura s1 innescherà automa­
ticamente. 

Nel caso in cui si voglia procedere 
attraverso un profilo preesistente, la 
sintassi va organizzata come segue: 
wm8eutil - input input_file_name -
output output_file_name -profile 
pr ofilename 

Una tabella di nferrmento - sempre 
presente nel file d1 Help - ci aiuta ov­
viamente a rintracciare qual è lo speci­
f ico "profilename" da utilizzare. Ad 
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esempio. se vogliamo codificare un file 
audio con qualità relativa allo strea­
mmg via connessione analogica a 56K. 
il "profilename" assegnato al preset è 
" a32" . A sua volta. una qualità aud1ov1-
siva equivalente al PAL non-broadcast 
è presettat a richiamando 11 profilo 
" av350pal" e cosi via. 

Una beta di lusso: 
Sonic Foundry Sound 
Forge 5.0 

Forte delle nuove caratteristiche im­
plementa te nell'applicat1vo. Sonic 
Foundry (ri}lanc1a Sound Forge m ver­
sione 5.0 e l'offre in "public beta " a 
scadenza (il 19 Marzo, ahino1, muore!). 

La proponiamo veramente al volo of-

... ,_ 
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I' Acoust1c Mrrror. processore digitale 
per mezzo del quale è possibile arriva­
re a modellare s1mulaz1oni acustiche 
dove l'unico limite è imposto dalla no­
stra soggettività. 

Addizionalmente l'appl icativo d1 edi­
t ing ora supporta anche file camp1onat1 
fino a 192 kHz per 24 bit Tale poten­
zialrtà, unita alla modaltta mastenng -
nonché CD-Ripping - rende Sound For­
ge 5 uno dei migliori s1stem1 per la pre­
parazione e la masterizzazione definiti­
va di CD audio professionali. 

Non secondaria anche la poss1b1'1tà 
d1 utilizzarlo come un sofisticato con· 
verter multiformato e per la realizzazio­
ne di stream1ng .wma per i servizi on­
demand. 

Ultime. ma non ultime, le funzioni d1 
"riparazione tracce" che. attraverso 1 
van plug1n D1rectX 1mplementat1 già d1 
serie, è possibile utilizzare per la pul1tu-
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Shuffler Mus1c Converrer ecco 1/ convem· 
rore menrre proceae nella sessione d1 con­
versione che. rra raliro. abbiamo /anc1ato 
mbatch 

ra di parlati, sostituzione (per in­
terpolazione) d1 punti dt rumore o 
non-incisione. ecc. 

Il tutto servito ovviamente da 
un'eccezionale funzione di zoo­
mmg, che può centrare con preci­
sione a livello di centesimi di se­
condo la zona di traccia in teres­
sata dal problema e quindi. ope­
rando 1n prev1ew. verificare e ri­
parare in perfetto tempo reale. 

Insomma. siamo davanti ad un 

IJJiffljllM:M+htl§ii§ 

8 c:\appoggoo\S_16_ 44 
8 c:\appoggìo\plesent~ 
8 c:\appogglo\plova 1 ·2 

\llrmo 'c:\appoggoo\plesem.mp3' 

f me Remaìring . CUXUl> 

T 
Winamp media fie 
Winarnp media fio 
\llinamp media fie 

Cooverted l o/ 3 

FtJej 1n1m1• 
T otal :cjl llDIDllllllJ 

« Back 

Freeware . . . m pnmo piano 
" A.A.A. Cercasi programmi di con­

versione di file audio multiformato tn 

codifiche Mp3. Graditissima la pre­
senza d1 un comando per /'encod1ng 
in batch di più file in un'unica sessio­
ne". 

Detto, richiesto e trovato! 

Shuffler Music Converter (Shuf­
flerMCWMA.zip - 2.18 MByte) 

A quelle e-mail che c1 chiedevano 11 
programma "ideale". rispondiamo con 
la prova e la presentazione d1 Shuffler 
Music Converter Che non converte 
solo verso Mp3. ma anche 1n Win­

eXsrream· lo srep·by· 
srep delle cinque fasi 
che portano alla con· 
versione/estrazione f1· 
nate da flle MPEG a ft. 
le AVI 

dows Media Audio e pure 
da Wave. Che non sarà il 
meglto del meglio, ma si­
curamente svolge il suo la­
voro in maniera egregia: ti 
processo di conversione. 

vero e proprio colosso dell'Audio Edi­
ting . Un tool che non s1 nega niente, 
neanche 11 doppiaggio e il resync au­
d1ov1sivo su file .avi e .mov. 

Per quanto riguarda strettamente le 
limitazioni della versione beta che pre­
sentiamo, va ricordato che le funz1on1 
assegnate all'engme Mp3 dalla codifi­
ca per conversione al CD-R1pper sono 
limitate a sole 20 procedure. 

Raggiunto ta le conteggio. Sound 
Forge continua a lavorare 1n tutte le al­
t re modalità. ma inibisce l 'eng ine 
MPEG Layer-3: "MP3 encodìng is lim1-
ted ro 20 encodes in this beta" 

Concludiamo. infine. ricordando d1 
nuovo che la versione beta d1 Sound 
Forge 5.0 che troverete sul CD allega­
to pur essendo una "full". ovvero pie­
namente funzionate, è controllata da 

170 

un counter interno con scadenza tem­
pora I e prefissata al 19 Marzo. Non 
sappiamo naturalmente quando legge­
rete questo articolo e quanti giorni 
avrete di conseguenza a disposizione 
per effettuare le vostre prove. 

Nell'intervallo compreso tra il primo 
giorno in edicola del presente numero 
della rivista e l'ultimo della scadenza 
dell'applicativo ci dovrebbero, comun­
que. essere quei 1 0-1 5 giorni di margi­
ne che possono essere considerati 
sufficienti per la piena va lutazione 
dell'applicativo. 

Sound Forge 5.0 beta per aprire 
completamente tutte le sue opzioni 
necessita dt una registrazione online. 
Comunque sia, il funzionamento è ga­
rantito in buonissima percentuale an­
che senza registrarsi. 

senza essere quello d1 una 
saetta. non è certo neanche da luma­
ca. Insomma. Shuffler si lascia prefe­
rire rispetto a molti convertitori da noi 
provati. 

Tra le altre caratteristiche, risponde 
positivamente alla richiesta -fatta da 
molti lettori - di procedere m batch e 
qu indi poter convertire più file con 
un'unica sessione dt lavoro. Esigenza 
molto senttta questa dato che. in ef­
fetti, non sono in molti glt appl1cativ1 
che offrono la funzione di batch-con­
verter. Shutfler, freeware purissimo, 
lo fa e pure bene. 

L'applicativo permette di scegliere 1 
file da convertire selezionandoli da va­
rie directory e quindi concentrandoli 
tutti in uno sheet d1 riferimento pre­
sente sulla sua interfaccia principale -
tra l'altro s1mtle a quella d1 Gestione 
Risorse . 

Una volta che tutti i file da converti· 
re sono in lista. è possibile selezionar­
li a nostra scelta e. a quelli prescelti. 
imporre la codifica che necesstta : 
Mp3. Wave e WMA. 

I livelli dt cod1f1ca possib1l1 1n Mp3 
sono tarati in otto preset. 11 cui valore 
di Bit Rate selezionabile va da un mi­
nimo di 56 ad un massimo d1 320 Kb­
ps. Al Bit Rate prescelto va quindi ab­
binata la frequenza di (ri)camp1ona­
mento selezionabile a sua volta tra 1 
valori d1 32 . 44.1 e 48 kHz (quest'ulti­
ma attiva solo con il Bit Rate pari a 
320 Kbps). 

A sua volta, i l WMA è supportato 
con 5 preset basati su frequenza d1 
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Aucoscarc. ti AuloSlaot M- Editao GJIBJ 
pannello dt la-

campionamento fissa e pari a 
44.1 kHz e cinque Bit Rate diver­
si : 160, 128, 96, 64 e 48 Kbps, 
sempre 1n stereo. Quindi da 3 
preset basati su sample-rate da 
32 kHz abbinabile a tre differenti 
Bit Rate: 64. 48 e 32 Kbps. 

voro per la 
real1zzaz1one r& 

Monul& IMCOf!OM I COdi M~ I 
e messa a 

P- u...-tt punro del Pages: 

LOME~E I 
menu dt navi- ~---.. 
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Dal punto di vista pratico. la 
difficoltà d'utilizzo è decisamente 
azzerata e 1n poco tempo si ha pie 
dimestichezza con 1 comandi 1con 

na 
i Cl 

del tool . 
sta Una volta che si è realizzata la li 

dei file da codificare. si clicca sul p 
sante Next e dall'1nterfacc1a "alla G 
stione Risorse" si passa ad un p 
nello nel quale è possibile selezion 
il tipo di codec, il livello di codifica 
quindi la directory di salvataggio. F 
to click sul bottone Converter inizia 
fase della codifica, che al termine 
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Autostall' 11 1es1 
dell'Aucostarc ap­
pena generare 
come anrepftma 
Se cutro funziona 
basca cliccare su 
"Exporc Avroscan 
File" e 11 pro­
gramma genera 
automaticamenre 
ti file esegwb1le e 
1 rela11v1 .Jni e .mf. 

processo. Tutto semplice. lin­
eare e, soprattutto, funzio­
nante! Con un solo limite: 
eXstream non processa la com­
ponente audio. Eh sì. non si può 
sempre avere tutto dalla vita .. . 

• Capatilla (capatilla.zip - 27 
KByte). Altra interessante 
nonché sorprendentemente pic­
cola (appena 84 KByte dopo l'in-

• MPCO>oln a Q,)b(mfì90toinrip .s1lfzDiiC=====-==;': 
~-~~._ '""*" s--o..io~••acsg 

stallazione!) utility, progettata sia 
per le fasi di acquisizione (ma anche di 
puro monitoraggio in tempo reale) che 
per interventi di editing per l'estrazione 
di frame da file AVI preesistenti. :::' .. ':':,:;::::-.:.~;:: ~ d19~:::=:--::::. 

~·~~~o..,,... ~..... . ..-.1.-do 
.. Vlkz .. Mtct. ...... tl «*'4l~. b~ ...... ~·to1:tbfOJWOtQCrAod~ 
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sualizzera un report sui file codificati. 
come. dove e con quale taglio. 

L'altro freeware 
del mese 

In poco più di "mezzo" Mbyte, tre 
piccole utility freeware che possono 
trovare 1 loro estimatori 

• eXstream MPEG (eXstream.z1p -
26 KByte) . Piccola utility per la conver­
sione rapida d1 stream1ng MPEG 1 /2 
(inclusi VOB) in file AVI. Il processo 
operabile da eXstream va oltre la nor­
male procedura "a specchio". permet-
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cencio la possibilità di operare in batch 
su più file e, nelle mono-sessioni, di 
procedere ad una articolata fase d1 
pre-processing. Questa permette la 
possibilità di modificare le proporzioni, 
ritagliare il quadro video (crop delle li­
nee esterne). modificare 11 Frame Rate 
e processare, ovvero convertire l'in­
tero file oppure porzioni dello stesso. 
In questo ultimo caso, la selezione 
può essere espressa in numero d1 fo­
togrammi. Una volta settati tutti i para­
metri desiderati, cliccando su "Start 
Conversion" si visualizzerà il classico 
pannello MCI per l'assegnazione del 
codec (lndeo, MPEG-4, Cinepak. ecc.) 
e potremo finalmente assegnare il liv­
ello di compressione e dare il via al 

• Autostart (astart.zip - 540 KByte). 
Veramente raffinato questo tool per la 
creazione di menu di navigazione, con 
pannelli pop-up che appaiono al ri­
conoscimento del disco inserito nel let­
tore ottico. La generazione è completa­
mente automatica e si finalizza con la 
creazione di tutti i file necessari (.exe, 
.inf e .ini). Ottima è la fase di 
preparazione. che oltre a permetterci la 
creazione dei menu e, all'interno d1 
questi, dei singoli item (con tanto d1 
commento annesso) dispone d1 una 
funzione di test, attraverso la quale è 
possibile verificare immediatamente il 
corretto funzionamento nonché la resa 
del menu in via di realizzazione . Nella 
nostra piccola prova pratica - la realiz­
zazione del menu di navigazione delle 
pagine di MCD-ROM - Autostart. dopo 
aver generato tutti i file di sistema. ha 
lanciato in esecuzione 11 CD: tutto ha 
funzionato al primo colpo. Veramente 
un gran bel programma questo Au­
tostart! ~ 

171 



Dtp e Internet 
Torniamo, come periodicamente facciamo, ad esplorare Internet per trovare cose utili 

ai professionisti del Desktop Publishing. I programmi sono sempre più complessi 

e poter trovare consigli su 

come utilizzarli al meglio è 

senza dubbio molto 

interessante: Internet ci può 

dare una mano. 

di Mauro Gandini 

La rete 
che non ti intrappola 

Se c1 pensiamo bene Internet e' un 
po' un controsenso· è una rete senza 
dubbio. solo che normalmente le reti 
intrappolano chi c1 resta 1mp1ghato ... In­
ternet invece alla fine c1 dà una grande 
libertà che prima del suo avvento nean­
che c1 sognavamo 

Nel nostro caso, cioè nel campo del 
desktop pubt1shing. Internet è un reale 
aiuto per i profession1st1 

Come periodicamente c1 capita. an­
diamo ad esplorare 11 web alla ricerca di 
siti ut1l1 abbiamo esaminato sia alcuni 
dei produttori più conosciuti sia siti me­
no conosc1ut1. 

Istruzioni per l'uso 
Spesso i programmi più importanti 1n 

campo d1 desktop publishing hanno fun­
zioni talmente complesse che andreb­
bero spiegate attraverso dei ven e pro­
pri tutorial in grado d1 guidare l'utente e 
aiutarlo praticamente a realizzare una 
certa cosa. 

A questo fine c1 vorrebbero non ma­
nuali. ma ven e propri tomi da bibliote­
che d'altro tempo o ulteriori CD-ROM 
inclusi net prodotto. con relativi costi 
agg1unt1vi (che poi si ripercuoterebbero 
ancora sugli utenti finali) 

Da quando Internet e diventato un si­
stema standard d1 comunicazione. alcuni 
produnon hanno pensato bene d1 mette-
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Là pagina di Core/ sui Tutorial é m fase dr ag· 
g1omamento. quando la noscro nvista sara in edi-
cola saranno senz"altro disp0nib1li alm rutonal 

re nei programmi dei hnk alle pagine del 
loro sito dove spiegano nel dettaglio al­
cune funzioni con esempi pratici. 

Siamo andati quindi a vedere quale 
aiuto s1 può avere da questi tutorial 
all'interno dei siti dei maggiori produtto­
ri di software per il desktop publishing. 

Corel 
lhttp://product.corel.com/ en/draW 

I 1 O /tutori als/ draw _tutors_server­
main.htm 

·- - --.:. .. i..- '2. ~.!..~ ..C ...!..!....L ....... _______________ j 

- -- ~ --
~.,., 

7 ? .. 
f 

un esempio di dimostrallone della funzionalità 
attraverso un gd ammaro (figura a desrra) 

~.!.._ U: ~~~ 
31,.. _ .. 

- ---._ ___ _ --

---------------------------------·------·---~-

Un rutonal dr Adobe 

Il nuovo CoretDraw 1 O é uno dei pro­
grammi di disegno più potenti d1sponib1-
l1 sul mercato: le sue funzionalità sono 
state notevolmente incrementate e mi­
gliorate. Per offrire a1 clienti un aiuto 
nell'utilizzo di queste funzioni. Corel sta 
per inserire nel proprio sito de1 tutorial 
che guideranno l'utente passo per pas­
so. Nel momento in cui scriviamo que­
sti tutorial non sono ancora d1sponib1l1, 
ma dovrebbero esserlo al momento del­
la pubblicazione dell'articolo. 

Interessante nel sito Corel i tour che 
s1 possono fare tra le nuove funz1onahta 
dei prodotti: ogni funzionalità viene de­
scritta brevemente e affiancata da un 
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I rutorral Adobe sono d1spomb1/1 anche m for­
mato Acrobat, che /1 rende s1ampab1/1 e megho 
fru1btl1 

g1f animato che illustra sinteticamente i 
passaggi da svolgere 

A do be 
http: //www .adobe.com/pro­

ducts/tips/main.html 
Adobe offre un ottimo serv1Z10 per 1 

suoi utenti. La sezione dei tips (trucchi) 
è molto ben fatta e comprende la de­
scrizione di molte funzionalità anche 
combinate tra loro per ottenere effetti 
veramente 1nteressant1 con i prodotti 
Adobe. Per prima cosa bisogna indicare 
11 prodotto a cui si è interessati: viene 
poi presemata una lista d1 t1ps tra cui 
scegliere la funzione sulla quale s1 vo­
ghe avere 1nformaz1oni. Una volta giunti 
nelle pagine 1n cui la funzionalità viene 
descritta s1 può scegliere se leggere le 
pagine su Internet o andare sulle pagine 
in formato Acrobat che sono più com­
patte e facilmente stampabili. Più facile 
e comodo di cosl ! 

Macromedia 

lhttp:l/www.macromed1a.com/ suij 
port/freehand/ 

Macromed1a offre ai propri utenti so­
lo una serie di informazioni di carattere 
tecnico sui prodotti, informazioni acces­
sibili da pagine con molti link relativi ad 
altre parti del sito. In pratica s1 ha acces­
so ad alcuni technical note che conten­
gono anche indicazioni su come risolve­
re problemi e ottenere i risultati voluti. 
Le informazioni non sono poche, ma si 
1mp1ega un po' di tempo per trovarle. 

Poi a parte c'è la Macromedia Uni­
versity, dove è possibile fare dei veri e 
propri corsi online sui prodotti: natural­
mente questi corsi sono a pagamento. 
Il sito consente inoltre di vedere i con­
tenuti del corso in modo da valutare se 
e d1 proprio interesse o meno 

Quark 
lhttp://www.guark.com/supportlJ 
lhttp:l/www.guark.com/ products/ g 

uarked/insidequarkxpress.html 
Nella pagina del supporto di Quark è 

possibile trovare soprattutto dei techni-
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Macromed1a me11e a d1sposwone anche una 
Un1vers1ry . a pagamento. 

cal paper su Xpress. Esiste anche un link 
ad una pagina dove vengono presentati 
una sene d1 trucchi: è possibile raggiun­
gere attraverso link successivi una pagi­
na archivio nella quale sono presentati al­
tri link ad altri trucchi e spiegazioni per 
utihzzare meglio Xpress e le sue Xten­
s1on. Anche in questo caso la ricerca non 
è delle migliori. comunque qualche infor­
mazione utile si puo' trovare. 

Altri siti 
Passiamo ora ad esaminare una serie 

d1 siti non appartenenti a grandi nomi 

del settore. ma dove è poss1b1le trovare 
utill informazioni e altri hnk. 

Digitai Media Designer 

http://www.digitalmediadesi­
gner.com/site/homeset1 .htm 

Un sito piuttosto ricco d1 informazioni 
e link. C'è la possibilità d1 scegliere tra 
novità. caratteristiche dei prodotti e pro­
ve. articoli d1 opinionisti del settore. pro-

-- --· ---·-·· --·-·-· ------ .....__._ .. _. __ _ - -----~ ~==:..7:=.~::-...=--- -------··-·------e--- --.....- -.. ~ ~~.-.....::... - __ ... _.._, ____ ·---· ~ ______ ._..., ______ _ 
~ ___ .,. ... _._ ..... 
&--... -~· 
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Anche nella parre d1 supporto tecnico di Ma­
cromed1a s1 trovano u11/r mformaz1om per glr 
utenti d1 FreeHand 

Il sito D1g1ta/Med1a 

blem1 d1 produzione. guida prodotti e 
persino dei tutorial. In alcuni casi questi 
includono un video: c1 vuole un po' di 
pazienza perché non siamo negli States 
e quindi 11 download richiede del tempo 

Desktop Publishing 

lhttp : //~esktoppubl1shing .com/opq 
nexp.htm 

Anche in questo sito c'è un po' d1 
tutto: informazioni. hnk. ma soprattutto 
consigli e trucchi per l'utilizzo dei pro­
grammi. Molto semplice da utilizzare 
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con possibilità d1 avere i trucchi in forma­
to .pdf, semplici da gestire, stampare e 
archiviare. 

Ultimate Photoshop 

lwww.ult1mate-photoshop.co0j 
Per gli amanti d1 Photoshop questo 

può essere considerato un sito cult: ci s1 
può trovare veramente di tutto. La parte 
forse più interessante e' quella dei truc­
chi, ma c'è anche un forum dove gli utiliz­
zatori del programma po~sono scambiarsi 
opinioni e informazioni. E anche possibile 
trovare filtri e plug-in di tipo freesoftware. 

Free hand Professional Ti­
ps&Tricks 

lwww.tema.ru/f/t/e/ e/h/a/n/d/ 
Ebbene si, abbiamo anche i russi tra 

noi: Artemy Lebedev da diversi anni lavora 
come designer a Mosca e ora ha raccolto 
m questo sito i trucchi scoperti in anni di 
lavoro con FreeHand. Non c'è tanto mate­
riale. ma e' abbastanza utile; la grafica del 
sito è essenziale, ma di facile utilizzo. 

PixArt 

lwww.ruku.comt 
Questo sito contiene parecchie infor­

mazioni su diversi programmi di desktop 
publishing. A parte tutorial e trucchi. si tro­
vano utili informazioni sui trend di merca­
to della grafica, sezioni multimedia. sezio­
ni prepress, link. informazioni su scuole e 
associazioni (americane. naturalmente). 

Xpresso bar 

lwww.xpressobar.co0j 
Un sito dedicato agh utilizzatori di 

Xpress. I contenuti sono piuttosto estesi: 
s1 va dalla lista delle domande "poco fre­
quenti " (ma che veramente possono ri­
solvere problemi inusuali), all'archivio do­
ve è possibile reperire di tutto (upgrade 
gratuiti proposti da Quark, free Xtension, 
ecc.). Inoltre è possibile trovare una vasta 
gamma d1 consigli d'uso (tips & tricks), 
letture consigliate (libri, link ad articoli, 
ecc.), link utili e scambio di idee. 

Dtp list 
WWW. t .CO 

uesto sito include 1 O pagine d1 link 
(100 in totale) a siti utili per chi si occupa 
d1 desktop publishing . In effetti quasi 
1'80% dei link s1 riferisce a siti dove è 
possibile trovare più o meno gratuita­
mente immagini. animazioni per Internet. 
fotografie, ecc. 
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La home page di XpressoBar 

Dtp Jumpstation 

lwww.dtp-1ump5tabon.com 
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Il sito Desktop Pubflshmg 

I trucchi nel sito Ulrimate Phoroshop 

La home page d1 P1xArc. 
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.-Blend 
~ Calc:ulator ---____ .. _ 
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' ~-=: 
· come s1 fa " su Xpressobar 

Anche queso sito raccoglie circa un 
centinaio di link t ra i più svariati inerenti al 
settore del desktop publishing. I link pro-
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Una pagina del s110 d!P-aus 

posti sono un po' più variegati del prece­
dente sito: l'orientamento non più tanto 
su clip-art, ma su informazioni specifiche, 
aggiornamenti, font. utilities. 

The OTP / HTML Tutorials 

lhtfp://www.Cftp-aus.com 
Veramente molto interessante questo 

sito. In esso si trovano dei tutorial sia per 
il settore del Desktop Publishing sia per il 
settore HTML: i tutorial sono orientati più 
a1 principianti che ai professionisti e per 
questo sono semplici e chiari. Oltre a 
questo ci sono forum e link. 

OTP Zone 

fjftp://www.sev.eom.au/ dtpzonij 
Un sito non tanto grande, ma con una 

serie di interessanti trucchi per l'utilizzo 
dei principali programmi di Desktop Publi­
shing come CorelDraw. FreeHand, Pho­
toshop. Oltre a questo ci sono altre due 
sezioni, una dedicata a un forum e l'altra 
con una serie di link ad altri siti di interes­
se vario per gli utilizzatori di prodotti di 
Desktop Publishing. 

Dtp Lessons 

!http://desktoppub.m1n1ngco.com/ (I 
ompute/desktoppub/library /weekly I a 
a082897 .htm 

A dire il vero questo sito e' un po' cao­
tico. Vi diamo questo link perché poi vi 
sarà possibile cercare altre cose utili: in 
effetti ci sono tre cose interessanti e so-
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Il sito dcp-zone 

no tre corsi base per Xpress, Photoshop 
e generico sul desktop publishing. Anche 
in questo caso si t ratta di mini corsi per 
neofiti. Al l'interno del sito si trovano tut­
tavia anche informazioni e altri link utili in 
questo settore. 

OTP Help 

IWW\N.Cltphelp.coìl'j 
Due le sezioni principali di questo sito: 

una relativa a Photoshop e l'altra a Corel­
Draw; a queste si aggiunge una terza di 
Design. I contenuti sono dedicati alle tec­
niche grazie alle quali realizzare determi­
nati effetti. Oltre a ciò è possibile accede­
re a pagamento ad alcuni training su spe­
cifiche componenti del desktop publi· 
shing. 

.. .,_. .,._ ... -- , 
-· .:!. ~ :!. a.~~ :i!: 
--e-- __ ....... 

...... 
Adobe Terri101; 

Una pagina del sito Dtp Help su Photoshop 

Conclusioni 
Questa è solo una piccola selezione di 

ciò che offre la rete: periodicamente tor­
niamo a questo argomento proprio per­
ché nel tempo i siti si evolvono e ne na­
scono di nuovi. La rete ha senza dubbio 
portato notevoli vantaggi a tutti gli utihua· 
tori di tecniche di desktop publish1ng: ba­
sti pensare a quando dovevamo portare 1 
nostri lavori ai clienti per i dovuti controlli. 
mentre ora è sufficiente salvare le pagine 
in formato Acrobat .pdf e inviarli via email 
al cliente che li può esaminare con calma 
quando vuole sul suo computer. 

Per non parlare delle foto che una vol­
ta dovevano essere scelte con il cliente 
dal catalogo. Reperiti gli originali. s1 effet­
tuavano le prove e si decideva per la foto 
giusta: ora con pochi colpi di mouse s1 
prepara un catalogo personalizzato per il 
cliente, lo si manda via email, si riceve la 
risposta e si scarica la foto ad alta defini­
zione da Internet, senza nemmeno ne· 
cessita ' di doverla acquisire via scanner 

~ 
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Come funziona Linux: 
La connessione PPP 
Dodicesima parte 

d i Giuseppe Zanetti 

Il protocollo di rete che interessa maggiormente l'utente 
medio è quasi sicuramente il PPP. tn quanto fra le altre cose 
consente il collegamento via modem ad un provtder Internet. 
In questa puntata impareremo come funziona in Linux. 

PPP, acronimo d1 Point to Po1nt Protocol. permette d1 fa­
re un collegamento TCP/IP (oppure con altri protocolli come 
IPXI usando una connessione punto-a-punto fra due mac­
chine. 

Il metodo più comune consiste nell'utilizzare una linea te­
lefonica ed un modem. ma è possibile anche usare PPP per 
collegare fra loro due macchine mediante un cavo seriale 
'null modem' oppure un ' tunnel' realizzato appoggiandosi 
sopra un telnet o un collegamento criptato tipo ssh. 

Mediante PPP è possibile sia collegare ad Internet (o ad 
una rete privata) un singolo computer, che fare il routing di 
pacchetti IP fra reti diverse. 

e 
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Client e server PPP 
Anche se si è soliti riferirsi alla macchina che instaura la 

chiamata PPP col termine d1 'client' e a quella che la riceve 
come ' server', trattandosi di un collegamento peer-to-peer, 
non vi è differenza nel protocollo utilizzato. In Linux si utilizza 
pertanto lo stesso software, ovviamente configurato in mo­
do diverso. sia per 'chiamare' che per gesttre i collegamenti 
PPP 1n entrata. 

Funzionamento di PPP 
Il funzionamento del PPP in Linux è demandato 1n parte al 

kernel e 1n parte al 'demone' pppd. fornito d1 sene 1n tutte le 
distribuzioni d1 Linux o prelevabile dal sito 
ftp://ftp.linuxcare.com.au/pub/ppp/, il quale s1 occupa d1 fare 

la chiamata e fornisce la parte del protocollo che gesti­
sce la linea telefonica. 

PPP è composto da tre strati un metodo per inca­
psulare pacchetti d1 dati su una linea senale, 

un protocollo che gestisce il link !LCP, Link Contro! 
Protocol) ed una famiglia di protocolli che si occupa d1 
far girare sopra PPP 1 differenti protocolli di rete (NCP. 
Network Control Protocols). 

In Linux l'incapsulamento dei dati viene gestito da 
un driver interno al kernel. mentre il demone esterno 
pppd, funzionante come un programma utente, s1 oc­
cupa di gestire LCP. e la parte di NCP che permette d1 
far funzionare il protocollo IP (IPCP, IP Control 
Protocol). 

Supporto del PPP nel kernel 
Per prima cosa è perciò necessario controllare di 

avere abilitato il supporto per 11 PPP nel kernel, cosa 
che può avvenire 1 fase d1 compilazione rispondendo 
'Yes' alla relativa richiesta. oppure cancando un modu­
lo a run-time: 

~ I # insmod ppp.o 

La presenza del supporto per 11 PPP è confermata 
tns1allaz1one ed uso d• Kppp, uno srrumenro d1 conflguraz1one del PPP per ramb1enre KDE dal seguente messaggio del kernel: 
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Configùrùzione del PPP usando Lmuxconf 

Pno<lt INOlbt! 11-------
MOOtot po<\ j1d•wmoò•"' _!l 

.J U!e PAP au1111nbcoi.on 

L09ln """" l1-------­
P1uwo10 I 

Ace fl'C I c-:t1 I CllUOtO!n I Ho1p I 

PPP: version 2.3.7 (demand dialling) 
PPP line discipline registered. 

Il demone pppd 
La versione pppd da usare dipende da quella del kernel in­

stallato, poiché nelle diverse versioni d1 Linux cambiano alcu­
ne strutture interne. Con un kernel della sene 2.0 è necessa­
rio ut1hzzare almeno la versione 2.2 d1 pppd 

Poiché 11 PPP ha bisogno d1 attivare le opportune interfac­
ce d1 rete e di creare le tabelle d1 rout1ng, è necessario av­
viarlo con i permessi d1 root. Per non doversi collegare come 
root ogni volta che si deve usare 11 PPP, è possibile rendere 11 
programma pppd setu1d d1 root· 

# chmod u+s /usr/sb1n/pppd 
# ls -I /usr/sb1n/pppd 
drwsr-xr-x 1 root root 95225 Jul 1 1 00:27 /usr/sbin/pppd 

In questo modo quando un qualunque utente eseguirà 11 
programma. esso g1rer à automaticamente con 1 pnv1leg1 d1 
root Ovviamente è necessario porre una certa attenzione 
prima d1 rendere un programma setu1d, in quanto si potreb­
bero creare dei problemi d1 sicurezza In particolare é bene 
comprare tale operazione solo su programmi testali e sicuri, 
che non possano permettere all'utente che Il ha lanciati ulte­
riori operazioni come ad esempio lanciare comandi esterni. 

Volendo che solo alcuni utenti possano avviare il PPP. è 
possibile creare un gruppo ' ppp' ed inserirvi la lista degh 
username des1derat1 S1 può far ciò sia mod1f1cando a mano il 
file /etc/group che utilizzando gh strumenti messi a d1sposi­
z1one da Linux 

# groupadd ppp 
# gpasswd -a beppe ppp 
Add1ng user beppe to group ppp 
# gpasswd -a pippo ppp 
Add1ng user p1ppo to group ppp 

La linea corrispondente nel file /etc/group risultante sarà 
s1m1lea 

ppp:x: 1060:beppe,p1ppo 
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# chgrp ppp /usr/sbin/pppd 
# chmod 750 /usr/sbin/pppd 
# chown u+s /usr/sbìn/pppd 

Il file risultante avrà 1 seguenti permessi. 

-rwsr-x- 1 root 
/usr/sbin/pppd 

ppp 95225 Jul 11 00 27 

Sarebbe bene assegnare permessi opportuni anche 
agli script che controllano la connessione (/usr/sbin/ppp­
on e /usr/sbin/ppp-off). 

-rwxr-x- 1 root ppp 587 Mar 14 1995 /usr/sbin/ppp-
on 

-rwxr-x- 1 root ppp 631 Mar 14 1995 /usr/sbin/ppp-off 

Configurazione della porta seriale 
Per evitare colli d1 botuglia nel trasferimento d1 dati fra 

computer e modem, è necessario tenere la velocità della 
porta senale (collegamento tra DTE e DCE) la più elevata 
possibile 

S1 noti che questa non corrisponde alla velocità con cui 1 
dati attraversano la linea telefonica. ma dovrebbe essere 
maggiore, 1n quanto. sfruttando la compressione, 1 modem 
possono trasferire una quantità d1 dati anche molto maggiore 
rispetto alla loro velocità nominale. 

La maggior parte dei modem recenti supporta come velo­
cità standard nella porta senale 1 115 200 bps, ma essa é ut1-
hzzab1le solamente se 11 computer dispone d1 una UART d1 ti­
po 16550A Essa è presente su tutti 1 computer attuali ma ta­
le hmnaz1one deve essere tenuta 1n considerazione se si sta 
installando Linux su un computer vecchio (496 o primi 
Pentium). In questo caso per verificare 11 tipo d1 senale in uso 
s1 può ricorrere al comando 'setsenal -a /dev/ttySx', dove la 
lettera x corrisponde alla porta da testare. 

Le versioni d1 Linux antecedenti la 2.0 d1tferenz1avano le 
porte senali se usate 1n ingresso (/dev/ttySx) o in uscita 
Vdev/cuax) Dalla 2 O s1 utilizza /dev/ttySx in entrambi 1 casi 
Le porte sono numerate a partire da O, cosicché /dev/ttySO 
corrisponde alla prima porta presente nella macchina. che in 
Windows s1 chiama COM1 .. 

In alcune vers1on1 del kernel d1 Linux la velocità d1 115 200 
bbs non è accessibile direttamente, ma è necessario pnma 
configurare in modo opportuno la porta senale mediante 11 
programma 'setsenal': 

; secserial /dev/cual spd_hi 

Esso permette d1 configurare anche altre caratteristiche 
come l'IRO o l'1ndinzzo d1 1/0. cosa particolarmente utile nel 
caso si utilizzino porte 'multi-seriali' 

U secserial /dev/cua28 uart 16550A porc Oxl60 irq 12 

Per testare 11 funzionamento corretto della porta senale e 
del modem prima d1 continuare l'installazione del PPP s1 puo 
usare un programma d1 emulazione d1 terminale come m1rn­
com 
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Collegare due reti usando PPP 
Quando si avvia il demone pppd, viene creata una interfac­

cia d1 rete pppO (oppure ppp 1, ppp2, ... nel caso s1 abbiano 
più connessioni contemporanee). 

li ifconfig pppO 
pppO Link encap:Point-to-Point Protocol 

inet addr:213.213.48.ll8 P-t-P:213.255.6.250 
Mask:255.255.255.255 

UP POINTOPOINT RUNNING NOARP MTU:l500 Metric:l 

- username e password 
- indirizzo dei DNS 

Gli script ppp-on e ppp-off 
Con il pacchetto del sohware pppd vengono for­

niti gli shell script. ppp-on e ppp-off. che si usano ri­
spettivamente per 1niz1are e per abbattere la con­
nessione. S1 tratta di esempi che devono essere 

RX packets:2l errors:O dropped:O overruns:O frame:O 
TX packets:23 errors:O dropped:O overruns:O carrier : O 
collisions:O txqueuelen:30 

adattati alle proprie esigenze. Come è spiegato nel 
riquadro. esistono dei programmi più complessi 
(dia ler) che permettono di fare le stesse cose in 
modo più semplice. E' comunque interessante stu-
diarne il funzionamento. 

Essa può essere gestita come una normale interfaccia di 
rete. ad esempio per fare il routlng di traffico IP verso reti di­
verse: 

La tipica connessione PPP via linea telefonica avviene 1n 
due fasi: per prima cosa viene resettato ed inizializzato il mo­
dem. In seguito è necessario fargli comporre 11 numero d1 te­
lefono del provider. Una volta che il collegamento è instaura­

route add -net 193-43.99.0 netmask 255.255.255.0 dev pppO 
to, si lancia il pppd, il quale si occupa di fare l'auten­
ticazione CHAP/PAP e sovraintende al resto della 

Collegare il proprio computer 
ad un provider Internet 

S1 tratta dell 'utilizzo più frequente: all 'interfaccia associata 
al PPP viene assegnata una route di default (vedremo essa 
viene creata automaticamente dal demone pppd se si speci­
fica l'opzione 'defaultroute'). 

connessione. 
Analiziamo lo script ppp-on presente nella versione 2.3.1 O 

di ppd. Si tratta in realtà solamente di un po'd1 collante, 1n 
quanto la maggior parte del lavoro viene svolta dal program­
ma chat e dal pppd. 

Per prima cosa vengono definiti 1 d1vers1 parametri del col­
legamento e posti in altrettante variabili d 'ambiente, cosa 
non strettamente necessaria ma che permette di tenerli tutti 
in un unico posto e dì accedervi con maggiore facilità: 

Nel caso di collegamento ad un provider è neces- #, / bin/ sh 
sario per prima cosa ottenere dal proprio tornitore i 
dati necessari, che sono di norma i seguenti: 

- numero di telefono del POP del provider 
- tipo di autenticazione utilizzato (PAP, CHAP o 

scnpt send-expect) 

1--.......... ,... .... ......, .... ,.""' .. 
·-.c..1pe· ...... ,,., .... . ..... yw_ --

.. 
11--~~~__;;;;;;;;;;~1 j---

Jt &9r ..................... ....... 
Ttt ..... -~ .. ....... 

TELEPHONE=049123456 
ACCOUNT=beppe 
PASSWORO=nonteladico 

# Numero di telefono del provider 
li Username fornito dal provider 
# Password fornita dal provider 

Nel caso c1 s1 colleghi usando un indinzzo IP fisso. è 
necessario specificarlo. assieme all 'indirizzo della mac­
china (d1 solito un router o un access server, oppure 
un'altra macchina Linux) a cui c1 si collega e all 'even­
tuale netmask. 

Nel caso si utilizzi invece un 'IP dinamico". cosa fre­
quente nel caso d1 collegamento ad un Internet 
Provider. sì può lasciare l'indirizzo fittizio O.O.O.O e spe­
cificare nella linea di comando del pppd l' opzione 
' noipdefault'. 

LOCAL_IP=0.0.0.0 
REMOTE_I P=O.O. O. O 
NETMASK=255.255.255.0 

,..... .. ., __ __ .,... 
...... , ....... r---1 .......... _._,,_,_~ __ .... Alcune delle variabili appena definite vengono 

esportate 1n modo da renderle disponibili anche ai pro­
grammi lanciati dal pppd: Cl 

I • cws I 

RP3 è d1 sene sulla d1stnbuz1one Red Har 
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export TELEPHONE ACCOUNT PASSWORD 

L'inizializzazione del modem e la composizione del 
numero di telefono del provider vengono effettuati 
parlando direttamente col modem mediante 1 t1p1c1 co-
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mandi AT. Tale operazione non viene compiuta direttamente 
da pppd, ma viene demandata ad un programma o script 
esterno. Tale script viene lanciato direttamente da pppd ed è 
associato alla stessa porta seriale. Inoltre eredita da esso al­
cune variabili d'ambiente (oltre a quelle prima definite). 

DIALER_SCRIPT=/etc/ppp/ppp-on-dialer 

Come ultima operazione viene avviato il demone vero e 
proprio. Poichè esso prowede anche all'inizializzazione ed al­
la gestione della porta seriale. è necessario specificare il no­
me della stessa (/dev/ttySO) e Il baud rate da utilizzare (nell 'e­
sempio 38400). 

asyncmap chars 
escape chars 

local:remote 

permettono di descrivere quali caratteri 
non possono essere spediti e nce vuti cor 
rettamente dalla linea. Tali caratteri vengo 
no inviati come una se quenza d i 2 byte fa 
cendoli precedere da un carattere d1 esca 
pe. In questo modo è possibile ad esem 
pio far funzionare il PPP anche attraverso 
connessioni che filtrano certi caratteri. E' 
utile ad esempio per appoggiare una con 
nessione PPP sopra un telnet o rlogin. che 
fanno passare solamente 1 7 bit meno si 
gnificativi. 

exec / usr/sbin/ pppd debug lock modem crtscts / dev/ ttySO 38400 \ 
asyncmap 20AOOOO escape FF kdebug O $LOCAL_IP:$REMOTE_IP \ 
noipdefault netmask $NETMASK defaultroute \ 

indica l'indirizzo IP locale e quello del rou 
ter remoto remoto nel caso di collegamen 
to con IP fisso. E' possibile specificare sola 
mente uno dei due oppure usare ·:· nel ca 
so venga assegnato un IP dinamico (vede 
re anche ' no1pdefault' ). connect $DIALER_SCRIPT 

Alcune delle opzioni che nell 'esempio sono specificate di­
rettamente nella linea di comando di pppd, possono essere 
1n alter"nativa inserite nel file /etc/ppp/options. una per riga: 

debug 
lock 
modem 
crtscts 
asyncmap 20AOOOO 
escape FF 
kdebug O 
noipdefault 
netmask 255.255.255.0 
defaultroute 
connect / etc/ ppp/ppp-on -dialer 

noipdefault 

netmask mask 

indica di non utilizzare indirizzi IP di default 
ma d1 accettare quelli inviati dal computer 
remoto (IP dinamico). 
indica l'eventuale netmask da assegnare 
all'interfaccia di rete pppO creata (default 

255.255.255.255 che corrisponde ad 
una connessione punto-a-punto). 
defaultroute crea una route 

di default verso 
l'interfaccia 
PPP. E' utilizza 
to nel caso ad 
esempio d1 col 
legamento ad 
un provider 
Internet. 

user username 
name username 

In questo modo la linea che lancia il pppd può diventare semplicemente: 

specificano lo 
username da 
utilizzare nel 
l'autenticazione 

/ usr/sbin/pppd /dev/ttySO 38400 $LOCAL_IP:$REMOTE_IP 
CHAP o PAP (la 
password si 

Nel caso s1 volesse configurare in modo diverso 11 PPP a 
seconda della interfaccia seriale utilizzata, si possono inserire 
1 parametri nel f ile /etc/ppp/options.ttySn corrispondente. 

Nella tabella 1 è riportato il significato dei parametri più 
importanti di PPP: 

Tabella 1 
de bug 

kdebug n 

lock 

modem 

crtscts 

genera, mediante syslog, un log della parte 
di protocollo gestita dal demone pppd. 
indica il livello d1 debugging per quanto ri 
guarda la parte di protocollo PPP gestita in 
ternamente al kernel . Per non generare al 
cun output si usa 'kdebug o·. 
crea un file di lock, in modo da evitare con 
flitti con altri programmi che tentino di ac 
cedere alla porta senale. 
tiene in considerazione i segnali generati 
dal modem (es: carrier detect). 
indica di utilizzare li control lo di flusso RTS­
CTS. 
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PPP su ISDN 
Esistono due tipi di Terminal Adapter ISDN: quelli con interfac­

cia senale, che possono essere usati con il pppd standard come 
un qualunque modem e quelli su scheda, che necessitano di un 
opportuno driver e del supporto ISDN4L1nux. Rispetto al collega­
mento via modem, che usa una porta seriale asincrona, è neces­
sario utilizzare la versione 'sincrona' del protocollo PPP. Il relativo 
demone. ipppd. Esso è derivato dal pppd e ultimamente 1 due 
programmi sono stati riuniti m un unico software in grado d1 ge­
stire entrambi i protocolli. 

La configurazione dell'1pppd, è abbastanza simile a quanto ab­
biamo visto per il pppd, salvo alcune differenze che sono ampia­
mente spiegate nella documentazione inclusa nel pacchetto. La I 
parte più difficile è Invece la configurazione della scheda ISDN. S1 I 
tratta in realtà di caricare e configurare il driver della scheda ed il I 
supporto per isdn41inux. Abbiamo già trattato l'argomento in un I 
numero passato ed eventualmente lo riprenderemo 1n mano in I 
una prossima puntata. Ulteriori informazioni su 1 

I !http:J/www.1sdn4hnux.de/ j 

·-----------------------~ 
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mtu n 
mru n 

demand 

1dle n 

trova in /etc/ppp/chap-secret o 
/etc/ppp/pap-secret) 
specificano la massima d1mens1one di un 
frame d1 dati che può essere trasmesso o 
ricevuto attraverso la conessione PPP. 
Generalmente questo dato viene concorda 
co automaticamente fra le due macchine. 
specificando questo parametro, pppd apre 
una connessione in modo automatico in 
presenza di traffico verso l'interfaccia 
pppO. 
abbatte automaticamente la connessione 
dopo un determinato periodo di non utilizzo. 

Ulteriori spiegazioni sui parametri dì pppd s1 possono tro­
vare nel manuale in linea (man pppd). 

Il programma chat 
Per inlZlahzzare il modem e fare la telefonata si utilizza il 

programma chat. Il cui funzionamento è configurabile usando 
una serie di stringhe di tipo 'expect-send': viene spedita 
(send) una stringa al modem e s1 attende (expect) da esso 
una determinata risposta. 

Ad esempio, per far comporre al modem un numero di te­
lefono. s1 deve spedire una stringa del tipo 'ATD0491234567' 
ed attendere Il risultato, che può essere 'CONNECT', se tutto 
ha funzionato per 11 verso giusto, oppure un messaggio di er­
rore 

Se analizziamo lo script /etc/ppp/ppp-on-dialer introdotto 
nell'esempio precedente. vediamo che le diverse stringhe 
vanno specificate di seguito sulla linea di comando di chat. 
Per una migliore leggibilità, è possibile 'indentarle' usando 
degli spazi e spezzare una linea di comando lunga su più li­
nee successive usando il carattere \ pnma di un a capo, co­
sicché la seguente linea 

ll!/bin/sh 

exec chat -v 
TIMEOUT 
ABORT 
ABORT 
ABORT 

'OK-+++\c-OK' 
TIMEOUT 
OK 
CONNECT 

\ 
3 \ 
'\nBUSY\r' \ 
'\nNO ANSWER\r' \ 
'\nR!NGING\r\n\r\nR!NGING\r' \ 
\rAT \ 
ATHO \ 
30 \ 
ATDTSTELEPHONE \ 

è del tutto equivalente a 

exec chat -v TIMEOUT 3 ABORT 1 \nBUSY\r' 
ABORT '\nNO ANSWER\r' ABORT 
'\nRINGING\r\n\r\nRINGING\r' '' \rAT 'OK-+++\c-OK' 

ATHO TIMEOUT 30 OK ATDTSTELEPHONE CONNECT 

Il seguente esempio mostra come resettare il modem 
(ATZ), inviargli una semplice stringa di inizializzazione 
(A TM 1 L3X3) e fargli comporre un numero di telefono (ATO): 
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chat -v AT OK ATZ OK ATMl L3X3 OK 
ATOT0492345678 CONNECT 

Il funzionamento è il seguente: chat senza attendere pri­
ma nulla dal modem, po1chè s1 richiede una stringa vuota '', 
gli spedisce la stringa 'AT' (viene automaticamente aggiunto 
un a capo 1n coda alla stringa) e attende 'OK come risposta 
Lo stesso viene ripetuto per gli altri comandi AT, con la diffe­
renza che nel caso di ATD la stringa attesa è del tipo 'CON­
NECT 33600', che indica che 11 modem s1 è connesso a 
33600 bps. In realtà 11 dato sulla velocità nel nostro caso è 
ininfluente, in quanto chat termina nonappena riceve il con­
nect. 

Uno script come quello appena visto non è molto robusto. 
Esso infatti non è in grado di riconoscere eventuali errori, se 
non quello dovuto al timeout (ovvero il modem non 1nv1a la 
stringa attesa entro un certo tempo). 

La gestione dei messaggi di errore emessi dal modem 
non è banale. in quanto a parità di comandi inviati possono 
capitare di volta in volta errori d1 tipo diverso. Ad esempio se 
il modem remoto è occupato viene generata la stringa 'BU­
SY', mentre se esso risponde ma fallisce l'handshacking s1 
ottiene il messaggio 'NO CARRIER'. E' possibile insegnare a 
chat queste diverse tipologie d1 errore utilizzando Il parame­
tro 'ABORT stringa': 

ABORT BUSY ABORT 'NO CARRIER' " ATZ OK 
ATOT0491234567 CONNECT 

Così facendo, qualora il modem durante lo script 1nv1asse 
la stringa 'BUSY' o 'NO CARRIER'. il comando chat termine­
rebbe, passando a chi l'ha lanciato (1n questo caso a pppd) 
un codice d1 uscita diverso da zero. 

Chat come programma a sè stante 
In alternativa a far lanciare chat da pppd, si possono ese­

guire i due programmi uno in successione all'altro. In questo 
caso bisogna però aver cura di ridmgere adeguatamente lo 
standard input e lo standard output di chat verso la porta se­
riale. 

Eventuali messaggi per l'utente possono essere ridiretti 
verso lo standard error usando 1 >&2. Inoltre bisogna pnma 
settare opportunamente il baud rate della porta e resettarla 
mediante il comando stty: 

NECT 

echo -n 'setting tty .. • 1>&2 
stty O 
stty 38400 -tostop 

echo 'connecting ... • 1>&2 

if chat -v "' AT OK ATZ OK ATD0491234567 CON-

then 

else 

ti 

echo "avvio PPP' l >&2 
pppd .... 

echo 'chat fallita' 1 >&2 

) </dev/ttySO >/dev/ttySO 
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Tate utilizzo di chat è molto comodo anche al 
d1 fuori dell ' uso in abbinamento al protocollo 
PPP, in quanto è possibile ad esempio far com­
porre automaticamente al modem un numero d1 
telefono a partire da un database. 

E' anche possibile utilizzare chat su un input 
diverso dalla porta seriale per automatizzare al­
cune procedure, tuttavia 1n questo caso può es­
sere interessante utilizzare il programma ex­
pect. in quanto è molto più potente e flessibile 
(s1 cratta di un vero e proprio linguaggio d1 pro­
grammazione). 

Autenticazione 
con uno script expect-send 

Chat viene usato oltre che per comporre il 
numero, anche per autenticare l'utente nel caso 
il computer o il router remoto non avviino diret­
tamente il protocollo PPP ma prevedano prima 11 
login in modo testo, come nel seguente esem­
pio (in grassetto i comandi inviati dall 'utente): 

• w dia lconf newconffi le 
Scanning !:fOllr serial ports for a lllOde111. 

tt!:!Sl<•l>: ATOO Vl El -- OK 
tt!:IS1<•1>: ATQO V1 E1 Z - OK 
tt\jS1<•1>: AT()O Vl E1 50=0 -- O!< 
tt!:jS1(•1>: ATOO Vl E1 50=0 &Cl - OK 
tt!:IS1<*1>: ATOO Vl E1 50=0 &Cl 8.D2 - 01< 
tt!:IS1<•1>: ATQO Vl El SO=O 8.Cl &D2 511=55 -- OK 
tt!:IS1 <•1>: ATOO Yl E1 SO=O &Cl 8.D2 511=55 +FClASS=O -- OK 
tt\151(•1>: Hode111 ldentifier: ATI - 28800 
tt!:!Sl <•l>: Speed 2400: AT - OK 
tt!:!Sl <•1>: 5peed 4800: AT - - OK 
tt!:j51(•1>: 5peed 9600: AT - - OK 
tt!:IS1<*1>: 5peed 19200: AT -- OK 
tt!:IS1<•1>: 5peed 38400: AT - OK 
tt\151(•1>: 5peed 57600: AT - OK 
tt!:IS1<•1>: 5peed 115200: AT -- OK 
tt!:IS1<•1>: Hax speed is 115200; that should be safe. 
tt!:jSl <*1>: ATQO Vl E1 SO=O &Cl &.D2 511=55 +FClASS=O - OK 
tt!:j50(•1>: ATOO V1 E1 - ATOO Vl E1 - ATOO Vl E1 - nothing. 
Port Scan<•l>: S2 S3 
Found a 11tode111 on /dev/tt1:151. 
• I 

Wvd1alconf mentre tenta di nconoscere 1/ modem 

·-------------------------------------------------I 
I Strumenti di configurazione facilitata diPPP 
I Le diverse distribuzioni df Linux mettono a disposizione strumenti 
l uuli per semplificare la configurazione del PPP I più utilizzati sono 
l kppp, WvD1al e RP3 (RedHat PPP). In alternativa è poss1b1te utlhzza-
1 re 11 ' sohto• Linuxconf. compatibile con quasi tutte le distribuzioni di 
I Linux. 
I 
I WvDiat 

1 S1 tratta d1 una utility a hnea di comando, che perciò è utihzzabite 

1
anche senza disporre d1 un ambiente grafico. Essa è composta da 

1 
due programmi distinti: wvdialconf e wvdiat. Il primo si occupa di ri-
conoscere automaticamente la porta seriale ed il tipo d1 modem col­

l 1egato e di generare m base ai dati raccolti un file /etc/wvd1at.conf. 
I Il file cosi generato verrà poi utilizzato dal dialer wvdial per gestire 
l ii collegamento vero e proprìo. non prima però d1 aver aggiunto a 
I mano il numero d1 telefono del provider. lo username e la password. 
I 
I Phone a 555-1212 
I Username = my login name 

1 Password = my=login~assword 

: Per collegarsi è sufficiente lanciare da una sessione di lavoro in 
modo testo 11 comando wvdial Per terminare il collegamento basta 

• mvece un semplice CTRL-C. 
I Volendo una interfaccia grafica. è possibile util izzare Kwdiat 
l !!hn p://www .cnss.ca/ - ppatters/KWvD1al .hfm lll scrìtta da Patrick 
I Patterson, adatta all'ambiente KDE. oppure RP3. oggetto del pross1-
I mo paragrafo 
1 La hornepage del programma è !iìftp://www.worldv1s1ons.ca/wvl 

1diaJ/ 

configurato. se lo si lancia dal menù ' Internet t AH PPP Dialer', esso 
funge anche da dialer e da contascarti. 

Ultenon 1nformazJOni su RP3 possono essere reperite sul sito del­
la Red Hat http://www.redhat.com/support/manuats/RHL-6 2-
Manual/gerting-started..guide/ch·ppp.html 

Kppp 
Vrene fornito di serie con l'ambiente di desktop KDE nel menù 

'Internet'. Ha la carattensnca d1 fornire un ottimo sistema di help in 
linea che fa apparire dei messaggi 'pop up' ogniqualvolta l'utente si 
posiziona su uno dei bottoni dell'apphcaz1one, Kppp può essere uti­
hzzato sia per configurare la connessione che come 'dialer' per atti­
varla. oltre che per tenere sotto controllo i costi di connessione. 

Per ulteriori informazioni s1 consultino i l sito del programma. 
b ttp ://devel-home.kde.org/ - kppp/index. html ij 
1tittp://www.redhat.com/sitpport/manuats/RHL-6.2-Manual/get11ng­
started..guide/s1-ppp-kppp.html 

Unuxconf 
La configurazione del PPP usando Linuxconf è molto semplice: 11 

relativo pannello si trova sotto la voce 'Config I Network1ng I Client 
Tasks' e permette d1 configurare anche i protocolli SLIP (Serial une 
IP) e PLIP !collegamento tramite porta parallela). Lo stesso pannello 
può essere utilizzato per attivare o abbattere il collegamento o 1n al­
ternativa è possibile usare i comandi 'netconf -connect' e 'netconf -
-disconnect'. Purtroppo mancano alcune funzioni 1mportant1, come 
la possibilità d1 autenticarsi usando il protocollo CHAP o uno script d1 
tipo send-expect. 

Dia Id 1 
RP3 Permette l'automatizzazione del collegamento PPP in presenza d1 

: E' lo strumento d1 conf1guraz1one fornrto di serie con te versioni di traffico. Nonostante tale funzione sia supportata di sene nelle ver-
Red Hat successive alla 6 2. Si trova net menù ' Internet I Dialup s1onì recenti d1 pppd, questo software aggiunge parecchie cose mte­

• conf1guration Toot'. Esso è basato su wvdial e fornisce un 'wìzard' ressanu. come la possibilità d1 filtrare 1 pacchetti che mandano on-ft­
l che aiuta ad mstaltare 1n modo semplice il collegamento Una volta ne la connessione. I ·-------------------------------------------------4 
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Nucr'? 

ATD049123456 
CONNECT l4400/ARQ/V32/LAPM/V42BIS 

<a capo> 

** * ***** *** * ****** ** ** ** ** 
Welcome to XYZ Corporation 
**** *** ** *** ****** ** *** *** 

User Access Verification 

Username: beppe 
Password: <password> 
> ppp 

Un semplice script per automatizzare tale procedura è il 
seguente: 

cha t - v "" ATZ OK ATD049123456 CONNECT "\r" erna­
me : beppe ssword: lamiapassword "> '' ppp 

S1 noti che il carattere '>' è stato quotato per evitare che 
venisse interpretato dalla shell come un operatore di ridire­
zione. Lo stesso per il carattere '\r' , che seNe per inviare un 
·a capo'. 

Per rendere più flessibile gli script è possibile inserire al­
I '1nterno di una sequenza send-expect delle sottosequenze, 
separate dal carattere ·-·: 

ername:-\r-ername: beppe ssword: lamiapassword 

Questa linea indica che il programma chat deve attendere 
la stringa 'ername:' . Se esso non la riceve nel tempo presta­
bilito viene spedito al modem remoto un 'a capo' e si riatten­
de la stessa stringa. 

Se invece viene ricevuta la stringa al primo tentativo. lo 
script continua normalmente. 

Quelle appena viste solo solamente alcune delle opzioni 
usabili nel comando chat. Per ulteriori informazioni si faccia 
riferimento al manuale in linea (man chat). 

Metodi di autenticazione 
CHAP e PAP 

Attualmente la quasi totalità degli Internet Provider per 
evitare complicazioni agli utenti non usa una autenticazione 
di tipo 'expect-send'. ma preferisce ricorrere alle autentica­
zioni CHAP o PAP, che vengono gestite direttamente dal 
protocollo PPP. In questo caso l'utente deve comunicare a 
pppd il proprio username usando le opzioni 

user beppe 
name beppe 

La password deve essere invece inserita in uno dei fi le 
/etc/ppp/chap-secrets oppure /etc/ppp/pap-secrets, a secon­
da del metodo di autenticazione utilizzato. Entrambi i file pos-
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sono contenere più linee nel seguente formato: 

client server secret IP addresses 

La password che serve viene selezionata dal pppd 1n base 
al nome specificato nella opzione 'name' o usando l'indirizzo 
che viene assegnato alla macchina dal router remoto o dal­
l'indirizzo all'altro capo della connessione (o mediante combi­
nazioni degli stessi). 

Nel caso di collegamento ad un Provider con IP dinamico. 
è possibile usare la wildcard • al posto dei dati che non s1 co­
noscono: 

beppe * lamiapassword * 

Autenticazione MSCHAP 
E' possibile usare come metodo di autenticazione una va­

riazione di CHAP chiamata MSCHAP. In questo caso è ne­
cessario avere una versione abbastanza recente del demone 
pppd e si deve obbligatoriamente specificare nella linea di 
comando o in /etc/options il nome del seNer a cui ci si sta 
connettendo: 

remotename ntserver 

Lo stesso nome deve essere inserito in /etc/ppp/chap-se­
cret per selezionare la password corretta: 

beppe ntserver password * 

Gli script /etc/ppp/ip-up e 
/etc/ppp/ip-down 

Subito dopo che è stata instaurata la connessione. viene 
eseguito lo script /etc/ppp/ip-up. In questo modo è possibile 
ad esempio tenere un log delle connessioni o prelevare auto­
maticamente la posta dal proprio provider. Lo script viene 
chiamato da pppd passandogli sulla linea di comando i se­
guenti valori: interface-name. tty-dev1ce, speed, local-IP-ad­
dress. remote-IP-address. Essi possono essere utilizzati per 
selezionare operazioni diverse a seconda del router a cui s1 è 
collegati: 

#1 / bin/ sh 

echo "'date' INIZIO " >>/var/log/isdn.log 

case $5 in 
193.43.99. * ) 

/ home/beppe & 

*) 

Internet 

# sono collegato al mio ufficio 
mount -t smbfs //ntserver /beppe 

# sono collegato al Provider 

/usr/local/bin/PRENDI_EMAIL & 
/ usr/local/ bin/PRENDI_NEWS & 
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/usr/sbin/sendmail -q & 

esac 

Analogamente, lo script /etc/ppp/ip-down viene eseguito 
al termine della connessione o quando cade la linea: 

#! / bin/ sh 

echo '"dat:e' FINE" >>/ var/ log/isdn.log 

Debugging e risoluzione 
di eventuali problemi 

L'opzione -v fa m modo che chat generi, mediante syslog, 
una traccia delle operazioni in /var/log/messages. Ciò facilita 
enormemente il debugging nel caso qualcosa non funzìonas­
se per il verso giusto. 

Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:41 
Jan 24 15:55:42 
Jan 24 15:55:42 

freddy chat(6176]: 
freddy chat[6176]: 
freddy chat:[6176): 
freddy chat[6176]: 
freddy chat(6176]: 
freddy chat(6176): 
freddy chat(6176]: 
freddy chat(6176]: 
freddy chat(6176): 
freddy chat(6176): 

send (AT"M) 
expect (OK) 
AT 
OK 

got it 
send {ATZ"M) 
expect (OK) 

ATZ 
OK 

- - got it 

log specifico aggiungendo la seguente linea in 
/etc/sys log. conf: 

*.=debug / var/ log/ debug 

Risoluzione dei nomi 
Attinchè funzioni la risoluzione dei nomi, è necessario aver 

configurato opportunamente il file /etc/resolv.conf come ab­
biamo visto la volta scorsa. In alternativa. se 11 router a cui ci 
colleghiamo fornisce questo servizio. è possibile ottenere au­
tomaticamente l' indirizzo del o dei nameserver. specificando 
fra le opzioni di pppd 'usepeerdns'. 

Gli indirizzi ottenuti dal provider vengono passati allo script 
/etc/ppp/ip-up, come variabili d'ambiente DNS1 e DNS2. Essi 
possono essere utilizzati per aggiornare in modo automatico 
il file /etc/resolv.conf usando delle linee simili alle seguenti in 
/etc/ppp/ip-up: 

echo DNSl >/etc/resolv.conf 
echo DNS2 >>/etc/ resolv.conf 

PPP come server 
Abbiamo già accennato al fatto che è possibile 

utilizzare il PPP anche come server per far connet­
tere altri alla nostra rete. tale operazione è legger­

Jan 24 15:56:03 
Jan 24 15:56:04 
Jan 24 15:56:04 

freddy chat(6202]: 
freddy chat(6202): 
freddy chat(6202]: 

send (atdt049123456"M) 
expect (CONNECT) 
atdt049123456 

mente più complessa. in quanto nch1ede che s1 in­
stalli un programma che risponda alle chiamate 
(getty) e che lanci pppd. 

Inoltre è necessario gestire in modo opportuno 
l'autenticazione degli utent1. Jan 24 15:56:27 

Jan 24 15:56:27 
freddy chat(6202): CONNECT 
freddy chat(6202]: -- got it In questo caso infatti sarà il nostro PPP a chiede­

re all 'utente remoto di autenticarsi. Per far ciò s1 
deve usare l'opzione 'auth' di pppd. 

Con l'opzione ' debug' di pppd si ottiene invece il log del 
protocollo PPP: 

E' possibile assegnare una password diversa ad ogni uten­
te usando il campo cl ient di /etc/ppp/chap-secret. tuttavia 
esistono diverse possibilità alternative, come usare le stesse 

password di Linux o un server 
Jan 24 15:56:28 
Jan 24 15:56:28 
Jan 24 15:56:28 
Jan 24 15:56:28 
Jan 24 15:56:30 
Jan 24 15:56:31 
Jan 24 15:56:31 
Jan 24 15:56:31 
Jan 24 15:56:31 

Jan 24 16:27:49 
Jan 24 16:27:49 
Jan 24 16 :27 :49 
Jan 24 16:27:49 
Jan 24 16:27:49 

freddy kernel: registered device pppO 
freddy pppd(6204 ] : pppd 2.3.10 started by root, uid O 
freddy pppd[6204 ] : Using interface pppO 
freddy pppd(6204 ) : Connect: pppO <- - > /dev/ modem 
freddy kernel: PPP BSD Compression module registered 
freddy kernel: PPP Deflate Compression module registered 
freddy pppd(6204 ] : Unsupported protocol ( Ox803f) received 
freddy pppd [6204 ] : local IP address 193.43.99.222 
freddy pppd(6204 ] : remote IP address 193.43.99.1 

freddy pppd(6204 ) : 
freddy pppd(6204 ] : 
freddy pppd (6204 ) : 
freddy pppd(6204 ] : 
freddy pppd(6204 ) : 

Terminating on signal 2 . 
Connection terminateci. 
Connect time 31.4 minutes. 
Sent 3370 bytes, received 4663 bytes. 
Exit. 

di autenticazione (Tacacs o ra­
dius) . 

Conclusioni 
Abbiamo visto solo pochi 

esempi di come configurare ed 
usare il PPP In realtà si tratta di 
uno strumento che può essere 
utilizzato in molti modi differen­
ti. 

Per ulteriori informaz1on1 si 
consulti il manuale del pppd op­
pure l' apposi to ' Linux PPP 
HOWTO'. scritto da Corwtn 
Light-Williams e Joshua Drake. 
Esso è disponibi le su 

Per un log più accurato si deve abilitare l'opzione ' kde­
bug'. I messaggi generati possono essere diretti in un file di 

fl tfp:fiwww.hnuxdoc.org/HOvv I 0/PPP-HOvv I 0/index.htrf!I 
~ 
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PD· SOFTWARE 

Lotus Domino 
Introduzione: E' disponibile l'aggiornamento alla versione 5.0.6 

per scaricarla fare riferimento al sito IWww.notes.nel 

a cura del Team 05/ 2 Italia 

Cl ci ...,, .. 

Genere: elettronica, freeware 
File: FILDES11.ZIP (128 kB) 
Autore: Antonino lannella 
(9308390r@lux. levels. unisa.e 
du.au) 
Reperibilità: 
http://hobbes.nmsu.edu/pub/ 
os2 

• Autore recensione: Mentore 
Siesta (mentore.siesto@stu­
denti.ing. uni pi. it) 

Ancora un pro­
gramma di elettronica, breve e sempli­
ce ma utile per varie applicazioni Filter 
Designer è un programma per la pro­
gettazione dei filtri analogici per le fre­
quenze audio, scritto da Antonino 
lannella. 

Cos'è un filtro? Un filtro. nel campo 
dei segnali elettrici. è un dispositivo 
elettrico (ormai più spesso elettronico) 
che serve ad attenuare (in gergo 
' tagliare') alcune componenti della 
gamma dei segnali audio, che va da 
circa 20 Hertz (oscillazioni al secondo) 
a circa 15-20 kHertz, permettendo cosi 
di elaborare separatamente le compo­
nenti che più interessano. Di tali filtri 
l'ambiente dell'Alta Fedeltà è colmo 
fino allo spasimo: negli equalizzatori 
grafici di un qualsiasi impianto H1-Fi ce 
ne sono da un minimo d1 4 a oltre 10-
12 filtri, e questo per un solo canale. 
Immaginatevi i dispositivi profess1onah, 
dove st separano anche p1u d1 trenta 
intervalli di frequenza! 

Sono filtri anche quelli presenti nelle 
casse acustiche: generalmente se ne 
usano due o tre. per le frequenze più 
basse (passa basso), per le frequenze 
più elevate (passa alto) e l'altro (passa 
banda, non sempre presente) per le 
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frequenze 
intermedie. I 
filtri sono 
caratterizzati 
da due para­
metri in parti­
colare. la fre­
quenza di 
taglio, ossia 
la frequenza 
del segnale a 
partire dalla 
quale il filtro 
deve 'taglia­
re' tutte quel­
le superiori o 
1nferior1. e 
l'attenuazione 
o ordine del 
filtro. ciò, l'ef­
ficacia del fil­
tro nell'abbat­
ti rne n to del­

X Fourltt--Qf..- ~pau rt11t lr~ response 
clg; 
tM>ld on. 
N•llOOGll, 
0--11617tE•4' 2.926C•9 7.2'29E•l3 I 1418E• llJ: 
-(NJ)); -

l'ampiezza delle componenti. in ragio­
ne della loro frequenza. L'attenuazione 
(ordine) deve essere chiaramente la 
più elevata possibile. così da garantire 
un'ottima separazione tra le bande d1 
frequenza, a fronte d1 costi che però 
crescono notevolmente con l'ordine 
del filtro. 

Esistono dei particolari modelli di fil­
tro già pronti per l'utilizzo come filtri 
passa basso e passa alto, ossia 1 filtri 
di Sallen e Key, che permettono atte­
nuazioni del quarto ordine ossia di 24 
dB per ottava (un valore decisamente 
buono per l'alta fedeltà. raro a trovarsi 
nei sistemi economici dove non si 
supera ti secondo ordine 12 dB per 
ottava) . dato che gl1 scherni elettrici 
sono prefissati, l'unica difficoltà sta nel 
calcolo del valore dei componenti da 
usare. e qui entra in ballo il nostro pro­
gramma. 

Filter designer s1 accolla l'onere d1 
calcolare i valori dei componenti da 
usare per la costruzione d1 un filtro 
passa alto o passa basso, caratterizzati 
da un valore fissato per i passa basso 

si usa una resistenza da 1 0000 ohm, 
per i passa alto un condensatore da 1 O 
nanoFarad. E' possibile. nel calcolo. 
usare il modello di appross1maz1one d1 
Butterworth o d1 Chebyshev. ossia 1 
modelli più frequentemente cons1derat1 
per lo sviluppo dei filtri: basta inserire la 
frequenza d1 taglio desiderata (1n 
radianti al secondo. non in Hertz) e clic­
care sul tasto 'Evaluate' per ottenere 
immediatamente 11 valore desiderato 
Inoltre è possibile creare una descnzio· 
ne della risposta in frequenza del filtro 
appena progettato, valida per l'anal1s1 
con Matlab (notissimo programma d1 
analisi matematica. d1spornbile purtrop­
po solo per l" od1ato nemico' Windows) 
o programmi compatibili 

Che dire ancora del programma'l 
Poco dt più. a parte ti fano che la docu­
mentazione è sufficientemente com· 
pleta, e comprende un file d1 descrizio­
ne (1n formato Word. male I) dei model­
li usati e delle conseguenti lim1taz1oni 
del programma: questo. a proposito. e 
stato sviluppato tramite Dr D1alog. 
ottima suite d1 sviluppo di programmi 
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PM usando solo il REXX (ne parleremo 
1n un prossimo articolo). 

Filter designer, tra l'altro. è freewa­
re. tranne che per 8111 Gates e per gli 

e Ken HTML Tags 
f r S: n1 1.4 

Genere: Pacchetto macro 
HTML per EPM 6.03, freeware 

• File: KHTEPM14.ZIP (31 kB) 
Autore: Ken Arway 
[ arway@wwa.com I 
Reperibilità: 
hobbes.nmsu.edu/pub/os2/a 
pps/editors/epm 
Autore recensione: Mentore 
Siesto (mentore.siesto@stu­
dentLing.unipi.it) 

Con tutti gli edi­
tor disponib1l1 per OS/2, è abbastanza 
facile dimenticare o sottovalutare quel­
lo fornito nella distribuzione base di 
OS/2. l'editor avanzato EPM che con 
Warp 4 è arrivato alla versione 6.03. 
Che cos'è EPM? Similmente allo 
Emacs di Unix-tana origine, EPM è più 
di un editor: la sua architettura è tal­
mente integrata col sistema OS/2 da 
permetterne un uso che va molto oltre 
la semplice stesura di testi, anche più 
di Emacs (disponibile anch'esso sotto 
OS/2). In particolare EPM possiede un 
linguaggio, chiamato E, con il quale è 
possibile sviluppare delle estensioni al 
programma base che possono essere 
richiamate in qualunque momento, 
anche ad ogni avvio. 

Una delle estensioni create con 
questo linguaggio è HTMLTAGS, una 
raccolta dì tag HTML che purtroppo si 
ferma alla versione 2 del linguaggio, 
incompleta dunque per gli scopi attua­
li: la raccolta di macro che presento 
qui, invece, è decisamente superiore 
alla precedente (distribuita, tra l'altro. 
con Warp 4) 

Iniziamo dicendo che i Ken HTML 
Tags sono compatibili solo con l'ultima 
versione di EPM. la 6.03 distribuita con 
Warp 4 e disponibile su hobbes alla 
directory /pub/os2/apps/editors/epm: 
le vecchie versioni di EPM non hanno 
la possibilità di compilare correttamen­
te il codice. che è fornito in versione 
sorgente. 

Come si installa questa raccolta di 
macro? li procedimento di installazione 
è completamente descritto nella docu-
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impiegati Microsoft (parole dell'autore, 
che -forse- scherza). L'autore chiede 
infine nella documentazione che lo si 
contatti immediatamente per eventuali 

mentaz1one, 
inclusa nel file 
kenhtepm.doc 
presente nel 
pacchetto 
compresso. 
Bisogna innan­
zitutto compi­
lare il file 
'kenHTepm.e'. 
presente nella 
distribuzione 
tramite il com­
pi Iato re 
ETPM.EXE. 
presente nella 
stessa direc­
tory in cui si 
trova EPM: 
successiva­
mente. basta 
aprire una 
finestra 
comandi di 
EPM e dare il comando 'link kenh­
tepm' per avere a disposizione il menu 
kHTML nella barra dei menu, con tanto 
di acceleratore da tastiera. Per avere le 
macro a disposizione ad ogni avvio di 
EPM. si può editare il file Profile.erx 
presente ancora nella stessa directory 
di EPM. includendo il comando 'link 
kenhtepm', e istruire EPM a leggere il 
file Profile.erx (Impostazioni -> Mise-> 
Rexxl ad ogni avvio. 

Come si comporta KenHTepm? 
Ottimamente: i tags disponibili nel 
menu relativo sono tutti quelli dello 
standard HTML 3.2, compresi i fra­
mes, le forms e gli applet Java. più 
tutti gli accenti e i simboli (non sempre 
presenti in tutti gli editor HTML, devo 
dire): ma non solo, infatti si possono 
inseme dei tag specifici tramite un'ap­
posita voce del menu. 

Premendo i tasti Ctrl, Alt e il tasto 
destro del mouse appare inoltre una 
lista per i tag HTML più comuni, utile 
per esempio per l'inserimento di tabel­
le: ancora. alcune voci di menu sono 
'intel ligenti'. come l ' opzione 
Paragraph; se viene importato un testo 
e ne viene evidenziato un paragrafo, 
selezionando l ' opzione di menu 
'Paragraph' 1 tag di apertura e chiusura 
paragrafo verranno inseriti esattamen­
te nelle posizioni desiderate. Ancora 
più utile è questa caratteristica lavoran­
do con le liste (ordinate o meno): tutte 
queste caratteristiche sono visibili 
nella documentazione. 

bug, anche se l'indirizzo dt email forni­
to dovrebbe essere usato solo in casi 
urgenti: lannella preferisce le cartoline 
(sempre parole sue)... 

. ......................................................... ! 

Ino ltre è possibile, sempre dal 
menu. definire un'applicazione per 11 
preview della pagina creata. effettuare 
collegamenti diretti via FTP. Telnet, 
browser Web o un programma di 
comunicazione: si può definire un fi le 
per effettuare il controllo della sintassi, 
cosa che ancora una volta non tutti gli 
editor HTML consentono. tutto questo 
grazie alle caratteristiche intrinseche dt 
EPM. 

Ancora più interessante è la presen­
za di una serie d1 costanti presenti nel 
file sorgente. che possono essere defi­
nite con il proprio indirizzo, lime zone, 
1 programmi di connessione citati nel 
menu, un URL specifico per il controllo 
della sintassi del file HTML. e altro. 
Tutte queste costanti permettono una 
configurazione più raffinata del pac­
chetto. 

Le uniche mancanze di questo pac­
chetto, anche queste citate nella docu­
mentazione, sono dovute alla loro defi­
nizione ambigua al momento della 
compilazione da parte dell 'autore. ma 
non sono un problema (sopratutto 
perch, è disponibile il codice sorgente) 

Insomma, se siete esperti di HTML 
o comunque preferite (come me) lavo­
rare a basso livello per l'edizione delle 
vostre pagine Web, questo è un tool 
impagabile. superiore agli analoghi edi­
tor Web con cui ho lavorato: in più è 
personalizzabile grazie alla distribuzio­
ne in formato sorgente, e come giunta 
è freeware. Che volete dt più? ~ 
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Una visita alla Aladdin 
Sveglia alle sei del mattino. devo 

consegnare la rubrica Mac per mez­
zogiorno e gli ordini sono ordini! E 
non solo. devo portare Gianna a fare 
la vaccinazione antiepatite. chiamare ~ 
l'1draul1co. andare a pagare le bollet- ·l"a 
te, altrimenti, tra una mezz'ora, ci !(~ 
staccano tutto, luce e acqua compre- ii'I 
se. E poi. come se non bastasse. ac- ·111 
cudire a impegni d1 grande responsa- !:r 
bilità. come mettere i piatti nella la- r1 
vastovighe, lavare la scarpa di Anna f ~ 
che ieri sera ha messo il piede... !• 
beh, dicono che porti fortuna! Ho 
preparato il caffè e ci ho messo. nel 
sonno. mezzo cucchiaino di detersi-
vo, scopro d1 aver lasciato le luci ac-
cese dell'auto e quindi stamattina 
sta come un baccalà mummificato. 
E' nevicato un pochetto e scenden-
do la rampa del garage ho potuto ve- ~ 
rificare la tenuta e la morbidezza del 
mio fondo schiena funzionante come 
spazzaneve. Insomma. la solita giornata 
1n1Z1ata bene! Manco a dirlo, Il mio Mac 
m1 attende fedelmente; ma di cosa par-
liamo, 1n questa puntata. Grande voglia 
non ce n'è, confesso, col freddo che fa 
meglio ritornarsene sotto le coperte al 
calduccio Fuori è ancora scuro. e 
Atripalda, la Sublime. si sta svegliando 
dal suo sonno, tra-

di Raffaello De Masi 

lnstant Access to All 
Your Pmious Versions 

e alle sirene della California, per andare 
in visita a una delle più antiche e prest1-
g1ose case dì software per Mac. 
Aladd1n, la ricordate, quella d1 Stuffit! 

sformandosi 1n una 
tentacolare città di 
sogno e d1 vita . S1 
vede già, dalla fine­
stra dello studio. 

~ ...... ----~,_. , 

I .:... . .. ,!?.. ~ ~ e! 
t ,.....J«j._.,,_..._.., 

.G· :; - -
qua I che in cli t o ab 1- ""' JJJiJWJù!::J:Ji.1WJJ,!ìa 
tante (11 s1 riconosce ~im .. 1:: .. ~:::lill .. mm: .. 111:111=mim- - 1 
SU b I tO, han no ~~rlJ!il!IJ!.J!#l!i.11.i.ll!iJj,ji!ÌJArjiiiimffiiiiiimiiiiiiiiiil 
un'aureola sulla te-

., Now 1or1t1e PC 
, · Slllllll 5 5 lor W11111ows 

sta. dorata e tempe- stuMt 
stata di brillantini. e .:::-:.::::.. 

Ptllm Dftttop 

firmata Van Cleef) ~-
attraversare le stra- "':.r.~-::.i;:.• 

'-·!'?·'4,001 

de bianche 
Insomma. al lavoro! 

Dove andiamo, 

... _ ... _ ___ ........., 

i~-
:..::..""'"••t• 
. ...... * ............ ·-lntlwnet 

------.. .......... -
. ~:,--.. 

. ~ .. --­--
-oper 
~ .. _. 

._ __ ,......_ 

:.:::----
i!I l 
~ ··l•' 

oggi? Beh, lasciamo ~~· =.= 
ir:~~o~~~~do e tr~ :;~~ 1:: • ~ • ;1 

Watsonv1lle, al mare b--==:.........u:!!!. __ _:__:_ __ _._~!!!!!!'!'!!!._r1 •=-~----

::.=-i-
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Una gamma di prodotti 
di ogni genere 

Nel 1988, parliamo d1 tredici anni or 
sono. sì sentl parlare. timidamente. 
nell'ambiente Mac, di compressori. E lo 
standard fu immediatamente acqu1s1to 
e lanciato dalla allora nascente Aladdin. 
che rese immediatamente disponibile 
sul mercato un prodotto, distribuito gra­
tuitamente, dal curioso nome d1 Stuff1t 

Oggi Stuffit è giunto alla versione 6 
(Deluxe per Mac. noblesse obhgel. e s1 
è arricchito di una corte di pacchetti ag­
giuntivi, finalizzati anche, sovente. a 
Windows, che vanno sotto 11 nome d1 
Expander, DropStuff, DropZip, e Lite. 

Ma parliamo del principe, Stuff1t 
Deluxe. cui non difettano certo gli agget· 
tivi d1 "award-wmng", "industry stan­
dard". capace di comprimere. fino al 
95%, tutto quello che gli viene a portata 
di mano. Ne esiste una versione 6 per 
Mac, molto ben fatta e dalle numerose 
opzioni. e una 5.5 per Windows, capaci 
di produrre file assolutamente compati­
bili per ambedue le versioni. 
Completamente ridisegnato da zero, 
Stuffit contiene una nuova interessante 
opzione, il Return Rece1pt, che notifica. 
via e-mail, quando gli attachement codi­
ficati con esso vengono ricevuti e aperti. 
Ancora. è stato migliorato l'ambiente di 
Quickly Search, che cerca spec1fic1 file 
all'interno di archivi SIT e HOX; ancora, 
funziona senza problemi anche sulle at­
tuali versioni, anche beta. di Mac OS X 

Stuffit Deluxe (e la sua controparte 
Windows) non richiede grandi cono­
scenze e una lunga curva d'apprendi­
mento. E' sufficiente usare la tecnica 
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\
Aladdit1 Acms anythlng on ttle lnte~et 

• sysrems lndustry-standard Rie comp!!ssion 

\
Aladdin IHP Cantnl Ml~I 

• Systems 1111111 Y1Gr n1111ert1J1SJ 

ri:l 
~ ~ 

non basta; si possono 
mandare, da un Mac. fi­
le autoespandenti a un 
proprietario di un PC, 
senza che questo abbia 
la necessità di possede­
re il pacchetto della 
Aladdin. Inoltre, per te­
nere lontano da occhi in­
discreti i nostri docu· 
menti, niente di meglio 
d1 una cifratura con una 
password e. nel caso di 
cancellazione, di un'eli­
minazione fisica comple­
ta del file e non solo del­
la voce di directory. 

Siufflt D!!!!i 
Send Files Faster! Ope 

[ 

iiacTiç!!! de I 
drag&drop o del ctrl­

click per comprimere. espandere. rino­
mina re e manipolare file. Gli archivi 
Stuffit possono essere maneggiati co­
me cartelle. con l'utiltty Stutfit Browser. 
Insomma. come recita la pubblicita. 
" ... se sai usare i l Mac sai usare 
Stutfit" 

Ma il vantaggio di usare quest'am­
biente in luogo di altri sta nel fatto che. 
cosi, non c'è più preoccupazione di qua­
le piattaforma s1 stia usando. In una pa­
gina del sito leggiamo: "Internet non 
tiene cura dr quale tipo di computer usi. 
perché dovresti preoccupartene tu?". 
lnfanr Stutfit. oltre a produrre file di d1-
mens1oni tanto piccole da gareggiare in 

maniera fortemente prevalente con tutti 
gli altri pacchetti in distribuzione, rende 
la comunicazione del tutto trasparente 
tra macchine Mac, Pc e Unix·based. E 

C• ...... ...,... _e-- ..._,.. ! 

,. "3 Tll0 A l:il 
...... . t- ........ ::: e-. ,..,.. i-"1----

Non solo 
compressione 

E diamo una rapida scorsa a1 prodot­
ti, per cosi dire, di contorno. Aladdin. 

The Stock Market on 
p o 

dei prodotti da desktop 
troviamo una nutrita serie di t1tol1 (ben 
sette) tra cui un Transporter, pratica uti-

lity che trasforma 
['o ...... - ,_ - 1 un'operazione di 
..!. . .:2.. $. @: !. ..-=. ~ !; ,;!. .!.. . ..!,. _ molti passi in una 

-Jtl .... , .... _..., 3 ,... singola operazione 
~=~=:.:=..-----------====---=.:....:..i dr drag&drop. 

-.,..\ ::11ùi.11l1D@~!llli. ~~...... Eccellenti anche le 
:Jl.l - nuove versioni d1 .-mm .. li:llll ... a:::a .. 11m11:m;11m11:1111m-=::=:J Spring Clea n i ng e 

,.gas iClean. destinate a ., Now lor lhc PC 
, · Slllllll ~ ~lor W1111tows 

....... ~--
i~-

"""""""', ..... ·-- ~ ...... tt.fl. ... ~ 

,..,m ------..... _ ..... 

- ~- 2,_t 

•U•'""----
°"*fOp 
i... .. _ _.._.... ===-......... 
jT : 
~ ... "" 

cancellare materia­
le ridondante e inu­
tile dall'hard disk. 
come pure cookie, 
file di cache. crono­
logie residue da 
Internet . 

~ =- ShrinkWrap crea, 
~=--

C> c,;,1 por. immagini di dr-.., "" a : · nrm•,•.".,""1 h. d' Cd . - ·-- . . w . · 1!11 se 1, 1 • d1 
::i .... 1--..:._ ___ .J..~--!!!!!! .... -=-="' __ ..,..:J, floppy e di qualun-

ma c • ~IVl<1cf-1xlt con l'originalità che 
lo ha sempre distin­
to. offre oggi due 
belle applicazroni 
per Palm OS 
Organizer, di cui un 
sincronizzatore di 

que altro mezzo e. 
ancora. FlashBack permette 1llim1tat1 
Undo in qualsiasi trpo d1 software. 
Oggi, perfino, recuperando file cancella­
ti e sovrascritti. 

! r - i • - · ti!: - - -o- t 9ii!I - Jllt , "'=;" ~ 
ftr - I ~ --E;_ ll.t - ·. ,;-.---~ f .. - -f; fl'' ~-,. 

• •• • l•"ufi ... ~ jSd:l"""1t 3 ...,_.] 
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appuntamenti e 
agende tra 
handheld e PC, che 
contiene anche un 
utile HackMaster, 
un syst em exten-

.:J s1ons manager per 
PalmPtlot. Nel cam-

Riparleremo dei prodotti Aladdin in 
maniera più precisa e puntuale. 
Ricordiamo, per concludere. un altro 
pregevole pacchetto, lnstallerMaker, 
giunto alla versione 7. che consente dr 
creare pacchetti di installazione in ma­
niera facile e rapida. E . ancora. Aladdin 
Tuner, un sintonizzatore software Radio 
e TV per la gestione di canali e stazioni 
su Internet. 

187 



a cura di Amiga Group Italia 

AmigaOS 3.9 
Un altro salto di quattro revisioni, per giungere da AmigaOS 3.5 ad AmigaOS 3.9: che l'upgrade di 

revisione voglia significare numerose novità, oppure solamente un modo per sottolineare che 

questo è veramente l'ultimo sistema operativo per gli Amiga Classic? 

di Daniele Fronzo 

AmigaOS 3.9 
viene tornito in 
una semplice con­
fezione porta CD, 
caratterizzata dal 
nuovo logo del s1-
s tema operativo 
1n copertina. Il 
booklet al legato 
alla confezione è 
stampato 1n modo 
tale da presenta­
re. nelle sue 16 
pagine, un doppio 
brevissimo ma­
nuale 1n lingua in­
glese e tedesca . 
Il "manuale" of­
fre informazioni 
essenziali per l'in­
stallazione ex-no­
vo del sistema. 
oppure per ag­
giornare un Ami-
ga dotato di OS 
3.5. e alcune note aggiuntive relativa­
mente all'rnstallaz1one del software In­
ternet e al supporto PowerPC. 

Il CD-ROM è veramente ricco, con 
quasr 500 MB d1 contenuti; per la ve­
rità, la maggior parte di questi (400 
MB) è occupata da filmati OuickTime 
e AVI e da file MP3. per dimostrare le 
potenzialità dei player audio/video in­
clusi nel nuovo sistema operativo. 

La dìspos1zrone del software appare 
piuttosto ordinata, presentando un 
cassetto per l'insta l lazione di Am1-
gaOS 3.9, uno riservata ai contributi 
esterni non direttamente integrati nel 
sistema operativo (che occupa circa 
16 MB). uno contenente i manuali dei 
software di terze parti (sempre in du­
plice versione inglese/tedesco) e 1 cas­
setti dei già citati filmati e brani audio 
d'esempio. 
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I nsta nazione 
Un'installazione ex-novo è stata sem­

plificata rispetto alla precedente versione 
di Am1gaOS. ove era necessario installare 
prima il sistema operativo 3. 1 e poi pro­
cedere all'aggiornamento; con Am1gaOS 
3.9 si ha finalmente la sensazione di in­
stallare un sistema operativo, e non un 

..... ~~.~~.i.9~.~~.~.~~~.~.~.~.~~.~.P.~~.!~ .. P..~~.~~ ..... 
Amiga 4000 
CPU: 68060 a 50 MHz e PPC 604e a 
150 MHz 
RAM: 32 MB Fast, 2 MB Chip 
ROM 3.1 
Altro: Scheda grafica CyberVision con 
CyberGraphics 3 

semplice aggiorna­
mento. 

Possedendo un 
computer g1a dota­
to di Am1gaOS 3.5. 
è possibile invece 
eseguire la proce­
dura d1 aggiorna­
mento. che preve­
de inizialmente la 
c re azione 
dell' "Emergency 
Disk" Tale di­
schetto contiene 
un insieme d1 co­
mandi e librane mi­
nime per permette­
re 11 boot dell'Am1-
ga. oltre ai driver e 
alle 1mpostaz1orn 
per il lettore CD­
ROM e la scheda 
grafica. sicuramen-
te utile nel caso tn 
cui la partizione di 

sistema s1 rifiuti di compiere 11 boot. an­
che a seguito dell'aggiornamento al nuo­
vo sistema. L'aggiornamento procede 
senza difficoltà (benché richieda uno spa­
zio libero su disco superiore alle reali esi­
genze) e, dopo un riawio, ci si ritrova tn 
un ambiente del tutto simile ad Am1gaOS 
3.5, con le medesime impostazioni del si­
stema precedente. 

~~!~~~~ -~~~-................. . 
Produttore 
Amiga - Haage & Panner 
Sito web· n110:11www.am1aa comr.j ";JJ 

01spomb1fe 1n Italia presso 1un1 1 drstnbutorr 
Am1ga 

Prezzo L. 89 000 
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La professionale prcx:o· 
dura d• ms1alla?1one, m 
ruuo simile a Quella d1 
4mga0S35 

Un primo 
sguardo 
alle novità 

Le belle icone colorate Glowlcons 
sono state mantenute anche in questa 
versione. e sono presenti anche all'inter­
no della prima novità visibi le sul Work­
bench 3 9 una barra d1 tool sullo stile d1 
ToolManager Am1Dock. questo il nome 
del programma. permette la creazione d1 
barre d1 icone. con un notevole numero 
d1 possibilità d1 personalizzazione s1 va 
dalle semplici opz1on1 
per 11 pos1Z1onamen­
to della barra (vinco­
la ta ad esempio su 
un lato dello scher­
mo. disposta tn oriz­
zontale o verticale) 

La proless•onale pro­
cedura d1 ms1allazione. 
ui 11.1110 s1m1 e a Quella 
d• Am g.JOS 3. 5 

all'inserimento d1 fondini colorali e al ve­
ro e proprio pos1Z1onamento delle icone, 
con eventuale "didascalia" espl1cat1va. Il 
programma d1 preferenze presenta 
un'interfaccia ReAcuon. ow1amen1e, co­
me la maggior parte dei nuovi tool inse­
riti nel sistema. e sfrutta le poss1b1iltà d1 
drag'n drop offerte dalla nuova work­
bench.l1brary· per inseme una nuova ico­
na nella barra, è semplicemente neces­
sario trascinarla nella pos1z1one voluta. 
Allo stesso modo, per apnre un file con 
uno dei programmi presenti nella barra. 
è sufficiente trascinarne l'icona sul pro­
gramma voluto Gi-

faceva parte del pacchetto di distribu­
zione di Newlcons). fa piacere vedere 
che ora gli sviluppatori Am1ga hanno 
preso 1n considerazione l'idea di rende­
re questa caratteristica fruibile da tutti 
gli utenti senza la necessità d1 ulteriori 
installazioni. Colti da curios1ta. esploria­
mo quindi 11 cassetto WBStartup, per ve­
dere quali altri programmi Am1gaOS 3.9 

rovagando nei cas- ......... 'il.2, • 1000 .,..,..., __ 

setti dell'hard disk. .,.. 
notiamo un'altra ' '~ 
s1mpauca novuà 1 f1- --.. -le non dotati d1 1co- ' 
na sono ora assoc1a­
t1 automaticamente 
ad un'icona d1 de­
fault rappresentante 
11 contenuto del file 
Benché questo fos­
se g1a possibile con 
programmi rilasc1a11 
addirittura qualche 
anno fa (Deflcons 

I due player audio a de· 
srra 11 player per CD. ,1 
sm1s1ra AMP/rfier 

·-- -
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ha installato oltre a1 g1a c1ta11 Am1Dock e 
Deflcons. ritroviamo un nome sicura­
mente familiare agh utenu della prece­
dente versione d1 Am1gaOS, RAWBlnfo 
Tale programma. reso disponibile già po­
chi g1orn1 dopo l'uscita d1 Am1gaOS 3.5 
tramite Am1net, permette di sostituire la 
finestra informativa del Workbench. one­
n1blle dal menu lnformaz1on1, con una 
nuova finestra 1n linea con 1 camb1ament1 
estet1c1 della nuova versione del sistema 
operativo, RAWBlnfo utilizza ReAct1on 
per creare la finestra, resa più ordinata e 
fruibile grazie all'utilizzo di tabulaton. 

I riproduttori 
audio/video 

Am1gaOS 3 9, come sottolineato 
nelrannunc10 d1 nla-

• • "''""'• PO.,co 

~' CMO W8G 

E! • 
l.Me' toTMll 

a 

scio, porta come 
principale novnà 
l'aggiunta di nume­
rosi programmi d1 
terze parti per au­
mentare le funz10-
nal1tà del sistema 
operativo. Come 11 
CD-ROM stesso 
vuole sottolineare. 
con 1 numerosi fil­
mati e brani audio 
d'esempio, 1 pro­
grammi più deside­
rati dagli utenti so­
no sicuramente i ri­
produttori aud10/v1-
deo: per visualizza­
re filmati in formato 
AVI o Ou1ckT1me 
(purtroppo non 

Mpeg. visto 11 "peso" di tale formato) è 
stato incluso Act1on d1 Lazio Torok. 
mentre per 1 file audio (MP3. Wav) è 
presente una versione speciale d1 AM­
Phf1er, g1a noto alla comunita Am1ga 

I due nprodutton sono sicuramente 
ott1m1, offrendo numerose funzionalità 
Act1on è addmttura compat1b1le anche 
con PowerPC. ed è probabilmente 11 
player video su Am1ga con 11 maggior 
numero d1 formati graf1c1 supportati 
AMPllf1er. per chi non lo conoscesse 
ancora, e un player audio sullo stile d1 
WinAmp per PC, con la poss1b1l1tà d1 ut1-
l1zzare da quest'ultimo addirittura gh 
stessi file graf1c1 per "abbellire" l'inter­
faccia grafica 

Un ulteriore riproduttore incluso è 
quello relauvo ai CD audio. che ha subi­
to un notevole restyling grafico rispetto 
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alla precedente versione inclusa in Am1-
gaOS 3.5· ora la finestra rappresenta un 
vero e proprio lettore di CD. con i classi­
ci comandi d1 riproduzione. avanzamen­
to veloce e la visualizzazione del nume­
ro d1 tracce presenti. 

Piccole comodità 
Come nei più blasonati sistemi ope­

rativi, ora anche AmigaOS prevede la 
sua bella funzione di ricerca di file all'in­
terno dei propri volumi: nel menù "Fine­
stra" ha infatti fatto capolino la voce 
"Cerca" (con tanto di scor­

· ..cTICN·~"Zllla-- .. 

• ,_ ... ,.. .. AC9_l'è!Laol ~_Plir-~ 

• • .,__... ...,_ .... _t-..;ic..w~ 

• rl 

• _ _ :i.- -

Ac11on in azione 
due filma11 AVI con· 
cemporaneamence/ 

un pannello di 
controllo, che vie­
ne aperto solo do­
po la conferma d1 
un requester che 
avverte l'utente 
della possibile pe­
ricolosità delle op­
zioni presenti; trat­
tandosi d1 un ker-

ciatoia da tastiera li. che apre "'•""-::-.--=..,,----------------------. ..... 
nel per la gestione 

di un processore. ovviamen­
te le impostazioni possono 
variarne prestazioni ed affida­
bilità, oltre che essere riser­
vate a chi veramente com­
prende le funzionalità delle 
medesime. 

un'1nterfacc1a ReAct1on per la 
scelta dei volumi e l'inseri­
mento della stringa da ricer­
care La ricerca, una volta av­
viata, può essere interrotta, e 
i risultati vengono ordinata­
mente listati in una finestra 
con 1'1nd1caz1one del percorso 
completo del file. la sua di­
mensione, gli attributi e la da­
ta/ora d1 ultima modifica; m 
più, cliccando sopra un risul­
tato, viene eseguita l'azione 
riportata nel tooltype della 
propria icona (se presente) o 
v1 è ti tentativo d1 esecuzione 
diretta. 

• 
--
• °""" 

ii .. ,.,."". 

• --

-!l 

mi 
Fr..-• 

~ Il pannello di preferenze d1 
AHI offre controllo sull'omo­
nimo sistema di retargetable 
audio, incluso finalmente nel 
sistema operativo; le prefe­
renze ASL offrono invece la 
personalizzazione dei reque­
ster di sistema. 

Un'altra caratteristica pro­
pria di Mac e PC, implemen­
tata anche nelle prime versio­
ni d1 Am1gaOS ma poi non 
evoluta assieme alle altre 
funzioni del sistema operati­

La dotazione dr strumenc1 lnternec di Am1gaOS 3.9. In basso a destra, una 
fase della configurazione d1 Genes1s. 

Di Deflcons ci siamo già 
occupati all'inizio dell 'articolo. 
e quindi il pannello di prefe­
renze non riserva particolari 
sorprese, permettendo d1 as­
segnare ad ogni tipo di f ile 
un'icona personalizzata. 

vo. è il "cestino" : Am1gaOS 3.9 presen­
ta utt1c1almente una soluzione a chi de­
sidera poter gestire le cancellazioni dei 
propri file tramite un cestino centralizza­
to. Anche in questo caso. il programma 
utilizzato è g1è noto alla comunità Am1ga 
e trattasi d1 BenchTrash. comunque 
un'ottima scelta date le numerose fun­
zionalità di tale software. 

Per chi ama le piccole comodità, è 
presente anche una piccola in terfaccia 
grafica accessibile anche dalla barra del­
le icone. per scompattare gli archivi 
LHA, LZX e ZIP 

di creare macro). 
Anche vecchi tool, rimasti immutati 

nelle varie incarnazioni del sistema ope­
rativo di Amiga, con l'OS 3.9 cambiano 
volto: è il caso dell'orologio di sistema. 
che presenta una nuova versione. final­
mente attualizzata e resa personalizza­
bile. Infine. per chi possiede un sistema 
rimuovibile lomega (ad esempio, i fa­
mosi dischetti Zip o il magneto-ottico 
Jaz) è stato incluso il software lo T ools. 
che permette di compiere le classiche 
operazioni di formattazione, protezione 
con password, espulsione o semplice 
controllo su tali periferiche. Proseguendo l'esplorazione. scopria­

mo che anche la Shell di Am1ga ha otte­
nuro un restyling per renderla più prati­
ca newu1111zzo: anche in questo caso. 1a Nuove preferenze 
scelta è ricaduta su un rodato software 
disponibile in Aminet. VINCEd. La scel­
ta è sicuramente ottima. 1n quanto la 
Shell ort1ene finalmente una bella inie­
zione di funzionalità (completamento 
automatico, barre d1 scorrimento. hi­
story dei comandi impartiti. possibilità 
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Anche il cassetto delle preferenze ha 
subito un paio di aggiunte, rese neces­
sarie dal software a corredo. Senza par­
ticolare ordine, i nuovi pannelli sono: 
WarpOS, AHI, ASL, Deflcons. 

WarpOS offre finalmente di default 

Anche alcuni pannelli già 
presenti in AmigaOS 3.5 so­

no stati migliorati o ampliati; è il caso di 
Workbench, che ora aggiunge la possi­
bilità di bloccare la palette MagicWB 
senza utilizzare ut1hty d1 terze parti, per­
mette di nascondere la barra del titolo 
del Workbench e quella d1 riempimento 
dei volumi ed infine offre la possibilità 
di selezionare che tipo di memoria utiliz­
zare (chip o "altra") per la visualizzazio­
ne delle icone. Anche IControl è stato 
migliorato, includendo una nuova moda­
lità "Aspetto 1 : 1 ". per rendere i gadget 
di sistema proporzionali agli schermi ad 
alte risoluzioni. Le preferenze per lo 
schermo includono ora un gadget "Pro­
va". per testare la risoluzione scelta con 
uno schermo di prova. senza variare la 
risoluzione del Workbench e ritrovarsi 
magari con uno schermo inutilizzabile. 

PowerPC 
Finalmente. il PowerPC viene sfrutta­

to anche dal sistema operativo! 
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Certo, dobbiamo ridimensionare 
l'esclamazione. in quanto il reale utiliz­
zo è limitato a poche componenti (i 
player inclusi, il picture.datatype). ma fa 
comunque piacere vedere un impegno 
in tale direzione, che speriamo amplia­
to nei prossimi BoingBag. 

In fase di aggiornamento da Ami­
gaOS 3.5 o comunque da un sistema 
già in uso, il nuovo supporto per il 
PowerPC costituisce però una possibile 
fonte di grattacapi: WarpOS 5 mantie­
ne infatti la prerogativa delle versioni 
precedenti di non funzionare corretta­
mente in presenza della PPC.library di 
Phase 5, costringendo l'uten­
te a scegliere uno dei due si­
stemi, pena malfunziona­
menti e strani requester. Nel 
nostro caso. cancellare la 
PPC.library (peraltro, neppu­
re utilizzata nell'ambito quoti­
diano) ha risolto il problema. 

Internet 
Am1gaOS 3 .9 integra al 

suo interno una serie di pro­
grammi per facilitare l'ingres­
so ad Internet dell'utente 
Amiga: per questa release. la 
scelta è caduta su 
AmiTCP/Genesis. 

CD-ROM, si scopre però che il patch 
Font Cache, reso disponibile in passato 
tramite Aminet, sembra sia entrato a 
far parte del sistema operativo, all' in­
terno della diskfont.library; in breve, 
questo patch migliora la gestione dei 
font su Amiga, rendendone più veloce 
l'utilizzo. 

Un 'altra opzione entrata a far parte 
del sistema è quella relativa alla com­
patibilità della icon.library (e quindi del 
nuovo sistema di icone GlowlconsJ 
con i programmi facent i uso del la 
newicon. library, come ad esempio i 
potenti editor (lconian su tutti) rilasciati 

La scelta di Haage & Part­
ner ci pare ottima, in quanto 
Genesis offre la stabilità e le 
peculiarità proprie di 
AmiTCP/IP, con il vantaggio 

I manualt elettromc1 mclus1 su CD. v1sualizzat1 tramite A Web. 

di un'interfaccia grafica per la gestione 
delle impostazioni ed un "wizard" per 
la configurazione automatica di una 
connessione ad Internet tramite mo­
dem o rete locale. 

Gl i altr i software Internet inclusi in 
AmigaOS 3.9 sono versioni aggiornate 
dei medesimi titoli inclusi nella prece­
dente release: AWeb è salito a quota 
3.4 (sempre in versione "SE", limitata 
in alcune sue funzionalità), AmigaMail 
ha subito qualche piccolo ritocco che 
comunque non lo può ancora far para­
gonare al più potente (e sempre gratui­
to) YAM. 

Modifiche interne 
Mancando purtroppo una documen­

tazione relativa alle modifiche compiu­
te da AmigaOS 3 .5 all'attuale revisio­
ne, è difficile individuare le modifiche 
alle librerie o comunque a quelle parti 
che l'utente non utilizza direttamente. 

Spulciando la documentazione su 
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prima dell'avvento di AmigaOS 3.5 e 
poi non aggiornati. 

Piccole noie 
Come d'abitudine, riserviamo a fine 

articolo uno spazio per sottolineare i 
problemi e le idiosincrasie del prodotto 
in esame. Nel caso di AmigaOS 3.9, ri­
cordiamo che si tratta di un prodotto 
ben diverso da un singolo pacchetto 
applicativo: assemblare e testare un in­
tero sistema operativo, in tutte le sue 
sfumature e in tutti i suoi software è si­
curamente un compito gravoso e non 
privo di possibili sviste. 

Le prime sviste si notano a livello di 
"assemblamento" del prodotto: manca 
completamente una lista delle modifi­
che effettuate da AmigaOS 3.5, e i ma­
nuali dei software di terze parti inclusi 
su CD-ROM risultano essere gli stessi 
delle versioni distribuite in Aminet, ed 
in alcuni casi non rif lettono le ultime 
modifiche implementate per l'inclusio-

ne nel sistema operativo . Da queste 
brevi note si comprende come il CD­
ROM di AmigaOS 3.9 sia stato assem­
blato veramente rn fretta: anche il f1le­
system del CD stesso, benché ovvia­
mente compatibi le con Amiga, o ffre 
non pochi problemi per una sua even­
tuale lettura sotto PC (e quindi un suo 
utilizzo con WinUAE). 

Inoltre, molto software viene solo in­
stallato. ma non attivato o reso visibile 
all'utente: è il caso di VINCEd. che ag­
giunge alcune linee (commentate) alla 
user-startup, rimanendo quindi inattivo. 
o di BenchTrash. semplicemente instal­

lato come Tool . Spulciando 
tra le directory del CD-ROM. 
si scopre anche che v1 sono 
differenti versioni di alcuni 
tool (SetPatch e il FastFileSy­
ste m) , e che le versioni in­
sta llate su ll' HD del l'utente 
non sono effettivamente le 
ultime disponibili ! 

Infine. l'aggiunta di Gene­
sis e soprattutto la sua forma 
" ibrida" (programma princi­
pale e wizard in ReAct1on , 
programma di preferenze in 
MUI) ha portato al mancato 
inserimento di alcune classi 
MUI necessarie alla corretta 
visualizzazione del program­
ma di preferenze. 

Conclusioni 
Nuova versione, aggiorna­

mento o semplice unione di programmi 
di terze parti? Sicuramente Am igaOS 
3.9 non giustifica il salto di versione 
con un numero di migliorie pari a quelle 
introdotte in AmigaOS 3.5, e per copri­
re questa lacuna Haage & Partner sono 
ricorsi a programmatori e contribu ti 
esterni. 

Questa scelta ha ovviamente i suoi 
vantaggi, offrendo soluzioni già testate 
e conosciute (RAWBlnfo. VINCEd, AM­
Plifier, Genesis, AWeb), e comunque 
ben integrate con le modifiche interne. 
che saranno forse trasparenti ai più, e 
riguardano una migliore gestione del 
Workbench stesso. dei font e delle op­
zioni configurabili tramite preferenze. 

E' effettivamente difficile definire 
esattamente AmigaOS 3.9. ma non 
certo giudicarlo: questa nuova versione 
apporta numerose novità, le integra nel 
sistema e rende Amiga ancora concor­
renziale rispetto ad altri OS. miglioran­
do quella che da sempre è stata la filo­
sofia di funzionamento. Cosa cercano 
gli utenti Amiga più di questo? ~ 
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